
Anno 60* N . 243 Quotidiano 
Sped. abb, post, gruppo 1/70 
Arretrati L. I . " 

LIRE 500 
• VENERDÌ 14 OTTOBRE 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla sua prima prova parlamentare, battuto su di un provvedimento scandaloso 

Il governo clamorosamente sconfitto 
Respinto dalla Camera il decreto edilizio 

254 voti contro 220 - Assenze e voti contrari nelle file della maggioranza - Poco dopo si salva a stento, per quattro soli voti, il decreto sui «tagli» 
a previdenza, sanità e scuola - Irritazione a Palazzo Chigi: ora si presenterà un disegno di legge-tampone - Dichiarazioni di Giorgio Napolitano 

Una polìtica senza 
prospettiva che dà 
spazio alla destra 
di ALFREDO REICHLIN 

'TUTTO appare già visto. 
Questo pentapartito ri

pete, fin nelle movenze più 
minute, l'esperienza delle 
coalizioni che l'hanno prece
duto, incapace di scansare 
gli ostacoli più scontati. Co
me nell'ennesima visione di 
un vecchio film, abbiamo 
assistito, ma in tempi sem
pre più accelerati, ai soliti 
passaggi: si parte da un so
lenne accordo politico-pro
grammatico condito da giu
ramenti dei partiti che, in 
realtà, perseguono disegni 
diversi e sono mossi da acuti 
propositi concorrenziali; se
guono subito riserve e risse 
tra ministri, messaggi più o 
meno ricattatori delle ri
spettive segreterie di parti
to e infine episodi espliciti di 
dissociazione parlamentare, 
cosicché la base program
matica, non meno dell'omo
geneità politica, risulta labi
le, incapace di reggere. Ciò, 
tra l'altro, apre spazi a ma
novre esterne, di forze e 
gruppi di pressione di segno 
conservatore che sempre 
più tendono ad esercitare un 
pesante ricatto sulle scelte 
di governo. 

Raramente si sono con
centrati in un solo giorno, 
come è accaduto ieri, avve
nimenti rilevanti che ben ri
specchiano questa sindrome 
di confusione e di ingoverna
bilità. Il governo clamorosa
mente e duramente battuto 
alla Camera alla sua prima 
prova; bloccata la nomina 
della presidenza di impor
tanti commissioni interca-
merali per la guerra aperta
si tra i gruppi di maggioran
za; la Conf industria straccia 
di fatto l'accordo del 22 gen
naio, garantito dal governo, 
alzando il tiro sulla scala 
mobile. 

Non è davvero difficile 
scorgere il filo che lega que
sti episodi Da una parte c'è 
un governo che non è in gra
do di proporre provvedi
menti economici e finanzia
ri seri, rigorosi e capaci per 
la loro ispirazione equitati
va di suscitare e raccogliere 
consenso sociale e politico; 
dall'altra, ci sono forze della 
destra economica, che con
dizionano il governo spin
gendolo su una linea di scon
tro coi lavoratori, minac
ciando scelta e atti di lace
razione sociale destinati ad 
accentuare la ingovernabili
tà. 

Veniamo al merito di que
sti episodi. La sconfitta del 
decreto sull'indiscriminato 
condono all'abusivismo edi
lizio non è un occasionale in
cidente di percorso. L'ogget
to era di altissimo rilievo so
ciale e politico, non solo per 
la dimensione dell'operazio
ne finanziaria che implica
va, ma per il suo contenuto 
che era, allo stesso tempo, 
una sfida al rigore giuridico, 
all'equità sociale, alla credi
bilità dello Stato. Il «no. di
retto o implicito di tanti 
parlamentari di maggioran
za ha espresso una vera e 

•propria obiezione politica e 
di coscienza; non è stata un' 
imboscata ma la manifesta
zione di un giusto dissenso, 
di cui del resto si erano avu
ti segni financo all'interno 
del governo. Alla coalizione 
non resta che riflettere con 
molta attenzione su questa 
sconfìtta e si può dire fin d' 
ora che sono semplicemente 

miserabili i tentativi di ri
durre l'episodio ad un si
gnificato puramente proce
durale. Al contrario si tratta 
della ripulsa del contenuto 
del provvedimento e il Par
lamento non potrà essere 
sfidato con la riproposizione 
dello stesso contenuto in al
tra forma e con altra proce
dura. 

In quanto al nuovo brutale 
attacco della Confindustria 
alla scala mobile, la prima 
cosa da notare è che esso è 
destinato ad aggravare la 
tensione sociale e il clima di 
confusione e di protesta già 
creato dal governo con le 
sue misure economiche. Bi
sogna sapere — e dire aper
tamente — qual è il vero si
gnificato politico di una 
mossa che punta alla ridu
zione del salario reale e alla 
liquidazione dell'accordo 
del 22 gennaio scorso. Nes
suno può più sostenere che 
l'inflazione, il ristagno, la 
bassa produttività del siste
ma economico italiano di
pendono dal costo del lavo
ro. È chiaro ormai che le ra
gioni sono ben altre e che, 
per uscire dalla crisi, biso
gnerebbe mobilitare tutte le 
energie sane e produttive 
del paese in uno sforzo soli
dale tendente a diminuire il 
peso delle arretratezze, dei 
parassitismi e di tutto ciò 
che dirotta le risorse dagli 
investimenti alle rendite e 
alle speculazioni improdut
tive. Cioè esattamente il 
contrario di ciò che si voleva 
con la sanatoria indiscrimi
nata. 

Perché allora la Confin
dustria si muove in questo 
modo? La ragione vera, bi
sogna dirlo, è che la sua at
tuale dirigenza sta diventan
do un gruppo di pressione 
politico al quale non interes
sa tanto la ripresa dello svi
luppo quanto la sconfitta 
della sinistra e la crisi del 
sindacato, un grappo che si 
sta muovendo chiaramente 
d'intesa con certi ambienti 
della DC per condizionare 
da destra il governo Craxi e 
forse per preparare un qual
che cambiamento delle re-
gole del gioco democratico. 
Gli interessi del paese e 
quelli di tanta parte dell'im
prenditoria italiana sono i-
gnorati. Il fatto che il mondo 
della produzione verrà scon
volto insieme con Io sfascio 
del sistema delle relazioni 
industriali e che ciò aggra
verà la situazione e ricacce
rà nello sfondo i problemi 
veri, a questi autentici poli
ticanti non interessa niente. 
Ma faranno bene a non farsi 
illusioni sul loro successo, 
come ammoniscono l'am
piezza delle opposizioni non 
solo tra i lavoratori ma an
che nel mondo dell'impresa, 
ai provvedimenti governati-
v i e il voto di ieri alla Came
ra. Il problema generale che 
si pone non è, dunque, quello 
di cui ha parlato ieri Craxi 
(impedire che alla lunga la 
maggioranza «finisca nel 
macero») ma di uscire dalle 
contraddizioni e dalle impo
tenze di un'alleanza di go
verno che, lungi dal costitui
re il meno peggio, è proprio 
quel meschino fatto di pote
re che — privo di un prò* 
gramma credibile e coeren
te e di una reale unità ed e-
sposto a tutti I condiziona
menti e 1 giuochi — rischia 
di preparare U peggio. 

ROMA — Con un voto clamoroso, la 
Camera ha bocciato — non ricono
scendone i requisiti costituzionali di 
«straordinaria necessità ed urgen
za' — il decreto governativo sul con
dono edilizio generalizzato. Il penta
partito ha subito una dura sconfitta 
politica, alla sua prima prova in Par
lamento. 

Il risultato dello scrutinio segreto 
— obbligatorio in questo caso — è 
stato secco: 254 voti contrari, 220 fa
vorevoli Con l'opposizione di sini
stra, pressoché al completo, hanno 
votato una trentina di deputati della 
maggioranza pentapartitica, oltre ai 
missini. I deputati comunisti erano 
presenti al 96,5%: 165 su 171. Man
cavano 66 democristiani, diciassette 
socialisti (tra questi, il vicesegretario 
Martelli), tredici socialdemocratici, 
dieci repubblicani. 

Il giudizio sulla costituzionalità di 
un decreto precede — per regolamen
to — il giudizio di merito sui conte
nuti del provvedimento. E proprio a 
questo primo passo il governo è stato 
battuto. Pochi minuti dopo, il penta
partito ha rischiato ulteriormente la 
sconfitta su un altro decreto, quello 

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 

• Breve storia 
di un decreto 
fallito 

D Oggi a Roma 
siderurgici da 
tutta Italia 

• Cosa resta 
della legge 
finanziaria 

D Scala mobile 
tagliata 
del 30%? A PAG. 2 

Grande manifestazione 
a Roma 

Una grande manifestazione, indetta 
dall'Unione Borgate, contro il condono 
si è svolta ieri sera al Pantheon. Enorme 
l'entusiasmo tra la folla all'annuncio 
della •bocciatura» del decreto alla Ca
mera. IN CRONACA 

Il pentapartito blocca 
l'Inquirente e la 

commissione vigilanza 
La maggioranza fa mancare il numero legale - Motivo: 
non c'è accordo sulle presidenze (per i ricatti de) 

ROMA — Con un'operazione pro
grammata, la DC e la maggioranza 
governativa hanno «sabotato» l'Inse
diamento tanto della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla RAI-
TV, quanto dell'Inquirente. Le due 
commissioni erano convocate ieri 
con all'ordine del giorno l'elezione 
del rispettivi uffici di presidenza, ma 
sono state costrette a sospendere 1 la
vori e a rinviare tutto per la mancan
za del numero legale determinata 
dalla massiccia diserzione dei com
missari di maggioranza. Il motivo 
delle assenze? Semplicissimo: le be
ghe di partito e di corrente bloccano 
qualsiasi candidatura concordata 
nel pentapartito. In particolare a pa
ralizzare la situazione è la DC, che si 
è impuntata a pretendere la presi
denza della commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali (che vuole 
assegnare a Fanfani); dal momento 
che per quella presidenza s'è già da 
tempo delineata la candidatura uni
taria del liberale Aldo Bozzi (sulla 
3uale convergerebbero anche 1 voti 

el comunisti), è iniziato un braccio 
di ferro tra piazza del Gesù e gli altri 
del pentapartito, il cui effetto imme-

Nell'interno 

Contro Pinochet 
ancora cortei 

e comizi in Cile 
Cortei, comizi Improvvisati, barrica
te: per il secondo giorno il Cile ha 
risposto all'appello del Movimento 
democratico popolare contro Pino
chet. La polizia na caricato, sparato 
verso le case, arrestato decine di per
sone. Ucciso un agente da un com
mando. Alleanza democratica: 11 dia
logo con II regime è Interrotto defini
tivamente. A PAG. 3 

dlato è P alt all'attività di alcune tra 
le più importanti commissioni parla
mentari. 

Proprio ieri la direzione del PLI, in 
un breve documento, ha ribadito la 
candidatura di Aldo Bozzi per la pre
sidenza della commissione bicame
rale. Da parte sua Giorgio Napolita
no, presidente del deputati comuni
sti, ha dichiarato: «Noi intendiamo 
confermare l'impegno già preso a 
votare l'on. Bozzi. Non intendiamo 
prendere in considerazione altre 
candidature, e ciò indipendentemen
te dal giudizio sulle persone». 

Contemporaneamente a questa di
chiarazione, avveniva il doppio colpo 
di mano all'Inquirente e alla com
missione vigilanza. L'on. Antonio 
Bernardi, capogruppo comunista al
la commissione vigilanza, ha defini
to l'assenza del deputati democri
stiani «un episodio gravissimo, una 
vergogna». «Non si possono paraliz
zare in questo modo le Istituzioni — 
ha detto Bernardi —. Ciò che è a w e -

p i . S. 

(Segue in ultima) 

La CEE non paga 
L'Europa verde 
va allo sbando 

Un coro di proteste dal mondo agri
colo contro I tagli della CEE che ha 
sospeso 1 pagamenti. Il ministro 
Pandolfl mette le mani avanti e pre
vede un negoziato «brutale». Prima 
ripercussione In Italia con una fles
sione del prezzo del vino. Sulla crisi 
dell'Europa verde un commento di 
Luciano Barca. A PAG. 3 

ROMA — Alla prima prova parla
mentare, la prima sconfitta del go
verno Craxi: qualcosa di più che un 
cattivo presagio per il percorso della 
legge finanziaria approntata dal 
pentapartito. Nei voto la maggioran
za ha confermato, in modo clamoro
so, 1 contrasti programmatici e le dif
fidenze politiche che già la travaglia
no. £ Craxi ha mostrato di non voler 
sottovalutare 11 segnale, gettando 
addosso «all'incredibile numero di 
assenti e al franchi tiratori» eventua
li pesanti responsabilità: «navigando 
tra assenze e franchi tiratori — ha 
detto con tono e parole assai allar
mati il presidente del Consiglio — la 
maggioranza e 1 suoi programmi ri
schiano alla lunga di finire al mace
ro». Alla luce di quanto è successo, c'è 
da supporre che Craxi abbia dimen
ticato un «non»: non alla lunga, ma 
forse ben rapidamente. 

E dire, Ironia della sorte, che pro
prio poche ore prima della bocciatu
ra del decreto, Craxi aveva convoca
to a Villa Madama i capigruppo par
lamentari della maggioranza per e-
sortare alla compattezza e alla perse
veranza delle truppe del pentaparti
to. Durante la «colazione di lavoro», 
.tra il riso al funghi e il vitello rollè 
(secondo il menù fornito dalle agen

zie di stampa), il presidente del Con
siglio aveva anzi ricordato — così ri
feriva qualcuno dei presenti — quel 
che era accaduto al suo predecessore 
Spadolini: il suo primo governo cad
de In Parlamento (sul decreto For
mica per 1 petroli) esattamente poche 
ore dopo un analogo incontro con 1 
capigruppo parlamentari a Villa Ma
dama. Per 11 pentapartito, evidente
mente, la storia tende a ripetersi con 
un'inquietante regolarità. 

Ier sera, comunque, sbollita l'irri
tazione che tutti avevano potuto leg
gergli in volto, Craxi aggiungeva che 
al rischio di «finire al macero» la 
maggioranza può porre rimedio, 
«purché non manchi il senso di re
sponsabilità di chi lo ha momenta
neamente perso e la volontà politica 
di farlo». Ma nella condanna dell'as
senteismo e del «franchi tiratori», 
l*«Avanti!» di stamane va oltre, ripe
scando la vecchia polemica sul voto 
segreto che Craxi aveva Invece trala
sciato. Per il giornale socialista 
l'esito del voto di ieri riproporreb
be, non si capisce perché, «11 proble
ma del voto palese, della tra-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Il sindacato accusa: 
«La Confindustria 

straccia gli accordi» 
Dura risposta unitaria alla pretesa di tagliare la scala 
mobile - De Michelis: «I decimali vanno pagati» 

ROMA — La Confindustria, con la 
sua dichiarazione di guerra alla sca
la mobile, ha riportato Indietro il ca
lendario esattamente a 9 mesi fa, 
cioè alla fase culminante delle ten
sioni sociali e politiche scatenate con 
la disdetta unilaterale dell'accordo 
del 1975 sul punto unico di contin
genza. Il 22 gennaio la firma dell'ac
cordo sul costo del lavoro sembrò 
chiudere il capitolo più fosco delle 
relazioni industriali. Ma la pagina 
non è stata voltata. Prima il braccio 
di ferro sul contratti dell'industria, 
specie su quello dei metalmeccanici 
che ancora ha i suol strascichi, e an
cor più l'ultima decisione di non pa
gare nella busta paga di novembre il 
punto di scala mobile in più formato 
dal decimali accantonati di trime
stre In trimestre, dimostrano che l'a
la oltranzista del padronato conti
nua a Ipotecare la corretta gestione 
di quell'intesa. Del resto, la Confili» 
dustria l'ha ammesso esplicitamen
te: lo «scippo» del decimali è l'occa
sione per mettere governo e sindaca
to con le spalle al muro e costringerli 
a negoziare una ulteriore manomis
sione della scala mobile tale da far 

Imposimato: 
vertice mafioso 

decise l'omicidio 
Soltanto dieci giorni fa il giudice Im
posimato era tornato a Maddalonl 
per sapere dal fratello Franco, ucciso 
lunedi, se aveva ricevuto nuove mi
nacce. Mafia, 'ndrangheta e camorra 
sembrano alleate nell'omicidio. Ieri 
intanto è stato interrogato l'ex sena
tore Pinella. Il giudice Imposimato 
stava Indagando sul suo caso. 

APAO.S 

pagare al lavoratori in tre anni qual
cosa come 12 punti di riduzione del 
costo del lavoro. 

Il sindacato non ha perso tempo 
nel lanciare, con un grido unitario, 
l'allarme sul pericoli di un altro pro
lungato scontro sociale. E, a diffe
renza di 9 mesi fa, il governo sembra 
scuotersi. Il ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, è molto deciso: 
«I decimali — ha detto — vanno pa
gati. Merloni ha firmato l'accordo e 
se non li paga viola l'Intesa. Il 22 gen
naio l'intesa è stata presentata dal 
governo e sottoscritta dalle parti. 
Quindi, vale l'interpretazione data 
da chi ha fatto l'accordo». Né De Mi
chelis sembra farsi allettare dal «pat
to di ferro» offerto dalla Confindu
stria al governo in cambio di un ne
goziato sulla scala mobile contrab
bandato come verifica dell'accordo 
di gennaio. «La Confindustria — ha 
ribattuto il ministro socialista — In
debolisce la sua stessa richiesta con
testando raccordo. Il confronto di 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

RAI in sciopero 
terremoto 

nei programmi 
Domani (sabato) e domenica 1 pro
grammi della RAI potrebbero subire 
un vero e proprio sconvolgimento: le 
trattative per il nuovo contratto di 
lavoro del dipendenti sono state in
terrotte e 1 sindacati hanno procla
mato 8 ore di sciopero. Rischiano di 
saltare, tra l'altro, le dirette di Italia-
Svezia e del Gran Premio del Suda
frica, A PAQ. 0 

Un eccezionale intervento chirurgico negli Stati Uniti 

Operato per 41 minuti a cuore fermo 
NEW YORK — Non era mal 
accaduto prima: un uomo, 
sofferente di un tumore nella 
zona cardiaca, è stato «raf
freddato» sino ad una tempe
ratura corporea di circa 18 
gradi, quindi è stato operato 
per 41 minuti senza che II 
tuo sangue venisse fatto cir
colare con la macchina per la 
circolazione extracorporea, 
L'intervento «a cuore fermo» 

è riuscito felicemente, l'uo
mo non ha subito danni al 
cervello e ha ripreso regolar
mente la sua vita, tornando 
nel proprio posto di lavoro. 
L'eccezionale Intervento — 
forse un primo passo verso 
l'Ibernazione — e stato com
piuto un anno fa, ma ne è 
stata data notizia solo Ieri. È 
stato condotto dal dottor 
Frej Marshall, urologo della 

«John Hopkins Medicai In-
stitution» di Baltimore (Ma
ryland), assistito dal cardio
logo Brace Reitz dello stesso 
centro medico. Il paziente, 
Robert Crowe, 37 anni, di A-
lexandrla (Virginia), era sof
ferente di una grave forma 
tumorale che si era propaga
ta ad una vena sanguigna vi
cino al cuore. Secondo quan
to è stato reso noto nel corso 
di una conferenza stampa, al 

paziente è stata prima prati
cata l'anestesia. Poi 11 san
gue è stato fatto passare at
traverso una macchina «cuo
re-polmone» che lo ha gra
dualmente raffreddato. 
Quando la temperatura ha 
raggiunto 11&8 gradi centi
gradi, il cuore ha cessato di 
battere e la circolazione si è 
compietamnte fermata. 

«Crowe — ha detto 11 dot
tor Marshall — non è stato 

tenuto In vita con la macchi
na, perché la sua circolazio
ne è completamente cessata. 
In un certo senso si può dire 
che sia stato vicino ad uno 
stato di sospensione anima
ta*. Ad intervento ultimato 
tutto 11 sangue che era finito 
nella macchina è stato gra
dualmente riscaldato e ri
messo In circolazione, e 11 
cuore ha ricominciato a bat
tere. 

Candidato democratico alla presidenza 

Glenn a Reagan 
chiede un rinvio 

per gli 
euromissili 

Moratoria temporanea per i Cruise, per 
dare ai sovietici una possibilità di accordo 

WASHINGTON — Il senato
re John Glenn, uno del favo
riti per la candidatura del 
partito democratico alle ele
zioni presidenziali del pros
simo anno, ha preso posizio
ne a favore di un rinvio dell' 
Installazione degli euromis
sili in Europa e per un imme
diato congelamento nuclea
re. 

In un discorso al Circolo 
nazionale della stampa a 
Washington, Glenn ha am
monito che «una corsa ai 
Cruise costituirebbe un 
grande passo indietro» per la 
causa del controllo degli ar
mamenti e della sicurezza 
nel mondo. Occorre dunque, 
«un estremo sforzo» per pre
venire questo pericolo. Ed 
ecco la proposta concreta di 
Glenn: «Per dimostrare la 
nostra buona fede — ha det
to — gli USA dovrebbero da
re inizio ad una moratoria 
temporanea della installa
zione del Cruise, almeno fino 
a quando 1 sovietici non a-
vranno avuto una possibilità 
per accettare o respingere un 
accordo equo e bilanciato». 
«Se poi essi rifiuteranno di 
negoziare — ha aggiunto — 
non avremo altra scelta se 
non Installare, con riluttan
za, 1 nostri Cruise Insieme 
con 1 Pershlng 2». 

Glenn ha poi Invitato 1' 
amministrazione Reagan a 
raddoppiare 1 propri sforzi 
per portare il negoziato di 
Ginevra a una conclusione 
positiva, prima dello spiega
mento del Pershlng 2 in Ger
mania occidentale. «Anche 
se è tardi, estremamente tar
di — ha sottolineato — spero 
che 11 presidente e 1 suoi col
laboratori facciano tutto il 
possibile per dare nuovo fla
to a Ginevra». 

Glenn ha sostenuto quindi 
di non vedere alcuna ragione 
•per continuare a tenare se
parati 1 colloqui sulle armi a 
raggio intermedio e quelli 
sul missili strategici. Occor
re superare l'impasse dimo
strando grande intelligenza 
e flessibilità, per verificare in 
concreto se I sovietici sono 
disposti a condurre in porto 
una trattativa su basi serie e 
realistiche». 

Il senatore democratico ha 
cosi concluso: «In alcuni ca
si, 1 nostri sforzi probabil
mente falliranno, ma se riu
scissimo a persuadere 1 so
vietici a fare a meno anche di 
un solo sistema di armi ca
pace di rinfocolare la corsa 
agli armamenti, sarebbe 
molto meglio per entrambe 
le parti. E dal 1945 che le ar
mi atomiche non vengono u-
sate in guerra, ma siamo se
duti su una bomba a orolo
geria che continua a ticchet
tare: non possiamo affidarci 
per sempre alla fortuna». 

John Glenn 

Kulikov: 
prenderemo 

misure contro 
il territorio 
degli USA 

SOFIA — Se i missili americani 
verranno installati nell'Europa 
occidentale, il Patto di Varsa
via prenderà «adeguate contro
misure dirette contro il territo
rio degli Stati Uniti». Lo ha det
to ieri, parlando a Sofia alla 
riunione dei ministri degli este
ri del Patto dì Varsavia, il gene
rale Victor Kulikov, coman
dante in capo dell'alleanza mi
litare. 

Kulikov ha aggiunto che, se i 
«Cruise» e i «Pershing 2» verran
no dispiegati in Europa, «la de
cisione sovietica circa una mo
ratoria unilaterale sul dispiega
mento dei missili a medio rag
gio in territorio europeo non sa
rebbe più valida. Dopo esserci 
consultati con i nostri alleati — 
ha aggiunto Kulikov — instal
leremmo altre armi nucleari 
per controbilanciare la crescen
te potenza nucleare della NA
TO in Europa e prenderemmo 
adeguate contromisure dirette 
contro il territorio degli Stati 
Uniti». Kulikov ha denunciato 
il carattere di «arma da primo 
colpo» dei Perabing 2. 

INTERVENTI DI LUCIANA CASTELLINA E MARIO SPINELLA NEL 
DIBATTITO SUL MOVIMENTO PER LA PACE A PAG. 8 

L'accusa: concussione aggravata 

Arrestato a Firenze 
l'amministratore PSI 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giovanni Si
gnori, segretario ammini
strativo regionale del PSI, le
gato a Lagorlo, membro del
la segreteria regionale e pro
vinciale socialista, da Ieri po
meriggio è rinchiuso nel car
cere di SoUlcclano con l'ac
cusa di aver Incassato una 
parte della tangente di 500 
milioni per la vendita di Vil
la Favard, acquistata dal Co
mune di Firenze per un mi
liardo e 717 mlllonL 

Giovanni Signori, 50 anni, 
sposato, tre figli, titolare di 
una avviata gioielleria a 
Borgo San Lorenzo, é stato 
arrestato dagli uomini del 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza su 
mandato di cattura del giu
dice istruttore Rosario Min
na, Il reato: concussione ag
gravata. L'arresto è avvenu
to negli uffici delle «Fiamme 
gialle» al termine di un 
drammatico confronto con 
l'ea assessore socialista Ro
berto Falugl. arrestato con 
la stessa accusa nell'agosto 
scorso. Ad imprimere la 
svolta tanto decisiva cu&sto 
clamorosa all'inchiesta che 
vede coinvolti l'ex assessore, 

il raglonler Tullio Beneill 
della Cassa di Risparmio, 1* 
avvocato Giampaolo Mlnl-
stl, responsabile dell'ufficio 
espropri del Comune, Il geo
metra Pietro Cecchl che pre
parò la perizia tecnica di Vil
la Favard e 11 mediatore Gia
no Della Bella, é stato pro
prio Roberto Falugl, compa
gno di partito del Signori. 

Nel giorni scorsi nel carce
re di Slena si era g l i svolto 
un movimentato confronto 
tra Giano Della Beila e Ro
berto Falugl. n mediatore 
ammise di aver Incassato 500 
milioni ma di averne tenuti 
per sé soltanto cento. La 
somma, a suo dire, gli spet
tava per il suo lavoro di me
diatore; 11 resto, ovvero 400 
milioni, sarebbero stati con
segnati da Giano Della Bella 
a Roberto Falugl. n media
tore avrebbe anche afferma
to di aver consegnato il de
naro su richiesta dell'asses
sore. 

Di fronte alle contestazio
ni del giudice Istruttore Min
na e del pubblico ministero 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima) 
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Chiedono risposte precise da una maggioranza che anche su questo 
è profondamente divisa - La FLM per un aumento della domanda 
di acciaio - Necessario incrementare le quote di produzione Finsider 

Scioperano i siderurgici 
Oggi corteo a Roma per 

piano di risanamento 
ROMA — La parola torna al 
lavoratori. Dopo il dibattito 
parlamentare sulla siderur
gia — che nelle intenzioni 
del governo doveva servire a 
definire la strategia per 11 ri
sanamento, ma che in realtà 
ha messo solo In luce 1 pro
fondi contrasti che lacerano 
la magglorarza — 1 lavora
tori del settore scendono og
gi in piazza. Durante uno 
sciopero generale, gli operai 
di tutti gli impianti conflui
ranno a Roma, per dar vita a 
un corteo che si concluderà a 
Santi Apostoli. 

Una giornata di lotta su 
obbiettivi precisi, articolati, 
su una piattaforma che rap
presenta davvero un contro
plano rispetto alle tante pro
poste, ai tanti progetti avan

zati ora dall'IRI, ora dalla 
Finsider» ora dal Ministro 
dell'Industria. Cosa vogliono 
1 lavoratori? In due parole 
come hanno spiegato Ieri 1 
segretari della FLM, Agosti
ni* Italia e Conte in una con
ferenza stampa, 11 sindacato 
chiede l'unificazione delle 
competenze istituzionali, un 
intervento per 11 risanamen
to finanziarlo delle aziende 
pubbliche, un piano di ri
strutturazione che riguardi 
sia le partecipazioni statali 
che 1 privati. «Un plano — 
hanno spiegato 1 dirigenti 
del metalmeccanici — che 
consolidi le produzioni esi
stenti, le qualifichi, che pro
muova l'aumento della do
manda di acciaio» (e a questo 
proposito si Insiste su un da
to: in Italia l'acciaio In edili

zia è utilizzato solo al 30%, 
contro una media del 50% 
degli altri paesi europei. E 
dire che In un paese sismico 
come 11 nostro sarebbe consi
gliabile l'uso dei prodotti si
derurgici, più flessibili). 

L'ultimo obbiettivo della 
FLM riguarda direttamente 
11 governo: tCraxl deve otte
nere dalla CEE l'aumento 
della quota di produzione 
Finsider. In caso contrarlo 1 
ministri dovranno battersi 
contro la proroga del tratta
to CECA, In base alla quale si 
fissano le quote produttive di 
ciascun paese». 

È, l'unica strada per salva
re, davvero, tutti gli stabili
menti produttivi pubblici. 
Ma proprio su questo punto 
c'è lo scontra In gioco c'è so

prattutto la sorte di Comi-
gitano, del centro siderurgi
co che TIRI vorrebbe cancel
lare. Forse anche con l'avallo 
del governo. Dartda che In 
occasione del dibattito par
lamentare aveva speso due 
parole in favore dello stabili
mento ligure è stato lasciato 
solo dal suol colleghi e di 
Comlgllano non c'è più trac
cia nella mozione approvata 
dalla maggioranza. Vuol di
re che 11 destino dello stabili
mento è segnato? È, una do
manda che Ieri 1 sindacati 
della Liguria hanno rivolto 
direttamente al Ministro del
le Partecipazioni statali, du
rante un incontro svoltosi a 
Roma. Un Incontro ancora 
Interlocutorio, mentre Inve
ce la crisi solleciterebbe deci
sioni concrete. 

inanz restano 21 articoli su 38? 
Si attende una decisione sullo «scorporo», richiesto dai comunisti, delle norme relative alla sanità e al fisco - Intanto riesplodono le 
divisioni tra ministri e nella maggioranza sui punti fondamentali della manovra economica - Longo disfà il lavoro di Visentini 

ROMA — Il Parlamento discuterà 
poco più della metà della legge fi
nanziarla presentata dal governo il 
30 settembre. Il resto confluirà in 
diversi e specifici provvedimenti. 

Mentre si attende una decisione 
di questo tipo, Intorno alla mano
vra economica esplodevano ieri an
che al Senato 1 conflitti ed 1 contra
sti fra l partners della maggioran
za. Le divergenze reali toccano or-
mal le questioni di fondo della ma
novra governativa e le misure che 
si prospettano per un futuro proba
bilmente non lontano: 11 minaccia
to Intervento sulla scala mobile; 
imposta patrimoniale; la tassazio
ne del titoli pubblici. 

LO STRALCIO — La possibilità 
di tirar via dalla legge finanziarla il 
pacchetto delle norme relative alla 
sanità e il pacchetto fiscale diventa 
di ora In ora sempre più concreta. 
Ierl mattina, 11 capogruppo del se
natori comunisti Gerardo Chiaro-
monte ha inviato una lettera al pre
sidente del Senato Francesco Cos-
siga chiedendo, appunto, di scorpo
rare dalla legge finanziaria le di
sposizioni relative alla sanità (12 
articoli su 14); le nuove norme fi
scali (3 articoli più una parte dell' 
art. 15 relativo all'autodenuncia dei 
redditi esenti da Imposte); la dispo
sizione che rapporta la correspon
sione degli assegni familiari al red
dito percepito dalle famiglie; un ar
ticolo relativo alla Valle d'Aosta. Se 

la proposta venisse accolta, della 
legge finanziaria resterebbero 21 
articoli su 38. 

Si tratta — a parere del gruppo 
comunista — di ricondurre la legge 
finanziaria nell'ambito del criteri 
determinati dalla legge di riforma 
della contabilità nazionale varata 
nel 1978. Lo stralcio viene, quindi, 
richiesto per quelle norme conside
rate «del tutto estranee rispetto alla 
natura e alle funzioni» della legge 
finanziaria. Chiaromonte ricorda, 
quindi, che la legge finanziarla non 
può disciplinare leglslaturamente 
ex novo settori dell'intervento sta
tale con riflessi sull'entrata e sulla 
spesa. «Sono noti — scrive Chiaro-
monte a Cossiga — gli autorevoli 
richiami a suo tempo formulati dal 
presidente della Repubblica sull* 
argomento e ben comprenderai co
me 11 nostro gruppo attribuisca a 
tale questione un grande signifi
cato». Il gruppo comunista ritiene, 
dunque, «opportuno e urgente, an
che per evitare lunghe discussioni e 
al fine di contribuire ad un corretto 
uso di una legge a contenuto pub
blico qual è la legge finanziaria, un 
autorevole Intervento» del presi
dente del Senato «per risolvere la 
questione prima che 11 disegno di 
legge giunga all'esame dell'aula». 

Nella stessa mattinata di Ieri, le 
commissioni del Senato iniziavano 
la discussione della legge finanzia
rla e del bilancio dello Stato per il 

1984. E anche In queste sedi si regi
stravano richieste di stralcio. Alla 
commissione Sanità lo scorporo è 
stato proposto per 11 PCI dal sen. 
Nicola Imbriaco: alla richiesta si 
sono associati i parlamentari de
mocristiani. Alia commissione Fi
nanze e Tesoro, dove la relazione è 
stata tenuta dal sen. Emilio Rubbl, 
responsabile del dipartimento eco
nomico della DC, la richiesta è sta
ta avanzata per le norme di natura 
fiscale: aumento al 36 per cento del
l'aliquota IRPEG; redditi di impre
sa delle persone fisiche; redditi del
le Imprese familiari; autodenuncia 
del redditi esenti da Imposta (1BOT 
e 1CCT per esemplo) per poter go
dere del benefici socio-sanitari. 

Il minltro delle Finanze Bruno 
Visentini ha mostrato disponibilità 
ad accogliere la proposta ponendo, 
però, una condizione: le norme 
stralciate dovrebbero confluire in 
un decreto fiscale (quello che au
menta le ritenute sugli Interessi 
bancari) già In discussione al Sena
to. 

GLI SCONTRI — Intorno alla 
manovra di politica economica 
continua, intanto, il torneo degli 
scontri nel pentapartito. L'approdo 
nelle commissioni del documenti 
contabili e finanziari ha esteso l'a
rea del dissenso. Enzo Berlanda, vi
ce presidente democristiano della 
commissione finanze e relatore sul
lo stato di previsione delle entrate, 

ha sintetizzato cosi le decisioni del 
governo: «Una manovra di conteni
mento più che di risanamento». A 
auesto giudizio durissimo, Berlan-

a ha accompagnato 11 rifiuto di 
una eventuale imposta sul patri
moni e la richiesta di ripristinare 
per l'84 l'Imposta straordinaria sul 
redditi da fabbricati. Alla commis
sione sanità, il democristiano Gian 
Battista Melotto ha messo in dub
bio perfino la possibilità che nel 
1984 si riescano a risparmiare quat
tromila miliardi sulla spesa farma
ceutica. Alla commissione indu
stria, un altro relatore democristia
no, Elio Fontana, ha sferrato l'at
tacco contro il fondo per gli investi
menti e l'occupazione, dotato di ap
pena 0400 miliardi di cui seimila 
età destinati al riplano dei debiti 
delle partecipazioni statalL Alla 
commissione finanze, invece, il mi
nistro Bruno Visentini ha trovato il 
modo di ricordare puntigliosamen
te che In Parlamento lui parla a no
me del governo, al contrarlo, evi
dentemente, di altri suol colleghi. 
Visentini ha poi ribadito con net
tezza che non intende tassare i tito
li pubblici o imporre una patrimo
niale ed ha chiesto di sapere «se la 
maggioranza parlamentare è d'ac
cordo o meno su questi punti». 

E mentre Visentini si affannava 
a tessere una tela rassicurante per 1 
sottoscrittori di titoli pubblici, 15 
metri più in là — alla commissione 

bilancio —11 ministro socialdemo
cratico Pietro Longo si preoccupa
va di disfare 11 lavoro del suo colle
ga, ponendosi In contrasto netto 
anche con 11 ministro del Tesoro 
Giovanni Goria che gli sedeva ac
canto. Qui sono stati T senatori del
l'opposizione della maggioranza a 
chiedere parole definitive sulle ipo
tesi Intorno al BOT e alla patrimo
niale. Goria è stato fermo nel nega
re perfino la possibilità di una tas
sazione del titoli pubblici o della 
imposizione di una patrimoniale. B 
ministro del Tesoro ha anche e-
spresso allarme e preoccupazione 
per 11 prossimo, ingente rinnovo di 
titoli del debito pubblico: «Sarebbe 
assai pregiudizievole l'uscita dalle 
aule del Parlamento di una qualun
que informazione errata sulle in
tenzioni del governo». 

Alla commissione bilancio, infi
ne, si è rasentato il grottesco: una 
voluminosa relazione del ministro 
dello Darida sulle partecipazioni 
statali e suoi assetti istituzionali, 
nel giro di pochi minuti è stata de
classata ad «opinione personale» 
dello stesso ministro. In pratica — 
su insistenza del comunista Silva
no Andrianl —11 rapporto ora non 
è niente di più che un «contributo 
alla riflessione». A questo punto, 
però, non si conosce quale sia la li
nea del governo sulle partecipazio
ni statali. 

Giuseppe F. Mennella 

Previdenza e sanità: per 4 voti 
il governo evita il secondo tonfo 

ROMA — Appena qualche 
minuto doDo la clamorosa 
sconfitta sui decreto relativo 
all'abusivismo edilizio, il go
verno si è salvato per soli 
quattro voti (grazie all'as
senza della «opposizione» ra
dicale) da un nuovo clamo
roso Infortunio che avrebbe 
eliminato anche un altro pi
lastro della manovra econo
mica: quel decreto (alla sua 
quinta edizione) che prevede 
interventi sulla spesa previ
denziale, sanitaria e scolasti
ca. Una pregiudiziale di !n-
cosituzlonalità del PdUP ha 
ottenuto Infatti 237 voti con
tro 248. 

Poi è cominciata la discus
sione generale, che prosegui
rà oggi e lunedi. Da martedì 
le votazioni sugli emenda

menti: molti saranno proba
bilmente presentati da par
lamentari dello stesso schie
ramento pentapartito. Che 
anche qui il clima non sia del 
più tranquilli ha testimonia
to l'introduzione del relatore 
de sul decreto. Nino Cristo-
fori, che ha rappresentato 
una punta dell'opposizione 
(dal fronte corporallvo-assl-
stenzialista) alle misure del 
governo. 

Non a caso Cristoforl ha 
indicato tra le questioni da 
chiarire nel corso dell'esame 
d'aula del decreto, quella del
la riapertura del termini per 
11 prepensionamento del 
pubblici dipendenti (pensio
ni baby). 

Il relatore non ha potuto 
tuttavia fare a meno o! rico

noscere che è tutto aperto il 
dibattito su alcune delle que
stioni poste con più forza dai 
comunisti nella discussione 
in Commissione: il trasferi
mento al bilancio dello Stato 
e non all'INPS delle opera
zioni di sgravio contributivo: 
la modifica delle norme sul 
collocamento obbligatorio 
degli Invalidi. • 

Ma l'Iniziativa comunista 
non si ferma qui. Essa af
fronta il tema della previ
denza e della sanità in un 
auadro di razionalizzazione 

ella spesa sociale operando 
contro i tagli Indiscriminati 
e gli aumenti altrettanto In
discriminati. e tentando di e-
Iiminare le più stridenti ini
quità del sistema previden
ziale e sanitario. 

Commentando la relazioni 
di Cristoforl, 11 compagno 
Giuseppe Vignola ha ricor
dato come la posizione del 
PCI abbia in qualche misura 
inciso sulla maggioranza e 
sul governo: sono stati as
sunti Impegni di riesame, di 
correzione e di modifica di 
parti anche significative del 
decreto legge. In effetti già in 
Commissione non hanno 
funzionato (come del resto a-
veva poco prima dimostrato 
11 voto sulla costituzionalità 
del decreto sull'abusivismo) i 
«patti di blocco» più volte af
fermati da esponenti del 
pentapartito. Le questioni da 
affrontare sono serie e non 
possono essere risolte senza 
un confronto vero. È sperabi
le — ha concluso Vignola — 
che l'esperienza In commis
sione, con Io scontro aperto 
tra esponenti della maggio
ranza. Induca 11 governo ad 
un atteggiamento più atten
to e aperto In aula 

9- *• P-

I medici minacciano 
sciopero 3 e 4 novembre 

PERUGIA — I medici specialisti che lavorano a rapporto di con
venzione negli ambulatori territoriali delle USL — circa 20 mila 
operatori — hanno lanciato ieri un ultimatum al governo, dopo i 
fischi a Degan e le minacce di sciopero dei medici cenerici e la 
successiva proclamazione dello stato di agitazione da parte dei 
medici degli ospedali. Medici generici, ambulatoriali ed ex condot
ti hanno intenzione di attuare uno sciopero il 3 e 4 novembre se il 
governo non aprirà una trattativa sulle loro richieste. «Vogliamo 
l'immediata apertura di trattative per modificare la legge finanzia
ria e attuare correttamente la riforma sanitaria — ha dichiarato fl 
segretario del SUMAI, Benito Meledandrì, aprendo nel capoluogo 
umbro ì lavori del congresso nazionale del sindacato di categorìa— 
altrimenti andremo anche noi ad agitazioni pesanti». Dopo questo 
ultimo pronunciamento, tutto il fronte del personale eaiutano che 
opera per conto del servizio nazionale (sia esso • rapporto di dipen
denza come i medici ospedalieri, aia a rapporto dì convenzione 
come ì medici di famJfha • gU specialisti ambulatoriali) respinge 
duramente le roìsur: di ticket, tagli e riduzione selvaggia dei livelli 
di assistenza. Nel pomeriggio l'insieme di questi sindacati di cate
goria. piesente 3 professor Parodi, presidente della federazione 
nazionale degli ordini dei medici, si sono riuniti per decidere e 
coordinare un programma generale di agitazione e di lotta. 

Gianni De Micheli» Vittorio Merloni Vincenzo Scotti 

Senza i decima 
scala mobile 

tagliata del 30% 
La nuova offensiva della Confìndustria - In 3 anni i lavoratori perde
rebbero 463 mila lire - La verifica serve a restituire 190 mila lire 

ROMA — La nuova offensi
va della Confìndustria ri
mette In discussione l'accor
do del 22 gennaio sul costo 
del lavoro, nel quale il valore 
del punto di contingenza era 
portato da 2.389 lire a 6.800 
lire lorde mensili mentre 1* 
Ìndice di variazione della 
scala mobile che nel trime
stre agosto-ottobre 1982 ave
va raggiunto 334,8 era stato 
riportato a 100. Entrmbe le 
operazioni comportavano un 
«raffreddamento» della con
tingenza del 15% rispetto al 
sistema precedente. In più, 
l'accordo stabiliva che di tri
mestre In trimestre sarebbe
ro stati accantonati 1 deci
mali di punti a differenza del 
procedimento precedente di 
arrotondamento delle fra
zioni. La formula usata ha 
scatenato il contenzioso. 

LA GUERRA DEI DECI* 
MALL Mentre la federazione 
sindacale, sostenuta dalle In
terpretazioni autentiche del 
ministro Scotti prima e di De 
Mlchells poi, afferma che 1 
decimali vanno recuperati 
nel trimestre in cui la loro 
somma forma un punto pie
no, la Confìndustria dà una 
interpretazione letterale in 
base alla quale le frazioni di 
punto dovrebbero essere 
cancellate di trimestre in tri
mestre. U computo proposto 
dal sindacato (e dal governo) 
produce al massimo lo slitta
mento del recupero, quello 
della Confìndustria si risolve 
in una perdita permanente 
del decimali e, quindi, del 
punti di scala mobile matu
rati nel tempo con la loro 
somma. 

Paradossalmente l'inter
pretazione della Confìndu
stria risulta punitiva proprio 
per 1 comportamenti che fa
voriscono la lotta all'infla
zione, In quanto la perdita di 
un resto decimale è tanto più 
rilevante, in termini relativi, 
quanto minore è 11 numero 
del punti che scattano. Al li
mite, se 11 tasso d'Inflazione 
fosse molto modesto, Inferio
re all*l% al trimestre, quindi 
con una differenza tra gli in
dici presi a riferimento infe
riori all'unità per un certo 
numero di trimestri, per un 
totale periodo la scala mobi
le verrebbe di fatto bloccata. 

QUANTO SI PERDEREB
BE, COME E PERCHÈ. Con il 
terzo scatto di contingenza 
del 1983 il contenzioso co
mincia ad avere effetti prati
ci. E ormai certo, infatti, che 
la somma del decimali ac
cantonati nel primi due tri
mestri (0,82) si sommerà alle 
frazioni di punto (che, salvo 
un miracolo, saranno supe
riori allo 0,18) del trimestre 
che sta per scadere. Luigi Di 
Vezza, della CISL, ha calco
lato che per effetto dell'ac
cantonamento già realizzato 
11 grado di abbattimento del
la scala mobile è risultato 
pari in quest'arco di tempo al 

19,8% rispetto al precedente 
sistema. In soldonl: con 11 
precedente meccanismo di 
scala mobile da febbraio a 
ottobre sarebbero entrate in 
busta paga 508.837 mila lire, 
mentre con quello concorda
to 11 22 gennaio sono entrate 
in busta paga 408.000 lire, 
con una differenza — s'In
tende al lordo — di 100.857 
lire, pari a 11.206 lire per cia
scuno del 9 mesi. Ipotizzan
do che a novembre scattino 
altri due punti pieni e che un 
terzo punto possa scattare 
per sommatoria di decimali, 
applicando la soluzione sin
dacale la perdita annua ri
spetto al precedente sistema 
sarebbe di 142.737 lire (17,9% 
di abbattimento) mentre ap
plicando la pretesa confin
dustriale la perdita salirebbe 
a 163.137 lire (20,5% di ab
battimento). La differenza 
tra le due Interpretazioni è di 
20.400 lire, una cifra non no
tevole in sé al momento, ma 
gravida di conseguenze In 
quanto risulterebbe definiti
vamente esclusa dalle retri
buzioni del mesi ed anni suc
cessivi, sommandosi ad altre 
possibili perdite per 11 per
manere dello stesso stravol
gimento del meccanismo di 
calcolo. Mario Dal Co, della 
CGIL, ha ipotizzato che nei 

Srosslml mesi il tasso d'In
azione rallenti in modo tale 

da raggiungere con un certo 

Immediate 
proteste 
operaie 

nel Savonese 
SAVONA — Immediata ri
sposta di migliaia di lavora
tori metalmeccanici savone
si al rifiuto della Confìndu
stria di pagare 1 decimeli del
la scala mobile. Ieri mattina 
tutte le aziende hanno scio
perato e nel corso di assem
blee promosse dal consigli di 
fabbrica sono stati votati or
dini del giorno di protesta 
poi inviati al ministro del 
Lavoro De Mlchells. La mo
bilitazione ha In particolare 
interessato le Cokerie di Ca
do e Cairo, lo stabilimento 
Fiat, il TTBB, l'Italsider. 

Dovunque si sono svolti a-
nimati dibattiti nei quali 1 la
voratori hanno chiesto un 
Immediato intervento del 
governo presso la Confìndu
stria perché sia rispettato In
tegralmente l'accordo del 22 
gennaio. Inoltre, secondo 1 
lavoratori e la FLM, è inac
cettabile l'eventualità di 
nuove trattative sul costo del 
lavoro 

ritardo il tasso del 10% pro
grammato nel corso del 1984. 
Nell'arco di tempo febbraio 
1983-dlcembre 1985 l'incre
mento delle retribuzioni do
vuto a contingenza sarebbe 
nella migliore delle ipotesi 
pari a 4.685.000 nell'ipotesi 
della Confìndustria contro 
5.148.000 nell'ipotesi del sin
dacato, con una differenza di 
463.000 lire dovuta alla per
dita di 6 punti di contingen
za corrispondenti al decimali 
cancellati nel 3 annL In valo
ri percentuali al 15% già pre
ventivato si aggiungerebbe 
una perdita oscillante tra 11 
15 e 11 16%, per un totale del 
30-31%. 

LA VERIFICA: REVISIO
NE O RESTITUZIONE?. La 
Confìndustria ha accompa
gnato la sua dichiarazione di 
guerra sul decimali con l'in
vito al governo perché anti
cipi la verifica prevista alla 
fine del primo anno di appli
cazione tra tutti 1 firmatari 
dell'accordo del 22 gennaio 
scorso. DI una tale verifica, 
in verità, 11 primo a parlare 
era stato 11 ministro del Te
soro Goria, già l'estate scor
sa, mentre ancora era In cor
so la vertenza contrattuale 
del metalmeccanici. In quel
la occasione l'esponente de 
sostenne la sterilizzazione 
della scala mobile dall'anda
mento del dollaro, richia
mandosi a una clausola dell' 
Intesa sottoscritta. Solo che 
quella clausola riguardava il 
recupero del salari nel caso 
la dinamica dell'inflazione 
fosse stata più alta di quella 
fissata con 1 cosiddetti «tetti 
programmati! del 13 e del 
10% rispettivamente per l'83 
e l'84. In effetti l'inflazione è 
più alta, mentre 1 salari reali 
non raggiungono la stessa 
percentuale. Stefano Pa
triarca, della CGIL, ha fatto 1 
conti. Prendendo a riferi
mento una retribuzione net
ta attestata su un aumento 
del 13 ,8%, a fronte di un'In
flazione del 16%, il recupero 
del potere d'acquisto dovreb
be essere del 2,2% pari a 
221.000 lire annue. Questa 
dovrebbe essere la misura 
del «reintegro fiscale» da at
tribuire al lavoratori In sede 
di verifica. Solo in questo ca
so scatterebbe la clausola 
dell'accordo che prevede Io 
scorporo della parte di pote
re d'acquisto perso a causa 
della rivalutazione del dolla
ro sullo scudo europeo. Fatto 
un calcolo probabile e parti
colarmente complesso dell' 
andamento del dollaro è Ipo
tizzabile a fine anno che il 
2,2% perso dai lavoratori do
vrebbe essere sterilizzato 
dello 0,3%, con un computo 
finale dell'1,9% par! a 
190.000 lire lorde. In ogni ca
so sempre di restituzione si 
tratta. 

p. C 

ROMA — Il voto del Parla
mento ha fatto giustizia del 
decreto sul condono edilizio 
contro il quale si era levata 
subito Ilnlzlatlva e la lotta 
del comunisti. Già erano in
sorti il mondo della cultura, 1 
sindacati, le forze professio
nali e sociali, I Comuni e le 
Regioni. Ieri la Camera lo ha 
seppellito. Ma mentre si sep
pellisce questo «mostriciatto
lo», bisogna ricordare che es
so, con 11 pretesto di battere 
cassa (un bluff, perché le 
spese di recupero sarebbero 
state dieci volte superiori al
le entrate), in realtà realizza
va una colossale operazione 
di sanatoria e di Incoraggia
mento del grande abusivi
smo di speculazione e di de
vastazione del territorio; pu
niva duramente l'abusivi
smo minore e di bisogno; ad
dossava alle Regioni e al Co
muni, per le opere di urba
nizzazione, oneri finanziari 
schiaccianti — 60-70 mila 
miliardi — senza contropar-

Caduto il decreto, rimane l'abusivismo 
Contro la sanatoria si erano concentrate larghissime critiche - I Comuni avrebbero speso 70 miliardi - Libertini: ora occorre una legge quadro che 
schiacci la speculazione e venga incontro a chi ha violato le nonne per bisogno - Il professor Salzano: «Sciogliere il nodo del regime dei suoli» 

tlta; recideva alla base la 
possibilità di governo e di 
programmazione del territo
rio e dell'ambiente. 

Il condono riguardava cir
ca dieci milioni di Interventi 
fuorilegge, commessi negli 
ultimi quarant'annl. Le case 
abusive In tale periodo, sono 
state tre milioni centomila 
(ottocentomila vani costruiti 
Illegalmente a Roma: una 
vera e propria città abusiva 
In cui vivono 800 mila perso
ne; cinquemila palazzi, senza 
licenza o concessione, a Na
poli: 100 mila appartamenti, 
quindi, almeno mezzo milio
ne di vani). Interi tratti di co
sta sono stati manomessi e 

deturpati In Campania, In 
Calabria. Due case su tre, fra 
quelle costruite nel Sud in 
questi anni, sono abusive. 
Ebbene, il provvedimento, 
con un colpo di spugna, a-
vrebbe voluto assolvere lo 
scempio edilizio ed urbani
stico. 

Per questo si sono avute 
nelle ultime ore Iniziative di 
opposizione che partivano 
da ogni settore della società 
Italiana (Istituto nazionale 
di urbanistica, cooperative, 
ordine degli architetti, asso
ciazioni del costruttori edili, 
degli Inquilini e del proprie
tari, della Uffa per l'ambien
te, di scienziati ed operatori 
del territorio). 

SI pone ora il problema del 
dopo decreto. Come si af
fronteranno le questioni che 
nascono? Il sen. Lucio Liber
tini, responsabile del settore 
casa della Direzione del PCI 
risponde cosi: «La caduta del 
decreto è un successo dell'I
niziativa di lotta del comuni
sti, e la sconfitta di un'opera
zione avventuristica del pen
tapartito. Ma, caduto 11 de
creto, rimane 11 grande pro
blema economico, sociale e 
culturale che è costituito dal
l'abusivismo e dalla devasta-
none del territorio. Esso va 
affrontato t con urgenza, 
con una strategia che riuni
sce Insieme Quattro momen
ti: 1) una legge-quadro di sa

natoria, che rispetti 11 potere 
delle Regioni, schiacci l'abu
sivismo di speculazione e 
venga incontro all'abusivi
smo di bisogno; 2) una mo
derna legge del suoli, che 
parta dalla separazione del 
diritto di proprietà dal dirit
to di edificare; 3) un vasto 
firogramma di recupero del-
e aree colpite dairabusivl-

smo, che le riconduca a con
dizioni civili di vita; 4) una 
legge delle procedure che 
renda agile e quindi efficace 
la programmazione e tuteli 
contro U burocratismo. U di
ritto del cittadini. Inoltre, 
occorre varare, finalmente, 
una p©UUca della casa che 
coerentemente risponda al 

diritto all'alloggio per 1 citta
dini con redditi molto bassi». 

Qual è 11 commento dell'I
stituto nazionale di urbani
stica, cioè della più autorevo
le organizzazione culturale 
In questo settore? Il prof. E-
doardo Salzano ci ha detto: 

«Come presidente dell'INU 
non posso non esprimere la 
soddisfazione per 11 fatto che 
11 Parlamento sia stato sensi
bile all'ondata di critiche che 
il decreto ha sollevato e che 
slamo stati 1 primi ad espri
mere. Sbarazzato 11 terreno 
dal provvedimento illusorio 
e perverso, il problema resta 
adesso del tutto aperto e go
verno e Parlamento sono 
chiamati ad affrontarlo con 

serietà e rigore. SI tratta di 
emanare una legge corretta 
per la sanatoria urbanistica 
e sociale dell'abusivismo di 
necessita e si tratta, più fon
damentalmente, di scioglie
re, finalmente, 11 nodo del re
gime del suoli». 

Numerosi I giudizi di plau
so all'operato del Parlamen
to. Secondo la lega per l'am
biente premia anche le asso
ciazioni che si erano battute 
contro 11 decreto e si augura 
che si possa ora discutere 
sulle misure per impedire la 
devastazione del territorio e 
garantire il recupero delle a-
ree compromesse. Positivo 
viene giudicato dal SUNIA il 

fatto che il decreto sia stato 
bocciato. Soddisfa anche l'A-
SPPI, l'associazione del pic
coli proprietari, perché si 
trattava di un puro prelievo 
fiscale, senza affrontare 11 
problema di una sanatoria 
definitiva del nuclei abusivi. 
L'ANCE, l'associa7lone del 
costruttori si è dichiarata 
contraria ad una riproduzio
ne, sotto forma di disegno di 
legge del decreto decaduto, 
perché contraria a forme di 
condono, perché alimentano 
nuove aspettative di condo
no. 

Con l'annullamento del 
decreto, problemi si pongono 
all'interno della maggioran

za e nello stesso PSL È noto 
che il provvedimento sull'a
busivismo era stato steso dal 
ministri Forte (PSI) e Nico-
lazzl (PSDI). C'era stata una 
protesta di esperti socialisti 
di urbanistica, che si era ma
nifestata con il voto contra
rio espresso dall'urbanista 
socialista Sebasti nel comi
tato di esperti che preparava 
11 testo. CI si chiede, ora, qua
le sarà Patteggiamento futu
ro del PSI. Tra l'altro, la se
zione casa del PCI ha avan
zato una richiesta di Incon
tro al PSI per discutere i pro
blemi del governo del terri
torio e dell3 riforma del suo
li. 

Voci di dissenso e di oppo
sizione erano venuti dal set
tori più avanzati del mondo 
cattolico e da un'ala della 
DC. Bisognerà vedere come, 
sgombrata la strada del de
creto, si potrà tentare una ri
costruzione del movimento 
riformatore. 

Claudio Notar) 



VENERDÌ 
14 OTTOBRE 1983 l'Unità 3 

Enorme adesione popolare all'appello del Movimento 

ntinua la protesta 
Contro Pinochet cortei e comizi 

Secondo giorno: un morto, decine di feriti, la polizia spara contro le case - Agente ucciso da un commando - Allean
za democratica: definitivamente interrotto il dialogo con il governo - Jarpa: vi fate influenzare dai comunisti 

SANTIAGO DEL CILE — 
Cortei improvvisati dalle 
•poblaclones», barricate, stri
scioni, casseruole percosse 
per ore dalle finestre delle 
case, comizi lampo nelle 
piazze: mercoledì sera a San
tiago e in molte altre città la 
gente è tornata a manifesta
re in modo massiccio. La po
lizia e 1 carabineros hanno 
risposto con la violenza con
sueta, facendo uso di lacri
mogeni e Idranti, sparando 
colpi di mitra verso le case, 
arrestando centinaia di per
sone. A Concepclon un gio
vane è morto dopo essere 
stato colpito da una bomba 
lacrimogena. 

Ad accrescere il clima di 
violenza, ieri mattina un 
commando di cinque uomini 
ha teso un'imboscata ad un 
giovane agente di polizia e lo 

ha ucciso. Nessuna rivendi
cazione, come sempre nel cli
ma politico confusissimo del 
Paese è difficile attribuire 
responsabilità, distinguere 
tra provocazioni e degenera
zioni della battaglia politica 
contro un regime fra 1 più 
spietati esistenti. L'attentato 
è avvenuto in una zona cen
trale di Santiago, a pochi 
metri da un commissariato 
di polizia, il commando ha a-
perto 11 fuoco contro l'agen
te, Juan Caceres, che era di 
guardia davanti ad un edifi
cio dove abitano alti ufficiali 
di polizia. Gli assassini sono 
fuggiti portandosi via l'arma 
d'ordinanza e 11 radiotra
smettitore della vittima. Un 
episodio oscuro e grave nel 
panorama delle prime due 
giornate di protesta organiz
zate dal movimento demo

cratico popolare, del quale 
fanno parte i comunisti un 
settore dei socialisti e 11 
«Mir». 

Per la prima volta, da 
quando-in maggio sono ini
ziate le proteste con scaden
za mensile, l'Alleanza demo
cratica, che riunisce demo
cratici, socialdemocratici, 
radicali, destra repubblicana 
ed alcuni settori socialisti, 
non ha aderito all'Iniziativa 
del Movimento, annuncian
do invece un plano di resi
stenza pacifica permamente, 
non meglio precisato, da 
mettere in atto la prossima 
settimana, in seguito al falli
to tentativo di dialogo con 11 
governo. E tuttavia, il perico
lo di una divisione dell'oppo
sizione è stato in parte evita
to, e all'iniziativa del «Co
mando unitario democrati

co», presieduto dall'ex sena
tore Jorge Lavandero, e al 
quale fanno capo organizza
zione e gruppi sociali dai de
mocristiani al comunisti al 
socialisti, è venuta una ri
sposta entusiastica dai cen
tomila che hanno sfilato 
martedì sera a Santiago. Se 
c'era bisogno di una dimo
strazione che II popolo cileno 
è unito nella richiesta che Pi
nochet e 11 suo regime se ne 
vadano, il corteo di centomi
la l'ha data. 

L'enorme confluenza di 
forze e di consensi ha turba
to non poco la già malconcia 
compagine governativa che 
ha tentato Ieri di passare al
l'attacco, aggiungendo alla 
repressione \e dichiarazioni 
polemiche. E stato Onofre 
Jarpa, il ministro degli In
terni fautore del cosiddetto 
dialogo con l'opposizione, a 

parlare, dichiarando che l'i
niziativa di martedì «ha di
mostrato chiaramente l'esi
stenza di legami tra settori 
che si definiscono democra
tici ed 11 partito comunista». 

Gli ha risposto Patricio Al-
win, democristiano, ex presi
dente del Senato. «Il dialogo 
fra Alleanza democratica e 
governo — ha detto — è defi
nitivamente interrotto per
ché il regime ha dimostrato 
di non voler avanzare rapi
damente sul terreno della 
democrazia». Jarpa ha subito 
replicato. Il governo è dispo
nibile alla ripresa dei collo
qui e auspica che la decisione 
di Alleanza non sia definiti
va perché «influenzata dai 
settori marxisti». Una situa
zione tesa e confusa: quel che 
è chiaro è il crescente imba
razzo di un regime che non 
ha più margini di consenso. 

SANTIAGO DEL CILE — Madri di prigionieri politici e di «desaparecidos» durante le manifestazioni dei giorni scorsi 

Mentre continuano gli scontri 

alo di 
conciliazione 

Prepara la riunione del 20 - Massacro di 
comunisti a Tripoli - Ferito un marine 

BEIRUT — Sotto la prote
zione delle truppe italiane 
della forza multinazionale, 11 
cui Intervento è stato richie
sto per assicurare la prote
zione di tutti 1 partecipanti, 
si è svolta ieri a Beirut al mi
nistero della Sanità la prima 
riunione del comitato prepa
ratorio del «Congresso di 
conciliazione nazionale» la 
cui prima seduta ufficiale è 
stata convocata per il 20 ot
tobre. Non è stato tuttavia 
ancora raggiunto un accor
do sulla sede In cui avverrà 
questa riunione, che dovreb
be ricercare una base più lar
ga di consenso tra le prlncl-
fiall componenti etniche, po-
ltiche e religiose del Paese. 

Né alcuna decisione è stata 
ancora presa per quanto ri
guarda l'intervento di osser
vatori greci e italiani nello 
Chouf. 

Alla riunione di ieri man
cavano tuttavia tre delle 
componenti che avevano 
partecipato all'accordo di 
tregua del 25 settembre che 
aveva posto termine ai com
battimenti nello Chouf e nel
la periferia sud di Beirut. 
Non si sono presentati all' 

appuntamento, mettendo 
così in evidenza le prime cre
pe nel Fronte di salvezza na
zionale che si oppone al go
verno di Gemayel e alle forze 
falangiste, 1 appresentanti 
dell'ex presidente Sulelman 
Frangle, quelli dell'ex primo 
ministro Rashid Karame e II 
leader in esilio Raymond 
Eddé, della corrente cristia
na moderata che si oppone ai 
falangisti. Frangle e Karame 
fanno parte del Fronte di 
salvezza nazionale capeggia
to da Walid Jumblatt . 

Intorno al tavolo ovale ap-

§rontato al ministero della 
anità si sono riuniti Khalil 

Mekkawl, direttore del mini
stero degli Esteri e rappre
sentante del presidente Ge
mayel, e 1 rappresentanti del 
sei gruppi libanesi t ra cui 
quello del leader druso Jum
blatt. La riunione preparato
ria dovrebbe durare due 
giorni. 

Su essa pesa tuttavia la ri
presa di sanguinosi combat
timenti a Tripoli, nel Nord 
del Libano, dove le forze del 
movimento di «unità islami
ca» hanno attaccato le posi
zioni del Partito comunista 

8HAMDOUN — Una guerrigliera drusa fra i suoi «compagni d'arme» nella regione dello Chouf 

libanese (che fa parte del 
Fronte di salvezza naziona
le). Le truppe siriane che 
controllano gli accessi della 
città non sono intervenute 
nei combattimenti. In serata 
invece è entrato a Tripoli A-
rafat, alla testa dei suol uo
mini, ed ha posto fine ai 
combattimenti. Il leader del-
l'OLP ha guidato i suoi guer
riglieri a presidiare i punti 
chiave della città. In due 
giorni di scontri vi sono stati 
almeno 69 morti e 150 feriti. 
Le vittime sono in gran parte 
comunisti libanesi uccisi in 
combattimento o «giustizia
ti» dopo essere stati fatti pri
gionieri. 

Anche nello Chouf sono ri

presi Ieri i combattimenti. 
Secondo la radio falangista i 
guerriglieri drusi hanno 
bombardato le posizioni del
l'esercito libanese a Suk El 
Gharb. A Beirut una bomba 
a mano è stata lanciata con
tro la sede provvisoria dell' 
ambasciata USA; un marine 
è rimasto ferito. 

Intanto, in una intervista 
pubblicata ieri dal «New 
York Times», Il presidente li
banese Amin Gemayel ha di
mostrato scarso entusiasmo 
per i negoziati tra le parti in 
conflitto nel suo Paese, af
fermando che essi sono «un 
inganno e una distrazione» 
rispetto a quello che è il pro

blema principale, cioè il ritU 
ro di tutte le truppe straniere 
dal Libano. Gemayel ha la-> 
sciato capire di essere stato 
•indotto» ad accettarli dagli 
americani che hanno nego
ziato con i siriani la tregua 
del 25 settembre. «Ci sono at
tualmente — ha detto Ge
mayel — cinque forze stra
niere in Libano: Siria, Israe
le, OLP, Libia e Iran, e nessu
no parla della sostanza del 
problema». 

La radio siriana ha d'altra 
parte ieri nuovamente chie
sto l'immediato ritiro della 
forza multinazionale di pace 
composta da USA, Francia e 
Italia. 

Craxi conferma che si attende una richiesta libanese 

Sono ancora incarti i 
degli osservatori sullo 

Le diverse ipotesi operative - Riunione di Spadolini con i capi di stato maggiore 

ROMA — Non è ancora pervenuta al 
governo italiano la formale richiesta 
del governo libanese per l'invio — insie
me alla Grecia — degli osservatori In
caricati di vigilare sul rispetto della tre
gua. Lo ha confermato ieri, in una in
tervista, il presidente del Consiglio, 
Craxi. Sembra in realtà che, al di là del
l'accordo generale di principio annun
ciato all'inizio della settimana, in seno 
al «Comitato militare quadripartito» (e-
sercito, drusi, falangisti e sciiti) ancora 
non si sia raggiunta una uniformità di 
vedute sugli aspetti concreti che l'ope
rato degli osservatori deve assumere; 
ed anche le oscillazioni sul numero (si 
era parlato prima di seicento, poi di ot
tocento) ne sono una conferma. 

Resta dunque ancora indeterminata 
la stessa funzione che i nostri osserva
tori dovranno andare a svolgere in Li
bano; e si tratta di un problema non 
certo secondario, polche è proprio in 
rapporto alla funzione specifica loro as
segnata che andranno valutati da un 
lato il numero di uomini e la qualità di 
mezzi necessari e dall'altro il tasso di 
rischio che la missione comporta. Un 
conto Infatti è svolgere semplici compi
ti di «osservazione» in senso stretto, per 
riferire cioè al «Comitato militare» ogni 
eventuale violazione della tregua indi
viduandone i responsabili; un conto in
vece è porsi come una forza di «interpo
sizione», capace cioè di separare le parti 
contendenti e quindi non solo di con
trollare, ma anche di imporre il cessate 
il fuoco. Nel primo caso gli osservatori 
possono essere protetti dalla cosiddetta 
•difesa passiva» (vale a dire essenzial
mente dai rifugi di cui devono disporre) 
o possono al massimo essere dotati di 
armi per la difesa individuale; nei se
condo caso devono poter disporre alme
no in una certa misura di strumenti di 
carattere offensivo. 

Di questi problemi — qhe ieri sono 
stati oggetto di una prima consultazio
ne fra Spadolini e i capi di stato mag
giore — si è discusso l'altro ieri In un 
seminario dell'Ipalmo sulla presenza i-
taliana in Libano, nel corso del quale 
sono intervenuti, accanto a politologi 
ed esperti militari e di diritto interna
zionale, anche i rappresentanti delle 
principali forze politiche. Dato il mo
mento in cui è venuto a svolgersi, il se
minario ha finito per diventare una ini
ziativa in un certo senso a due facce: 
centrato nelle relazioni del matt ino so
prattutto sul problema della forza mul
tinazionale (caratteristiche, ruolo, bi
lancio della sua azione, eccetera), ha vi
sto invece prevalere nei discorsi pome
ridiani dei polìtici il tema più immedia
to e scottante appunto dell'invio degli 
osservatori. 

Su questo tema si sono verificati, pur 
nella diversità di accenti, alcuni punti 
dì sostanziale convergenza: anzitutto 
nel ritenere che non si possa non ri
spondere positivamente alla richiesta 
rivolta al nostro paese (richiesta che 
molti oratori, come il de Silvestri, il co
munista Pieralli e l'ex ministro degli E-
steri Colombo, hanno esplicitamente 
collegato al diverso comportamento te
nuto dal contingente italiano, rispetto a 
quelli americano e francese, durante i 
combattimenti delle scorse settimane); 
ed in secondo luogo sulle cautele e sulle 
preoccupazioni che, nella fase di con
creta definizione dell'impegno italiano, 
scaturiscono dalla indeterminatezza di 
cui si parlava In principio. 

Per i comunisti, Pieralli ha detto che 
dovrebbero essere rispettate le seguenti 
condizioni: a) inviare"solo osservatori e 
non una forza armata di interposizione; 
b) avere una qualche forma di approva
zione da parte dell'ONU; e) stipulare 
uno specifico trattato da sottoporre alla 
ratifica del Parlamento prima dell'in

vio degli osservatori; d) richiedere alle 
parti libanesi di continuare anche in se
guito la ricerca di osservatori fra i paesi 
non allineati (come si ricorderà, son
daggi erano già stati effettuati da Wa
lid Jumblatt presso l'India e la Jugosla
via); e) porre un ragionevole limite di 
tempo alla loro missione, come pure a 
quella del contingente già presente a 
Beirut; f) ritirare immediatamente dal
la forza multinazionale un numero di 
soldati equivalente a quello degli osser
vatori; g) riportare entro quest'anno il 
numero dei militari italiani a Beirut a 
1.200, limite minimo previsto dall'esi
stente trattato Italo-libanese. 

Alcune di queste condizioni sono sta
te condivise dai rappresentanti di altre 
forze politiche. La senatrice Margherita 
Boniver per il PSI, ad esempio, ha insi
stito sulla opportunità di avere un qual
che collegamento con l'ONU, sulla fis
sazione di un esplicito limite temporale 
alla missione degli osservatori e anche 
sulla necessità che la loro dislocazione 
sia decisa sulla base di uno studio accu
rato, possibilmente sul terreno, non so
lo per ragioni di sicurezza, ma anche 
per evitare — ha detto — un qualsiasi 
avallo, anche indiretto, a velleità dì 
spartizione del Libano con una cristal
lizzazione delle diverse zone di influen
za. 

Da parte di tutti è stato poi sottoli
neato che l'invio degli osservatori «è 
una cosa nuova — sono parole di Emi
lio Colombo — rispetto all'Invio del 
contingente della forza multinazionale, 
sia perché avviene in nuove condizioni, 
sia perché ha nuovi obiettivi». Ma pro
prio questo elemento di novità rende 
più che mai necessario il massimo di 
attenzione e il massimo di chiarezza 
nella definizione delle caratteristiche e 
dei compiti che il corpo degli osservato
ri sarà chiamato ad assumere. 

Giancarlo Lannutti 

Ripercussioni alle decisioni della Commissione: cade il prezzo del vino 

Agricoltura, tanti no ai tagli CEE 
Paniloifi preannuncia: negoziato duro 
Per il ministro il blocco del pagamento degli anticipi ai produttori è un perico
loso sintomo - Si ipotizza una censura del Parlamento europeo alla Commissione 

ROMA — Immediate riper
cussioni sul mercato del vi
no dopo le decisioni restrit
tive adottate l 'altro ieri dal
la Commissione CEE (bloc
co degli anticipi sulle sov
venzioni alle esportazioni e 
sugli aluti per molti prodot
ti agricoli, specie mediter
ranei). I prezzi del vino, già 
molto oassi, hanno subito 
un crollo. «I distillatori — 
h a spiegato il direttore ge
nerale della Federcantine, 
Battistuzzi — dopo la noti
zia del blocco degli anticip: 
sulla distillazione volonta
ria hanno sospeso 1 ritiri di 
mercato facendo precipita
re le quotazioni». 

In tanto le decisioni CEE 
ul t ime sono s ta te affronta
te dal ministro dell'agricol
tura , Filippo M. Pandolfi, 
che ha parlato alla Com
missione agricoltura del 
Senato. «Il blocco degli an 
ticipi di per sé non mi 
preoccupa — ha sostenuto 
il ministro — anche se è il 
s intomo di u n a situazione 
pericolosa e perché, se 11 
blocco dovesse durare più 
di 10 giorni, potrebbe crea
re problemi amministrat ivi 
interni». E evidente infatti 
che In un paese come l'Ita
lia che ha s t ru t ture lente e 
sclerotiche, gli anticipi sui 

pagamenti svolgono una 
funzione essenziale per i 
produttori . 

Pandolfi non h a manca to 
di esprimere u n a critica al 
modo in cui li provvedi
mento CEE è s ta to adot ta
to; il Commissario all 'agri
coltura Dalsager ne aveva 
parlato con i giornalisti pri
ma ancora che la decisione 
fosse ufficialmente presa; il 
che t ra l 'altro ha dato adito 
a manovre speculative che 
sono costate miliardi alle 
casse CEE (e al contribuen
te europeo). 

Pandolfi ha poi parlato 
dell 'insieme del negoziato 
sulla riforma della politica 
agricola della CEE. «Siamo 
entrati nella fase più bruta
le — ha detto — trovandoci 
alle prese con una battaglia 
difficilissima, nella quale 
per parte italiana, non si in
travede ancora nessuna 
schianta». Il problema 
maggiore resta quello delle 
eccedenze lattiero-casearie. 
Ad un incontro preliminare 
svoltosi all'inizio della set
t imana ad Atene il com
missario CEE all 'agricoltu
ra Paul Dalsager ha riser
vatamente informato i mi
nistri che 11 burro a m m a s 
sato nel magazzini CEE è 

aumen ta to dalle 513.000 
tonnellate di fine luglio alle 
800.000 di adesso. Un vero e 
proprio boom. Come frena
re queste eccedenze? Come 
ridurre i loro costi esorbi
tant i che ostacolano lo svi
luppo stesso dell 'Europa? 
Come evitare sprechi e In
giustizie? «La tesi i taliana, 
che occorre r idurre sia pure 
gradualmente il prezzo di 
intervento (quello garan t i 
to dalla CEE per il latte che 
viene consegnato ai suoi 
magazzini), e oggi meno i-
solata di prima», dice Pan
dolfi. Ma gli altri paesi in 
realtà pensano a soluzioni 
che permetterebbero loro di 
conservare gli at tual i privi
legi. 

In tan to sulla decisione di 
Bruxelles di bloccare gli 
anticipi di determinat i pa
gamenti cont inuano a regi
strarsi reazioni negative sia 
negli ambienti politici che 
in quelli agricoli. «Le catt i
ve notizie dal la CEE — ha 
det to Francesco Caracciolo 
della Giunta esecutiva del
la Confcoltivatori — hanno 
dato nuova forza all'inizia
tiva della Marcialonga, la 
f;rande manifestazione che 
a nostra Confederazione 

sta organizzando per gli i-

nizi di ottobre e che porterà 
a Bruxelles migliaia di col
tivatori». Lo scopo? Riven
dicare, assieme ad un piano 
straordinario per l'agricol
tu ra i taliana, anche u n a 
profonda revisione della 
politica agricola europea. 

L'ipotesi di u n a mozione 
di censura del Par lamento 
europeo contro la Commis
sione di Bruxelles dopo le 
decisioni dell 'altro ieri è 
s ta ta prospettata a Stra
sburgo da Carla Barbarella, 
comunista , vice presidente 
della Commissione bilancio 
dell 'euroassemblea. Secon
do la Barbarella, le ripetute 
dichiarazioni degli ultimi 
mesi del commissario CEE 
al bilancio, Cristopher Tu-
gendhat , il quale ha affer
ma to che non vi sarebbero 
s ta te difficoltà nell'esecu
zione del bilancio agricolo 
comuni tar io fino alla fine 
di ottobre, dimostrerebbero 
il carat tere di «pressione po
litica inaccettabile» sull'As
semblea delle recenti misu
re dell'esecutivo. «Oppure 
— ha aggiunto la Barbarel
la — se il buco fosse reale, 
l ' incapacità della Commis
sione a gestire la politica a-
gricola comune». 

Arturo Zampaglione 

Da mesi si discute attorno 
alla crisi dei/a CEE e, in par
ticolare, attorno alla crisi 
della politica agricola comu
nitaria. Gli allarmi si sono 
succeduti agli allarmi. Le 
spese di viaggio del ministri 
sono fortemente aumentate 
per II ripetersi di vertici. Ma 
la visione contabile della 
Gran Bretagna e della Ger
mania federale ha reso tutto 
Inutile e ora l'Europa verde è 
giunta alla prima rottura. I 
pagamenti sono stati sospesi 
nno al 23 ottobre e ciò colpi
sce in modo diretto soprat
tutto le produzioni mediter
ranee: olio di oliva e vino. 

È stato detto che gli effetti 
Immediati del provvedimen
to non sono catastrofici per
ché in definitiva ipagamenti 
non sono annullati, ma solo 
sospesi. Si deve osservare In
nanzitutto a tale proposito 
che già si parla di n uo ve pos
sibili restrizioni in altri set
tori che interessano diretta
mente l'Italia (pomodoro, a-
grumi). Ma ciò che conta è 
che l'improvvido rinvio del 
contributi si abbatte su un'a
gricoltura già posta forte
mente in crisi proprio dal si
stematici ritardi con cui, al
meno in Italia, avvengono i 
pagamenti. 

Lo abbiamo più volte ripe
tuto in questi ultimi tempi. 
L'agricoltura potrebbe esse
re un settore redditizio e an
che 'fortemente redditizio' 
tale da poter concorrere sen
z'altro ad elevare II reddito e 
la generale capacità econo
mica di zone, settentrionali e 
meridionali, oggi colpite dal
la crisi. Ma troppo spesso l'a
gricoltura cessa di essere 
redditizia proprio per l'effet-

L'Europa verde s'è rotta 
Le casse si svuotano per 
finanziare montagne di burro 

di LUCIANO BARCA 

fo perverso dei meccanismi 
che sono staii messi in atto 
per 'aiutarla'. Lo sanno be
ne, per esempio, i produttori 
di bietole che dopo aver ver
sato 11 loro prodotto sulla ba
se di precisi accordi sanciti 
dal governo ora sì trovano e 
non ricevere i soldi. Quando 
riusciranno ad averli si trat
terà di moneta svalutata che 
non garantirà il profitto at
teso. È in questo quadro che 
va valutato l'effetto disa
stroso, anche immediato, 
della sospensione dei paga
menti CEE. Esso dà una ul
teriore spinta alla tendenza 
pericolosa, già forte nel no
stro Paese, a considerare l'a
gricoltura un settore perden
te e perduto dove non vale la 
pena diimpegnarsi, di ri
schiare, di investire. Con 
conseguenze gravi sulla co
struzione di una via d'uscita 
dalla crisi e sulla generale 
collocazione economica e 
•politica' dell'Italia. 

A fronte di ciò non basta 
prendersela con la Commis
sione della CEE e con il su-
pruso che essa ha compiuto 
sulla stessa volontà del Par

lamento europeo. Occorre 
prendere atto che ci trovia
mo di fronte ad una crisi 
gravissima dell'intera co
struzione comunitaria che 
impone decisioni immediate, 
ma che crea anche l'occasio
ne per un generale ripensa
mento del modo di funziona
re della Comunità e del no
stro modo di essere nella Co
munità. 

Ma quali iniziative sono 
state finora assunte in que
sta direzione dal governo i-
taiano? L'impressione è in
nanzitutto che si continui ad 
affrontare il problema dell' 
agricoltura comunitaria (co
si come del resto 11 problema 
della siderurgia) come un 
problema settoriale anziché 
come un problema di gene
rale portata politica che in
veste il complessivo ruolo 
dell'Europa. E in secondo 
luogo che lo stesso problema 
settoriale venga affrontato 
senza idee chiare, senza pro
poste attorno alle quali chia
mare il Paese ed unirsi. Pau
ra di prendere le distanze 
dalla signora Thacher o dal 
governo federale tedesco? 

È giunto il momento che 
l'Italia passi da una posizio
ne difensiva ad una posizio
ne offensiva e che denunci 
con chiarezza come proble
ma centrale della crisi finan
ziaria della Comunità la tra
sformazione della cosiddetta 
Europa verde in un'Europa 
delle eccedenze. 

La Comunità é in crisi per
ché stiamo finanziando, a 
benefìcio di alcuni paesi, co
lossali eccedenze di latte e di 
burro (926.000 tonnellate di 
latte e 513.000 tonnellate di 
burro al 31 luglio '83). Quan
do avremo II coraggio di dir
lo con chiarezza e di avanza
re precise proposte perché i 
paesi eccedentari — e non 
certo quelli che sono forte
mente al di sotto dell'au-
toapprovvìgìonamento — 
non ricevano più aiuti ai di 
sopra di un certo massima
le? 

È certo che sollevare un 
problema del genere pone 
questioni complesse di vario 
genere. Afa questo é il tipo di 
problemi che ormai va af
frontato nel quadro di un ge
nerale spostamento dagli in

terventi sui prezzi — i cui 
meccanismi vanno comun
que modificati — agli Inter
venti sulle strutture, sulle 
tecnologie, sulla ricerca. 

C'è, almeno In Italia, una 
grande disponibilità delle 
orze della agricoltura a ml-

. urarsl con questi ordini di 
questioni. Lo dimostrano le 
prese di posizione di tutte le 
associazioni professionali, 
dei sindacati, delle coopera
tive, delle unioni del produt
tori dalle quali viene certa
mente, in primo luogo, una 
protesta e un rifiuto a subire 
tagli, ma vengono anche 
proposte concrete di modifi
ca e di riforma. Non solo è 
dunque già aperto un terre
no concreto di confronto, ma 
sta anche delincandosi un 
fronte concreto di forze sulle 
quali poggiare non solo per 
acquistare maggior peso 
contrattuale a Bruxelles, ma 
per avviare quei meccanismi 
di autogestione — nella defi
nizione di obiettivi di produ
zione, nella gestione di servi
zi e contributi — senza i qua
li è impensabile una pro
grammazione o anche un 
semplice coordinamen to a li
vello europeo. 

Ma è un fatto che quello 
dei rapporti con le forze della 
produzione è proprio 11 terre
no sul quale governo e mag
gioranza incontrano per loro 
scelta, e per 11 tipo di politica 
economica che vogliono por
tare avanti, le maggiori dlffl-
coltà.È qui che va operato ti 
vero punto di svolta. Altri
menti possiamo già scrivere 
l'orazione di rammarico svi
la perduta occasione del ver
tice comunitario di Atene. 
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Mafia e camorra 
Ma gli avvocati 
non hanno proprio 
niente da dire? 

Nelle note dlaristiche del Consi
gliere Istruttore Chlnnlci figurano, 
com'è ormai risaputo da tutti, ap
punti critici molto pesanti nei con
fronti dì alcuni colleglli magistrati 
e di un avvocato. Ora, è accaduto: 
che il Consiglio Superiore della Ma
gistratura ha condotto indagini an
cora da esaurire sul comportamen
to di quel magistrati; che nessuna 
Indagine, viceversa, è stata aperta 
nella corrispondente sede profes
sionale su quell'avvocato; che, in 
luogo dell'Indagine, vi sono state 
vistose manifestazioni collettive di 
solidarietà professionale anche in 
modi e sedi ufficiali; che informa
zione ed opinione lasciano passare 
Inosservato questo opposto modo 
di reagire di fronte a fatti uguali, 
senza domandarsene un perché che 
sia uno. 

Voglio precisare subito, In tutte 
lettere, che non sposo alcuna tesi, 
né innocentista né colpevolista, a 
proposito di nessuno (magistrato o 
avvocato) che figuri nelle pagine 
lasciate da Chlnnlci. Cerco soltanto 

di capire certe situazioni, quelle che 
stanno sotto la notizia e che, a fa
se/arie Inesplorate, non sono utiliz
zate per Individuare ed affrontare i 
problemi che vi sono racchiusi ma 
per seppellirle come ingombranti 
cadaveri sociali. 

* * * 
SI può rispondere In modo super

ficiale. Si può dire, ad esempio, che 
il magistrato è un organo dello Sta
to, anzi un potere dello Stato, e l'av
vocato no; l'Indagine sul magistra
to è opportuna, se non addirittura 
necessaria, ogni volta che II suo o-
perato possa anche solo sembrare 
poco chiaro; l'avvoca to, In vece, agi
sce in una sfera di autonomia pri
vata che lo rende molto meno espo
sto ad indagine disciplinare sui 
suoi comportamenti processuali od 
extraprocessuall. 

Questa risposta istituzionale può 
anche essere giusta (intendo, come 
indicazione di un criterio generale); 
ma è formale, perciò molto scarsa. 

Ragioniamo. Le Indagini condot
te dal CSM sulle indicazioni emerse 

dai diari di Chlnnlci sono stare lo 
spunto per tentativi di esplorazioni 
più vaste e più profonde: tentativi 
di indagine per conoscere le reali 
condizioni di lavoro della magi
stratura, tutta, nelle zone aperta
mente infestate dalle potenze ma-
fio-camorristlche. Ed e uno spunto 
accompagnato da moltiplicatori, 
efficaci o almeno bene Intenzionati: 
convegni, articoli di stampa, echi 
politici. La domanda di fondo: che 
ne è della indipendenza della magi
stratura, quella concreta, quella 
che si tocca, in tali zone? 

Afa non si pone la stessa doman
da per gli avvocati? 

* * * 
Sembra una domanda retorica; 

retorica, perché è scontata la rispo
sta di sì, soprattutto, si direbbe, da 
parte degli stessi avvocati, del loro 
ordini professionali e delle loro as
sociazioni. Da sempre, e ancor più 
spesso oggi (con ragione, oltre l'or
pello esteriore) sono proprio loro, 
gli ordini e le associazioni forensi, 
ad esaltare la funzione del difenso
re come parte essenziale della giu
stizia ed a lamentare che è mortifi
cata da tanti nemici. 

Eppure, eppure... Non ce l'ho né 
con gli avvocati In generale; né, 
meno che mal, con gli avvocati di 
Palermo o di altre città Investite 
dalle grandi organizzazioni maflo-
cammorrlstlche. Però neanche lo 
spunto offerto dal diario Chlnnlci è 
stato raccolto dal ceto professlona~ 
le; non mi Importa la mancata In
dagine su un nome; mi preoccupa 
In vece 11 far quadrato professionale 
e basta. Possibile che non esistano, 
senza scandali e scandalismi per
ché le cose sono più forti delle paro
le, problemi di comportamento, 
problemi addirittura di vita e dì so
pravvivenza nel fare il mestiere al

to e difficile del difensore proprio là 
dove con la mafia devono misurar
si il comportamento, la sopravvi
venza, la vita di ognuno? 

• * * 
Nello stesso arco di giorni si è te

nuto, e per l'appunto in Sicilia, il 
congresso nazionale giuridico fo
rense. Credo di averlo seguito ab
bastanza attentamente sulla stam
pa. L'argomento di fondo era, anco
ra una volta, la libertà, la dignità e 
l'indipendenza dell'avvocato. Ma, 
nei resoconti (spero che qualcosa 
mi sia sfuggito), non ho trovato 
neanche un accenno al problema di 
cui sto parlando. 

Dal congresso sono partite accu
se contro la legislazione dell'emer
genza che ha inciso negativamente 
sulle garanzie processuali delle 
quali e protagonista il difensore; 
accuse, anche, contro una parte 
della magistratura per avere 'con
cretizzato» l'emergenza spesso sulle 
persone fisiche e sempre sulla fun
zione degli avvocati. 

Sono grossi conti ancora aperti, 
con prezzi pesanti pagati da tutti, 
anche dai difensori; non possiamo 
dimenticare episodi (ma è poco 
chiamarli così) che, imperniati su 
Imputazioni e talvolta su carcera
zioni preventive di avvocati difen
sori, hanno scosso le fondamenta 
sia del processo penale sia della 
professione forense, giustificate o 
no che fossero le imputazioni e le 
carcerazioni. Né passano senza 
tracce amare vicende come quella 
cagliaritana, il cosiddetto «caso 
Manuella*: quattro avvocati in lun
ga detenzione preventiva e poi as
solti in Assise. . ' 

Tanto ci sarebbe da dire, e dovrà 
essere detto, su questi drammatici 
conti, anche sotto la specifica vi
suale delle partite, attive e passive, 
che competono agli avvocati. Ab

biamo avuto, sì, leggi, situazioni, 
forse anche magistrati, che hanno 
giocato ruoli negativi contro l'av
vocato, contro la funzione del di
fensore, la sua indipendenza e la 
garanzia che rappresenta. Ma come 
si fa — domando agli avvocati — a 
parlare delle Alpi dimenticando il 
Monte Bianco? E' vero o no che og
gi il potere delle grandi organizza
zioni maflo-camorrlstlche costitui
sce, esso, un terribile, il più terribile 
pericolo per quella stessa Indipen
denza, per quelle stesse garanzie? 
Ne potete tacere? 

Ma, come dicevo all'inizio, Il si
lenzio di fronte a tanta urgenza di 
domande, e di risposte, non è sol
tanto degli avvocati, ma anche del
l'Informazione e dell'opinione pub
blica. Ciò significa che la coscienza 
sociale non ne è stata ancora tocca
ta; significa che — per quanto as
surdo possa apparire — ìa coscien
za sodate non sente come suoi I 
problemi essenziali della difesa, 
neanche quando sono connessi a 
tragedie nazionali che non rispar
miano nessuno. 

Penso, però, che per cominciare 
un lavoro utile dobbiamo partire 
proprio da questa doppia sordità, 
da queste coincidenza negativa tra 
avvocati (ceto, Intendo) e coscienza 
sociale. Studiarla; superare le leg
gende belle o brutte, d'origine pro
fessionale o esterna, colte o popola
ri, che hanno nascosto a tutti quan
ti (avvocati, politici, studiosi, gente 
comune) la realtà effettiva della av
vocatura e della difesa: le loro ne
cessità e le necessità a cui devono 
corrispondere, il dare e l'avere reci
proco tra ti ceto e la società. 

Le occasioni amare, t momenti 
più difficili — ed siamo ben dentro 
— sono fatti apposta per lavorare 
così. 

Marco Ramat 

INCHIESTA / Allarme nella Germania Federale per il patrimonio verde 

Due milioni di ettari su sette 
hanno gli alberi malati 

Gii abeti moribondi all'80 per cento 
Piogge acide? Troppo ozono? 

Le auto? Le fabbriche? 
«Tutte queste cose insieme 

creano il disastro» 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Le grandi fore
ste tedesche stanno moren
do. Su 7 milioni di ettari (tale 
è la loro estensione in tutta 
la Germania Federale) alme
no 2 milioni (cioè una super
ficie pari alla Baviera) sono 
costituite da alberi malati. 
Alcuni esperti sono ancora 
più pessimisti: è malata, di
cono. la metà delle foreste, e 
le malattie stanno aumen
tando. 

La popolazione sembra 
molto colpita: il 92 per cento 
del cittadini tedeschi, secon
do un recente sondaggio te
levisivo, chiede che si faccia 
Immediatamente qualcosa 
per salvare questo loro patri
monio ambientale e cultura
le. L'interesse dei «mass me
dia» è cresciuto In proporzio
ne e ha Incrementato a sua 
volta l'attenzione e le preoc
cupazioni della gente. Per 
molti la morte delle foreste è 
un trauma, è la fine di un mi
to, anzi >del> mito. 

Difficile, se non si è «esper
ti», cogliere 1 sintomi esterio
ri della •malattia», che mina 
11 rigoglioso verde di questo 
paese. Certo gli alberi morti, 
scheletriti si vedono: non so
no poi tanti, perché, natural
mente, vengono tagliati. Ma 
come distinguere quelli sani 
da quelli malati? Quelli vigo
rosi dagli altri, il cui proces
so di decadimento è Inesora
bilmente iniziato? Se si 
guardano, però, insieme all' 
occhio esperto del profe -»or 
Hans Joachim Schuck, assi
stente del direttore all'istitu
to di silvicultura e botanica 
dell'Università di Monaco, 
gli orizzonti si aprono. 

GII alberi più colpiti sono 
le conifere (abete, pini) e i 
faggi. Gli abeti sono mori
bondi al 70-80%: magnifici 
esemplari di 80-90 anni alti 
20-30 metri o piante più gio
vani (15-20 anni) mostrano 1-
nesorabllmente il segno del
la corruzione. «Le corone de
gli alberi — spiega 11 prof. 
Schuck — sono le più colpite. 
Le foglie ad ago ingiallisco
no: prima quelle In alto poi le 

inferiori. La forma stessa 
della pianta si modifica: non 
più piramidale, ma spancia
ta verso l'alto. Le gemme 
spuntano in modo irregolare 
e le fronde si sviluppano, ne
gli alberi giovani, come se 
non esistesse più legge natu
rale o genetica». 

Le radici si atrofizzano. L* 
umidità del tronco, che nelle 
piante sane è ben trattenuta 
zi centro cosicché la linfa sa
le celermente e regolarmente 
col nutrimento, negli alberi 
malati è spinta verso l'ester
no: il nutrimento non arriva 
alle foglie ed ai frutti. Gli al
beri muoiono per strozza
mento delle loro funzioni vi
tali. 

Hanno calcolato che gli al
beri, soprattutto le conifere, 
attaccate dagli agenti di
struttivi, possono resistere 
dai 5 ai 10 anni, poi improv
visamente crollano: una vol
ta superate le loro difese na
turali non è più possibile far 
nulla, perche la foro morte è 
certa. Sicché la politica di 
abbattimento e di ringiova
nimento delle foreste non è 
molto produttiva: anche in 
questo, come in molti altri 
casi analoghi, il disfacimen
to e la degradazione sono più 
rapidi e più estesi dei proces
si naturali di ricostituzione. 

La morte delle foreste, tut
tavia, non è un disastro e-
scìuslvamente tedesco. 
Coinvolti ne sono molti altri 
Paesi altamente industria
lizzati: dalla Svezia alla Ce
coslovacchia, dalla Polonia 
alla Francia, agli USA. alla 
Svizzera: meno l'Italia, ma 
solo perché da noi le foreste 
non esistono più. La Germa
nia Federale è però forse il 
paese che ha dedicato più 
sforzi e più ricerche per ac
certare le ragioni del feno
meno e per trovare le terapie 
p'ù adatte a neutralizzarlo. 
La stampa tedesca ha dato 
molto spazio e molto credito 
all'Ipotesi considerata più 
credibile: la morte delle fore
ste è causata dalle piogge e 
dalle nebbie acide, cioè dall' 
alte contenuto di anidride 
solforosa nelle precipitazioni 

Lo stress 
che uccide 
le foreste 

atmosferiche, a sua volta 
causato dalle emissioni so
prattutto dei grandi impian
ti industriali (altoforni, cen
trali elettriche, complessi 
chimici ecc.). 

Tale ipotesi (fino ad ora 
mai smentita) introduce una 
componente di internaziona
lizzazione per il danno am
bientale, non esistendo ov
viamente alcun confine all' 
inquinamento atmosferico. 
Di qui, per esempio, le accuse 
alla Cecoslovacchia di bru
ciare per il suo uso interno 
carbone contenente fino al 
25% di zolfo. Non possono e-
sportare — dicono 1̂1 esperti 

tedeschi — un carbone così 
inquinato: in compenso e-
sportano lo zolfo. E, a confer
ma delle loro tesi, mostrano 
le foto delle foreste ceche an
cor più disastrate di quelle 
tedesche. Ma alcuni studiosi 
della Germania Federale a-
vanzano ora altre ipotesi sul
l'origine del fenomeno, sic
ché un vivace dibattito, qua
si una polemica, si è acceso 
fra le università e gli istituti 
di ricerca. 

Il dottor Georg H.M. 
Krause, ricercatore del LIS 
di Essen, un istituto della 
Renania-Westfalia che si oc
cupa del controllo sulle im

missioni, ha elaborato quella 
che potremmo definire la 
•teoria dell'ozono*, secondo la 
quale la deficienza di nutri
mento delle piante in molte 
situazioni non sarebbe cau
sata tanto (o solo) dalla lisci
viazione dei sali minerali (di 
cui abbisogna l'organismo 
vegetale) compiuta dalla 
pioggia acida, quanto dalla 
esposizione all'ambiente 
stracarico di ozono. 

Il processo, come me lo ha 
spiegato il dotL Krause, può 
essere così schematizzato: 1* 
ozono aumenta la fotosensi
bilità delle foglie, ne riduce 
la clorofilla (ecco l'ingialli-
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mento degli aghi degli abeti) 
e la capacità di assimilazio
ne. Da qui l'inibizione alla 
crescita delle radici che in
nesta un danno irreparabile: 
riduce fino ad annullarlo 1* 
apporto di nutrimento dal 
suolo. Ecco spiegato come la 
pianta in un certo senso 
•muore di fame». Ma, ci si do
manda, cosa causa la proli
ferazione dell'ozono nell'at
mosfera? Sono, risponde il 
dott. Krause, gli ossidi di a-
zoto prodotti si dalla combu
stione industriale, ma conte
nuti, soprattutto, negli scari
chi delle automobili e dei ca
mion. Così l'attenzione si 
sposta dall'industria al traf
fico e quest'ultimo diventa il 
grande accusato per la mor
te delle foreste: l'ozono, tut
tavia, non si forma nelle 
grandi città, perché altri
menti qui sarebbe impossibi
le ogni forma vegetativa, ma 
solo a determinate altitudini 
ed a determinate condizioni 
per l'intervento dei raggi ul
travioletti sugli ossidi di azo
to. 

Che reazioni ha suscitato 
fra gli esperti questa «teoria 
dell'ozono»? Qualche scetti
cismo, ma soprattutto molta 
prudenza. «È interessante — 
mi ha detto l'ing. Beni Sei-
fert dell'Istituto d'igiene di 
Berlino — ma sembra fatta 
apposta per quei politici che 
vogliono trovare qualche 
scorciatoia». Infatti, il gover
no federale sta premendo 
sulla Comunità europea per
ché essa affronti non solo l'e
liminazione del piombo dalla 
benzina, ma imponga l'ap
plicazione di un apposito ca
talizzatore ai motori delle 
automobili per eliminare l'a
zoto. «Ma abbiamo incontra
ta — mi dice il dott. Michael 
von Websky, funzionario del 
ministero degli Interni di 
Bonn — la dura opposizione 
di Francia e Italia, le cui case 
automobilistiche dicono che 
i catalizzatori costano trop
po soprattutto per le piccole 
cilindrate, e puntano inoltre 
a modificare i motori delle 
future automobili». Il gover
no tedesco ha fretta e non 
può aspettare il tempo ne
cessario (almeno dieci anni) 
per il rinnovo del parco mac
chine circolanti. 

•Ha ragione ad aver fretta 
— dice il prof. Schuck di Mo
naco — perché fra dieci anni 
qui potrebbe non esserci più 
un albero. Ma la teoria dell' 
ozono, da sola, rischia di non 
spiegare il fenomeno e di ri
dursi ad una specie di alibi 
per l'industria carbonifera 
che nella regione di Essen è 
sviluppatlssima. Io dico: ben 
vengano i catalizzatori, ma 
si intervenga anche sugli al
tri inquinanti. Perché la 
morte delle foreste non è 
causata da un singolo fatto
re, ma dall'insieme di essi. 
L'ecosistema ha resistito 
trent'anni e adesso non reg
ge più. Le nostre foreste sono 
sotto stress e, come gli orga
nismi umani, quando crolla
no non c'è più rimedio». 

La commissione governa
tiva di esperti ambientali, 
composta da dodici «saggi» 
indipendenti, nel suo rap
porto sulla distruzione delle 
foreste sembra dargli ragio
ne: «In futuro, maggiore at
tenzione dovrà essere presta
ta all'effetto degli ossidanti 
fotochimici ed in particolare 
ai loro effetti sinergetici con 
altri inquinanti come l'ani
dride solforosa. La concen
trazione degli ossidanti foto
chimici tende ad aumentare 
con le crescenti emissioni di 
ossidi d'azoto e idrocarburi. 
L'effetto combinato di acidi e 
di ossidanti fotochimici e la 
complicata maniera con cui 
interagiscono più fattori po
trebbero essere considerati 
l'origine dei gravi danni alle 
foreste». 

Lo stress che le uccide na 
origini lontane: in un siste
ma stratificato di produzio
ne e di consumi, a tal punto 
che i costi per modificarlo di
ventano pesantissimi. 

Ino Iselli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Contro i missili, 
non perché americani 
ma perché sono missili» 
Cara Unità. 

il mondo in cui viviamo rassomiglia sempre 
più ad una partita a scacchi fra due giocatori, 
(USA e URSS) nella quale il nostro Paese e 
lutti gli altri non sono che pedine di un gioco 
privo di scrupoli e finalizzato unicamente alla 
vittoria finale da parte dei singoli contenden
ti. 

L'Unione Sovietica giustifica il suo operato, 
gli interventi armati diretti o più spesso indi
retti (tramile cioè altri Paesi suoi alleati), ap
propriandosi l'esclusività socialista e dichia
rando che tutta la sua politica è rivolta al 
mantenimento della pace e allo sviluppo del 
socialismo nel mondo. 

Gli Stati Uniti, dal canto loro, si proclama
no difensori della libertà, economica e politi
ca, si considerano il baluardo occidentale. 
cioè del mondo libero contro la « barbarie co
munista", e in base a questi presupposti non 
disdegnano di compiere le peggiori infamie. 

Sulla base di ciò, le due superpotenze giu
stificano la corsa sfrenata agli armamenti, i 
ripetuti interventi a sostegno dei loro interessi 
in ogni dove; e trasformano la Terra in un 
potenziale immenso campo di battaglia e di 
vettori nucleari, che sono un pericolo costante. 
una «spada di Damocle» pendente sulla lesta 
dell'umanità. 

Per quanto ci riguarda, come comunisti ita
liani. abbiamo il dovere, a mio avviso, di de
nunciare. e di batterci contro la concezione dei 
blocchi, in ogni circostanza, per contribuire a 
creare nella gente un sentimento di avversione 
alla corsa agli armamenti e di rigetto verso 
ogni sopruso compiuto in nome di ideali usati 
per_ coprire gli interessi delle superpotenze. 

È dunque compito nostro batterci, in prima 
persona, nelle piazze e nelle sedi istituzionali. 
per il disarmo, l'autodeterminazione dei po
poli e per la pace; senza cadere da una parte 
nelle giustificazioni sentimentali e dall'altra 
nei cedimenti opportunistici: e cominciando 
dalla lotta giusta e sacrosanta contro l'instal
lazione dei missili nucleari a Comiso. 

I comunisti sono contro i missili non perchè 
sono americani, ma semplicemente perché so
no missili. Mi pare una ragione più che suffi
ciente. 

MAURIZIO VERSAR! 
(Ravenna) 

«Il numero di coloro 
che dubitano di quell'assioma 
è in continua crescita» 
Cara Unità. 

col fare disinvolto di chi è giovane e demo
cristiano ben in vista, il ministro Goria affer
ma di non essere affatto convinto che tutte le 
nostre disgrazie economiche provengano dal
l'ascesa irresistibile della moneta americana. 

Ognuno è libero di credere che la marcia del 
dollaro verso l'alto esprima una fiducia cre
scente del pubblico in questa valuta, sostenu
ta. si dice, da una economia in continua e-
spansione. Ma il numero di coloro che dubita
no di questo assioma è in continua crescita. 
Attribuiscono, invece, questa impasse a qual
cosa di meno trasparente, ad una... strategia 
economico-finanziaria atta non soltanto a re
cuperare i crediti non ottemperati del terzo e 
quarto mondo nei confronti delle banche occi
dentali. ma a rappresentare anche uno stru
mento per la dominazione dei conflitti sociali 
nel mondo occidentale per i ceti del privilegio 
e della ricchezza. Dunque a qualcuno giova, è 
benvenuto questo manipolatore mondiale del
le vicende economiche! 

Come spiegarsi, altrimenti, il tacito assenso 
col quale i celi dell'alta finanza soggiacereb
bero a quella che, in altre epoche, avrebbe 
significato un'aggressione monetaria, un tra
dimento. una violazione clamorosa e unilate
rale di tutta la deontologia finanziaria inter
nazionale? 

(...) Il banditismo monetario ha precedenti 
illustri: la non convertibilità del dollaro (leggi 
insolvenza), ipetro e gli euro-dollari, i merca
ti dell'oro molteplici e misteriosi, e così via. 
Saranno impressioni, dubbi da ignoranti alie
ni, ma 90 mila miliardi di dollari di passivo 
della bilancia americana non fanno una grin
za, non turbano il sonno di nessuno? 

Un tempo sarebbe stata preferibile la rogna 
a un disavanzo simile: e per qualunque econo
mia un elemento di considerevole gravità eco
nomica. di disordine pre fallimentare. Tutte 
cose divenute incomprensibili in una realtà 
fittizia e creatrice di dogmi ingannatori. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Voltri) 

«... ma il contenuto 
arriva al dunque» 
Cara Unità. 

sono un ex operaio, ormai anziano. Per la 
causa della pace, oltre a partecipare alle varie 
iniziative politiche della mia sezione e anche 
al loro finanziamento, ho scritto il mio punto 
di vista circa l'aggravamento del momento po
litico che stiamo vivendo. La mia istruzione è 
fino alla terza elementare ma il contenuto di 
quello che dirò arriva al dunque. 

II capitalismo imperialista sta portando V 
umanità al punto di scoppio di una guerra 
nucleare: questo dato sembra indubitabile. 

È da quando il popolo sovietico si è rivolta
lo contro il regime imperiale e capitalistico e 
tutte te enormi corruttele che quel regime por-
lava seco, che tutto il capitalismo mondiale 
ha organizzalo, da 66 anni a questa parte, una 
enorme quantità di provocazioni per riuscire a 
giustificare l'intervento di guerra contro il si
stema socialista. 

Ammettiamo che oggi gli USA distruggano 
l'URSS: i deboli di tutto il mondo rimarreb
bero in balìa dell'imperialismo Bisogna dun
que cambiare l'atmosfera politica e fare pre
sto! Stanno correndo verso la guerra nucleare. 

NEGRINI 
(Rho-Milano) 

Nessuno parla più 
di prevenire le malattie? 
Caro direttore. 

le proposte del PCI per la Sanila pubblicate 
iu//'Unità del 7/10. sono, a mio parere, la 
testimonianza del ritardo culturale con cui il 
Parlilo risponde allo smantellamento della 
riforma, fio l'impressione che si sia ormai 
perduta, anche da parte nostra, la consapevo
lezza che il diritto alla tutela della salute 
rimane un obbiettivo da difendere e da esten
dere. L'attacco che viene portato è proprio a 
quel concetto, conquista del movimento de
mocratico. 

l.a nostra proposta a mio parere è inade
guata perchè si esplica solamente sul piano 
finanziario e su quello istituzionale. Ho l'im
pressione che si rinunci a condurre una balta-
glia ideale e politica in difesa del principio del 
diritto alla tutela della salute, insieme e per i 

cittadini. Dalla lettura dei sei punti appare 
preminente la preoccupazione di dimostrare il 
nostro impegno nel proporre interventi di ri
sanamento finanziario più razionali e più equi 
di quelli governativi. Pur ammettendo che tali 
interventi possano essere idonei (personal
mente non lo ritengo) mi chiedo se non occorra 
una analisi più approfondita sulle prospettive 
della sanità, quando nel settore della salute 
nei prossimi anni entreranno in campo le tec
niche informatiche e sofisticate nuove tecno
logie. 

Nessuno parla più. oggi, di preventre le ma
lattie, proprio quando si constata l'aumento 
delle malattie degenerative spesso legate a 
cause ambientali, quando aumenta la popola
zione anziana, che spesso soffre di tali proces -
si morbosi. Al riguardo non assumiamo impe
gni e non diamo indicazioni. È evidente che la 
medicina pubblica non può affrontare i pro
blemi della salute con la stessa ottica della 
medicina privata, che tende a dare risposte in 
termini di medicalizzazione (a livelli sempre 
più sofisticati ed economicamente onerosi). 

E sono forse concetti obsoleti? 
A me pare sinceramente che la battaglia per 

la difesa della salute vada falla scegliendo 
anche «altri* terreni di lotta diversi da quelli 
preferiti dai nostri avversari. 

Non possiamo batterci solo per una razio
nalizzazione ed una maggiore equità dei tagli: 
dobbiamo chiederci se queste proposte sono 
sufficienti ad orientare l'intervento sanitario 
complessivo nel sento di una reale difesa della 
salute, nel significato e nello spirito della Co
stituzione e della legge '833». 

La mia risposta, per ora. è negativa. 
dott. VALERIO CHIARINI 

(del Comitato federale PCI di Bologna) 

Altri motivi delle difficoltà 
del nostro giornale 
Caro direttore. 

a proposito della crisi che travaglia oggi il 
nostro giornale, vorrei dire che è dovuta in 
parte alla crisi che sta attraversando in gene
rale il nostro partito: almeno a livello di di
battito alla base, esso stenta ad avere chiare 
prospettive polìtiche. Anche se non mancano 
molli scritti teorici che tentano di delincare 
uno sbocco alla crisi che sta attraversando la 
nostra società, si tratta di portare tutto ciò a 
livello di battaglia politica e impegno quoti
diano. 

Io credo che dobbiamo dire che c'è una crisi 
che investe i rapporti sociali, mette in forse 
tutto un sistema basato unicamente sul con
sumismo privato: in poche e chiare lettere è la 
crisi del sistema capitalistico. Afa poi dobbia
mo essere in grado di proporre un sistema 
alternativo; e non si venga a dire che ciò non è 
possibile perché sarebbe fallito nei Paesi a 
socialismo reale. Abbiamo il coraggio dì 
guardare in faccia alla realtà: la crisi dei Pae
si dell'Est non è dovuta ad una crisi del siste
ma socialista ma ai ritardi di uno sviluppo 
socialista di quelle società! 

Un altro motivo della crisi del giornale è 
che /'Unità non deve essere solo letta dai com
pagni ma anche scritta dai compagni. Quello 
che voglio dire è che essa deve riflettere le 
varie realtà esistenti sul territorio, scritte da
gli stessi protagonisti: e qui giocano un ruolo 
importante le sezioni territoriali, che debbono 
divenire autonome e portatrici delle realtà lo
cali. 

Per fare una proposta concreta, il nostro 
giornale dovrebbe riportare i dibattiti delle 
sezioni sulta questione dell'Unità. 

Per essere più concreto ancora, mi impegno 
a versare al più presto lire 100.000 al nostro 
giornale. 

REMO CASACCI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Gino MILLI. Bologna; Florindo DEGAN. 
Bologna: Remo MUSSO. Genova Sestri Po
nente; Vincenzo BUCCAFUSCA, Nicotera; 
Agostino MESTIERI, Verona; Nicolino 
MANCA. Sanremo (-Con il nuovo governo 
diretto da Craxi i colpi di scure, i tagli e le 
restrizioni dei tempi passati s'intensifica in 
maniera insopportabile»); S.N., Grosseto 
(•Riflessione dopo le decisioni del governo: 
hanno cambiato l'arbitro ma anche questo è 
come gli altri: il rigore lo dà sempre contro la 
nostra squadra-); Gilberto GAM BELLI, Ro
berto BOSCOLO e Luciano MARCOLIN. 
Padova (polemizzano con Paolo Sylos Labini. 
Luigi Spaventa e Altiero Spinelli per essersi 
dissociali dall'appello per la pace e il disarmo 
pubblicato suìVUnità); COMPAGNO di La 
Spezia (la lettera reca la data dell'I ottobre 
1983: ci mandi il suo nome se vuole che la sua 
lettera venga pubblicata. Di scritti anonimi 
non possiamo tener conto). 

Paolo M AZZOCCO. Bojano ('Penso che il 
PCI. per non perdere la propria identità, fa
rebbe bene a non andare mai al potere finché 
non avrà rovescialo questo sistema capitali
stico. anche se il volo degli elettori lo permet
tesse), Dina ERMINI ROASIO, Roma (in 
una lunga lettera scrive, tra l'altro: -Dovrem
mo raccogliere le firme per chiedete il refe
rendum contro l'installazione delle basi ato
miche a Comiso e nel Mediterraneo e fare di 
questo un mare di pace. Il compito che sta di 
fronte a noi è quello dì poter sensibilizzare 
l'opinione pubblica al di sopra delle differen
ze politiche e ideologiche. Le sanzioni che si 
stanno prendendo contro l'URSS non portano 
a niente, occorre creare un clima di fiducia e 
di dialogo, la situazione è grave, ma la pace si 
può ancora salvare*); Enrico MAURI. Monza 
(•Compagno Novelli, cerca di non trattare più 
con certa gente. Torino e altre città non hanno 
bisogno di certi loschi personaggi. Sei onesto e 
quindi tienili mollo disiami*). 

Veniero GAGGIO. Bologna (./f Paolo Sv
io* Labini. Luigi Spaventa e Altiero Spinelli 
vorrei chiedere se hanno letto le corrisponden
ze dei maggiori quotidiani sui 30 cortei e sulle 
15 manifestazioni contemporaneamente tenu
tesi a Mosca l'I ottobre. i\on è stato forse 
quello un grande moto popolare per la pace e 
il disarmo?-); Pietro BIANCO, Petronà (-Se 
il PCI ax-esse mobilitato contro i missili a Co
miso tutta la forza di cui dispone oggi come 
oggi, non solo non ci sarebbero siate le cariche 
della polizia a Comiso. ma saremmo ceria-
mente riusciti a mettere in piedi in Italia un 
mo\intento per la pace sicuramente assai più 
forte di lutti i movimenti pacifisti che esistono 
nell'Europa occidentale'); Roberto BRlìS-
SANI, Volpcdo («// nostro no ad ordigni nu
cleari nel nostro Paese, mi si permetta la sem
plificazione, non è cosa né filoamericana né 
filosovietica, ma semplicemente filoitaliana e 
in essa si giocano lune le nostre possibilità di 
contare come uomini liberi per il futuro^. 
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Sindoni! potrà deporre in Italia 
ma solo fra mesi. Firmato ieri 

un nuovo trattato d'estradizione 
ROMA — Sindona può essere davvero estrada
to e «prestato» alla giustizia italiana, ma in un 
futuro che sembra più lontano del previsto. Si 
tratta di mesi, a quanto sembra; quanto basta 
perché, senza il bancarottiere, si concluda il 
processo in corso a Milano sul crack. Se ne par
lerà, forse, per altri processi in cui Sindona è 
imputato (il delitto Ambrosoli). La concreta 
possibilità dell'estradizione, tuttavia, esiste e 
anzi è stata ufficialmente formalizzata ieri con 
la firma del nuovo trattato in materia, siglato 
dai ministri della giustizia italiano Martinazzo-
11 e degli Usa Smith. L'applicazione di questo 
nuovo trattato di estradizione, che fa seguito a 
quello di mutua assistenza del novembre scor
so, dipende dalla rapidità con cui i Parlamenti 
dei rispettivi paesi lo ratificheranno. Su questo 
punto il ministro Martinazzoli ha assicurato il 
suo impegno e quello del collega americano, ma 
senza sbilanciarsi molto. Il nuovo trattato di 
estradizione, comunque, presenta aspetti di in
dubbia novità e rilievo. Il primo è l'introduzio
ne di un nuovo criterio per la individuazione 
dei reati che danno luogo all'estradizione, basa
to su un indice minimo di pena. Vale a dire che 
verranno estradati tutti coloro che sono richie
sti dal rispettivi paesi per reati punibili con 
pene superiori a un anno. In secondo luogo vie
ne semplificata la procedura per la richiesta del 

ricercato. Non servirà più inviare l'intera docu
mentazione probatoria ma sarà sufficiente una 
relazione dettagliata del magistrato. Il terzo e-
lemento, che riguarda il caso Sindona, è la pos
sibilità di ottenere la consegna temporanea del
l'estradando, che sia sottoposto a procedimento 
penale o ad esecuzione di una pena nel paese in 
cui è inoltrata la richiesta. Sul caso del banca
rottiere Martinazzoli è stato tuttavia cauto. «La 
vicenda di Sindona — ha detto — mi interessa 
fino a un certo punto, essa appartiene alla sto
ria, a me sta più a cuore l'attualità». Il ministro 
si riferisce alla battaglia contro la criminalità 
organizzata e in particolare contro il traffico 
della droga. In questo contesto il trattato firma
to ieri presenta novità di rilievo. Sia Martinaz
zoli che Smith e Kabb hanno parlato delle di
mensioni internazionali delle attività crimina
li e della collaborazione necessaria per contra
starle. Un aspetto di novità — sottolineato dallo 
stesso ministro Martinazzoli — sembra l'affer
mazione, da parte statunitense, che non è più 
tollerabile -il permanere di luoghi impenetra
bili della finanza internazionale». Vale a dire, 
gli Usa sembrano intenzionati a premere per 
risolvere l'annoso problema del segreto banca
rio, questione che riguarda non più solo la Sviz
zera ma paesi nuo\i dell'Asia e dell'America 
latina. 

b. m i . Michele Sindona 

Ancora accuse al «Grande Oriente» 
grande protettore per anni dei 
piduisti e della loggia di Celli 

ROMA — Persino le risse tra i massoni finisco
no davanti alla Commissione d'inchiesta sulla 
P2. Ieri hanno deposto il prof. Fausto Bruni, 
primario chirurgo al «Forlanini» di Roma, «so
vrano» del Rito scozzese antico ed accettato e 
Manlio Ceco vi ni, ex sindaco del «Melone» a 
Trieste ed ora parlamentare europeo per il PLI, 
oltre che «sovrano» dello stesso rito scozzese. I 
due personaggi, anzi, sono, come si è appreso, 
in lite persino davanti al tribunale «profano» di 
Roma per contendersi la carica e la sede della 
confraternita massonica. Diciamo subito che, 
in verità, le loro deposizioni non hanno portato 
elementi nuovi alle indagini della Commissio
ne d'inchiesta. Anche perché sia Cecovini come 
Bruni, su alcune cose di una certa rilevanza, 
hanno rispettato la tradizione di tutti i perso
naggi della massoneria che vengono a deporre 
a San Macuto: cioè dire e non dire, rimanere sul 
vago e far finta di non sentire le domande im
portanti. Tutti e due gli interrogati di Ieri han
no negato ogni rapporto con Celli, aggiungen
do che il capo della P2 non ha fatto altro che 
infangare la massoneria per bassi scopi d'inte
resse. Bruni e Cecovini, anche davanti alla 
Commissione, hanno comunque continuato ad 
accusarsi ed a rivendicare la direzione del rito 

massonico scozzese. Poi Bruni, ad un certo mo
mento, ha consegnato a Tina Ansclmi una let
tera-documento avuta dall'avvocato Giuseppe 
Giglio, massone anche lui da molti anni. Il le
gale, nella lettera (si è detto disposto a deporre) 
accusa Armando Corona, attuale gran maestro 
del Grande Oriente d'Italia, di non aver fatto 
niente per evitare nella massoneria degenera
zioni tipo P2, ma anzi di essere tornato a valo
rizzare gli stessi gruppi che hanno trascinato 
tutti i «fratelli» nel disonore della 1*2. L'avvoca
to Giglio ha poi spiegato — sempre nella lettera 
— che Corona avrebbe trasferito nella loggia 
«Europa», di Roma, molti piduisti e lo stesso 
segretario di Golii. La loggia, attualmente, è 
retta da un dirigente repubblicano. A questo 
punto, sono intervenuti molti parlamentari per 
chiedere chiarimenti; Il compagno Achille Oc
chietto è stato particolarmente duro con il prof. 
Bruni e, subito dopo, con il «Grande Oriente» 
d'Italia. Occhietto ha chiarito che questa orga
nizzazione è ormai al limite della legalità, so
prattutto per non aver voluto collaborare in 
alcun modo con le indagini della Commissione. 
«Chiedo — ha detto Occhetto — che il Grande 
Oriente sia chiamato a rispondere di questo at
teggiamento e della protezione concessa per 
anni alla P2. Non è il momento di tacere». 

Attentati 
ad agenti 
a Caserta 

CASERTA — Attentati a cate
na a Caserta, contro guardie 
carcerarie. Martedì è stato uc
ciso l'agente di custodia Igna
zio De Florio, colpito da alcuni 
criminali che incrociano la 
sua vettura. In quella circo
stanza, miracolosamente si 
salva un suo collega, Carlo De 
Nunzio, che vedendo quanto 
accadeva, comincia una rapi
da retromarcia. I camorristi a-
prono il fuoco contro di lui. La 
sua autovettura, colpita al tet
tuccio, finisce in un fosso. Car
lo De Nunzio fugge a piedi per 
le campagne, e riesce ad arri
vare al carcere. L'altra sera 
ancora un tentato omicidio. 
L'agente di custodia Giuseppe 
Amato si reca al lavoro nella 
casa di pena. Una macchina lo 
incrocia. Gli esplodono colpi di 
pistola contro. Ma mancano il 
bersaglio. L'agente risponde al 
fuoco e poi fugge verso il car
cere di Carinola. La «Nuova 
Camorra», aveva già fatto sa
pere di non tollerare i regola
menti del supercarcere. 

Shuttle 
in avarìa: 
non parte 

WASHINGTON — Il prossimo 
lancio dello «Space Shuttle», 
previsto per il 28 ottobre e de
stinato a portare in orbita l'at
teso -laboratorio spaziale» eu
ropeo, rischia di essere rinvia
to a causa di un delicatissimo 
problema meccanico. Si tratta 
di un'imperfezione del rivesti
mento protettivo interno dei 
razzi addizionali a carburante 
solido che — è stato scoperto 
solo ora — ha già rischiato dì 
bucarsi per il calore durante 
l'ultimo lancio del traghetto 
spaziale, il 30 agosto scorso. I 
tecnici della Nasa stanno con
ducendo febbrili studi per 
chiarire le cause del problema 
e accertare Io stato dei motori 
già montati ai lati del Colum
bia da tempo pronto sulla 
rampa di lancio di Cape Cana-
veral in Florida. Solo nel caso 
che gli accertamenti si conclu
dano subito sarà possibile pro
cedere al lancio nella data pre
fissata. Altrimenti se ne ripar
lerà a novembre. 

Dopo due giorni di «calma sismica» 

ziuoli ir 
ugge 

ra n@9ls z mme 
Tre scosse forti e tante altre più lievi - Blocchi stradali a 
Bagnoli: «Vogliamo le perizie» - Tredicimila senza rifugio 

POZZUOLI — Militari aiutano la popolazione nello sgombero delle case 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — La terra è torna
ta a tremare a Pozzuoli, 
mentre la popolazione conti
nua ad allontanarsi dalle zo
ne di maggior rischio. Tre 
scosse sono state avvertite 
distintamente alle 6,52, alle 
7,58 e alle 8,22. La prima, di 
poco più energica delle altre 
due, era di magnitudo 3. Ma 
non sono state le sole scosse 
di ieri mattina. Tra le 5,15 e 
le 9,31 ne sono state contate 
170 delle quali 69 strumenta
li e le altre tra 11 3° e il 2° Mer-
calll, tutte avvertite. Poi lo 
sciame di scosse si è esaurito 
e nel resto della giornata so
no stati registrati sei o sette 
eventi strumentali. 

La paura è così tornata a 
Pozzuoli. Dopo due giorni di 
«calma sismica*, alle prime 
scosse, poco dopo l'alba, la 
gente è fuggita dalle case. 
Paura soprattutto tra quelle 
poche persone, forse tre o 

quattromila, che ancora vi
vono nella 2ona di maggiore 
rischio del centro storico, de
finita «zona A»: via Napoli, 
via Scassone, rione Solfata
ra. È gente che vive In bilico 
tra la paura di rimanere nel
le case e la paura di lasciarle 
col rischio di finire giorni e 
giorni a vagare nelle strade, 
senza potersi cuocere un pa
sto, senza servizi igienici, 
senza nulla, nel senso più 
tremendo della parola. 

Sono usciti dalle case an
che nel quartieri fuori dalla 
zona più rischiosa. Molte fa
miglie che avevano come si
stemarsi altrove hanno la
sciato la case. Sono 7867 le 
famiglie che hanno inoltrato 
la domanda per ottenere 11 
contributo mensile (tra le 
220.000 e le 350.000 lire) sta
bilito per coloro che seno in 
grado di trovarsi da soli un 
altro alloggio. Le continue 
scosse sismiche aggravano 
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la situazione statica dei fab
bricati. Al Comune non si e-
sclude che ci siano pericoli 
anche nella cosiddetta «zona 
B» considerata di minore ri
schio e quindi l'eventualità 
che si renda necessario pro
cedere a sgomberi anche in 
questi quartieri. La paura e il 
timore di essere coinvolti nei 
crolli si è allargata alle zone 
limitrofe a Pozzuoli. Nei 
quartieri napoletani di Ba
gnoli, Soccavo, Pianura, la 
gente protesta. A Bagnoli si 
sono avuti blocchi stradali. I 
cittadini chiedono che le ve
rifiche agli edifici vengano e-
stese in queste zone dove le 
case non sono meno vecchie 
e fatiscenti e non meno solle
citate che nel centro di Poz
zuoli dalle scosse di terremo
to. Tensione e preoccupazio
ne anche nei comuni di 
Quarto e di Bacoli. In quest' 
ultimo centro le verifiche so
no cominciate e 32 famiglie 
sono state fatte sgomberare 
dalle case e alloggiate nei tre 
alberghi della zona. 

Insieme con la necessità 
più immediata e drammati
ca, che è que'.la di dare un 
tetto a'.ie migliaia di famiglie 
che ancora affollano le stra
de o sono accampate alla 
meglio, altri problemi si fan
no pressanti e urgenti e ri
guardano 1 sostegni alle atti
vità economiche, la salva
guardia dei beni culturali, la 
scuola, i trasporti. Tra l'altro 
l medici dell'ANAAO hanno 
segnalato, in una conferenza 
stampa svoltasi Ieri, l'emer
genza sanitaria. Pozzuoli, In
fo:;.. non ha più un ospedale 
poiché il Santa Maria delle 
Grazie è praticamente inagi-
biie. P^r rimediare è stato 
propo>to di allestire struttu
re provvisorie il più vicino 
possibile alle zone di raccolta 
dei profughi. Ma anche que
sto è un problema di non 
semplice soluzione. I profu
ghi sono infatti disseminati 
in quattro province. E anche 
se la maggior parte si trova 
nelle zone a nord di Pozzuoli, 
questa si estende da Llcola a 
Mmturno, a Mondragone, a 
Fona, a Latina. 

D'aitra parte coloro che 
hanno lasciato le case supe
rano, finora, le 30 mila per
sone. Una parte è riuscita a 
trovare individualmente una 
s.stemazione. Per 13 mila ha 
provveduto la Prefettura si
stemandoli in alberghi 
(6060), in roulotte (1083). in 
bungalow (73), in abitazioni 
(1177) e il resto — e sono mi
gliala - in tende. 

Comunque si calcola che 
altre 13 mila persone, se non 
di più, non sanno ancora do
ve andare. 

Franco De Arcangeli* 

Il barbaro assassinio di Franco sembra legato alle indagini più recenti condotte dal fratello magistrato 

osim 
Il giudice avrebbe scoperto una sorta di «direzione strategica» della grande criminalità organizzata, in connessione anche col terrorismo - La 
preziosa testimonianza del brigatista Di Rocco, poi assassinato in carcere - Un nuovo allarme circostanziato lanciato pochissimi giorni fa 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Un brutto pensiero, un assillo, 
qualcosa di più di un presagio di morte tor
mentava Il giudice Imposimato da alcuni 
mesi. Meno di dieci giorni fa era tornato a 
Maddaloni per sapere dal fratello Franco se 
«quelli si erano rifatti viti», se 1 segnali chia
rissimi cominciati nella primavera scorsa s* 
erano ripetuti. E poi lo aveva richiamato da 
Roma, quasi ogni sera, fino al giorno prima 
dell'«esecuzlone». A lui, magistrato di grande 
lucidità ed esperienza, non Interessavano 
molto le telefonate anonime, gli avvertimen
ti e le minacce: l'aveva sconvolto la notizia 
del primo pedinamento. Non aveva più 11 so
spetto, ma l'assoluta certezza che era comin
ciata la «fase esecutiva» di un piano omicida. 

E così anche questo delitto di mafia e di 
Camorra si trasforma in un'altra storia di 
«morte annunciata*. Si ripete la facenda della 
scorta, prima data e poi tolta. Ma lo stesso 
giudice Imposimato sapeva che occorreva 
ben altro per salvare il fratello condannato a 
morte «al suo posto*. In questi mesi aveva 
tempestato di telefonate alcuni uffici investi
gativi, anche piuttosto «in alto», per sollecita
re una seria e discreta indagine sul posto, che 
forse avrebbe potuto far sventare l'omicidio e 
individuare i segmenti più periferici della 
trama. Sono arrivati prima i killer. 

«Non mi fate parlare, per favore...», diceva 
ieri ai giornalisti 11 magistrato, davanti al 
pronto soccorso dell'ospedale di Caserta, do

v'è ricoverata la moglie del fratello ucciso. 
Maria Luisa Rossi l'altra sera è stata ope

rata di nuovo, le hanno tolto un proiettile che 
s'era fermato sotto la pelle ed ora sperano 
che continui a riprendersi. Nessuno le ha an
cora detto della morte del marito, di cui non 
ha avuto il tempo di rendersi conto. E non è 
la sola a non sapere: prima di ripartire — ha 
detto il giudice Imposimato — mi aspetta u-
n'incombenza particolare: dovrò dire a mia 
madre che non ha più un figlio». 

L'ordine di assassinare Franco Imposima
to a Maddaloni è partito nel marzo scorso, 
proprio pochi giorni dopo che la Guardia di 
Finanza aveva fatto sapere che era stato 
sventato un complotto contro il magistrato 
di Roma. La «sentenza* era stata pronuncia
ta durante un vertice tra alcuni boss della 
mafia siciliana, di quella calabrese e della 
camorra-

li rapporto delle «Fiamme Gialle* contene
va nomi e cognomi. Il 25 gennaio scorso era 
stato consegnato al procuratore di Roma, 
Gallucci, ed ora è stato richiesto dal magi
strati di Santa Maria Capua Vetere che inda
gano sull'agguato di martedì sera. Nessuno, 
a quanto pare, glielo aveva fatto ancora ave
re. Dopo la notizia di quel rapporto, è stata 
pensata l'infame «variante» del piano: il miri
no s'è spostato sul fratello del giudice. Perché 
era un bersaglio più facile? Non solo: questo 
gesto di terrorismo-mafioso «trasversale» — 
che non ha precedenti nell'attacco striscian

te dei poteri criminali e occulti all'istituzione 
giudiziaria — rivela l'intenzione di seguire 
una strategia di intimidazione più sottile. 

Si uccidono 1 familiari per tentare di legare 
le mani a chi conduce le indagini più scottan
ti. Si è aperto un nuovo capitolo di barbarie. 

Ma come per ! «grandi delitti» di Palermo o 
per l'assassinio del capo della Mobile napole
tana, Ammaturo, l'attacco viene sferrato nel 
momento in cui la vittima (in questo caso 
raggiunta In modo «trasversala») sta per met
tere le mani su qualcosa di più grosso. Ferdi
nando Imposimato è un giudice scomodo per 
molte «famiglie» (e lo dimostra il vasto com
plotto scoperto nel febbraio scorso) ma gli 
investigatori sono convinti che stavolta sia 
stato determinante l'intervento della mafia 
calabro-lucana. 

L'agguato sarebbe stato compiuto diretta
mente da killer della 'ndrangheta, con 11 sup
porto logistico del camorristi legati a Raffae
le Cutolo. L'inchiesta che recentemente a-
vrebbe esposto in modo particolare Ferdi
nando Imposimato sarebbe quella sul «caso 
Pittella»: la vicenda dell'ex senatore sociali
sta alleatosi con le Br per far sequestrare un 
suo avversario interno al PS avrebbe consen
tito al giudice di cominciare a guardare den
tro una struttura di potere occulto dalle pro
porzioni e dalle ramificazioni impensate. Ne
gli ambienti giudiziari si parla di una vera e 
propria «direzione strategica* della crimina
lità organizzata, alla quale farebbe riferi

mento lo stesso Cutolo, che peraltro proprio 
nei ranghi della 'ndrangheta trovò, molti an
ni fa, 1 tpadrlni del suo esordio». 

Uno scenario dettagliato ancora non si co
nosce, ma vengono ricordati alcuni episodi 
significativi. La terrorista Natalia Ligas fu 
accompagnata ferita nella cllnica di Pittela a 
Lauria (Potenza) da elementi della 'ndran
gheta che l'avevano presa sotto la loro prote
zione. Una delle persone imputate assieme 
all'ex senatore è l'avv. Tommaso Sorrentino, 
attualmente latitante: questi è stato 11 difen
sore di fiducia del boss della 'ndrangheta e 
poi anche del brigatista Enrico Fenzl, 11 quale 
però gli revocò li mandato quando decise di 
collaborare con gli inquirenti, contribuendo 
a chiarire proprio il «caso Pittella». Sull'al
leanza tra terroristi e criminalità organizza
ta un anno fa aveva cominciato a rivelare 
qualcosa il brigatista Ennio Di Rocco, ma 
non ebbe II tempo di raccontare tutto, perché 
fu assassinato nel carcere di Trani. 

Ma questi sono soltanto gli spezzoni super
ficiali di un intreccio che comprenderebbe 
una vasta rete di complicità, tessuta attorno 
ad una serie di attività criminali come 1 se
questri di persona, il riciclaggio di miliardi 
«sporchi*, l'accaparramento degli appalti di 
opere pubbliche e del finanziamenti per la 
ricostruzione del dopo-terremoto. E su que
sta matassa, ultimamente, stava lavorando 11 
giudice Imposimato. 

Sergio Crisaioli 

Catturato a Milano Giuseppe Paderi, condannato all'ergastolo per l'assassinio dell'avvocato Manuella 
*- - ii . _ n r— i i 

«Se entrate le ammazzo», 9 ore d' 
Asserragliato in casa il bandito ha minacciato di uccidere la sua donna e la fìglioletta - Ma poi ha deciso di arrendersi 

MILANO — I poliziotti scen
dono dal settimo piano con i 
due banditi in manette, colti 
nel sonno. Sono le 5 di ieri mat
tina. Tra i pianerottoli dell'ele
gante condominio, in piazza Ti
rana 12 (alla periferia sud della 
città) il trambusto modifica 
strani giochi sonori. Al quarto 
piano dell'edificio, Giuseppe 
Paderi. 32 anni, ergastolano la
titante da pochi giorni e ora ri
cercato per la rapina da un mi
liardo (il 29 aprile scorso) al 
Monte dei Pegni di Bergamo, si 
sveglia di soprassalto. Ha capi
to cosa sta accadendo, forse sa 
già che i suoi due complici sono 
caduti in trappola. E quando 
bussano alla sua porta gli agen
ti non possono contare sull'ele
mento sorpresa: «Se cercate di 
prendermi ammazzo la mia 
donna e la bambina», è la mi
naccia. Ora, fuori dalla porta 
blindata che protegge i due lo
cali dell'appartamento, gli a-
genti tacciono. Tra le pareti ri
suona l'eco di cinque colpi di 
pistola in rapida successione. 

E cominciato così un incubo 
che è durato fino alle 11,40, 
quando la piccola Veronica, di 
16 mesi, figlia di Addolorata A-
ragni, 23enne amica del Paderi, 
è stata affidata ella nonna ma
terna. 

Quando la piccina è compar
sa sulla soglia del condomìnio 
abbracciata alla nonna si è ca

pito che la conclusione era vici
na e, soprattutto, senza sangue 
versato. Ma la resa è venuta so
lo tre ore dopo, alle 14,30, al 
termine di una laboriosa «trat
tativa, tra il bandito e, dall'al
tra parte, il suo difensore Raf
faele Della Valle e il sostituto 
procuratore di Bergamo, Anto
nio Di Pietro. Giuseppe Paderi 
ha tentato di barattare la sua 
resa con una serie di «garanzìe», 
soprattutto un trattamento 
processuale di «miglior favore» 
per Addolorata Aragni. La don
na ex tossicomane era ricercata 
per falso e truffa dalla procura 
di Milano. 

Il timore di una conclusione 
cruenta (Paderi aveva cinque 
pistole e un mitra «Stern» con 
doppio caricatore) ha indotto 
polizia e carabinieri ad adotta
re imponenti misure di sicurez
za. Il traffico è stato bloccato. 
Anche le linee 8 e 21 dei tram, 
che proprio in piazza Tirana 
fanno capolinea. Aiie 8,30 Giu
seppe Paderi si affaccia per 1* 
ennesima volta: «Voglio l'avvo
cato e il giudice istruttore di 
Cagliari», grida. «Io non c'entro 
con il sequestro di Mantella, 
mi hanno dato l'ergastolo ma 
sono innocente». Gianfranco 
Manueile è l'avvocato civilista 
di Cagliari rapito dua anni fa; 
una vicenda di traffici di eroina 
e di morti ammazzati, che si è 
conclusa sabato scorso davanti 

alla corte d'assise di Cagliari 
con 29 condanne e undici asso
luzioni, tra cui quelle dei quat
tro avvocati cagliaritani che I* 
accusa aveva indicato tra i capi 
della banda. Paderi era stato 
condannato all'ergastolo per 1' 
omicidio di Giambattista Ma-
rongiu, un pregiudicato che a-
veva tadito "organizzazione. 
Ad accusare Paderi era stato 
uno dei legali, poi prosciolto. 

Alle 10, in piazza Tirana. 
giungono l'avv. Della Valle e il 
dottor Di Pietro. Nel frattempo 
la SIP ha messo in comunica
zione, con un cavo «volante», la 
casa del bandito con l'apparta
mento attiguo. I primi contatti 
corrono via filo. Alle 10,30 il 
magistrato reca le prime novi
tà: «Siamo entrati — dice a vo
ce sommessa — io e il difenso
re: ha chiesto un'ora di tempo, 
vuol meditare. Vuole anche un 
prete per sposarsi subito. Ha 
accettato di consegnare la bam
bina alla nonna. Per dimostrare 
che è disponibile mi ha conse
gnato questa». Il magistrato 
mostra una «Beretta 7,65» con il 
caricatore. Ma quante armi ci 
sono ancora in quella casa? 
«Non lo sappiamo. Ma sicura
mente ha anche un mitra». Tra
scorre un'altra ora, la folla si 
accalca, a distanza, lungo il pe
rimetro della piazza. Poi arriva 
la piccola Veronica. La «delega
zione» toma di frnrte al bandi
to. Quando ridiscende, pochi 

minuti dopo, il dottor Di Pietro 
ha in tasca la «38 special» del 
Paderi. l'arma usata sei ore pri
ma. «Abbiamo perfino mangia
to un panino assieme», com
menta il magistrato. Ed esibi
sce un pezzo di pane sboccon- • 
celiato, prima di allontanarsi 
per raggiungere un telefono: 
deve consultarsi con gli altri 
magistrati per sapere fino a che 
punto può «spingersi» con le 
promesse. 

Alle 13,30 l'ultimo colloquio, 
quello decisiv. o. Ora la polizia 
ha raccolto tutte le armi e una 
borsa con esplosivo. Paderi ha 
ottenuto di essere trasferito su
bito a Bergamo. Un'ora dopo 
eccolo, Giuseppe Paderi, men
tre lo spingono sull'auto della 
polizia: e minuto, occhiali e bal
letti, un elegante abito blu e 
cravatta chiara, proprio coma 
se andasse a nozze. Ecco coma 
una vicenda drammatica si 
conclude in modo insolito e biz
zarro con il bandito che solo 
ora, dopo la cattura, può coro
nare un sogno d'amore che la 
latitanza gli aveva proibito. Un 
quarto d ora dopo ecco la ra
gazza, bruna e carina, con i ca
pelli lunghi divisi in due bande 
sulla fronte. 

«Abitavano qui da tre anni», 
dice ii custode del condominio. 
«Sospetti? Macché! Sembrava
no la coppia più tranquilla del 
mondo». 

Giovanni Laccabò 

MILANO — Giuseppe Paderi subito dopo la resa viene fa t to 
salire su un'auto della Polizia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al Palazzo di Giustizia di Cagliari ben 50 cause 
civili sono saltate per la diserzione degli avvocati. Si tratta di un 
episodio della guerra di nervi che si è scatenata tra gli ordini 
forensi e i magistrati dopo l'esito sconvolgente del «processo Ma
nuella». «Perché dovremmo presentarci alle udienze — dicono gli 
avvocati — quando sappiamo benissimo sulle ragioni del rinvio a 
giudizio delle cause a tempo indeterminato, cioè perché non anco
ra istruite? La nostra protesta parte appunto da queste macrosco
piche disfunzioni della giustizia in Sardegna». 

In realtà, le 50 cause civili risultano rinviate dal gennaio scorso, 

auando uno dei giudici, il dott. Severi, venne «dirottato» alla Corte 
'Appello per il processo Manuella. La causa principale dei conti

nui nnvii e però dovuta alla mancata nomina del presidente del 
Tribunale di Cagliari. «Il posto — spiegano gli avvocati — è vacan
te da 17 mesi, e rischia di restarlo ancora a lungo per la mancata 
decisione del Consiglio superiore della Magistratura, che in questi 
momenti ha ben altri problemi da affrontare». 

Avvocati a Cagliari: 
«Cacciare i giudici 

del processo Manuella» 
La crisi della giustizia in Sardegna si aggrava quindi ulterior

mente, dopo la dura presa di posizione degli ordini forensi seguita 
al clamoroso verdetto del processo Manuella: quattro avvocati, che 
figuravano tra gli imputati, sono stati assolti con formula piena 
perché la Corte d'Assise ha stabilito che non erano implicati nella 
misteriosa scomparsa di un loro collega, Gianfranco Manuella, né 
in altri due omicidi e in un colossale traffico di stupefacenti. Come 
è potuto avvenire7 I Collegi degli avvocati della Sardegna sosten
gono che l'«abbaglio* si è verificato perché gli inquirenti hanno 
seguito piste sbagliate (per esempio, non si è fatta luce sui collega
menti tra i racket locali e la base NATO di Decimomannu). E, poi, 
per le deficienze riscontrate nella fase istruttoria, come è emerso 
durante il dibattimento. 

E in corso un'aperta contestazione nei confronti del giudice 
istruttore Femado Bova e del sostituto procuratore della Repub
blica Enrico Altieri, la cui permanenza negli uffici giudiziali della 
Sardegna viene ritenuta «incompatibile e inopportuna». Oltre che 
per Bova e Altieri, gli ordini forensi chiedono provvedimenti anche 

nei confronti di avvocati che, col loro comportamento, hanno «con
tribuito a deviare il corso della giustizia e a determinare un clima 
di sospetto e di disagio nell'ambiente giudiziario della Sardegna, 
con riflessi negativi per la collettività». Non si fanno nomi, ma à 
evidente che anche questa annotazione appare direttamente colle
gata ad episodi sconcertanti avvenuti durante le 103 udienze del 
processo Manuella. 

«Non v'è dubbio — dice Salvatore Mannuzzu, magistrato, depu
tato della Sinistra indipendente eletto in Sardegna nelle liste del 
PCI — che la conclusione del processo Manuella è un duro atto 
d'accusa alle leggi speciali. Ritenere la sicurezza sociale in conflitto 
con la liberta è stato l'inganno più grande di quelli che sono stati 
chiamati "anni dell'emergenza": anni che dureranno più delle no
stre vite, se non cercheremo di superarli, di uscirne con provvedi
menti legislativi adeguati. Anche il caso Manuella è un'occasione 
per cambiare le regole vigenti con nuov e leggi, partendo dai termi
ni della carcerazione preventiva». 

Per gli avvocati sardi, certe storture si verificano anche per «i 
rischi insiti in una gestione troppo personalizzata che accresce quel 
carattere regio assunto tavolta aall amministrazione della giustizia 
in Sardegna*. Nell'ordine del giorno votato da un'assemblea di 
avvocati e procuratori a Cagliari ai denunciano «ostacoli comuni e 
indebiti nei colloqui dei difensori con gli imputati detenuti*. Sono 
anche avvenute le dimissioni di tutti ì componenti del consiglio 
forense di Cagliari, senza che ne siano mai state chiarite le ragioni 

Giuseppe Podda 
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Il deputato comunista si è recato dal magistrato 

Geremicca: «Noi lottiamo 
contro l'abusivismo. Chi 

uè dire altrettanto?» 
«Se all'insaputa dell'Amministrazione ci fossero stati subappalti, si 
faccia subito chiarezza» - L'avvocato: «Per l'accusa, solo indizi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «L'accusa si reg
ge solo su Indizi. Finora non 
sono emerse prove circa tan
genti, girl di denaro o asse
gni sospetti». È 11 commento 
di Sergio Pastore, avvocato 
del compagno Andrea Gere
micca, al termine dell'incon
tro col magistrato che sta In
dagando sull'abusivismo a 
Pianura. Il colloquio è dura
to un'ora e un quarto. C'è 
stato tutto 11 tempo di conse
gnare una memoria di 22 
cartelle dattiloscritte, di 
commentarla e di stendere 
un regolare verbale. 

A Geremicca, parlamenta
re ed ex assessore all'edilizia, 
non è stato contestato alcun 
reato. E non poteva essere al
trimenti. Se è noto, infatti, 
che li magistrato lo sospetta 
di peculato, allo stato attuale 
nel suol confronti non è stata 
ancora né chiesta né conces
sa l'autorizzazione a proce
dere. Il deputato comunista 
ha già annunciato di voler 
rinunciare all'immunità 
parlamentare e nel frattem
po si è spontaneamente pre
sentato In procura per colla
borare all'accertamento del
la verità. 

«Il reato di peculato — dice 
l'avvocato Pastore — è de
dotto unicamente dal fatto 

che ci sarebbe una differenza 
tra due negozi giuridici: l'ap
palto di 15 miliardi dato dal 
Comune al consorzio RUAN 

f>er 11 completamento di 6 pa-
azzl abusivi confiscati, e un 

presunto subappalto, tra 11 
consorzio e altre ditte per lo 
stesso lavoro, di circa 10 mi
liardi Ma è ovvio — ha con
tinuato — che l'Amministra
zione comunale può rispon
dere solo del primo». 

Ed è a questo punto che si 
inserisce Geremicca con le 
sue cifre e 1 suol documenti, 
peraltro riportati nella me
moria consegnata al magi
strato. «Sul 15 miliardi — di
ce — non ci possono essere 
equivoci. Il prezzo è stato 
calcolato In base al parame
tri de! CER e a quelli dell'A-
CEN, che sono poi quelli co
munemente usati dalle pub
bliche amministrazioni. So
no 1 parametri, per Intender
ci, usati sin dal tempo di 
Zamberletti per le opere di 
ricostruzione. Sul subappal
ti, invece, il Comune non so
lo non 11 ha autorizzati, ma 
quando ha avuto sentore di 
possibili manovre speculati
ve ha immediatamente av
vertito le autorità competen
ti. Ciò è avvenuto nella pri
mavera dell'82. Ho vari do
cumenti che lo confermano. 

Se c'è una cosa che mi ama
reggia — continua Geremic
ca — è che in tutto questo 
periodo chi doveva control
iare, evidentemente, non lo 
ha fatto. Nessuna delle mie 
segnalazioni — con tanto di 
nomi, cognomi e sopranno
mi — ha avuto seguito». 

Gli ultimi fatti di cronaca 
confermano che è qui. In 
questo complesso rapporto 
tra le ditte, Il «cuore» dell'In
dagine. Il geometra Renato 
Anastasio arrestato l'altro 
giorno, è appunto sospettato 
di aver fatto da tramite tra 1 
vari Imprenditori. 

«Se all'insaputa dell'Am
ministrazione ci fossero stati 
subappalti — commenta Ge
remicca — noi slamo l primi 
interessati a che si faccia su
bito chiarezza». Tra l'altro 
non è difficile immaginare In 
che condizioni si lavora nel 
cantieri abusivi, dove mas
siccia è la presenza camorri
stica e dove 1 ricatti e le mi
nacce sono all'ordine del 
giorno. 

•E una spirale che va spez
zata — dice Geremicca — e 
per vincere questa battaglia 
noi ci slamo fin troppo espo
sti. Altri organi e poteri delio 
Stato non hanno fatto lo 
stesso». 

m. d. m. 

Il processo di Torino 

movente 
ai oscuro 

^omicidio 
Alessandrini 

Dal nostro inviato 
TORINO — Nella scelta di assassinare il giu
dice Emilio Alessandrini ci sono responsabi
lità non emerse. Questa affermazione è stata 
fatta nell'udienza di Ieri del processo a Prima 
linea dall'avv. Carlo Federico Grosso, parte 
civile per conto del fratelli del magistrato ca
duto sotto 11 piombo degli eversori 11 29 gen
naio del 1979. Il legale, che aveva al suo fian
co l'avv. Fausto Tarsltano (quest'ultimo ha 
annunciato alla Corte che parlerà In sede di 
replica in rappresentanza della vedova Ales
sandrini), è tornato a chiedersi nell'arringa 
di Ieri 11 perchè di quella scelta. Per le sue 
qualità di Inquirente e per la sua Incessante 
curiosità Intellettuale, quel giudice — ha det
to Grosso — rappresentava certamente un 
serio pericolo per le organizzazioni criminali. 
La scelta non è stata casuale. 

Degli esecutori e delle modalità di quell'a
troce delitto si conoscono ormai tutti i parti
colari. Del cinque esecutori materiali (Sergio 
Seglo, Marco Donat Cattln, Michele Viscardl, 
Umberto Mazzola e Rossi Palumbo Bruno) 
tre sono rei confessi. Assieme a questi, altri 
otto terroristi di Prima linea sono stati rin-

• vlatl a giudizio perché concorrenti nell'omi
cidio. Tutti hanno preso parte alla ideazione 
dell'attentato e perciò devono rispondere ad 
eguale titolo del delitto. 

Per cercare di capire le ragioni di quell'o
micidio, l'analisi deve tornare al clima politi
co della Milano di quel terribili anni. Ales
sandrini allora era soprattutto conosciuto 
come 11 PM di piazza Fontana. Nella sua re
quisitoria sulla strage del 12 dicembre del '69 
— ha ricordato Grosso — si coglie una Intui
zione acuta. Alessandrini, Infatti, aveva sa
puto mettere a nudo quel groviglio di Intrecci 
che intercorrevano fra l'eversione di matrice 
«nera» e «rossa», ponendo sotto accusa quel 
centri di potere occulto, rappresentati anche 
dal SID. che favorivano e coprivano 1 terrori
sti. 

Proprio nel periodo In cui venne assassina
to, Alessandrini, al quale era stata affidata 
l'inchiesta sugli avalli forniti a Giannettlnl. 
agente del servizi segreti, stava approfonden
do le indagini su questo sporco capitolo. Allo 
scopo, a metà gennaio, aveva Interrogato il 
generale Vito Miceli, già capo del SID. e dopo 

questo atto istruttorio era entrato nella deci
sione, resa nota dalla stampa, di riconvocare 
a Milano ministri e alti ufficiali. Ma una de
cina di giorni dopo quel giudice venne am
mazzato dal terroristi, sedicenti rivoluziona
ri, di Prima linea. 

Perché la scelta cadde proprio sul PM di 
piazza Fontana? Sapevano quelli di PI dell' 
Interrogatorio di Miceli e del successivi atti 
decisi dal magistrato? Sì, Marco Donat Cat-
tin ha detto che Io sapevano. Ma Donat Cat
tln ha anche detto, fornendo indicazioni si
gnificative, che la sua organizzazione temeva 
11 ripetersi a Milano di una inchiesta analoga 
a quella che stava conducendo 11 PM Pietro 
Calogero a Padova. Perché questi timori? Le 
capacità del giudice Alessandrini — ha detto 
Grosso — erano conosciute. Né sfuggiva che 
a Milano, In quegli anni, una seria inchiesta 
sul terrorismo non poteva non comprendere 
un esame approfondito dell'ambiente dell' 
Autonomia. Arcinoti, in proposito, sono 1 le
gami molto stretti che correvano fra PI e Au
tonomia. 

La signora Bianca Galli, vedova di un altro 
giudice assassinato da Prima linea, proprio 
una settimana fa, in questa stessa aula pro
cessuale, ha rivelato che il marito le aveva 
confidato che «avvocati Infidi circolavano nel 
palazzo di giustizia». Questi rapporti non era
no sconosciuti, come si sa, al giudice Ales
sandrini. Da qui l timori, peraltro comprensi
bili, di un suo incisivo operare in una città 
dove sia Prima linea che l'Autonomia aveva
no basi molto solide. 

Roberto Rosso, nella deposizione resa In 
dibattimento, aveva detto, del resto, che lui 
era stato la fonte principale di Pi per la «in
chiesta» sul giudice Alessandrini e non aveva 
nascosto i suol rapporti con quel mondo ma
gmatico dell'Autonomia. Rosso, però, non 
era andato più in là. Ma già quello che aveva 
dichiarato era importante, tanto che l'avv. 
Tarsltano aveva chiesto che 11 verbale del suo 
interrogatorio venisse trasmesso alla Procu
ra della Repubblica perché svolgesse ulterio
ri Indagini In direzioni del mandanti. In pro
posito, 11 PM di udienza ha dichiarato di ri
servarsi di acquisire quel verbali alla conclu
sione del dibattimento. 

Ibio Paolucci 

Manifestazione a sostegno della giunta di sinistra 

Grande folla a Torino 
attorno al PCI. Novelli: 
«Nessun settarismo» 

Minucci: «È molto serio il rischio che chi ha provocato la crisi 
voglia lavorare per il pentapartito» - Pieno appoggio al sindaco 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -Chiamo alla pre
sidenza il compagno Diego No
velli..*. Il teatro Colosseo e-
splode. Sul palco salgono il se
gretario della Federazione 
Fassino, quello regionale 
Guasso, il capogruppo in Co
mune Carpanim, gli assessori 
dimissionari. Arriva Adalberto 
Minucci 

'Eccolo, Diego*, grida qual
cuno. Sono tutti in piedi, ad ap
plaudire. Il «Colosseo» è stra
pieno di gente venuta a difen
dere un esperienza ammini-
Btrativa che ha segnato profon
damente, e in meglio, la vita 
della città. 

Ilprimo a parlare è Carpani-
ni. Ripercorre le tappe di que
sta cnsi. Il lungo lavoro di pre
parazione di un programma che 
consentisse al monocolore co
munista di non vivere alla gior
nata, l'improvviso voltafaccia 
socialista. 'Adesso — dice Car-
panini — prendiamo atto degli 
inviti alla riconciliazione che 
ci vengano rivolti dal PSI, ma 
sia chiaro: non siamo disposti 
ad accettare veti e pregiudizia
li E se la crisi si trascinasse 
per lungo tempo, meglio sareb
be affidare la parola agli elet
tori*. 

Tocca a Novelli. «/ fatti sono 
noti a tutti Dico soltanto che 
se nella mia vita dovessi ma

lauguratamente ritrovarmi di 
fronte ad un caso analcgo a 
quello di cui si è tanto parlato 
in questi sette mesi, mi com
porterei allo stesso modo...*. 

Racconta la Torino di questi 
otto anni. La Torino dei morti 
ammazzati dal terrorismo: la 
Torino della crisi e dei licenzia
menti di mossa, della cassa in
tegrazione e della disoccupa
zione. 

Parla dei progetti che la 
giunta intendeva realizzare 
mobilitando quei mille miliardi 
di capitali pubblici e privati che 
avrebbero assicurato lavoro per 
due anni a 10-20 mila persone. 
•Ora — conclude — nessun er
rore di settarismo deve essere 
commesso, dobbiamo avere 
tanta pazienza e intelligenza*. 

Seduti in seconda fila, nella 
platea, ci Bono alcuni esponenti 
socialisti. Sono venuti a tastare 
il polso di questo Partito comu
nista che ai vorrebbe costringe
re scegliere fra Novelli e la 
giunta di sinistra. Chissà, ma
gari da Roma.. E invece Mi
nucci li deluderà. "Sono venuto 
a Torino — dice — per espri
mere innanzitutto la solidarie
tà di Berlinguer e della direzio
ne nazionale del partito al 
compagno Diego Novelli*. E 
poi aggiunge 'Bisogna liberare 
le istituzioni dalla presa soffo
cante di gruppi di potere e clan 

di malaffare annidati nei par' 
titi di governo. Per quelli che 
scambiano la politica per mer
cato, gli uomini come Novelli 
sono un fastidio. Per questo c'è 
un attacco a tutti i sindaci co
munisti delle grandi città: 

Parla dell'offensiva democri
stiana sulle giunto locali (anco
ra ieri l'ori. Bodrato ha propo
sto il pentapartito al Comune 
di Torino). E dice che quanto 
sta accadendo in questa città è 
anche il frutto di 'orientamen
ti nazionali*: 'Prima Crazi a-
veva posto soltanto una riserva 
su Novelli è diventato un veto 
assoluto quando la DC si è di
chiarata disposta a concedere 
al segretario socialista la pre
sidenza del consiglio. E molto 
serio il rischio che chi ha pro
vocato la crisi voglia lavorare 
per il pentapartito*. 

'Bisogna mantenere aperta 
la soluzione di sinistra — ag
giunge — e in subordine un al
tro monocolore comunista*. 
Ma 6e, cedendo alle pressioni 
DC, si tentasse di trasferire a 
Torino una formula che mostra 
già segni di spappolamento a li
vello nazionale, ha concluso 
Minucci, 'i compagni socialisti 
ed anche i repubblicani si assu
merebbero una responsabilità 
gravissima*. 

Giovanni Fasanella 

Nuove accuse al «7 aprile» 

Depone Temil: 
«Nell'Autonomia 

operava un 
livello occulto» 

ROMA — Esercitazioni con mitra e pistole, 
progetti per l'addestramento di «quadri all'u
so delle armi» e per rapine a scopo di finan
ziamento dell'organizzazione. Depone Anto
nio Temll, un altro Imputato «pentito», accu
sato di banda armata ma in libertà provviso
ria, e sul gruppo di Toni Negri continuano a 
piovere affermazioni Imbarazzanti. Tre gior
ni fa contro 11 docente padovano erano venu
te accuse piuttosto gravi sul capitolo Argela-
to, la rapina culminata con l'uccisione di un 
carabiniere; Ieri Antonio Temll, 34 anni, pa
dovano, ex dipendente di una ditta di appa
recchiature elettroniche, ha descritto nel 
corso di una lunga deposizione un quadro 
delle attività dell'Autonomia molto distante 
da quello delineato dalla difesa degli imputa
ti. 

Antonio Temil ha sostanzialmente confer
mato, davanti ai giudici della Corte d'Assise, 
tutte le dichiarazioni rese In istruttoria. In 
sostanza l'ex autonome ha ricordato, sia pu
re In termini un po' generici, il ruolo che Toni 
Negri, Monferdin, Totnmel e altri ebbero per 
organizzare, all'interno di Autonomia, una 
struttura «capace di addestrare quadri all'u
so delle armi» e per «creare contatti con ele
menti della malavita comune per compiere 
rapine a scopo di finanziamento dell'organiz
zazione*. 

L'Imputato ha parlato anche di vere e pro
prie esercitazioni con mitra ed esplosivi alle 
quali avrebbe partecipato con Fioroni, Mon
ferdin e Llverani e del progetto, che sarebbe 
stato affidato proprio a lui, di predisporre ra
dio rlcestrasmittentl che captassero le comu
nicazioni di polizia e carabinieri. «Furono 
Monferdin e Fioroni — ha detto Temll — a 
darmi l'incarico di occuparmi delle radio ri
cetrasmittenti». L'imputato ha detto che que
sti incarichi e questi problemi furono discus
si intorno all'estate del *73. «Dopo 11 convegno 
di Rosolina — ha raccontato Temil —, quan
do ormai tutti sapevano che certi compagni 
di Potop, come la Mantovani, erano passati 
alle Brigate rosse, ci fu una riunione organiz
zativa in casa di Negli a Padova». All'appun
tamento si recarono Fioroni, Monferdin, 
Tommel, Flnzl, Llverani e Io stesso Temll. Il 
tema più scottante di cui si pari? v i era quello 
della lotta armata e — ha detto Temi: — si 
discussero vari tipi di Intervento. «CI si accor
dò nel tentativo di costruire gruppi armati 

che contrastassero 11 fascino che le Br opera
vano nel movimento». 

Si parlò cosi di sabotaggi nelle fabbriche e 
di addestramento nell'uso delle armi, della 
costituzione di una rete logistica per «aiutare 
1 compagni in difficoltà». Temll ha ricordato 
due esercitazioni con armi ed esplosivi svol
tesi presso un forte abbandonato allajperife-
ria di Verona. La prima si tenne alla fine del 
*73; gli «Istruttori» erano Fioroni e Galli, In 
tutto furono esplosi con mitra e pistole una 
decina di colpi a testa e furono fatti brillare 
alcuni candelotti di gelignite. La seconda e-
sercitazlone si svolse due mesi dopo con la 
partecipazione di Caterina Pilenga e altri 
personaggi di Milano, sempre con anni ed 
esplosivi. Temll ha ammesso anche di aver 
effettuato un trasporto di armi (una pistola e 
tre mitraglaltori) da Padova a Marghera, «Le 
consegnai a Castrati (il personaggio della 
malavita passato poi nelle-file di Autonomia) 
intuendo che sarebbero servite per una rapi
na». 

Temil ha poi parlato anche di altri proget
ti, come la costituzione di una ditta che dove
va confezionare materiale per spettacoli e 
rappresentazioni e doveva servire al finan
ziamento di Autonomia. Il progetto, nato alla 
metà del T4, non ebbe però successo. Ma fu in 
quella occasione che conobbe Castrati, 11 qua
le — a detta di Temil — abitava con Llverani 
a casa di Negri a Milano. 

Nel complesso, quella di Temll, è stata si
curamente tra le deposizioni più compromet
tenti per Negri e gli altri imputati principali, 
almeno dall'inizio del processo. L'Interroga
torio di Temil. scarcerato proprio per la col
laborazione offerta al giudici, è stato prece-
duto — Ieri mattina — da una breve comme
morazione del fratello del giudice Impostola-
to, ucciso nell'attentato di MaddalonL E sta
to il PM Marini a chiedere la parola per «ri
cordare le vittime innocenti cadute sotto 1 
colpi del più bieco terrorismo», rivolgendo un 
pensiero «al valoroso collega Imposlmato 
colpito negli affetti più cari». Marini ha chie
sto una breve sospensione dell'udienza, Im
mediatamente accordata, «per poter riflette
re sul fatto che l'emergenza è tutt'altro che 
finita e che giorni bui potrebbero attenderci 
se non ci si oppone a coloro che vogliono di
struggere le leggi dello Stato». 

Bruno Miseremfino 

Illustrato ieri 

Disegno 
di legge 
del PCI 

per abolire 
i manicomi 
giudiziari 

ROMA — Accade oggi che 1* 
autore di un reato venga 
prosciolto sul plano penale 
se dimostra di essere psichi
camente turbato («Incapace 
di Intendere e di volere»); e 
accade che venga affidato 
«In cura» al cosiddetti mani
comi giudiziari, in base ad 
un concetto di pericolosità, 
presunta per legge e avallata 
da perizie, di cui è ricono
sciuto 11 valore transitorio e 
mutabile. In un primo tem
po, quindi, all'autore del rea
to viene negata dignità di 
cittadino e uomo, In omag
gio alla vecchia concezione 
biologica della malattia 
mentale. È un paradosso, ma 

11 viene negata la possibilità 
1 rivendicare il reato com

messo. In un secondo tempo 
viene costretto In unlstitu-
zlone, 11 manicomio giudizia
rio, 11 cui equivalente «civile» 
è stato abolito da anni, alme
no sul plano legislativo, e so
stituito da forme decentrate 
di assistenza (chi non cono
sce la legge 180?) che ade
guano la legge all'evoluzione 
della psichiatria. 

Accade anche che molto 
spesso la perìzia psichiatrica 
e la conseguente detenzione 
nel manicomio giudiziario 
risultino molto graditi all' 
autore del reato: e il caso di 
numerosi camorristi e ma
fiosi, che vengono prosciolti 
In quanto «incapaci di inten
dere e di volere», rinchiusi in 
manicomio e dopo un tempo 
ragionevolmente breve rila
sciati In base a qualche nuo
va perizia, magari di tutto 
comodo. Come si vede, è una 
situazione palesemente di
storta, dove arretratezza cul
turale e Inadeguatezza nor
mativa vanno di pari passo. 

Nell'Intento di rinnovare 
la legislazione in materia, un 
gruppo di senatori comunisti 
(primo firmatario 11 compa
gno Vinci Grossi) ha appron
tato un disegno di legge illu
strato Ieri mattina in una 
conferenza stampa. La pro
posta del PCI è stata elabo
rata attorno a tre criteri di
rettivi: l'abrogazione della 
legislazione penale speciale 
per malati di mente, la pa
rificazione agli effetti giuri
dici della malattia di mente 
alla malattia fisica, la tutela 
della salute del condannato. 
A questo si aggiunga il fatto 
che, come dice la proposta, 
«si deve ritenere che 11 carce
re sia dotato delle strutture 
Idonee a dare adeguata ri
sposta alle necessita di vita e 
alle esigenze della personali
tà di ogni singolo individuo», 
a norma della legislazione 
penitenziaria datata 1975. Il 
manicomio giudiziario non 
si iscrive certo nel novero di 
queste strutture. 

Va inoltre rilevato che in 

f>assato più volte le forze pe
luche In Parlamento erano 

gunte all'approvazione a 
rga maggioranza di ordini 

del giorno sull'abolizione del 
manicomi giudiziari; ma 
contemporaneamente inve
ce 11 ministero procedeva a 
potenziare le strutture, anzi
ché disattivarle. La proposta 
comunsita, oltre a prevedere 
Idonee strutture sanitarie 
nel carceri, afferma la neces
sità che per la pratica delle 
cure e delle terapie riabilita
tive medlco-pslcnlatrlche gli 
organi penitenziari richieda
no la collaborazione del ser
vizi psichiatrici territoriali. 
Nel casi In cui l'infermità 
psichiatrica, si a particolar
mente grave, si è prevista l'I
stituzione di sezioni carcera
rie regionali, dotate di un 
gruppo terapeutico che favo
risca 11 riadattamento socia
le e la riabilitazione. 

SI tratta, in ultima analisi, 
di coordinare 1 codici penali 
e la legge penitenziaria con 1 
princìpi sanciti in materia di 
malattie mentali dalla legge 
di riforma sanitaria. 

Interrotte le trattative per il contratto 

Sciopero nelle sedi RAI-TV 
Terremoto nei programmi 
Salta anche Italia-Svezia? 

In pericolo 
anche 
altre «dirette» 
Duro giudizio 
dei 
sindacati 
suirintersind 
e il vertice 
aziendale Da sinistra Barati, Rosai • Bargoml al allenano par la partita 

ROMA — Si preparano un sa
bato s una domenica neri per la 
RAI e per i telespettatori. Lo 
sciopero di 8 ore dei lavoratori 
dell'azienda — confermato l'al
tra sera, dopo una inutile riu
nione tra sindacati e dirigenti 
RAI — rischia di far saltare 
trasmissioni di sabato come la 
•diretta» del Gran Premio del 
Sud Africa, ultima e decisiva 
prova di FI; la «diretta» con 
Napoli per la partita Italia-
Svezia; «Fantastico 4»; domeni
ca sono in pericolo «Blitz» e 
•Domenica in», per non parlare 
delle innumerevoli rubriche 
sportive. Il pacchetto di ore di 
sciopero è gestito direttamente 
dai consigli d'azienda delle sin
gole sedi RAI. A partire da lu
nedì potrebbero scattare altre 8 
ore di sciopera 

Ieri, dopo aver provocato con 
la sua posizione estremamente 
rigida fa rottura delle trattati
ve, l'Intersind — che rappre
senta l'HU, azionista della RAI 
— sembra aver fatto trapelare 
finalmente qualche segno di re-
«Decenza • di consapevolezza 
per il colpo durissimo cha la 

RAI subirebbe da una rimile 
«strage» di programmi, del van
taggio che ne deriverebbe ai 
«network» privati in diretta e 
dura concorrenza con il servizio 
pubblico, del danno che ne de
riverebbe a milioni di telespet
tatori. 'Noi ci rendiamo conto 
— dicono alla Federazione la
voratori dell'informazione — 
dei disagi, ma soltanto una 
chiara disponibilità delTInter-
tind e della RAI a rimettersi 
rapidamente al tavolo della 
trattativa può mutare questa 
situazione*. 

In effetti uno spiraglio sem
brava essersi aperto l'altro ieri. 
quando la RAI aveva chiesto di 
riprendere il confronto con la 
delegazione sindacale. Ma all' 
incontro si è presentata una 
rappresentanza dell'azienda 
sprovvista di qualsiasi potere. 
'Hanno detto — spiega Car
tacei, della FILIS — di voler 
trattare ma non avevano una 
sola proposta da farci e una so
la risposta da dar* alle nostre 
domande: 

'Due cose — aggiunge Car-
dulli, segretario nazionale ag

giunto della FILIS — colpisco
no: la rigidezza deWIntersind, 
con un atteggiamento a tratti 

E>rsino provocatorio, che sol
va interrogativi sulle inten

zioni deWIRI, le tensioni esi
stenti tra il suo gruppo dirì
gente, settori del governo e del
le forze che lo governano; ten
sioni che finiscono, tuttavia, 
per scaricarsi sui lavoratori e 
sulla RAI; il secondo motivo di 
stupore è rappresentato dalla 
latitanza del vertice aziendale 
— presidenza e direzione ge
nerale — al quale abbiamo 
chiesto un confronto sulle par
ti più politiche del contratto, 
quelle che riguardano le revi
sioni che tutti dicono di voler 
introdurre nella legge che rego
la l'attività della RAI per po
terne fare un'azienda moder
na. Ciò si aggiunge a uno stato 
di logoramelo nei rapporti 
intemi: c'è tensione, c'è esa
sperazione tra i lavoratori per 
una gestione dell'azienda che 
ne mortifica le possibilità di 
rinnovamento e la fa andare 
alla deriva. Per questo — con
clude Carduln — a chi ci obiet
ta che faremo il gioco dei pri
vati rispondiamo che questa 

RAI i la peggiore nemica di se 
stessa: RAI e Intersind si sono 
rifatte vive solo ieri: la prima 
con Zavoli che ha proposto un 
incontro per stamane; la secon
da chiedendo un incontro per 
mercoledì 19. 

Per responsabilità della DC 
— come riferiamo anche altro
ve — alla RAI continua tra l'al
tro a mancare un punto di rife
rimento essenziale, vale a dire 
la commissione parlamentare 
di vigilanza. D sabotaggio de ha 
impedito ieri che si eleggessero 
presidente • ufficio di presi
denza. 'Atteggiamento grave e 
intoUtrabUe — ha commenta
to, tra l'altro, a compagno Ber
nardi, responsabile del gruppo 
comunista — perché riguarda 
il governo del servizio pubblico, 
investito da una crisi gravissi
ma. Occorre procedere con ur
genza — aggiunge Bernardi — 
al rinnovo ael consiglio d'am
ministrazione della RAI. defi
nire nuovi indirizzi per infor
mazione e programmi, delibe
rare il tetto per la pubblicità, il 
calendario delle tribune: sca
denze urgenti t".»e non possono 
attendere l comodi della DC: 

Protesta la FNSI per l'arresto 
del giornalista di «Stampa Sera» 
TORINO — Il sostituto procuratore della Repubblica Ugo De 
Cresclenzo ha confermato Ieri mattina l'arresto del giornali
sta Cosimo Mancini, cronista giudiziario del quotidiano 
«Stampa Sera». L'accusa è di testimonianza falsa e reticente. 
Mancini era stato dichiarato in arresto provvisorio dopo che 
11 magistrato l'aveva convocato in relazione ad un articolo 
sullo scandalo del petroli pubblicato martedì nella prima pa
gina di «Stampa Sera». Mancini non aveva voluto rivelare le 
sue fonti di informazione, ed era finito nelle camere di sicu
rezza della questura. La Procura ha trasmesso gli atti per 
competenza alla Pretura. L'Istruttoria è stata affidata alla 
dottoressa Borganl, che stamani interrogherà 11 giornalista. 
Sull'episodio, si sono pronunziati anche 11 presidente dell' 
FNSI, Miriam Mafai, e il segretario Sergio Borsl che, sottoli
neando l'Inerzia legislativa che «non ha ancora risolto la con
traddizione esitentc fra 11 codice civile e la legge professiona
le», hanno definito l'Intervento della magistratura un atto dì 
«intimidazione alla libera e completa Informazione» anche se 
certamente ispirato ad «interessi di giustizia». 

Appello di intellettuali 
per la vicenda delle Ucc 

ROMA — Un appello perché venga rivista «In un clima libero 
da suggestioni e da prevenzioni» la vicenda giudiziaria degli 
imputati delle Unità comuniste combattenti», già condannati 
in primo grado a pene molto pesanti, è stato firmato da uomi
ni di cultura, politici, giornalisti, operatori del diritto. I fir
matari, tra cui Rossana Rossanda, Giacomo Mancini, Stefa
no Rodotà, Massimo Cacciari, Franco Bassanlnl, Enzo For
cella, giudicano «assolutamente sproporzionate» rispetto al 
fatti contestati, le condanne inflitte (il gruppo non si è mal 
reso responsabile di fatti di sangue) e si dicono preoccupati 
per lo sciopero della fame avviato, in queste settimane, da 
alcuni degli imputati della vicenda. 

Due giornate di sciopero 
il 4 e 7 novembre all'Università 

ROMA — Due giorni di sciopero, 114 e 7 novembre prossimi, 
sono stati indetti nell'Università dal sindacati confederali 
CGIL CISL UIL. Per la coincidenza delle festività, rischia di 
saltare un'intera settimana di attività, con pravi ripercussio
ni sulla praticabilità degli atenei, nelle ultime giornate utili 
per le Iscrizioni. La protesta è dovuta agli Incredibili ritardi 
accumulati dal ministero della Pubblica istruzione su atti 
fondamentali come 11 decreto per 1 posti di associato, 1 giudizi 
di idoneità, l precari non docenti (che saranno licenziati), la 
legge di riforma strutturale, amministrativa a tecnica. 

Inni e simboli fascisti: punito 
ufficiale del battaglione «Nembo» 

ROMA — Il governo ha risposto Ieri in commissione Difesa 
della Camera alla interrogazione del parlamentari comunisti 
che avevano denunciato la distribuzione al militari di leva del 
Battaglione meccanizzato Nembo, di Inni e di «considerazioni 
sul servizio militare» che esaltavano la violenza e l'uso della 
guerra, nonché, l'esposizione nei locali del comando del bat
taglione, di un drappo nero con un teschio di memoria fasci
sta, e di un busto di Mussolini. Il sottosegretario alla difesa, 
Ciccardinl ha riconosciuto che l testi degli Inni, ed In partico
lare 11 testo «considerazioni per 1 militari» scritti dal coman
dante protempore della II compagnia del Nembo, «si colloca
no al di fuori dello spirito democratico delle forze armate 
della Repubblica». U sottosegretario ha anche annunciato 
l'assunzione di misure disciplinari nei confronti dell'ufficiale 
responsabile. Il compagno Palmieri, ha preso atto positiva
mente delle dichiarazioni, ma ha sottolineato che questo epi
sodio ha avuto la possibilità di verificarsi sia per una Insuffi
ciente vigilanza del comandi (che Invece è addirittura «oc
chiuta» nel confronti delle rappresentanze militari) che per la 
mancata larga diffusione all'Interno delle forze armate di 
una cultura che si richiami al valori costituzionali di demo
crazia e di pace. 

Palermo: «Pagate o salterete» 
la risposta è una assemblea 

PALERMO — «Pagate 400 mlllonL O salterete In aria, voi e la 
fabbrica»: la telefonata è giunta al centralino dello stabili
mento della borgata di Palermo di Brancaccio, della «Sicilia
na Keller», una delle più Importanti fabbriche metalmeccani
che del settore del materiale rotabile, di cui è titolare ring. 
Giovanni Salatlello, deputato eletto come indipendente nelle 
liste del PCL La direzione dell'azienda ha però scelto di chia
mare alla solidarietà e alla mobilitazione le forze sociali orga
nizzate: così, contemporaneamente ad una comunicazione 
all'alto commissariato per la lotta alla mafia e al corpi di 
polizia, dell'episodio è stata data notizia al consiglio di fab
brica e al sindacati, che hanno Indetto per questa mattina 
una assemblea operaia. 

Nominata la nuova presidenza 
del gruppo PCI della Camera 

ROMA — Il comitato direttivo del gruppo comunista della 
Camera ha chiamato a far parte della presidenza del gruppo, 
Insieme al presidente Giorgio Napolitano, 1 compagni Ugo 
Spagnoli (vice-presidente), Maria Teresa Capecchi, Giorgio 
Macciotta, Enrico Marruccl, Mario Pochetti e Rubes Triva. 

Il partito 

OGGI 
NapoStano. Napoli; A. Sorool. Torino; Trupia. Ancona; M. Ventura. 

Tronto; Ariemma, Bisaccia (AV); M. Birardl. Tempio; F. Colonna, Croto
ne; Rubiti. Venezia; Triva, Pia*. 

Esemplare figura di militante comunista 

È morta la compagna 
Elivia Panicacci Diodati 
Si è spenta ieri a Roma la compagna Elivia Panicacci Diodati. 

Aveva 92 anni: una lunga ed esemplare esistenza interamente de
dicata alla lotta antifascista ed alla militanza comunista. Origina
ria di una famiglia di falegnami di Cascina (Pisa) nel 1337, per 
sottrami alle persecuzioni fasciste, si trasferì con i familiari in 
Francia. Nelle fasi più difficili dell'emigrazione e della lotta contro 
il nazifascismo tanti compegni e combattenti della resistenza tro
varono nella sua casa non solo ospitalità e aiuto, ma un punto di 
riferimento e di organizzazione della lotta. 

«Mamma Elivia» sì prodigò nell'adone di solidarietà verso 1 gari
baldini delle Brigate Internazionali in Spagna e, poi. durante l'oc
cupazione nazista della Francia s'impegnò con tutta U famiglia nel 
lavoro illegale, politico e militare. 

Dopo la liberazione di Parigi svolse la sua attività nel movimen
to femminile democratico. Quindi, rientrata definitivamente in 
Italia dopo la Liberazione continuò instancabilmente la sua attivi
tà nel movimento delle donne democratiche a Genova, Nel 75, 
infine, si trasferi a Roma riunendosi ai cinque figli 

D compagno Berlinguer ha fatto pervenire un telegramma di 
condoglianze ai figli, di «mamma Elivia», i compagni Wladimiro, 
Arrifo, Wilma. Bianca e Soledad ai quali esprimiamo le affettuose 
condoglianze deU'l/rura. 

I funerali di Elivia Panicacci Diodati d svolgeranno domani 
sabato alle ore 11 partendo dalla clinica Nuova Latina (via Patri-
et). 
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IRAK-IRAN 

Tensione nel Golfo: la marina 
irakena affonda due navi iraniane 

Nella zona è giunta la portaerei americana Tarawa con 2000 marines a bordo - Saddam Hussein: conse
gnati solo alla fìne del mese i Super Etendard - Teheran minaccia di bloccare gli stretti di Hormuz 

WASHINGTON — La por
taerei americana Tarawa, 
con duemila marines a bor
do, è giunta nelle acque del 
Golfo dove si trovano già la 
portaerei Ranger e sei navi 
militari di appoggio. Anche 
le squadre navali britanni
che e francesi che si trovano 
nella zona sarebbero state 
messe In stato di allerta di 
fronte alla minaccia di esca
lation del conflitto tra Iran e 
Irak In seguito alla fornitura 
di cinque micidiali aerei Su
per Etendard al governo di 
Baghdad. Se questi venissero 
impiegati per attaccare il 
terminale petrolifero irania
no di Kharg, attraverso il 
quale passa la quasi totalità 
delle esportazioni Iraniane di 
greggio, Il governo di Tehe
ran potrebbe mettere in atto 
la sua minacela di chiudere 
gli stretti di Hormuz paraliz
zando le esportazioni petroli
fere da tutti 1 porti della re
gione con gravi conseguenze 
per l'economia mondiale. 

«L'Iran è In grado di bloc
care gli stretti di Hormuz an
che se ciò dovesse condurre 
alla terza guerra mondiale», 
ha dichiarato 11 presidente 
del parlamento Iraniano Ra-
fsandjanl rispondendo a una 
domanda di radio Teheran 
sui nuovi aerei Super Eten
dard acquistati dall'Irak. 
Rafsandjanl, che è il rappre

sentante personale dell'I
mam Khomelnl nel consiglio 
di difesa, ha aggiunto che «se 
noi dovremo essere privati 
del petrolio, lo saranno an
che gli altri paesi Implicati 
nella guerra». D'altra parte, 
Il quotidiano governativo l-
rakeno «Al Thaura» ha affer
mato recentemente che Ti
rale «ha 11 diritto di bombar
dare senza pietà gli aggres
sori al fine di obbligarla ne
goziare». 

I cinque Super Etendard 
(gli aerei francesi dotati di 
radar e sofisticati missili «E-

xocet» che avevano consenti
to all'Argentina di infliggere 
dure perdite alla flotta Ingle
se durante la guerra delle 
Falkland) non sono tuttavia 
ancora giunti In territorio i-
rakeno. Lo ha affermato Ieri 
lo stesso presidente Irakeno 
Saddam Hussein che ha tut
tavia annunciato che gli ae
rei «saranno consegnati en
tro la fine del mese». La con
segna era già stata data per 
avvenuta da parte di fonti 
occidentali. Il ritardo sareb

be dovuto, a quanto ha la
sciato intendere il presidente 
irakeno In una conferenza 
stampa tenuta Ieri a Ba
ghdad, «alle pressioni eserci
tate dagli Stati Uniti e so
prattutto dalla Gran Breta
gna». Saddam Hussein ha 
aggiunto che la Francia non 
ha posto condizioni per 
quanto riguarda l'utilizza
zione del nuovi aerei. «Noi ri
fiutiamo condizioni sulle ar
mi che acquistiamo con il 
nostro denaro. Siamo un 
paese Indipendente», ha det-

Da parte francese è stato 
opposto un «no comment» al
le dichiarazioni di Saddam 
Hussein. Il primo ministro 
Pierre Mauroy In un Inter
vento al Senato di Parigi si è 
rifiutato di commentarle ri
chiamandosi al «riserbo che 
la Francia Intende mantene
re nel campo della vendita di 
armi». 

Intanto, 11 comando irake
no ha annunciato che la ma
rina da guerra irakena ha at
taccato e affondato due navi 
Iraniane — una delle quali 
da guerra — nel corso di una 
azione svoltasi mercoledì nel 
Golfo. In un dispaccio da Ba
ghdad l'agenzia di stampa 1-
rakena ha detto che l'affon
damento è avvenuto a nord 
del terminale petrolifero di 
Kharg, 11 maggiore dell'Iran. 

Alcuni paesi del Golfo sta
rebbero facendo pressioni 
sulla Sirla perché riapra i 
terminali del petrolio irake
no nel Mediterraneo in cam
bio di un Impegno di Ba
ghdad a non utilizzare 1 Su
per Etendard contro 1 termi
nali Iraniani. D'altra parte 
negli ambienti petroliferi (e 
se ne è fatto portavoce a Pa
rigi l'ex primo ministro ira
niano Bakhtiar) si dubita 
che l'Iran sia in grado di 
mettere In atto la sua minac
cia. 

ATTENTATO 

Spirale di accuse in Corea 
Ora Pyongyang attacca Seul 
La guerra diplomatica fra i due paesi, riaccesa dalla strage di Rangoon, registra nuove 
dure polemiche - La Corea del nord smentisce qualsiasi responsabilità nell'attentato 

SEUL — La guerra diplomati
ca fra le due Coree, riaccesa 
dalla strage di Rangoon, ha re
gistrato ieri una dura nota del 
governo della Corea del Nord, 
in cui si smentisce qualsiasi re
sponsabilità nel criminale at
tentato, e si invitano i dirìgenti 
sudcoreani ad astenersi una 
volta per tutte dalla campagna 
diffamatoria contro Pyon
gyang. «Se gli imperialisti ame
ricani e la cricca fantoccio del 
presidente Chun Too Hwan 
continueranno con questo in
fondato pretesto a far scivolare 
la situazione della penisola co
reana in una fase senza ritorno, 
saranno interamente responsa
bili di tutte le gravi conseguen
ze che ne potranno derivare». 

Subito dopo averla ricevuta, 
un funzionario del ministro de
gli Esteri sudcoreano si è af
frettato a smentire la notizia, 
diffusa poco prima da un'agen
zia di stampa, secondo la quale 
un funzionario del governo bir
mano avrebbe affermato di a-
vere le prove del coinvolgimen
to della Corea del nord nell'at
tentato di domenica scorsa. 

Le autorità birmane hanno 
reso noto dal canto loro di aver 
arrestato una terza persona, in
dicata genericamente come «a-
siatica», che avrebbe fattoparte 
del commando omicida. Il nu
mero delle vittime è intanto sa
lito a 21, con la morte del vice-
ministro alle finanze sudcorea
no, Lee Kie Wook. RANGOON — La prima telefoto dal luogo del tragico attentato 

ISRAELE È già crisi nel governo Shamir 

Si dimette il ministro del Tesoro: 
aveva proposto di adottare il dollaro 

TEL AVIV — A tre giorni 
dalla sua costituzione 11 nuo
vo governo di Yitzak Shamir 
ha dovuto affrontare la sua 
prima crisi in seguito alle 
reazioni negative al suo dra
coniano piano di austerità. Il 
ministro del Tesoro Yoram 
Aridor, Il principale autore 
del plano che ha portato a 
una Impennata del 50 per 
cento del prezzi, si è dimesso 
ieri sera perché un suo pro
getto per legare al dollaro la 
disastrata economia Israe
liana è stato bloccato dal go
verno. Ma già l'altro Ieri e-
sponenti del suo partito ave
vano chiesto le sue dimissio
ni e la sua sostituzione con 
Ezer Weizman, un candidato 
più popolare. 

Dopo che fonti giornalisti

che avevano anticipato le li
nee del plano, che era già 
stato approntato da tempo, 
lo stesso Aridor ne ha illu
strato alla radio 1 dettagli af
fermando che esso doveva 
ancora essere approvato dal 
governo. La tempesta di pro
teste suscitata dalla rivela
zione del piano lo ha tuttavia 
Indotto poco dopo a dare le 
dimissioni. Alcuni esponenti 
del governo avevano fatto 
conoscere la loro opposizio
ne al plano perche esso a-
vrebbe legato troppo stretta
mente Israele agli Stati Uni
ti. «Potremmo mettere l'effi
ge di Abramo Lincoln sullo 
shekel Invece della stella di 
David e dovremmo comin
ciare ad insegnare nelle 
scuole la storia degli Stati U-

nitl», ha detto Guelka Cohen, 
un membro della coalizione 
del primo ministro Shamir. 

Il plano, che In sostanza a-
vrebbe posto fine alla scala 
mobile del salari e avrebbe 
indicizzato al dollaro ogni 
transazione economica, era 
stato annunciato dal quoti
diano «Yehdiot Ahronothi 
con un titolo a tutta pagina: 
•La più grande rivoluzione 
dell'economia di Israele dal
la fondazione dello Stato». Se 
fosse stato accettato, esso a-
vrebbe portato alla graduale 
legalizzazione del dollaro co
me valuta di uso comune In 
Israele più o meno sulla stes
sa base della moneta nazio
nale, Io shekel. In realtà, 
hanno notato gli osservatori, 

il piano legalizza uno stato di 
fatto, la coesistenza delle due 
monete e la sfrenata corsa al 
dollaro che continua In I-
sraele da tre anni. Se tre anni 
fa un dollaro era quotato sei 
shekel, dopo l'ultima svalu
tazione effettuata dal gover
no Shamir esso è quotato uf
ficialmente 62 shekel, ma as
sai di più al mercato Ubero. 

Nel difendere il suo pro
getto alla radio israeliana A-
ridor ha indicato che esso a-
vrebbe dovuto servire a spez
zare ogni Indicizzazione de
gli stipendi sul costo della vi
ta, cosa che secondo lui Im
pedisce ogni risanamento 
dell'economia nazionale. A-
ridor ha anche ammesso che 
nell'immediato esso avrebbe 

provocato un calo del 10 per 
cento del livello di vita degli 
Israeliani ed un aumento 
della disoccupazione dall'at
tuale 4,5% al 6-7%. L'adozio
ne del dollaro, o comunque il 
legame dell'economia con la 
moneta forte del potente al
leato USA, ha detto Aridor, 
avrebbe potuto convincere il 
cittadino a rinunciare alla 
scala mobile e consentire 11 
risanamento dell'«azlenda 
nazionale». 

Secondo radio Gerusalem
me, le dimissioni di Aridor 
possono essere state influen
zate da un ultimatum del 
partito liberale che avrebbe 
chiesto a Shamir la testa del 
ministro del Tesoro pena II 
loro ritiro dalla coalizione al 
potere. 

CEE 

Da Strasburgo 
denuncia delle 
elezioni farsa 

in Turchia 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Le elezioni indette per il 6 
novembre prossimo in Turchia non hanno, per il 
Parlamento europeo, un carattere democratico. 
In una risoluzione approvata ieri a larga maggio
ranza, frutto di un compromesso tra quelle pre
sentate dai comunisti, dai socialisti, dai liberali e 
da altri, si deplorano le norme in base alle quali 
avverranno le elezioni, e 6i chiede alle autorità di 
Ankara di ripristinare i diritti politici e civili di 
tutti i cittadini turchi, di restituirà al popolo tur
co la sua piena sovranità attraverso lo svolgimen
to di elezioni libere, di rinunciare all'applicazio
ne della pena di morte per reati politici e al ricor
so a forme di tortura di qualunque genere 

Nel dibattito in aula la dittatura turca pur
troppo ha trovato giustificazione e sostegno da 
parte soprattutto dei conservatori inglesi, ma an
che di alcuni democristiani, come il tedesco Von 
Hassel. Per i comunisti italiani l'on. Segre ha 
definito una farsa le prossime elezioni turche a 
ha giudicato «debole e vaga* la risoluzione pur 
ritenendo che «ciò che conta è tuttavia la deplo
razione da parte dell'assemblea dell'attuale si
tuazione e la richiesta di ripristino dei diritti civi

li e di cessazione delle torture». 
In un'altra risoluzione approvata pure a larga 

maggioranza e frutto anch'essa di un compro
messo tra quelle presentate dal gruppo comuni
sta, dai democristiani, dai socialisti e dai liberali, 
si prende in considerazione la situazione in Ar
gentina alla vigilia delle elezioni del 30 ottobre, le 
prime dopo sette anni di dittatura militare. In 
essa si esprime «piena solidarietà alle forze de
mocratiche e progressiste argentine, impegnate a 
ripristinare la libertà e la democrazia, e le inco
raggia a perseverare nella strada prescelta della 
lotta politica e della non violenza», nella convin
zione che il ritomo alla democrazia e il pieno 
rispetto dei diritti dell'uomo «consentiranno alla 
comunità europea di instaurare nuovamente 
stretti legami con l'Argentina e di mettere in atto 
una cooperazione economica fondata eu nuove 
basi». 

Motivando il voto favorevole dei comunisti 
l'on. Carossino ha ammonito i militari argentini 
che «non potranno contare sul silenzio della Co
munità, ma su una ferma condanna se tenteran
no di ostacolare il ritomo alla vita democratica». 

Arturo Barioli 

S0UDARE.0SC 

AMEBICA CENTRALE Kissinger in Salvador, ha rifiutato di incontrare il Fronte 

L'incendio di Puerto Corinto: Managua accusa 
CIA e USA e invia una protesta a Shultz 

MANAGUA — L'incendio di 
Puerto Corinto è situo final
mente domato. Le fiamme, di
vampate la notte di lunedì do
po l'assalto dei somorsti della 
«FDN». sono state finalmente 
circoscritte dalle squadre di vi
gili del fuoco guidate da un 
gruppo di tecnici messicani, 
chiamali dal governo sandini-
sta. A incendio spento, sono ap
parse chiaramente !< conse
guenze tremende dell'aggres
sione: io scalo è devastato, di
strutti cinque grossi serbatoi 
che contenevano benzina e ga
solio per quindici milioni di li
tri. Tutta la popolar'one di 
Puerto Corinto - circa trenta
mila persone — è stata fatta al
lontanare sulle colline oltre la 
periferìa della città perché c'e
ra il pericolo di esplosione di 
altri serbatoi pieni di carburan
te, situati piuttosto vicino alla 
zona abitata. 

Spaventoso il danno provo
cato all'economia del Nicara
gua: non ci sono ancora cifre e-
aatte ma Lea Guido, presidente 
dell'Ente nazionale per l'ener

gia, ha parlato di «milioni di 
dollari». Anche perché Puerto 
Corinto è l'unico porto del Pae
se per il combustibile raffinato, 
mentre l'altro centro, Puerto 
Sandino, è attrezzato per rice
vere il petrolio grezzo che viene 
lavorato nell'unica raffineria 

del Nicaragua, poco distante 
dalla capitale. Solo per un caso 
non ci sono itati morti, i quin
dici feriti non sono gravi. 

Continuano le accuse del go
verno di Managua a USA e 
CIA, una nota di protesta 4 sta
ta inviata al segretario di Stato, 

George Sbultz, per l'aiuto che 
la CIA fornisce alle bande so
moziste. Managua insiste cht la 
•ola organizzazione dell'atten
tato — piccoli aerei ad elica, ve
loci motoscafi — e la prova che 
ai ribelli è «tato fornito un aiuto 
concreto. Nella capitale nicara

guense è giunto intanto Lan-
ghorne Motley. sottosegretario 
agli Affari interamericani, uo
mo di ferro di Reagan. Dalia vi
sita non si prevede akun so
stanziale mutamento nei rap
porti, anche perché Motley ha 
dichiarato di essere a Managua 
•non per trattare ma per am
monire la giunta sandinista». 

Domenica arriverà Kissinger 
con la sua commissione, reduce 
dal giro nelle capitali centra-
mencane. L'ex sottosegretario 
di Stato è certamente più cauto 
di Motley nei giudizi ma la so
stanza non cambia Kissinger, 
tra l'altro, nonostante le rassi
curanti dichiarazioni sul carat
tere di studio del suo viaggio, 
ha scelto non a caso chi vedere 
e chi no. Ha visto Robelo, uno 
dei leader antisandinisti, non 
ha visto i rappresentanti del 
Fronte di resistenza salvadore
gno, ha posato sorridente, ab
bracciando Alvaro Magana, 
presidenta dal regima dai Sal
vador. 
NELLA FOTO: sorriso da gran
i i* occasiona, posano Kissin-
gtf • Magane a San Salvador 

Walesa alla tv 
norvegese: 
siamo stati 
compresi 

OSLO — Pur se costretta alla 
clandestinità «Solidamosc* 
continua ad essere modello di 
lotta e di conquista per l'intera 
classe operaia e non soltanto 
per quella polacca Lo afferma 
Lech Walesa nell'intervista ri
lasciata alla televisione norve
gese. All'inviato della «NRK» 
Dag Halvorsen, che lo ha ascol
tato nella sua abitazione di 
Danzica, Walesa non ha escluso 
che potrà recarsi il 10 dicembre 
prossimo ad Oslo per ritirare il 
premio Nobel della Pace che gli 
è stato conferito la settimana 
scorsa. Ha tuttavia aggiunto 
che prima di prendere una de
cisione si consulterà con il co
mitato norvegese del Nobel. 

•Ho ricevuto dai lavoratori 
migliaia di telegrammi, da ogni 
parte del mondo. Ebbene tutti 
ritengono che il conferimento 
del Nobel sia la dimostrazione 
che la nostra opera è stata com
presa», ha spiegato Walesa. 

«Gli ideali di "Solidamosc" 
sono patrimonio dei lavoratori 
e dei sindacati di qualsiasi si
stema economico e non solo di 
un sistema comunista come 
quello polacco. Le nostre idee 
possono trovar spazio in qual
sia» società» ha affermato an
cora Walesa. 

«Nei Paesi industrializzati 
che ho visitato mi sono reso 
conto che ci sono dei problemi 
anche se sono problemi legger
mente diversi da quelli che ab
biamo noi in Polonia Ma anche 
in quei Paesi il sindacato può 
fare di più per l'uomo, per l'in
dividuo che lavora in condizio
ni particolarmente stressanti e 
che si sente un po' perso in tut
ta questa alta tecnologia». 

Brevi 

Nuova manifestazione nelle Filippine 
MANILA — a. contro ci Manda ha visto «en ina ctrta pn) grane! rrsnrfestanor» 
anrjgovamanva cteg* ultimi tempi. Più et oar*ernia persone, guidate da Corazon 
Aqjano. fraglie dei dngwi» pohtico ucciso, hanno sfiato gridando cMarcoa 
cfemotnii*. 

Forlani riceve Valdes 
ROMA — a vx» preaKJanta dal cofìsglo Portar» ha ricevuto wn a Palazzo Cr*gi 
Gabnal vatetos. praactams data OC ciana • leader dar ASaanza Oamocratca-

Ministro della difesa saudita a Rome 
ROMA — I pnnepa B« AMul Ara Al Saud rraratro data drfasa dar Arabia 
SsudHa. «art lunati a Roma, dova «mancata 1 suo coBega Kaftano Spadolini. i 
cr***dama dal cormgfto Crea a * presidente data repubblica Partn. 

Eletto il nuovo presidente della IG-Metall 
BONN — Al guattorcacasmo congrasso dada iG-MataK. ì potante sartacato dai 
mataturgRi tedeschi. 1551 delegati hanno alano Hans Peyr nuovo presidente al 
poeto di Eugen Loderer. 

Voci di colpo di Stato in Bolivia 
LA PA2 — Una nuraone defla Camere dei deputati boftwsna ha dovuto essere 
sospesa «mprowoamente. a causa di voa su un prossimo colpo ci Stato Q 
RM*stro daga tntarra ha chiesto di lasciare Taula «n seguto a «voa affannanti» 

Uccisi due poliziotti in Spagna 
MADRID — Due agenti <S potuta sono stati uco». e uno 4 rimasto tanto. 
nel evasione di un detenuto ricoverato arospedale dj Borges. I tra agenti arano 
(S cuttodia a un paricotoao raptnators ferita 

Isabelita Peron torna in Argentina? 
BUENOS AIRES — laabetta Peron non «Mende ritornare « A/genma ss non 
dopo la «tutore indertt per 1 3 0 ottobre. Lo ha otturato Juan Ubate. eapo-
nstìta dal psroiaetTio. 

Riunito il CC del POUF 
VARSAVIA — n Contato cmirtt»<Sél9CtJ? ha rotato mi trmi***rm&&* 
gtorm. Al'aoVia dal gnmo. to stato del psrtro. colpito ds un continuo calo di 
ocntti. t le artuasons econome*. 

CIWA-GEE 

Delegazione 
cinese al 

Parlamento 
europeo 

STRASBURGO — La Re
pubblica popolare cinese e la 
Comunità Europea stanno 
cercando di migliorare la lo
ro reciproca conoscenza e ! 
loro rapporti. Una delegazio
ne dell'assemblea del popolo 
(11 Parlamento cinese) è in 
questi giorni in visita al Par
lamento europeo guidata da 
Chen Pixlan, primo vicepre
sidente del comitato perma
nente dell'assemblea. Una 
delegazione parlamentare 
cinese era già stata a Stra
sburgo una prima volta tre 
anni fa e nel settembre 
dell'81 era stata la volta di 
una delegazione del Parla
mento europeo di recarsi a 
Pechino. La delegazione ha 
avuto incontri con il presi
dente del Parlamento euro
peo Dankert, con 11 vtcepresl-
dentedeila commissione Ha-
ferkamp, con 11 presidente in 
carica del consiglio e con la 
commissione del Parlamen
to europeo per le relazioni 
con la Cina della quale fa 
parte anche 11 compagno 
Gian Carlo Pajetta. 

La delegazione cinese si è 
anche Incontrata con le pre
sidenze del gruppi politici. 
particolarmente cordiale è 
stato l'incontro con 11 presi
dente del gruppo comunista. 

Nel corso di un incontro 
con 1 giornalisti 1 delegati ci
nesi hanno definito utili e 
promettenti gli Incontri di 
Strasburgo e hanno auspica
to una più stretta collabora
zione tra le Repubblica popo
lare cinese e l'Europa comu
nitaria 

Presunto 
incidente 
fra navi 

USA e URSS 
NEW YORK — Una nave 
giapponese, impegnata nelle 
ricerche per 11 ritrovamento 
della scatola nera del Jumbo 
sud-coreano, abbattuto con 
269 persone a bordo da cac
cia sovietici 11 1° settembre 
scorso, sarebbe stata blocca
ta in acque internazionali 
per circa tre ore sotto la mi
naccia delle armi da una u-
nltà sovietica. Lo ha scritto 
ieri 11 «Washington Posti, ci
tando fonti del Pentagono. 
L'intervento di una fregata 
della marina militare ameri
cana, però, avrebbe risolto 11 
confronto senza altre conse
guenze ed il mezzo sovietico 
si sarebbe lentamente allon
tanato. 

Secondo quanto ha riferito 
Ieri 11 giornale americano, 1' 
Incidente sarebbe avvenuto 
due giorni fa nel Mar del 
Giappone, ad Ovest dell'isola 
di Sakhalln, dove unità ame
ricane e dell'URSS sono, da 
oltre un mese, Impegnate 
nella frenetica ricerca della 
scatola nera dell'aereo ab
battuto. Il suo ritrovamento. 
Infatti, potrebbe spiegare 1 
molti Interrogativi sullo 
sconfinamento nello spazio 
aereo sovietico da parte del 
Jumbo, e sul modo con cui i 
caccia sovietici sono interve
nuti. 

L'imbarcazione giappone
se, la «Kalko Mani 3» noleg
giata dagli USA — scrive 11 
quotidiano — stava recupe
rando una boa di posizione 
§uando un'unità sovietica 

el tipo denominato «AGI» le 
si è avvicinata e l'ha bloccata 
sotto la minaccia del canno
ni di bordo. L'intervento del
la fregata «US Badger» ha ri
solto T'incidente. 

La notizia è stata tuttavia 
smentita dalle autorità giap
ponesi. 

Gheddafi oggi 
replica sui 

«risarcimenti 
di guerra» 

TRIPOLI — Il colonnello libi
co Mohammar el Gheddafi par
lerà, oggi, sui rapporti con l'Ita
lia e in particolare sulla richie
sta di ottenere risarcimenti, 
non ancora quantificati, per le 
«vittime libiche» dell'occupa
zione dal 1911 al 1932. Una de
cina di giornalisti sono stati in
vitati a recarsi a Tripoli per una 
conferenza stampa, la prima 
che il colonnello terrà dalla de
cisione presa 10 giorni fa, di 
«riaprire il fascicolo dei crimini 
storici commessi dalla presenza 
italiana in Libia», come aveva 
detto il colonnello nell'apertu
ra della campagna antitaliana. 

L'iniziativa aveva preso av
vio con la convocazione dell' 
ambasciatore italiano in Libia, 
Alessandro Quaroni, e con una 
richiesta formale di ottenere gli 
indennizzi a favore di «700 mila 
vittime, oltre ai risarcimenti 
per gli espropri, per i campi di 
prigionia e per altre vittime dei 
campi minati lasciati dagli ita
liani». 

Una mostra di fotografìe di 
«crimini» italiani dell'Italia fa
scista e post-fascista, come di
cono gli slogan, è ora aperta in 
una galleria centrale della capi
tale. Stampa e televisione ri
prendono a più riprese in Que
sti giorni il discorso di Ghedda-
fi. 

IJ ministero degli esteri ita
liano, dopo i passi diplomatici. 
ha reso pubblica una nota saba
to scorso, facendo rilevare che 
l'Italia «con i fatti*, ha condan
nato gli aspetti negativi del 
passato coloniale. Il governo i-
taliano, proseguiva la nota, non 
esclude un gesto che simbolizzi 
questo superamento, se ciò può 
valere ad una migliore com
prensione reciproca. 
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» Iniziativa comunista (edito
riale di Ugo Pecchloli) 

• Legge finanziaria: un colpo 
allo Stato sociale (articoli di 
Luciano Barca, Edoardo Salza
no, Vincenzo Visco) 

• La conclusione del dibattito 
sull'alternativa (interventi di 
Gianfranco Pasquino e Giu
seppe Chiarante) 

• Giunte: la democrazia sem
plificata (di Claudio Petruc
cioli) 

i Napoli e 1 suol veri nemici (di 
Giuseppe Campos Venuti) 

• Un bilancio di cinque anni di 
pontificato: il protagonismo 
di Wojtvla (articoli di Carlo 
Cardia, Massimo De Angelis, 
Alceste Santini, Adriana Zani) 
Pace» guerra, tensioni inter
nazionali • Se si scatena la «be
stia dell'Apocalisse» (servizio 
da New York di Leonardo 
P^SSì); Fermate le lancette 
dell/orologio (intervista a Do
menico Rosati) 

• L'Ottobre e Io stalinismo (dì 
Giuliano Procacci e Francesco 
Benvenuti) 
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La manifestazione per la pace del 22 ottobre Allarmate dichiarazioni dell'esponente socialdemocratico tedesco 

Bahr conferma: Mosca interromperà 
i colloqui all'arrivo dei missili 
Non si tratterebbe di una «rottura definitiva» - Per l'URSS l'installazione di Pershing-2 e Cruise muterebbe 
l'equilibrio strategico - Potrebbero quindi riprendere la trattativa solo dopo l'adozione di contromisure 

BONN — All'inizio dell'instai-
lazione dei nuovi missili ameri
cani a medio raggio in Europa, i 
sovietici interromperanno le 
trattative di Ginevra, non per 
provocare una rottura definiti
va, ma per riesaminare la nuo
va situazione strategica che a 
loro parere ai è venuta a stabili
re: così l'esperto per il disarmo 
della SPD Egon Bahr ha spie
gato ieri alla stampa estera la 
posizione di Mosca in caso di 
fallimento dei negoziati, come ò 
stata illustrata a lui e ad altri 
deputati tedeschi che sono stati 
in visita nella capitale sovieti
ca. 

Secondo i sovietici infatti, ha 
aggiunto Bahr, i nuovi vettori 
nucleari americani cambiano 1* 
equilibrio strategico tra le due 
superpotenza fissato dagli ac

cordi SALT sulla base del prin
cipio della possibilità che i mis
sili dell'uno possano raggiunge
re il territorio dell'altro. Il pun
to di vista sovietico è che gli 
SS-20 non possono colpire gli 
Stati Uniti, ma i missili ameri
cani possono raggiungere il ter
ritorio sovietico. Prima di ri-
Rrendere le trattative, quindi, 

losca esaminerà la possibilità 
di decidere contromisure per 
ritornare a Ginevra su altre ba
si, e magari presentando propo
ste nuove. 

Bahr ha aggiunto che i sovie
tici considerano mutato l'equi
librio strategico anche per il 
minor tempo che impiegano i 
Pershing 2 a raggiungere l'o
biettivo, rispetto a quello dei 
missili intercontinentali (6-10 
minuti contro 30-35 minuti). 

Ecco perché pensano di instal
lare nella RDT e in Cecoslovac
chia nuovi missili a corto rag
gio: per evitare che, nell'even
tuale scoppio di un conflitto, si 
vedano il loro potenziale strate
gico decimato prima ancora di 
poterlo mettere in azione. Que-
Bto sviluppo — ha affermato 
Bahr — comporta però l'ado
zione, da entrambe le parti del 
principio del «primo uso delle 
armi atomiche», perché colui 
che prmerà per primo il botto
ne si procurerà un vantaggio 
definitivo. Ciò ridure ulterior
mente anche la possibilità di 
correggere eventuali errori tec
nici a causa della rapidità di a-
zione dei missili. 

Bahr ha sostenuto poi che 1' 
installazione dei nuovi missili 
americani provoca un completo 

sganciamento tra la sicurezza 
dell'Europa e quella degli Stati 
Uniti, in quanto le nuove armi 
non coinvolgono, per espressa 
dichiarazione di Washington, 
le forze strategiche americane. 
Fino ad oggi l'Europa era vissu
ta sotto il pericolo dei missili a 
medio raggio SS-4 e SS-5 ma 
aveva, per controbilanciarlo, 1' 
intero arsenale strategico ame
ricano. Si viene invece ora a 
stabilire una differenza di ri
schio tra Europa e Stati Uniti e 
quindi la possibilità di una 
guerra nucleare limitata. 

L'esperto per il disarmo della 
•SPD ha infine rilevato che nes
suno, né a Mosca né a Washin
gton, crede più alla possibilità 
di un accordo a Ginevra sui 
missili a medio raggio. Resta, a 
suo parere, una contraddizione 

insanabile sulla questione dei 
potenziali nucleari francese e 
britannico: gli americani infatti 
puntano ad una parità con 
l'URSS, mentre questa cerca 
una parità con la NATO, inclu
dendo quindi anche i sistemi 
nazionali dei paesi che ne fanno 
parte. La soluzione della con
traddizione potrebbe essere o il 
modello dei negoziati di Vienna 
sulla riduzione delle truppe in 
Europa (cioè l'inserimento solo 
nel calcolo complessivo delle 
forze nazionali, senza esplicito 
riferimento alla loro natura) o 
la loro considerazione nei nego
ziati sulle armi strategiche 
START, ma gli americani per il 
momento non sono d'accordo e 
i sovietici non hanno presenta
to formalmente una simile ri
chiesta. 

PCI: Craxi informi 
il Parlamento 

ROMA — I senatori Gerardo Chiaromonte e Piero Pie-
ralli hanno espresso, in un incontro con il Presidente 
del Senato on. Francesco Cossiga, le preoccupazioni del 
Gruppo dei senatori comunisti per l'aggravarsi della 
situazione internazionale e per il rischio di rottura del
le trattative di Ginevra sugli euromissili Essi hanno 
chiesto che il Presidente del Consiglio, on. Bettino Cra-
xL dopo i suoi incontri in varie capitali europee e in 
relazione anche al suo prossimo viaggio negli Stati Uni
ti d'America, riferisca alle Commissioni Esteri e Difesa 
del Senato circa le posizioni e le iniziative che il gover
no italiano intende assumere, o promuovere d'intesa 
con altri governi europei, per superare positivamente 
lo stallo attuale delle trattative di Ginevra e per favori
re cosi l'avvio a una loro conclusione che eblocchi la 
corsa al riarmo e porti a una riduzione del livello attua
le di installazioni missilistiche in Europa. 

Il negoziatore USA 
incontra Genscher 

BONN — Alla vigilia dell'Incontro di Vienna tra l 
ministri degli esteri tedesco, Hans Dietrich Gen
scher, e sovietico, Andrei Gromlko, 11 capo della 
delegazione americana al negoziato di Ginevra su
gli euromissili, Paul Nltze, avrà oggi a Bonn un 
colloquio con Genscher. 

Nltze, cui la stampa internazionale ha attribuito 
negli ultimi tempi previsioni pessimistiche sulla 
possibilità di concludere positivamente il negozia
to di Ginevra entro 11 15 novembre, sarà accompa
gnato a Bonn dal direttore dell'agenzia statuniten
se del disarmo Kenneth Adelman. Da parte sua 11 
ministro degli esteri tedesco ha detto Ieri sera che 
egli si recherà al colloqui di Vienna con 11 ministro 
degli esteri sovietico portando un'ambasciata di 
buona volontà della Repubblica Federale. 

Vienna: la RDT 
attacca la NATO 

VIENNA — Alla 349» sessione delle trattative 
sulla riduzione bilanciata delle truppe e degli 
armamenti in Europa, l'ambasciatore della 
RDT Endre Wleland ha accusato la NATO di 
condurre «negoziati vergognosi!. 

Egli ha sostenuto che gli occidentali hanno 
perso l'opportunità di dimostrare di «volere ve
ramente il disarmo e non negoziati vergognosi». 
Wieland ha accusato 1 paesi della NATO di Igno
rare le proposte del Patto di Varsavia. 

Un portavoce dei paesi atlantici ha definito 
«prive di fondamento» le accuse. I negoziati di 
Vienna per la riduzione bilanciata delle truppe 
In Europa durano ormai da dieci anni. 

Voci di provenienza USA e NATO 
su una possibile fusione dei negoziati 
Le ipotesi riguardano una unificazione delle trattative in corso sugli euromissili con quella sullo START 
Secondo fonti vicine al governo di Washington ci sarebbe stata una richiesta sovietica in questo senso 

WASHINGTON — Gli USA 
respingono come «Ingiusti
ficabili» le «minacce sovieti
che* di interrompere le 
trattative di Ginevra con 1' 
Inizio della Installazione 
degli euromissili americani 
in Europa occidentale. È 
quanto ha affermato, ieri, 11 
portavoce del Dipartimento 
di Stato John Hughes com
mentando le dichiarazioni 
rese mercoledì ad Ambur
go, dove si trovava In visita, 
dal responsabile informa
zioni internazionali del 
PCUS Leonld Zamlatln. L* 
esponente sovietico, com'è 
noto, aveva smentito le 
molte e insistenti voci cir
colate negli Stati Uniti e a 
Ginevra su una presunta 
intenzione sovietica* di ab
bandonare 11 tavolo della 
trattativa «nelle prossime 

ore», ovvero ancor prima 
dell'inizio della installazio
ne NATO. Nello stesso tem
po l'esponente del PCUS a-
veva ribadito la più volte 
affermata posizione di Mo
sca sulla «Interruzione» del 
negoziato al momento del
l'arrivo dei Pershlng-2 e dei 
Cruise in Europa. 

Il commento del Diparti
mento di Stato, insomma, 
conferma implicitamente 
che non c'è sostanza dietro 
alle voci fatte circolare in 
questi giorni, molte delle 
quali avevano una origine 
chiaramente ispirata pro
prio a Washington. La pole
mica si sposta dunque sul 
«dopo», e gli USA, attri
buendo preventivamente a 
Mosca la responsabilità 
della rottura, mettono le 
mani avanti su quanto pro

babilmente finirà per acca
dere: la fine, almeno prov
visoria, dei colloqui gine
vrini sugli euromissili. 

D'altra parte il governo 
statunitense continua ad 
essere attestato sulla linea, 
della quale si mostrano uf
ficialmente convinti 1 go
verni alleati europei, che 11 
negoziato possa essere por
tato avanti (e anzi in condi
zioni per l'Occidente più fa
vorevoli) anche dopo l'in-
stallazlone di Pershing-2 e 
Cruise. 

Questa tesi è stata ripre
sa e sostenuta anche da 
Kenneth Adelman, diretto
re dell'Agenzia americana 
per il controllo degli arma
menti e il disarmo, in una 
riunione che ha tenuto Ieri 
a Bruxelles con gli amba
sciatori del paesi NATO. A-

delman avrebbe però ag
giunto — stando almeno a 
quanto ha riferito un alto 
funzionario americano 
presso la NATO — un ele
mento nuovo, ossia la pos
sibilità che, dopo l'interru
zione della trattativa sugli 
euromissili, 1 sovietici chie
dano una unificazione di 
tutta la materia negoziale, 
collegando 11 capitolo degli 
stessi euromissili con quel
lo delle armi strategiche, 
attualmente in discussione 
nella trattativa START 
(proprio ieri a Ginevra c'è 
stata una nuova sessione di 
questo negoziato). 

Il funzionarlo. Interroga
to dal giornalisti sull'atteg
giamento che terrebbero gli 
americani di fronte a una 
simile eventuale richiesta, 

è stato molto cauto. «CI so
no ragioni di semplicità — 
ha detto — per tenere di
stinte le due trattative». 

Nelle stesse ore, da Wa
shington rimbalzavano a 
Bruxelles voci secondo cui 
il governo USA «potrebbe 
rivedere» la propria posizio
ne sulla «richiesta di fusio
ne» avanzata da Mosca. Per 
quanto se ne sa, comunque, 
l'Unione Sovietica non ha 
mal presentato formal
mente una slmile proposta. 

SI è dunque nel campo 
delle voci e delle illazioni. 
Su quello che accadrà nel 
«dopo Installazione» ben più 
corposi e drammatici se
gnali giungevano, intanto, 
con le dichiarazioni del ge
nerale Kulikov a Sofia, che 
riportiamo in altra parte 
del giornale. 

// PS belga contro 
Mitterrand: tener 
conto dei vettori 
di Londra e Parigi 
BRUXELLES — La Francia 
vuole fare della Germania 
federale, dell'Olanda e del 
Belgio una «zona cuscinetto» 
per la propria difesa, ma in
vece di spingere altri ad In
stallare gli euromissili, fa
rebbe bene Invece a fare la 
sua parte pef favorire un ac
cordo a Ginevra, innanzitut
to rimuovendo la sua pregiu
diziale sulla «force de frap
pe». 

È la sostanza di un duro 
attacco che il leader del so
cialisti fiamminghi Karel 
Van Mlert ha sferrato Ieri 
contro Franols Mitterrand 
che sta compiendo una visita 
ufficiale in Belgio. Le criti
che di Van Mlert hanno pre
so le mosse dal discorso pro
nunciato dal presidente 
francese nel corso della cena 
offerta in suo onore mercole
dì sera a palazzo reale. Af
frontando la questione degli 
euromissili, Mitterrand, tra 
l'altro, aveva affermato che 
U «pacifismo è all'Ovest ma I 
missili sono all'Est-, Com
prendo l'inquietudine del po
poli di fronte all'accumular
si degli armamenti, specie 
nucleari, ma non bisogna ca
dere nell'errore: solo l'equili
brio è garanzia di pace. Esso 
dev'essere raggiunto al livel
lo più basso; tutte le risorse 
negoziali debbono essere uti
lizzate a questo fine». 

Pronunciate a Bruxelles, 
dove socialisti, comunisti, 
ambienti religiosi e pacifisti 
stanno organizzando le ma
nifestazioni popolari contro 
l'installazione In Europa del 
Pershlng-2 e del Cruise In 
Europa, le affermazioni di 
Mitterrand hanno provocato 
irritate reazioni. 

Nel suo comunicato Karel 
Van Mlert afferma che «anzi
ché esercitare pressioni sul 
governo belga per indurlo ad 
installare 1 missili USA, Il 
presidente francese rende
rebbe un migliore servizio al
la causa della sicurezza eu
ropea associando I missili 
nucleari del suo paese al ne
goziati di Ginevra». 

Il leader socialista fiam
mingo si chiede con quale di
ritto la Francia, che ha scelto 
di tirarsi fuori dal meccani
smo militare Integrato della 
NATO e che non accetta la 
presenza di armi nucleari 
USA sul proprio territorio, 
possa cercare di Imporre gli 
euromissili ad altri paesi. «Il 
solo modo per indurre 
l'URSS a ridurre gU SS20 — 
conclude Van Mlert — è 
quello di negoziare seria
mente e di tenere conto delle 
forze nucleari francese e bri
tannica che, alla fine degli 
anni '80, disporranno di una 
quantità di testate atomiche 
variabile tra mille e millecin
quecento». 

BONN — Alcuna migliaia di pacifisti hanno comincia
to lori una sarta di mani*astazioni natta citta portual* 
di Bramerhaven {Mare dal Nord). I manifestanti han
no bloccato Q | ingrassi al'araa portuale cha wiana 
abitualmente utiKzzata par l'invio di munizioni a rifor
nimenti elle forze armata statunitensi fci Germania. 
f i ••.Intenzione dei pacifisti «I è anche u*i blocco delia 
caserma americana cCarl Schurz», basa logistica per 
I rifornimenti La polizia, rinforzata fino a 6.000 uomi
ni. però, ha completamente isolato con barriere • 
reticoliti rinstaiUziona intorno alla quale ai sono rac

colta alcun* cen tinaia di manifestanti» Secondo gtt 
organizzatori la azioni di blocco dovrebbero durerà 
fino a stasera. Sabato dovrebbe avotoaral una grand* 
manifestazione. In totale sono attesi a Bramarhavan 
circa 30 mila, in quatta cna costìtuisoa rapertura del
la campagna contro gS euromissa» eh* comincerà uf-
f>c«*ir.*r.te sabato • durar* fino al 22 ottobre, con 
una mobilitarione general* del nio»intanto della paca. 
La scerta di Bromorhavené stata dettata dai fatto eh* 
I primi «Pershing 2s dovrebbero sssera ecaricati pro
prio nei porto di questa citta. 

I de olandesi per il «freeze» 
L'AJA — I democristiani o-
landesl vogliono che all'ONU 
11 loro governo consideri «In 
uno spirito critico ma positi
vo» un'eventuale risoluzione 
a favore del congelamento 
degli armamenti nucleari. In 
una mozione presentata dal 
capogruppo de della camera, 
Ben de Vrtcs, durante 11 di

battito di politica generale, si 
riconosce l'esistenza di squi
libri nel settore delle armi 
nucleari tattiche, ma si so
stiene anche che l'approva
zione di una risoluzione fa
vorevole al congelamento 
può costituire «un passo Im
portante» sulla via di un e* 
qullibrio. 

Osservatori fanno presen
te che nel testo de non si fa 
alcun riferimento alla que
stione dell'installazione de
gli euromissili In Olanda, 
questione che Invece *) af
frontata direttamente dal 
partiti d'opposizione, che ne 
chiedono il rifiuto o almeno 
Il rinvio. 

Ogni giorno che passa 11 
pericolo, gravissimo, di una 
catastrofe nucleare si accre
sce: e non solo per l'aumento, 
verticale, della tensione In-
ternazlonale, ma anche per
ché Il moltipllcarsi del missi
li e delle testate rende sem
pre meno Ipotetico 11 rischio 
di un Incidente che potrebbe, 
provocando una reazione a 
catena, cancellare la vita 
stessa dalla superficie della 
Terra. 

Sempre più numerosi sono 
gli scienziati di ogni Paese 
che denunziano tale rischio, 
mentre ormai sembra dimo
strato ad usura che l'ipotesi 
di un conflitto atomico limi
tato appartiene al libro del 
sogni, o, peggio, a quello del
la campagna bellicistica, 

La verità è che 11 mondo In 
cui viviamo è davvero sull' 
orlo dell'abisso; evie sempre 
di nuovo da chiedersi per 
quale complesso di ragioni la 
coscienza di questa tragica 
situazione reale stenti — in 
un Paese tutto compreso col
to e Informato come II nostro 
— a farsi molla di una più 
vasta e permanente mobili
tazione degli animi, quale si 
ha, per esemplo, nella Re
pubblica Federale Tedesca, 
In Inghilterra, negli Stati U-
nltl, In altre nazioni minori. 

DI certo non si può dire 
che I governi di quegli Stati 
nel momento attuale siano 
meno corrivi del nostro nel 
nascondere volutamente la 

f ra vita del pericolo: dopo 
utto Kohl, la signora Tha-

tcher, Il presidente Reagan 
sono più dichiaratamente 
conservatori di quanto non 
lo sia Bettino Craxl. E del re
sto esistono In Italia, sul ver
sante laico e su quello catto
lico, forze di non secondario 
rilievo che per li disarmo nu
cleare si battono: dal Partito 
comunista alle ACLI, al 
Francescani e a molti altri 
gruppi politici e associazioni: 
certo non ultimi 1 molti co
mitati per la pace sempre In 

Non credo di dover dire che 
aderisco alla manifestazione 
che si terrà a Roma il 22 di ot
tobre, giacché questa mobilita
zione, come militante di quel 
settore del movimento della 
pace che fa capo al Coordina
mento nazionale dei comitati, 
ho contribuito assieme a tanti 
altri a prepararla, anche pro
ponendo ad altre forze, come il 
Coordinamento ha fatto con 
un suo appello, di promuoverla 
assieme sulla base di una paro
la d'ordine unitaria — sospen
sione dell'installazione dei 
missili — in cui un più largo 
schieramento potesse ricono
scersi a pieno, anche partendo 
da analisi e giudizi diversi sul
la situazione intemazionale. E 
tuttavia questo impegno uni
tario, certamente prezioso in 
un momento cosi grave, non 
deve impedire che ciascuno-e-
sprima fino in fondo le proprie 
posizioni speci fiche, senza elu
dere un dibattito quanto mai 
necessario. 

£ per questo che mi preme 
sottolineare le ragioni che mi 
hanno indotto a non sottoscri
vere l'appello che per la mani
festazione del 22 è stato lan
ciato da una serie di esponenti 
politici (PCI, PSI, Democrazia 
proletaria), sindacali (della 
CGIL e della CISL). dille A-
CLI e da un gran numero di 
intellettuali, che esprime alcu
ni giudizi che non posso condi
videre. Perché assai pericoloso, 
o quanto meno ambiguo, mi 
pare affermare, come in quel 
testo st fa, che la credibilità del 
negoziato di Ginevra dipende 
da ^un'iniziativa sovietica che 
avvìi la riduzione del vantag
gio di cui l'URSS gode nel 
campo specifico dei missili da 
teatror. Una tesi che, se doves
se essere avallata, aprirebbe 
fatalmente la strada, una volta 
falliti i negoziati, alla rasse
gnato accettazione della deci
sione Nato di installare i Per
shing e i Cruise; e condanne
rebbe aWisolamento un movi
mento che. come quello euro
peo, pur affermando la propria 
piena autonomia dai due bloc
chi militari, si batte contro tut
ti i missili, ma innanzitutto 
contro la moltiplicazione delle 
armi nucleari americane sul 
nostro territorio. Se davvero ci 
fosse una minaccia sovietica. 
sarei ugualmente per non in
stallare i missili, perché non 
credo nella deterrenza, ma non 
c'i dubbio che più forti sareb
bero le ragioni di chi li vuole. 

Io credo invece che la scarsa 
credibilità della trattativa gi
nevrina dipenda innanzitutto 
dal fatto che npotesi comples
siva su cui l'amministrazione 
americana si i mossa, da quan
do Reagan i divenuto presi
dente, non ha più puntato su 
un accordo di coesistenza con 
un paese che, infatti, ha defi
nito *Vimpero del male», da 
'gettar* nella pattumiera del
la storia: La crisi ha in effetti 
moltiplicato le spinte aggressi
ve della potenza centrale, co-
me dimostra sia la sua politica 
del dollaro, sia il suo crescente 
intervento militare nelle ore* 
più calde di un terzo mondo 
sempre più dissestato * altri
menti incontrollabile. È a Wa
shington, infatt, che i stata, « 
ormai da tempo, impressa una 
svolta nelle relazioni intema-
stonali: sin da quando il Salt 2 
non venne ratificato dal Sena
to americano (ed era ben pri
ma dell invasione dell'Afgha
nistan # dell'installazione de
gli SS 20); * do Washington 

Come si 
spiegano 

certe 

testa alla più. difficile delle 
lotte: quella condotta tsul 
posto», a Comlso. 

Afa, se questo complesso di 
forze, politiche, culturali, e-
tlche, appare Imponente, 
non si può dire che al livello 
del singoli cittadini, Inclusi 
forse non pochi che a quelle 
forze si richiamano nella 
propria milizia o nel proprio 
voto, un Impegno attivo per 
la pace e 11 disarmo possa ri
tenersi acquisito. 

CI si domanda, sempre più 
intensamente, quali possano 
essere le ragioni profonde. 
Certo, vi è l'indegno compor
tamento, a senso unico, della 
quasi totalità del media, 
stampa non esclusa; vi è un 
dato continuo di disinforma
zione, quando non addirittu
ra di calunnia, net confronti 
del pacifisti, Italiani e stra
nieri: e questo è un fatto Im
portante; ma, credo, non suf
ficiente. 

VI è 11 sottile, non Ineffica
ce, argomento, che — data la 
situazione interna del paesi 
del Patto di Varsavia — ogni 
azione contro II disarmo nu
cleare finirebbe per favorire 
la politica dei dirigenti di 
quei paesi. Ma, se di questo 
particolarmente si tratta, vi 
è da chiedersi come mai tale 
argomento abbia allora mi
nor forza tra popoli che certo 
non hanno alcuna simpatia, 

o Inclinazione, verso l'URSS, 
e persino, più In generale, 
verso 11 socialismo, «rea/e» o 
Ipotizzato che sta. 

Per chi non creda troppo 
alle generalizzazioni soclolo-
glco-antropologlche sul «ca
rattere degli Italiani», non ri
mane che dar forza all'ipote
si — anch'essa largamente 
avanzata — che vi sia, nel 
popolo Italiano, oggi, una 
particolare sfiducia nelle 
reali possibilità di mutare, 
con un Intervento attivo, la 
politica delie grandi potenze 
mondiali e del loro alleati. Il 
destino dell'umanità sareb
be sfuggito per sempre al de
siderio e alia volontà del cit
tadino comune, per concen
trarsi, In modo Inevitabile, 
nelle mani di un pugno di e-
sponentl politici, o degli ap
parati militari, o militari-In
dustriali, che sono alle loro 
spalle. Illusorio, perciò, se 
non addirittura vano, con
trapporsi a questi smisurati 
poteri. 

Credo, senza alcuna prete
sa di verità, che altri due ele
menti. e forse non secondari, 
possano entrare nei gioco 
delle valutazioni. Il primo è 
di carattere, grosso modo, 
psicologico: la stessa enor
mità del pericolo agisce con
tro la capacità di difesa: un 
lupo selvaggio lo si affronta; 

Il movimento 
ha molte anime, 
di tutte 
e9è bisogno 
che è partita l'operazione Li
bano, aperta dall'aggressione 
israeliana e dalla susseguente 
esautorazione dell'Onu (e dun
que accantonando ogni ipotesi 
di soluzione negoziata in Me
dio oriente); è da Washington 
che ha preso le mosse l'ingiu
stificabile attacco al Nicara
gua. Ed è ancora Washington 
che ha imposto le pericolose 
decisioni, economiche e milita
ri, di Williamsburg. (Ed è al
meno singolare che di tutto ciò 
nell''appello* non si faccia pa
rola). 

Come meravigliarsi se al ta
volo di Ginevra, data questa i-
spirazione generale della toro 
politica, gli Stati Uniti hanno 
via via rifiutato le proposte di 
compromesso avanzate da Mo
sca, pur giudicate interessanti 
da un amplissimo schieramen
to occidentale? 

Al di là della contabilità di 
Ginevra, è a questi processi 
che occorre oggi guardare, per 
combattere, pur senza alcuna 
indulgenza verso la politica so
vietica, carica anch'essa di 
peccati, i fenomeni più perico
losi. Pur fra tanti giudizi non 
condivisibili, è incontestabile 
quanto Andropov ha sottoli
neato con allarme nel suo ulti
mo discorso: che siamo entrati 
in una nuova e più preoccu
pante fase storica. 

In questo quadro così diver
so da quello dei decenni '60-
'70, non si può più restar chiusi 
nell'ottica miope dell'equili
brio milita:*? fra i due blocchi. 
senza guardare ai rapporti di 
forza complessivi, alle tenden
ze generali che stanno preva
lendo. Che hanno innescato 
una corsa al riarmo, alimenta
ta dalla scoperta di sempre più 
sofisticati sistemi di guerra, 
incontenibile se non si combat
tono le spinte più di fondo che 
l'hanno determinata. E che 
possono produrre, e già produ
cono, in Unione Sovietica, pe
ricolose reazioni, interne e in
temazionali, giacché anche la 
politica di questo paese è da 
tempo affidata alla logica delle 
armi anziché al consenso dei 
popoli 

Se oggi questi giudizi che ho 
richiamato sono condivisi da 
tanta parte delle forze politi
che europee — innanzitutto, 
ma non solo, da quelle social
democratiche (che in loro no
me rifiutano finslaUaziont dei 
Pershing e dei Cruise) — è per
ché* esse avvertono che la cre
scente aggressività americana 
€ il marcato squilibrio com
plessivo a favore degli Stati U-
niti, rendono tempre più diffi
cile garantire un'ipotesi di au
tonomia europea. Un dato cui 
occorre aggiungere un'altra e 
vitale considerazione: se mai la 
teoria della deterrenza è stata 
valida in passato per evitare 
un conflitto, essa appare oggi 
comunque superata: le carat

teristiche tecnologiche dei 
nuovi missili offrono un sicuro 
vantaggio a chi sferri il primo 
colpo, cosi facendo perdere 
gran parte della sua efficacia 
dissuasiva alla minaccia di u-
n'equivalente rappresaglia. 
(Un vantaggio tanto maggiore 
per chi questi missili li installa 
a tanta distanza dal proprio 
paese, in zone da dove, a diffe
renza di quelli che li fronteg
giano, possono colpire il terri
torio dell'altra grande poten
za). 

Proprio alla luce della ne
cessità di definire un del tutto 
diverso concetto di sicurezza, 
fondato innanzitutto sull'au
tonomia dell'Europa, trova le 
sue ragioni, per niente utopi
stiche e ingenue, la proposta di 
atti di disarmo anche non ne
goziati avanzata dal grosso del 
movimento della pace europeo. 
Che non è una linea pro-sovie
tica, ma il solo concreto modo 
di operare per la dissoluzione 
dei blocchi. 

Un'ultima considerazione 
sulle obiezioni che hanno in
dotto Spinelli, Spaventa e Sy-
los Labini a dissociarsi dalla 
manifestazione del 22 ottobre. 
Il movimento della pace non-
allineato dell'Europa occiden
tale, proprio perché il proble
ma da loro posto l'hanno dav
vero a cuore, ha sviluppato in 
questi due anni una moltepli-

davanti a un branco di lupi-
viene Istintivo coprirsi gli oc
chi col braccio e rimanere 
paralizzati. Ma questo vale 
per 1 popoli di tutto 11 mondo. 

Resta da prendere In esa
me, con tutta la necessaria 
cautela, un altro Insieme di 
considerazioni, che qui si ac
cennano soltanto. La demo
crazia, cioè ti diritto-dovere 
del cittadini di imporre la 
propria reale volontà (e chi 
dubita che un mondo senza 
armi, In primo luogo atomi
che, sia 11 desiderio reale del
la enorme maggioranza del 
cittadini?), è giovane e fragi
le, nel nostro Paese; e da 
troppe cagioni, dalla P2 alla 
mafia al terrorismo è stata 
messa In causa, perché ciò 
non Incida sulla fiducia del 
singoli In se stessi e nel/a va
lidità attiva del loro civili in
terventi Maggiore Impegno, 
si sa, significa, appunto» 
maggiore democrazia. 

O ancora. Abbastanza 
stranamente, sono 1 nostri 
vicini d'oltralpe, 1 francesi, a 
sembrare 1 più passivi sul 
fronte della lotta antinuclea
re. L'Italia, la Francia: due 
paesi cattolici, contro la tra
dizione ^protestante» dell'I
niziativa individuale. 

Se così fosse, a maggior 
ragione andrebbe valutato lo 
sforzo enorme e il valore del
le Iniziative, in Italia, di par
te cattolica. Il monito — e fa 
speranza — dJ Palmiro To
gliatti, nel mal abbastanza 
ricordato discorso di Berga
mo ('SI uniscano, per la pace, 
comunisti e cattolici»), si In
carna, anche se non ancora 
con la necessaria forza ed 
ampiezza, in queste prospet
tive. Che, forse, sono poi se
gni possibili di quanto ebbe a 
dire il maggiore scienziato 
del nostro secolo, Albert Ein
stein: che solo una mutazio
ne delle coscienze può salva
re il mondo dalla catastrofe 
atomica. 

Mario Spinella 

cita di contatti con i gruppi 
pacifisti autonomi dell'est. E 
per questo sa quanto tali grup
pi siano consapevoli del valore 
del contributo che può venire 
alla loro lotta per maggiori 
spazi di democrazia e di libertà 
dalla lotta per un'Europa occi
dentale non più parte delta 
macchina militare Nato. Per
ché essi sanno che gran parte 
dell'oppressione esercitata 
dall'URSS sui loro paesi nasce 
dal suo ossessivo senso di asse
dio, dal suo bisogno di garan
tirsi, con ogni mezzo, una cin
tura di sicurezza. Una circo
stanza che blocca duramente 
ogni riforma intema e la possi
bilità di un analogo processo di 
distacco dei paesi europei del
l'est dal patto leonino che li le
ga alla superpotenza del pro
prio campo. Quale speranza 
resterà mai a Spaventa, Spi
nelli e Sylos Labini, quando V 
installazione dei Pershing e 
dei Cruise avrà fatalmente 
prodotto un'analoga, massic
cia installazione di SS 20 im
mediatamente al di là dell'El
ba? 

È di grande importanza che 
il 22 di ottobre a chiedere al
meno il rinvio della decisione 
Nato ci siano forze politica
mente anche assai lontane fra 
loro. Il movimento della pace 
ha molte anime, e c'i bisogno 
di tutte. Ma l'impegno unita
rio non può voler dire rinuncia 
a dire, ciascuno, le cose che si 
pensano. E, soprattutto, «? be
ne non confondere il non-alli
neamento sulla politica dell'u
na o dell'altra superpotenza. 
con la rinuncia a giudicare, di 
vo Ita in volta, colpe e respon-
sabilit à di ciascuna; e magari, 
quelle dell'URSS, quando è 
necessario, anche con maggio
re durezza. Autonomia delrno-
vimento non vuol dire agnosti
cismo, o mediazione fra punti 
di vista diversi. 

Luciana Castellina 

• • • Jr * * m^s 
con rintreccio più avvincente 

mai visto in televisione 
da dopodomani sera su canale 5 
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ROMA — Governo e sinda
cati si sono rivisti, faccia a 
faccia, su pensioni e sanità, 
ma dal confronto non è e-
merso un avvicinamento di 
posizioni. Il sindacato conti
nua a ritenere, In generale, 
che «sul deficit il governo 
sceglie principalmente di ta
gliare le spese sociali» perché 
«non ha ancora scelto la via 
maestra di un giusto prelie
vo fiscale» (Donatella Turiu-
ra); e nello specifico che non 
siano fugati 1 sostanziali dis
sensi sull'adeguamento di 
pensioni e salari, sulla scala 
mobile, sulla programma
zione della spesa sanitaria. È 
questo 11 succo dell'Incontro 
di Ieri mattina tra la Federa
zione unitaria (che ha stila
to, al termine, un documento 
di due cartelle) e l ministri 
Gianni De Mlchelis (Lavoro), 
Pietro Longo (Bilancio) e Co
stante Degan (Sanità). La 
riunione si è svolta al mini
stero del Bilancio. 

Di previdenza si tornerà a 
discutere al Lavoro la setti
mana prossima, mercoledì, 
ma è Indubbio che dopo le vi
cende subite dal decreto alla 
Camera la carne al fuoco sa
rà più di quella prevista sino 
a Ieri. CGIL CISL UIL Ieri 
hanno chiesto che la mano
vra sulla spesa sociale sia In
quadrata «In un programma 
certo di equa distribuzione» 
del sacrifìci che vengono 
chiesti al cittadini. Un ri
chiamo alla patrimoniale, 
ma anche al recupero delle 
«aree di evasione ed erosione 
fiscale» con la Introduzione 
del reddito presuntivo, 

Mm * 

u pensioni e sanità 
molti dissensi tra 
governo e sindacati 
Ieri si è svolto l'incontro al Bilancio con Longo, De Michelis e 
Degan - Mercoledì prossimo inizia il confronto sul riordino 

quando esso non è accertabi
le alla fonte. Un'attenzione 
maggiore alla distribuzione 
delle risorse (più che nella fi
nanziarla) 1 sindacati la chie
dono sia per 1 trattamenti di 
pensione che per 11 concorso 
dello Stato alle spese per sa
nità e previdenza. Insomma 1 
limiti devono essere «mirati». 

«Netto dissenso» viene e-
spresso dalla Federazione u-
nitaria sulla mancata revi
sione del meccanismo di cal
colo e sullo spostamento a 
tre anni dell'adeguamento 
delle pensioni al salari; la di
sponibilità del sindacati a ri
formare l'Istituto degli asse
gni familiari è subordinata 
alla salvaguardia della «soli
darietà» fra lavoratori e al 
receplmento delle Indicazio
ni emerse dalla commissione 
Gorrlerl. Sulla sanità CGIL 
CISL e UIL chiedono al go

verno di mandare avanti 
una «programmazione delle 
entrate e della spesa sanita
ria», con particolare riguar
do alla perequazione contri
butiva. 

Sono ritenute positive, a 
questo proposito, le indica
zioni della finanziaria per la 
razionalizzazione del servi
zio sanitario nazionale, per 
superare 11 finanziamento «a 
pie' di Usta» della spesa sani
taria, ma si sottolinea «l'Im
portanza e la rapida appro
vazione del plano sanitario 
nazionale». DI nuovo dissen
so, però, questa volta «aper
to», sulla «revisione del pron
tuario secondo criteri diversi 
da quelli concordati In occa
sione dell'accordo sul costo 
del lavoro». Per l farmaci l 
sindacati tornano ad indica
re la via maestra del riesame 

di produzione e commercia
lizzazione, d'intesa anche 
con 11 ministero dell'Indu
stria. La «verifica critica» sul
la riforma sanitaria, infine, 
ha l'assenso della Federazio
ne solo se non saranno «stra
volte le finalità» della legge 
Istitutiva. 

Siamo, come si vede, anco
ra alle osservazioni sul prov
vedimenti presi dal governo 
con 11 decreto e con la legge 
finanziarla. Sul riordino del
la previdenza, dunque, 11 
confronto non lnlzierà che la 
settimana prossima, con la 
pesante Ipoteca del contrasti 
esplosi In seno alla maggio
ranza, Avevano dunque ra
gione tutti quelli che critica
vano, non solo come metodo, 
l due (o tre) tempi del gover
no. 

n. t. 

Il I t i dei «sos 
Ce anche un caso Cosenza 
—1000 posti in un anno 
U 19 sciopero generale 

MILANO — Un momento della manifestazione 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Mille posti di lavoro persi In 
poco più di un anno, quasi trenta fra piccole 
e medie aziende chiuse o In grave difficoltà: è 
la radiografia In cifre della «questione Cosen
za», esplose con drammaticità alla ripresa di 
settembre. Il tessuto economeo, sorto con 
precarietà negli ultimi tempi si va disfacen
do: piccole imprese dell'hinterland, da Mon
tano Uffugo a Rende, da Castrollbero a Co
senza, dal tessile al chimico, dal meccanico 
all'abbigliamento, dall'alimentare all'edili
zia, chiudono i battenti una dopo l'altra. Nel
la sola zona attorno a Cosenza In pochissimo 
tempo 1 posti di lavoro persi, ormai Irreversi
bilmente, nel solo settore manifatturiero, so
no oltre 600. Insomma la tensione sociale è al 
massimo; blocchi stradali ed occupazioni di 
aziende si susseguono. La preoccupazione — 
che diviene purtroppo giorno dopo giorno 
realtà - è quella che dopo 11 fallimento del 
pacchetto Colombo e delle grandi promesse 
di grandi Infrastrutture Industriali, crolli ora 
tutto 11 resto. E per reagire con forza al degra
do che avanza, l'altro giorno a Cosenza — su 

sollecitazione anche del PCI — si è riunito In 
seduta straordinaria il consiglio comunale a-
perto a parlamentari, forze politiche, consi
glieri regionali, sindacato, asslndustrla. Una 
seduta solenne ed Importante: In tutti c'è sta
ta preoccupazione ed allarme per 11 vuoto di 
Iniziative del governo e della Regione ma an
che volontà di dare vita ad un grande movi
mento di massa, unitario. Nel prossimi gior
ni si riuniranno tutti l consigli comunali del
la zona, l'amministrazione provinciale di si
nistra organizzerà un'assemblea degli eletti e 
Intanto è già partita la solidarietà e l'appog
gio al lavoratori In lotta che 1119 scenderan
no In piazza per uno sciopero generale. 

Dice Francesco Medaglia, segretario della 
CGIL: «La politica governativa sta staccando 
ulteriormente la Calabria dal resto del paese. 
Qui a Cosenza slamo di fronte ad un fatto di 
proporzioni eccezionali: tutta la cosiddetta 
Imprenditoria nascente va allo sfascio, la 
pubblica amministrazione non assorbe più e 
fa realtà con la quale ci troviamo a fare 1 
conti non accetta certo politiche del tipo di 
quella avanzata dal governo». 

IQ£16 
Più di diecimila alla manifestazione indetta dalle organizzazioni sindacali contro il decreto che vieta l'assunzione degli inva
lidi - Presenti anche i maggiori consigli di fabbrica e numerosi amministratori locali - Un messaggio a Pertini e al Parlamento 

MILANO — «Vengo anch'io. No, 
tu no». Lo slogan beffardo sta su 
un cartello portato a tracolla da 
un ragazzo con gli, occhiali e una 
smorfia In faccia. E un handicap
pato. Accanto a lui migliaia e mi
gliala, giovani soprattutto, come 
lui; oppure sordomuti; oppure In
validi. Piazza del Duomo e gremi
ta. Le agenzie di stampa parle
ranno più tardi di diecimila per
sone. Sono giunti da mezza Italia. 
C'è la Toscana, la Liguria, l'Emi
lia Romagna, 11 Veneto, il Pie
monte, la Lombardia. Vi ricorda
te quel grande film di Bellocchio e 
Agosti «Matti da slegare»? Conte
neva tra l'altro la storia di operai 
allegri ed efficienti, handicappati 
appunto. 

Sono loro 1 protagonisti di que
sta straordinaria manifestazione. 

Non sono un pezzo di società do
lente, venuti qui a stendere la ma
no per una elemosina, per una 
goccia d'assistenza, non bussano 
alla porta del saloni del rigore a 
senso unico. No, chiedono di poter 
lavorare. Hanno dimostrato, in 
questi anni, di non essere un «lus
so» anti-produttlvo, ma di sapere 
stare dentro il mondo del lavoro. 
Ma ora li vogliono cacciare. «No, 
tu no», appunto. 

C'è un decreto legge, il numero 
463, con un articolo, 11 numero 
nove, che modifica alcune regole 
e permette, In definitiva, il «divie
to» ad assumere Invalidi ed han
dicappati. Ecco perché sono in 
piazza. Ma non sono soli. Il lungo 
corteo è costellato dagli striscioni 
di gloriosi consigli di fabbrica: 
Nuova Pignone, Breda, Falck, Pi

relli, Agusta, Vismara, Magneti 
Marelli, Fiat. Il Comune di Mila
no, la Provincia, sono con loro. Lo 
dicono gli assessori Attilio 
Schemmari e Faustino Bololi. E 
con loro l'intero sindacato. Lo di
ce Franco Bentivogli, a nome del
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

E un messaggio inviato a Perti
ni — come dice il segretario della 
CISL — inviato al Parlamento. 
Ma più di ogni altro commento 
vale questo breve raccontino in
nalzato da una ragazzina, una 
delle tante manifestanti: «l'artico
lo nove è non lavorare, chiedere I 
soldi al genitori, fare gli scemi 
perché tanto la gente dice che sia
mo matti, avere pochi amici, non 
vedere mal posti nuovi, guardare 
sempre la televisione, stancarsi di 
fare sempre le solite cose, arrab

biarsi per sempre, avere paura del 
vuoto, dormire sempre, avere 
paura di rimanere soli, non essere 
creduti come persone che possono 
battere un chiodo col martello, 
spostare un pacco, essere inutili». 

E una testimonianza dolce ed 
agghiacciante. Ma questa è anche 
gente che vuol lottare. Sono «bat-

iglie e valori che il capitalismo 
nega» dice Bentivogli. Parole vec
chie? O parole da riscoprire? C'è 
anche molta politica nei cartelli e 
negli slogans. Parlano, a De Ml
chelis («cambia il ministro, non 
cambia la minestra») e ad altri: 
«compagno Craxi non ti capiamo 
più». Tutti i discorsi, anche quello 
di Gloria Carboni, a nome delle 
diverse associazioni, anche quello 
di Elio Marcionl, vicepresidente 
dell'Ente sordomuti, e di Mario 

Sai per 11 sindacato lombardo, 
tendono a spiegare che c'è biso-

§no certo, di eliminare la piaga 
ei falsi invalidi, ma non colpen

do gli invalidi veri. 
Il corteo va verso la prefettura 

per lasciare il testo di un docu
mento. Incontro una compagna 
della mia sezione al Giambelhno. 
Si chiama Chicca e proprio oggi 
compie venti anni. Ha votato per 
la prima volta il 26 giugno. Ha 
conquistato il diritto a contribui
re a formare il nuovo parlamento 
della Repubblica. Ora le vogliono 
togliere quello di poter trovare un 
posto, una fabbrica, un ufficio, 
dove poter stare «come persona», 
come cittadina, appunto, della 
Repubblica. 

Bruno Ugolini 

VERBANIA — Per la verten
za Monteflbre, nell'incontro 
di Ieri l'altro a Roma fra go
verno, sindacato e azienda, è 
stato fatto un passo in avan
ti. Il ministro dell'Industria 
Altissimo ha riconfermato 
— a nome del governo — «le 
decisioni prese 11 6 luglio 
scorso e si è impegnato a ri
cercare attivamente, anche 
assumendo Iniziative nei 
confronti del produttori del 
settore, tutte le soluzioni 
possibili che consentano la 
ripresa produttiva dell'a
zienda». 

Per quanto riguarda gli 
strumenti, «Il governo ha In
dividuato — afferma una 
nota del ministero dell'Indu
stria — nella legge sul bacini 
di crisi, per la quale si Impe
gna a chiedere un'Iter legi
slativo rapido, uno degli 
strumenti di Intervento per 
porre fine alla grave crisi del
la Monteflbre. Tuttavia, se 1* 
Iter della legge dovesse esse
re più lento del previsto, 11 
governo si Impegna a ricer
care strumenti alternativi di 
intervento». Questo significa 
prendere forse in considera-

Riapriremo 
Verbania 
e Pallanza, 
assicura 
Altissimo 
zlone la proposta sindacale 
— sostenuta da un ampio 
schieramento di forze politi
che e sociali — della decreta
zione d'urgenza per consen
tire l'intervento immediato, 
transitorio e produttivo della 
GEPI al fine di rimettere In 
marcia gli Impianti? Nel te
sto del documento diramato 
dal ministero non si specifi
ca nulla, ma si può Intendere 
che questa ipotesi non viene 
scavalcata anche se non la si 

considera come la via princi
pale. Il giudizio della FULC e 
del lavoratori, che Ieri matti
na a Pallanza ne hanno di
scusso In assemblea genera
le, è cautamente positivo: si 
dice, insomma, che 11 gover
no è stato costretto final
mente ad inquadrare la si
tuazione nella sua vera di
mensione, sciogliendo una 
serie di riserve e di dubbi che 
a più riprese erano stati e-
spressl anche dallo stesso Al
tissimo. «La nostra valuta
zione deve essere precisa, 
senza trionfalismi o pessimi
smi — afferma Pregnolato, 
della FULC piemontese —; 
la lotta dei lavoratori ha in
dubbiamente pesato e si è ot
tenuto, da parte del governo, 
una maggior chiarezza, 
mantenendo una serie di 
punti di riferimento. Non va 
sottovalutato il fatto che li 
governo attuale Intende te
ner fede agli Impegni che t 
ministri dei gabinetto Fan-
fanl si erano solennemente 
presi». 

Marco Travagfìni 

Brèvi 

La magistratura Indagherà sullo vicenda SIR? 
ROMA — La promozione di «una azione di responsabilità» contro i vecchi 
amministratori potrebbe essere chiesta ella magistratura entro breve tempo dal 
comitato et gestione della SIR. L'azione dovrebbe servire per fare luce su 
responsabUita di carattere finanziario su operazioni risalenti alla fine degli anni 
Settanta. 

Annalola Geirola dalla CGIL alla Lega cooperative 
ROMA — Annalola Geriola e entrata ieri e far parta dell'ufficio di presidenza 
della Lega dotte cooperative. Ha lasciato la segreteria confederale della CGIL. 

Playa nuovo presidente della Sogene 
ROMA — B consiglio generale della Sogene ha eietto Eugenio Piava nuovo 
presidente. Sostituisce Arcangelo Boi» che si era recentemente dimesso. È stato 
nominato enche l'amministratore delegato, la carica è stata conferita a Giorgio 
Poi domarli. 

Diritto all'aspettativa per i lavoratori francesi 
PARIGI — H governo francese ha approvato una legge che concede ai prestatori 
d'opera con almeno tre anni di enzianita aziendale e sei anni di attività profossio-
naia a dritto di assenterai dai lavoro per un perìodo da sei a undici mesi, senza 
stipendio, ma conservando > posto. L'aspettativa viene concessa per rendere 
pots&ila t'ecgtomamento professionale-

Previdenza e spesa sanitaria: 
nei Sud si mobilitano i braccianti 
ROMA — Modifica del decreto sugli «elenchi anagrafici», «no» ai 
tagli indiscriminati per la sanità e la previdenza: su queste parole 
d'ordine inizia oggi un lungo periodo ai mobilitazione dei braccian
ti e dei lavoratori agricoli meridionali, organizzata dalla federazio
ne unitaria di categoria. I primi a mobilitarsi saranno i lavoratori 
della Campania, che oggi scendono in sciopero e daranno vita a due 
manifestazioni: la prima ad Av~sa, la seconda a Nocera Inferiore 
(a questa manifestazione 6art'.io presenti enche delegazioni di 
tutte le altre categorie). Assieme alla Campania sarà in piazza 
anche la Calabria. In questo caso è stata organizzata per oggi una 
manifestazione che si concluderà davanti ella sede della Regione. 
Il corteo del comprensorio di Castrovillari sarà concluso da un 
comizio del segretario della Federbraccianti, Andrea Gianfegna. 
Ancora, già sono in calendario giornate di lotta in Puglia e in 
Basilicata-

Cassintegrati Fiat, dissidenti 
ma sempre «dentro il sindacato» 
Oggi pomeriggio a Torino al Palasport l'assemblea dei lavoratori sospesi - In mattinata i 
direttivi piemontesi dalla FLM e della Federazione Cgil-Cisl-Uil - La trattativa con l'azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -Siamo un pezzo del sindaca
to e vogliamo continuare ad esserto. Come 
lavoratori in cassa integrazione pensiamo, 
però, di avere il diritto di dissentire da 
come si svolge questa trattativa con la 
Fiat, su una piattaforma diversa da quella 
che lo stesso coordinamento sindacale di 
gruppo aveva deciso con noi, e di batterci 
perché cambi il modo di condurre la ver
tenza: 

Con queste affermazioni di uno dei dele
gati, il Coordinamento dei cassintegrati 
Fiat ha presentato ieri ai segretari naziona
li e torinesi della FLM la posizione che oggi 
pomeriggio sosterrà nella grande assem
blea dei lavoratori sospesi che è convocata 
al Palazzo dello Sport, Dunque, non un «di
vorzio» dei cassintegrati dal sindacato, co
me si era paventato nei giorni scorsi, ma 
una posizione critica ed anche abile, che al 
gruppo dirigente del sindacato crea nuovi 
problemi. Per stamane infatti sono stati 
convocati i direttivi piemontesi della FLM 
e della federazione CGIL-CISL-UIL. 

L'interesse che sta suscitando la vicenda 
(ieri è giunta a Torino persino una «troupe» 
della TV francese per intervistare sindaca
listi e cassintegrati) nasce anche dalla novi
tà di contrapposizioni all'interno del sinda
cato che non si identificano con le tradizio
nali componenti, ma passano al loro inter
no: nel Coordinamento cassintegrati ci so
no iscritti alla CGIL, alla CISL, alla UIL, e 
complessivamente il tasso di sindacalizza-

zione dei lavoratori sospesi (40 % di iscritti 
al sindacato) è superiore a quello dei lavo
ratori Fiat in attività (meno del 15 Sii). 

Nell'odierna assemblea al Palasport i 
cassintegrati diranno che, a loro giudizio, 
nella trattativa con la Fiat sono state ab
bandonate le principali rivendicazioni e ci 
si è appiattiti sull'impostazione della Fiat 
•volta soprattutto a scaricare il problema 
dei lavoratori in cassa integrazione ad al
tri (Stato, Enti Locali, ecc.)*. Proporranno 
quindi di avviare le vertenze legali contro 
la Fiat per l'applicazione degli accordi 
dell'80 e dell'81, quelli che l'azienda ha 
completamente disatteso. Per confermare 
la loro volontà di non demordere, annunce
ranno una nuova manifestazione che parti
rà lunedì pomeriggio dalla direzione Fiat di 
corso Marconi e raggiungerà l'Unione In
dustriale torinese. 

Intanto nelle trattative tra azienda e sin
dacato, che sono proseguite ieri con due 
incontri al mattino ed in serata, si è giunti 
alla terza bozza scritta di un possibile ac
cordo presentata dalla Fiat. Il documento 
accoglie alcune richieste della FLM, in me* 
rito al futuro superamento delle sospensio
ni a zero ore, alfe verifiche periodiche, agli 
strumenti per favorire la collocazione dì 
cassintegrati fuori dalla Fiat. Però manca
no ancora due punti, che la Fiat intende 
giocarsi al momento della stretta finale: il 
numero dei rientri e le garanzie per coloro 
che saranno ancora in cassa integrazione 
fra due anni al termine di applicazione del

l'accordo. 
Posto che dei 33 mila lavoratori sospesi 

dalla Fiat in questi anni (23 mila nell'otto
bre '80 e 10 mila in seguito) ne restano 
ancora 15.800 e che di questi nemmeno un 
terzo rientrerà durante l'applicazione dell' 
accordo, la Fiat dice che il numero sarà 
ancora più basso se il sindacato insisterà 
nel volere la garanzia di rientro per i lavo
ratori che tra due anni fossero ancora in 
cassa integrazione. Problemi emergono an
che per i 2.500 cassintegrati del Sud, a 
1.500 dei quali, quelli dello atabilimento di 
cassino, la Fiat non garantisce più il rientro 
per tutti. 

Che le posizioni della Fiat siano stru
mentali è confermato dai riusciti scioperi 
che ieri sono stati costretti a fare quasi 
duemila operai della Carrozzeria di Mira-
fiori, con una partecipazione superiore al 
70 per cento, sulle linee di montaggio della 
•Uno». Questi operai, che hanno in media 
40-45 anni (i giovani che possono trovare 
altri lavori fuggono tutti dalla Fiat) devono 
lavorare su tre linee di montaggio con ritmi 
massacranti ed ossessivi, ripetendo le stes
se operazioni ogni minuto-minuto e mezzo. 
Intanto una quarta linea di montaggio, 
completamente attrezzata, viene lasciata i-
nattiva. Aumentando gli organici col rien
tro di cassintregati e distribuedoli su quat
tro linee, sì lavorerebbe in modo più uma
na 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quattro ore di 
sciopero, manifestazioni di 
piazza e assemblee aperte nei 
municipi hanno caratterizzato 
ieri in Sardegna la giornata di 
lotta dei chimici, dei tessili e 
dei minatori proclamata dalla 
FULC per protestare contro i 
piani del governo Craxi, dell'E-
NI e della Samin che prevedo
no la cassa integrazione per al
tri tremila lavoratori nei poli 
petrolchimici e nei bacini mi
nerari. Allo scopo di sensibiliz
zare l'opinione pubblica isolana 
attorno ai problemi del rilancio 
dei settori produttivi, operai e 
tecnici hanno distribuito mi
gliaia di volantini sulla strada 
tra Porto Torres e Sassari. A 
Nuoro i chimici di Oltana han
no manifestato in piazza, da
vanti alla Prefettura, ed illu
strato un ordine del giorno, vo
tato in assemblea, egli studenti 
delle scuole medie superiori. 

Sardegna: 
in piazza 
contro 
i tagli 
delVENI 
Da Macchiareddu, la zona in
dustriale di Cagliari gli operai 
della SIL-Anic, ex Rumianca, 
si 6ono diretti in corteo alla ba
se NATO di Decimomannu, do
ve sono stati ricevuti dal co
mandante, che si è dichiarato 
«solidale con tutti quelli che 
lottano per il diritto al lavoro». 
Infine, in serata, grandi assem

blee unitarie si sono svolte ad 
iniziativa delle giunte di sini
stra e dei consigli di fabbrica 
nei municipi di Carbonla, Igle-
sias, Guspini e numerosi altri 
centri delle zone minerarie. 

Se non interverranno fatti 
nuovi, dovrebbe essere notifi
cata a breve scadenza daU'ENI 
la chiusura del reparto polie
stere di Oltana, con la conse
guente cassa integrazione per 
seicento operai A Macchiared
du verrebbero allontanati dalla 
produzione cinquecentocin
quanta dipendenti. La crisi in
veste anche la chimica di Sarro-
ch, finora ritenuta d'industria 
più sicura»: ci sarebbero invece 
cento dipendenti in esubero. 

Mentre non partono I piani 
per la ripresa del bacino carbo
nifero del Sulcia, sono già pron
ti i progetti di smantellamento 
dei bacini metalliferi di Iglesias 
e Guspini, che dovrebbero col
pire 1500 dipendenti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Migliaia di por
tuali e operai navalmeccanici in 
corteo, motrici, portacontai
ners e giganteschi sollevatori 
schierati di fronte ai Padiglioni 
della Fiera del Mare accoglie
ranno domani mattina il Mini
stro della Marina Mercantile 
Gianuario Carta che sarà a Ge
nova per inaugurare il 23* Salo
ne nautico internazionale. Non 
sarà una parata di benvenuto, 
bensì una protesta senza prece
denti. I lavoratori hanno scelto 
la giornata dedicata al «top» 
della nautica da diporto per de
nunciare lo stato cu" abbandono 
dell'economia marittima che 
oggi, per diretta responsabilità 

Migliaia 
di portuali 
contestano 
il Salone 
nautico 

del governo e delle partecipa
zioni statali, ha raggiunto il 
punto più basso non solo a Ge
nova, ma in tutta Italia. 

La manifestazione operaia, 
organizzata dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, ha avuto, nel 
corso di una grande assemblea 
svoltasi nello sterminato salone 
della Chiamata di San Beni
gno. l'adesione dei diecimila 
portuali della Compagnia Uni
ca e del CAP. Il corteo partirà 
Sroprio da San Benigno, aperto 

ai mezzi meccanici, e raggiun
gerà la Fiera del Mare qualche 
minuto prima dell'inaugurazio
ne del Salone. 

p.Lg. 
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canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
m CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO UBERO 
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ei ferrovieri 
Vogliono tornare al Sud 
Contro 1 mancati trasferimenti scioperi nel compartimenti del centro-nord - Interrogazione dei 
senatori comunisti al ministro - Fino a domani niente vagoni letto - Blocco dei voli il 31 ottobre 

ROMA — Gli effctU sul traffico ferro
viario dello sciopero proclamato dalla 
commissione Intércompartlmentale del 
ferovlerl per 11 trasferimento dovrebbe
ro essere assai limitati. Al massimo 
qualche ritardo o disagi circoscritti al 
compartimento Interessato dall'agita
zione, particolarmente quelli di Milano 
e Torino. Qualche perplessità si può an
che avere sull'Iniziativa presa dalla 
commissione. Quel che è certo, però, è 
che 11 problema sollevato non solo esi
ste, ma è di notevole portata, serio e 
chiama in causa pesanti responsabilità 
dell'azienda e del ministero del Tra
sporti. 

Ma procediamo con ordine. Lo scio
pero Iniziato Ieri sera alle 21 si conclu
derà domani mattina alle 8. Interessa 1 
compartimenti di Milano, Torino, Trie
ste, Venezia, Bologna, Firenze. Per oggi 
la commissione ha anche organizzato 
una manifestazione a Roma, un corteo 
dalla stazione Termini alla sede del mi
nistero del Trasporti. 

L'annosa questione del trasferimenti 
Investe ormai qualche decina di mi
gliala di ferrovieri che dal Sud al mo
mento dell'assunzione" sono stati desti
nati per esigenze di servizio al compar

timenti del Centro-nord e che da tempo 
attendono dlpoter tornare nelle regioni 
di origine. Da anni sono costretti a 
combattere con sistemazioni logistiche 
(abitazioni, case-albergo, ecc.) Inade
guate, precarie. Alle richieste e propo
ste del sindacato unitario, da parte del 
ministri e della azienda si sono opposte 
promesse, Impegni non manteutl, In 
una parola, si è sempre rinviata la solu
zione del problema. 

I senatori comunisti hanno rivolto al 
ministro del Trasporti un'lnterrogazlo-
neper conoscere come e In quale tempo 
le Ferrovie dello Stato Intendano vara
re un plano pluriennale del trasferi
menti, e come intendano provvedere 
per una sistemazione decorosa e civile 
del ferrovieri costretti a rimandare al 
Nord. 

Intanto, ma per 11 lontano 27 ottobre, 
la segreteria unitaria della Federazione 
trasporti della Toscana ha proclamato 
uno sciopero di 24 ore del comparti
mento di Firenze, a sostegno della piat
taforma regionale del ferrovieri, sulla 
quale nessuna risposta è giunta dalla 
controparte, dopo l'incontro dell'I 1 
scorso con la dirigenza dell'azienda. 

Dall'altra notte è Iniziato lo sciopero 
del personale del vagoni letto, di 72 ore, 

che si protrarrà, quindi, fino a domani 
notte all'I. I lavoratori, Impegnati da 
moltissimo tempo nella vertenza, chie
dono 11 rinnovo del contratto. Oggi ci 
sarà, sotto al ministero del Trasporti, 
una manifestazione del lavoratori della 
compagnia delle carrozze letto, che as
sicura anche, come è noto, 1 servizi di 
ristoro sul treni. Ieri 11 ministro del Tra
sporti, Claudio Signorile, ha chiesto al 
collega De Mlchehs, ministro del Lavo
ro, di convocare quanto prima le parti 
per la ripresa delle trattative. 

E stato Invece rinviato a lunedi 31 ot
tobre lo sciopero di 24 ore del personale 
navigante del trasporto aereo, agitazio
ne Indetta dal sindacato unitario COIL-
CISL-UIL. Il rinvio è stato deciso dopo 
un incontro al ministero delle Finanze, 
sulla revisione delle aliquote d'Imposte 
sulle trasferte, cioè sul rimborsi per 11 
servizio fuori sede o all'estero. Un nuo
vo Incontro si terrà 11 24. 

Per quanto riguarda la vertenza del 
personale di macchina, interessante di
versi compartimenti, si è già giunti a 
primi positivi risultati, con la revisione 
da parte dell'azienda del turni di lavoro. 
Di conseguenza la federazione trasporti 
CGIL-CISL-UIL del Lazio ha revocato 
lo stato di agitazione per quanto riguar
da 11 compartimento di Roma. 

esfifuz naie: «Anche la 
ensionabile» 

Una sentenza favorevole all'ex capo-avvocato del Comune di Roma - Illegittima 
una norma che pone ai dipendenti il «tetto» dello stipendio del segretario generale 

ROMA — L'Indennità di to
ga è pensionabile. Lo ha sta
bilito la Corte costituzionale, 
ritenendo Illegittima la de
curtazione della retribuzione 
subita da un dipendente co
munale che svolgeva funzio
ni legali. CI ha messo undici 
anni (andò Infatti in pensio
ne a maggio del 1972), ma 1* 
avvocato Domenico Costa, 

à capo dell'ufficio legale 
el Comune di Roma, si e vi

sto riconosciuto quanto 
chiedeva e, forse, ha aperto 
un grosso varco. 

Su che base, infatti, era 
stata decurtata la retribuzio
ne pensionabile e, di conse
guenza, la pensione (rispetti

vamente, da 7.277.712 lire 
annue a 6.197.712 e da 
6.524.500 a 5.444.500 lire an
nue) di Domenico Costa? In 
base alla legge del 1959 che 
vieta al dipendenti comunali 
di percepire stipendi supe
riori a quelli attribuiti al se
gretario generale del Comu
ne. Così, poiché 11 caso dell' 
avvocato Costa rientrava in 
questo divieto, 11 Comune a-
veva decurtato la sua retri
buzione pensionabile agendo 
sulla maggior parte della 
•Indennità di toga» (ridotta 
da 1.440.000 lire a 360 mila 
lire annue). DI qui 11 ricorso. 
Anzi, la serie di ricorsi (pri
ma alla Corte del Conti, poi 
alla Costituzionale). 

il^cariipi -^ 
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MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13 /10 
1581.25 
607.575 

1283.325 
198.58 
642.195 

29,865 
2376.15 
1882.90 

168.18 
1370.07 

6.79 
743.895 

86.436 
216.60 
203.28 
280.775 

12.715 
10.439 

12 /10 
1586.75 
607.35 

1287.90 
198.645 
641.565 

29,79 
2377.55 
1879.626 

168.02 
1369.56 

6.774 
747.79 

86,346 
216.655 
203.535 
280,67 

12.65 
10.462 

Banche d'affari 
un'occasione per 
trovare capitali 
Dibattito a Milano - Nuovi istituti o quelli 
ordinari avranno loro «merchant bank»? 

MILANO — «La funzione delle banche d'affari è quella di 
aiutare le società a collocare presso 11 pubblico e la Borsa 1 
propri titoli. Non è tuttavia opportuno che le merchant bank 
detengano titoli per conto proprio». In questo modo Ercole 
Ceccatelll ha Individuato 11 campo d'azione e gli obiettivi 
delle banche d'affati nel corso del convegno promosso dalla 
«Price Waterhouse» e dal gruppo giovani Imprenditori della 
Conf Industria. Alla presenza di un pubblico vasto di banchie
ri, dirigenti di Imprese pubbliche e private (tra gli altri erano 
presenti Romeo Dalla Chiesa, presidente del Banco di Roma, 
Alberto Boyer, presidente del Credito Italiano, Aldo Bassetti, 
Mario D'Urso (della Lehaman Brothers di New York), Alberto 
Olussanl (della Price Waterhouse), Carlo Patrucco (presiden
te del giovani Imprenditori), Ercole Ceccatelll e Alfredo Solu-
stri (direttore generale della Conflndustria) hanno Illustrato 
le caratteristiche, 1 servizi e gli scopi delle merchant bank, 
con particolare attenzione alle possibilità operative di una 
loro adattabilità sul mercato italiano, quali nuovi e proficui 
strumenti finanziari per 11 sistema delle imprese italiane. 

Ceccatelll ha spiegato che ci troviamo dinanzi una occasio
ne irripetibile (per la legge sul fondi di Investimento) per 
«agevolare la possibilità di collocare nel fondi titoli di aziende 
che abbiano prospettive di reddito accettabili», traducendo In 
pratica le Indicazioni avanzate dal governatore della Banca 
d'Italia Azeglio Ciampi sull'opportunità di sviluppare la 
«marchant bank» In Italia. Le ragioni di questo Interesse per 
strumenti, operativi nel paesi anglosassoni e In altri paesi 
capitalistici avanzati, deriva per l'Italia sia dalla asfittlcltà 
del mercato finanziario che dalle esigenze delle Imprese di 
trovare capitali adeguati ai loro Impegni e con costi del dena
ro possibilmente più bassi di quanto non siano oggi. Tra 1 vari 
relatori, peraltro, non è sembrato di poter cogliere una unità 
di Intenti, dato che Ceccatelll pareva insistere sulla esigenza 
di Impegnare le attuali banche nelle operazioni proprie delle 
merchant bank, mentre Solustri e altri preferivano sottoli
neare l'opportunità che gli Istituti di credito «svolgano me
glio» 1 loro compiti primari (erogazione del credito e attività 
cosiddette «parabancarie», come accettazione leasing ecc.), 
lasciando ad altri operatori (come l'Euromobillare per esem
pio, ed altre strutture simili) 11 compito di agire come «mer
chant bank». Solustri ha insistito sull'arretratezza del merca
to del capitali Italiano, «spiazzato dal titoli pubblici». In Italia 
infatti 11 mercato del capitali è da una parte carente (200 titoli 
quotati contro 13500 di Londra) e dall'altra sottoposto a pres
sioni speculative. 

Le merchant bank potrebbero persuadere gli imprenditori 
ad allargare la base azionaria delle loro aziende e ad accedere 
alla quotazione in Borsa. Che ne pensano gli imprenditori? 
Patrucco ha mostrato qualche freddezza, per la consapevo
lezza «che esiste 11 rischio che il sistema bancario italiano non 
sia preparato». Il presidente del giovani Industriali teme Inol
tre che le merchant bank possano trasformarsi In una va
riante di tipo assistenziale, cui rivolgersi in condizioni dispe
rate. Solustri ha Indicato cinque proposte della Conflndustria 
per affrontare 1 problemi finanziari delle imprese: perequa
zione fiscale del redditi da capitale; semplificazione delle pro
cedure di emissione del titoli; incentivi per stimolare l'offerta 
e la domanda di azioni; riordino della disciplina della Borsa; 
incentivi alla istituzione di intermediari finanziari specializ
zati nell'assunzione di partecipazioni. Tutti 1 relatori hanno 
insistito sulla tesi degli sgravi fiscali sugli utili derivanti dal
l'intermediazione e dal collocamento del titoli delle imprese. 

Antonio Mereu 

Nel Mezzogbrno è 
cresciuto un 
«terziario sbagliato» 
Sviluppato solo il settore commerciale, 
mentre mancano i servizi alle imprese 

a casa vostra su 

ROMA — In dieci anni è 
cresciuto dappertutto. Qui 
però è venuto su male, in 
maniera distorta, caotica, i-
nutile. E così ora, nel Sud, 
la crisi del terziario è anco
ra più grave, se possibile, 
che nel resto del paese: il 
settore non sa nemmeno 
cosa siano le nuove tecno
logie, è arretrato, è frantu
mato in migliala di piccole 
e piccolissime imprese 
commerciali o di servizio 
che sono in lotta fra di loro 
per ritagliarsi quel po' di 
mercato che 1 «trust» hanno 
lasciato libero. 

Questo è il quadro e non 
bisogna farsi Ingannare dal 
numeri. L'Istat per esemplo 
— come è stato detto al 
convegno della Fllcams-
Cgll che si è svolto qualche 
giorno fa a Sorrento — so
stiene che il terziario, nel 
periodo che va dal "71 all'81, 
ha svolto una funzione im
portante nell'assorbimento 
della manodopera meridio
nale. Tanto che ora, nel su
permarket, nel negozi, ne
gli alberghi, negli uffici ci 
lavora quasi il cinquanta 
per cento degli occupati. E 
a differenza che nel resto 
d'Italia questa percentuale 
continua a crescere: al rit
mo di due punti all'anno. 
Ancora, queste è l'unico 
comparto che incrementa 
l'occupazione giovanile e 
femminile. 

Un solo paragone: nello 
stesso periodo, in quel dieci 
anni considerati, nell'indu
stria sono stati creati cen-
totrentamlla posti (ma an
che qui, però, 1 numeri van
no commentati: la crisi si è 
quasi tutta «rimangiata» la 
nuova occupazione creata); 
nel terziario privato, Inve
ce, 1 dipendenti sono cre
sciuti addirittura di due-
centosessantamtla unità. 
Tra 1 sottosettori 11 primato 
spetta aUMntermedlazlone 
commerciale* cresciuta del 
duecentosettanta per cen
to. 

Quest'ultimo dato, però, 

la dice lunga sul tipo di svi
luppo che ha avuto il com
parto. Insomma, per farla 
breve: l'occupazione è au
mentata nel negozi, nel 
mercati, nel commercio, o 
nelle imprese, negli uffici 
che vivono collegati all'am
ministrazione pubblica o 
alla spesa pubblica. Il «ter
ziario avanzato», quello che 
tutti indicano come un set
tore capace di assorbire 
manodopera qualificata 
anche, in una situazione di 
recessione come l'attuale, 
qui non esiste o quasi. 

Mancano 1 servizi per le 
imprese, manca 11 supporto 
alle Industrie, mancano 1 
centri di ricerca, mancano 
gli uffici marketing: tutto 
quello che è Indispensabile 
a uno sviluppo moderno. E 
allora, In queste condizioni 
non ha senso parlare di In
dustrializzazione nel Mez
zogiorno. «Ecco perché 11 
primo obiettivo che ci po
niamo — per usare le paro
le del compagno Roberto Di 
Gioacchino, che al conve
gno di Sorrento ha svolto la 
relazione Introduttiva — è 
la creazione di una avanza
ta e qualificata rete di ser
vizi alle Imprese». 

«È questo un passaggio 
decisivo — aggiunge DI 
Gioacchino — per realizza
re nel Sud lo sviluppo dei 
settori più avanzati, per in
trodurre nuove tecnologie, 
per aumentare la produtti
vità. Noi diciamo questo: 
bisogna passare da un In
tervento pubblico della 
Cassa e delle Finanziarle 
basato sulla politica degli 
Incentivi a pioggia a un in
tervento che crei servizi 
reali per le Imprese». Tutto 
ciò, assieme alla ristruttu
razione della rete distribu
tiva e alla razionalizzazione 
del turismo comporta gli o-
blettivi per fare del terzia
rio, anche nel Mezzogiorno, 
un settore produttivo e non 
solo un parcheggio per 1 la-
•oratori espulsi dalla fab
brica e dalle campagne. 

EMIGRAZIONE 
Una proposta di grande si

gnificato morale, oltre che per 
il suo valore di giustizia e equi
tà sociale, è stata avanzata dal 
Gruppo comunista nella bat
taglia in corso al Parlamento 
sulla manovra economica av
viata dal governo con i decreti 
presentati in materia di previ
denza, pensioni di invalidità e 
sanità. 

Prima di entrare nel merito 
delle proposte del governo — 
di cui trattiamo da giorni in 
altra parte del giornale — vo
gliamo, ora, mettere in evi
denza che il Gruppo comuni
sta ha presentato un emenda
mento ai decreti per chiedere 
l'esenzione a favore dei lavo
ratori emigrati: fDalle presenti 
norme — dice il testo della 
proposta del PCI - sono esclusi 
i cittadini italiani residenti al
l'estero che risultino essere la
voratori dipendenti o pensio
nati». 

All'atto della stampa di 
questa notizia, non abbiamo e-
lementi per dire quale sia l'ac
coglienza che, nella maggio
ranza e nel governo, sarà fatta 
alla proposta avanzata con l'e
mendamento proposto dal co
munisti. Ci pare, tuttavia, di 
dovere attendere con suffi
ciente fiducia il pronuncia
mento del governo, in quanto 
ci sembra che la proposta del 
PCI sia la più naturale, per la 
difficile condizione dei lavo
ratori emigrati e, in particola
re, per i pensionati residenti 
all'estero. Sarebbe davvero un 
incredibile beffa se venisse lo
ro caricato l'onere di un ulte
riore «pedaggio» dopo le tante 
ingiustizie cui debbono fare 
fronte per l'abbandono nel 
quale li ha lasciati per tanti 
anni il governo del nostro 
Paese. 

Inoltre, dopo le parole spese 
dal presidente del Consiglio, 
on. Craxi, all'atto dell'insedia
mento del suo governo, per af
fermare l'esigenza di un cor
retto rapporto del Paese con le 
nostre comunità nazionali all' 

Precisa proposta presentata dal PCI 

Chiesta per gli emigrati 
l'esenzione dal grave 
decreto sulla previdenza 
estero, sul terreno della demo
crazia e della giustizia, ci sem
bra che il meno che ci si possa 
attendere sia l'approvazione 
da parte del Parlamento della 
proposta che i comunisti han
no avanzato a tutela degli in
teressi dei cittadini italiani al
l'estero. Una tutela che non va 
intesa come una difesa corpo
rativa di categoria a danno di 
altri lavoratori, bensì come 1' 
esigenza di evitare che si ag
giunga una nuova ingiustizia 
alle tante di cui i lavoratori e-
migrati già soffrono (e ricor
diamo, ancora una volta, i 

pensionati). D'altra parte, se 
non fosse approvata la propo
sta avanzata dal comunisti alla 
Camera, si aprirebbe il varco 
ad una ulteriore confusione 
delle norme in situazioni (qua
li quelle dei cittadini italiani 
residenti all'estero) in cui è 
praticamente impossibile de
terminare con sufficiente cer
tezza l'effettivo reddito, con il 
rischio di creare ingiustizie 
ancora maggiori e sperequa
zioni fra gli stessi lavoratori e-
mlgrati. 

PAOLO CORRENTI 

Belgio, un comunista italiano 
nell'esecutivo nazionale FGTB 

Facendo seguito alle deci
sioni del suo ultimo congresso 
il sindacato FGTB ha chiama
to a far parte del propro esecu
tivo nazionale un lavoratore 
straniero con l'incarico di oc
cuparsi in modo particolare 
dei problemi degli emigrati in 
Belgio. La scelta è caduta sul 
compagno Sergio Angelini 
della segreteria della federa
zione del PCI in Belgio, risul
tato di gran lunga il primo de
gli eletti nelle recenti elezioni 
della delegazione sindacale 
della Acciaieria «G. Boel» di 
La Louvière. 

L'elezione del compagno 

Angelini all'importante inca
rico è stata ribadita anche dal 
congresso regionale dei metal
lurgici della regione del «Cen-
tre» che sabato 1° ottobre a Je-
limont lo ha eletto a far parte 
dell'esecutivo regionale del 
sindacato di categoria CMB-
FGTR 

Al compagno Sergio Ange
lini, protagonista attivo delle 
lotte sindacali della classe o-
peraia in Belgio insieme a tan
tissimi altri lavoratori e comu
nisti italiani, vanno le congra
tulazioni e gli auguri di buon 
lavoro della federazione del 
PCI in Belgio. 

Come si ricorderà, nelle di
chiarazioni programmatiche 
del presidente del Consiglio, 
Craxi, e nelle dichiarazioni re
se dal ministro degli Esteri, 
Andreotti, vi era un esplicito 
cenno all'esigenza di dare vita 
agli strumenti di partecipazio
ne degli emigrati. 

Prima di dire se alle parole 
seguiranno i fatti, il nostro 
Partito ha preso l'iniziativa di 
stimolare la volontà del go
verno presentando alla Came
ra, per l'ennesima volta la pro
posta di legge per l'istituzione 
dei Comitati consolari. Primo 
firmatario della proposta di 
legge è il compagno Giadre-
sco, seguono poi le firme di 
numerosi altri deputati comu
nisti e degli indipèndenti di si-' 
nistra Luciana Castellina, 
Giancarla Codrignanl e Ettore 
Masina. 

Le novità della posizione 
del PCI sono indicate nella re
lazione con la quale i presenta
tori illustrano la proposta. La 
relazione parte ricordando il 
lungo iter parlamentare della 
proposta di legge, che ha «at
traversato» ben cinque legisla
ture. Ad avviso del gruppo dei 
deputati comunisti — si legge 
— non esiste giustificazione 
possibile alla mancata appro
vazione della legge. 

A questo punto la relazione 
annuncia la novità del metodo 
seguito dai comunisti, i quali 
non ripropongono il testo del
la proposta che venne presen
tata dal PCI alcuni anni orso-
no, bensì quello che ottenne 1' 
approvazione unanime, nel 
marzo 1980, alla Camera dei 
deputati (poi stravolto al Sena
to con il voto del luglio 1982). 
In altre parole, il gruppo co
munista «raccomanda all'ap
provazione del Parlamento, il 
testo che. nel corso degli anni, 
ha visto il più ampio, e ragio
nevole, approdo parlamentare 
unitario». In questo modo il 
gruppo intende favorire il su
peramento del contratto poli-

Il contrasto politico 
blocca la legge 
dei Comitati consolari 
tico esistente sulla materia, 
contrasto che, diversamente, 
rischierebbe di bloccare, an
cora una volta, la realizzazione 
di una proposta di legge indi
spensabile per la crescita delle 
nostre istituzioni delegate all' 
estero al rapporto con il vasto 
mondo dell'emigrazione. 

I principi fondamentali sui 
quali si articola la proposta 
presentata dal PCI e dagli in
dipendenti di sinistra, sono, 
sostanzialmente, tre: 

© L'elezione democratica 
da parte degli emigrati, 

sulla base di liste di candidati, 
presentate dalle forze politi-^ 
che e sociali rappresentative* 
di tutta l'emigrazione. 

© II riconoscimento espli
cito che non può esservi 

supplenza da parte dei Comi
tati consolari, riguardo ai po
teri dei consoli e delle rappre
sentanze diplomatiche del no
stro Paese all'estero; poteri 
che «ono regolati attraverso 
convenzioni e trattati interna
zionali, reciprocamente con
cordati, stabiliti e accettati da
gli Stati sovrani, non sostitui
bili o alterabili, se non nelle 
forme e nei modi stabiliti dai 
trattati stessi 

© Fermo restando quanto 
stabilito dal precedente 

punto 2), l'innovazione e il 
contenuto democratico della 
partecipazione, sono rappre
sentati non solamente dal me
todo di elezione, bensì dai po
teri di gestione demandali ai 
Comitati consolari sulle mate
rie espressamente indicate 
dalla legge. 

L'ulteriore novità della pro
posta comunista, consiste nel 
fatto che non si nascondono le 

obiezioni oggettive che vengo
no mosse da una parte dell' 
amministrazione dello Stato, 
obiezioni che hanno pesato 
non poco sull'atteggiamento 
tenuto al Senato dai parla
mentari della DC e anche del 
PSL 

«Da quella parte — si legge 
nella relazione — vi è il timo
re, anche giustificato, che l'in
novazione dei Comitati conso
lari elettivi, possa, se non stra
volgere, essere interpretata 
come una caduta dei poteri e 
del prestigio che sono dovuti 
alle rappresentanze ufficiali 
del nostro Paese all'estero». 

«Per questa ragione — pro
segue il documento che ac
compagna la proposta del PCI 
— i presentatori si augurano 
che il governo svolga la neces
saria opera di sensibilizzazione 
e la indispensabile iniziativa 
democratica presso i governi 
degli altri Paesi, affinché ac
colgano l'istituzione dei Comi
tati consolari nel suo vero spi
rito, cioè quello di una più am
pia, non sostituibile, collabo
razione alla soluzione dei mol
teplici problemi che, negli an
ni 80, si presentano alle comu
nità dei connazionali emigrati 
in ogni parte del mondo». 

«Dipenderà da tale azione e 
convinzione del governo — 
dice la relazione , se nelT 
amministrazione dello Stato e 
presso le autorità degli altri 
Paesi si giungerà alla piena 
consapevolezza del fatto che, 
cosi come è oggi, la struttura 
dei servizi preposti alla tutela 
dei diritti e all'assistenza dei 
nostri connazionali all'estero, 
provoca la paralisi e mette in 
crisi le funzioni, il prestigio e i 
poteri dello Stato», (g. gj 

Uruguay: 32.000 emigrati i-
taliani in questo Paese latino
americano (350.000 gli origi
nari o oriundi dai tempi di Cri
stoforo Colombo ai giorni no
stri), 50 milioni di lire prove
nienti ogni anno dal nostro 
Paese per gestire l'assistenza 
ai bisognosi. Anzitutto potreb
be avere un risvolto positivo. 
50 milioni di lire, anche se tra
sferiti e cambiati in un Paese 
latino-americano come ap
punto è l'Uruguay, dove la 
svalutazione corre alla veloci
tà di un jet, è sempre cosa di 
poco conto. Se sono poi riparti
ti tra 30.000 emigrati con pas
saporto italiano e altri 320.000 
oriundi, bisognerebbe conclu
dere che gli indigenti e i biso
gnosi sono davvero pochi 

Meno male, si diri E invece 
il rovescio della medaglia c'è. 
Intanto l'assistenza il consola
to italiano a Montevideo la ha 
appallata ad un comitato italo-
uruguayano denominato AIU-
DA, nel quale, a suo tempo, vi 
erano rappresentate le ditte i-
laliane operanti nel Paese. 
Con la crisi economica queste 
ditte si sono ritirate, cosi ogni 
controllo è venuto meno. Nel 
dicembre del 1981 questa asso
ciazione privata viene a tro
varsi nelle mani di un «gruppo 
di amici* t tra questi vi è an
che uno «retto collaboratore 

Montevideo: pasticciaccio 
fra P2, Casa d'Italia 
e fondi per il consolato 
dell'alto esponente della P2 
Umberto Ortolani. 

Del «gruppo di amici» che 
dirigono l'AIUDA fanno inol
tre parte un ex federale fasci
sta in Eritrea ed un cosiddetto 
«esperto in problemi assisten
ziali» il cui nome è stato legato 
a vicende amministrative e 
contabili non troppo regolari 
di un altro ente privato. 

Ora che si sono ritirati i «be
nefattori», gli amici di Monte-
• ideo si limitano a gestire ap
punto i 50 milioni del fondo 
consolare anche se ambiscono 
ad entrare in possesso della 
Casa degli italiani situata sem
pre nella capitale uruguayana 
(il cui immobile è stato acqui
stato dal nostro governo) ma, 
anche in questo caso, per una 
serie di circostanze gli «amici» 
ne sono gii attuaci amministra
tori. 

In proposito il delegato del
la FILEF in Uruguay, facen
dosi interprete delinalconten-
to diffuso tra gli emigrati, ha 
inviato une circostanziata do

cumentazione al ministero de
gli Affari esteri italiano per il 
modo di gestire e di utilizzare 
fondi pubblici destinati alla 
collettività italiana in Uru
guay, fondi che sono letteral
mente sottratti al controllo 
delle autorità italiane. Per 
questi motivi il delegato della 
FILEF ha chiesto alla Farnesi
na di far svolgere un accerta
mento amministrativo sulla 
gestione dell'AIUDA (anche 
per il rispetto delle norme sta
tutarie) e il passaggio dell'atti
vità di assistenza al Comitato 
consolare, sul quale, per lo 
meno il console, può esercitare 
un certo controllo. 

C'è infine da rilevare che in 
tutto Questo pasticciaccio brut
to di Montevideo emerge con 
forza la necessità di avere fi
nalmente un assetto legislati
vo serio, democratico sui com
piti dei comitati consolari e 
quindi venga al più presto ap
provata la legge che giace in 
Parlamento da molte legisla
ture. (n.g.) 
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Scoperto un «Preludio» 
musicale inedito 

di Boris Pasternak 
ROMA — Boris Pasternak era anche un buon 
musicista. Lo ha scoperto la rivista «Piano Ti
me» che nel numero ora in edicola pubblica 
integralmente un Preludio per pianoforte del 
poeta, preceduto da una presentazione del pia
nista Vladimir Ashkenazy, nella quale si legge: 
-Il Preludio in sol diesis minore può reggere il 
confronto con le composizioni giovanili di mu
sicisti di razza. Se consideriamo che Pasternak 
ha studiato composizione solo pochi anni, dob
biamo riconoscere che, per un ragazzo sedicen
ne, questo pezzo musicale rappresentava una 
notevole conquista. Una scoperta tuttavia non 
molto sorprendente in quanto dalle opere lette
rarie di Pasternak sappiamo del suo interesse 
per la musica oltre che dei suoi studi di compo
sizione. 

Domenica verrà presentato a Reagan «The Right Stuff», il kolossal 
dedicato all'impresa dell'astronauta. Ma l'eroe non ci sarà: 

aspira alla Casa Bianca e non vuole stringere la mano al suo avversario 

un film fare 
eleggere Presidente 
Jota Glena? 

tPuò un film aiutare a eleg
gere un presidente9.. La do
manda se l'è posta, con la con
sueta grinta giornalistica, il 
Newsweek del 3 ottobre scorso 
nel quadro di una documentata 
inchiesta sugli schieramenti in 
campo per il prossimo turno e-
lettorale. Nessuno degli inter
vistati ha saputo (o voluto) da
re una risposta, ma è certo che 
The Right Stuff, il kolossal hol
lywoodiano dedicato ai •pionie
ri» americani dello spazio, è 
piombato sulla Casa Bianca co
me una mina vagante. Creando, 
tra l'altro, un sottile imbarazzo 
nell'entourage del presidente 
Reagan. Per un bizzarro insie
me di ragioni, infatti, la star del 
film, l'uomo che racchiude, in sé 
il senso di questa superprodu
zione da 25 milioni di dollari, è 
John Glenn, l'ex astronauta e 
senatore democratico che ha 
qualche probabilità di strappa
re la nomination e quindi di 
sfidare Reagan nel 1984. L'ipo
tesi non è affatto fantascientifi
ca: Io sa bene il presidente u-
scente, che ha dimostrato più 
di una volta rispetto nei con
fronti di Glenn, e lo sa ancora 
meglio il rivale di partito Wal
ter «Fritz» Mondale, uomo poli

tico avveduto e lucido, ma de
bole sul piano della propagan
da elettorale. Del resto, non è 
un mistero che, rispetto al col
lega Mondale, Glenn può van
tare una solida carta «promo
zionale»- il suo passato di eroe 
nazionale. 

Fu lui, infatti, il primo ame
ricano ad effettuare un volo or
bitale, il 20 settembre del 1962: 
Eartito da Cape Canaveral a 

ordo della navicella Frien-
dship-7, Glenn percorse tre •gi
ri» attorno alla Terra e ammarò 
nell'Atlantico cinque ore dopo. 

Reclamizzato come l'evento 
cinematografico dell'anno, The 
Right Stuff ostenta comunque 
intenzioni puramente celebra
ta e: la vicenda copre infatti 
quindici anni di storia dell'a
viazione statunitense, dalla ca
duta del muro del suono (1947) 
all'ultimo volo del «progetto 
Mereury» (1963). Lo stesso tito-

, Io la dice lunga sull'impostazio
ne giornalistico-esaltatoria del 
film. Alla lettera «The Right 
Stuff» significa «il materiale 
giusto», ma nel gergo degli a-
stronauti esso assume una con
notazione «spirituale», quasi fi
losofica. È la somma di quei va
lori — patriottismo, coraggio, 
senso del dovere, alta tecnolo

gia al servizio dell'uomo — ai 
quali da sempre il cittadino 
medio americano è molto sensi
bile. Un titolo migliore, dun
que, non si poteva scegliere. 

Eppure The Right Stuff ri
schia di dare più di un fastidio 
a Reagan, anche se il produtto
re Irvin Winkler sta ripetendo 
ai quattro venti che il film fu 
messo in cantiere quattro anni 
fa, quando Glenn era un sem
plice senatore dal declinante 
destino. Come andrà a finire? 
Difficile dirlo. Per ora questa 
specie di «Luke Skywalker usci
to dalla saga di Guerre stellari 
per prendersi sulle spalle i de
stini della nazione» (la defini
zione è ancora di Newsweek) 
sta registrando un vertiginoso 
aumento delle proprie «azioni 
elettorali». Tanto da annuncia
re che non parteciperà alla «pri
ma» ufficiale del film a Washin
gton, il 16 sera, presenti il pre
sidente e signora, lo staff della 
Casa Bianca, gli astronauti del 
«progetto Mereury» e il mana
gement della Ladd Company. 
Un gesto azzeccato, che ma
schera la prudenza da far-play 
e che irrobustisce la già forte 
immagine pubblica del 62enne 
senatore dell'Ohio. 

Una 
immagine «a t ta dal film 

«The right stufi» e Un 
suoi John Glenn all'epoca 

della missione «Mereury» 

Peraltro, fu lo stesso Wall 
Street Journal (uno dei quoti
diani più filo-reaganiani d'A
merica) ad ammettere pochi 
mesi fa che John Glenn possie
de tutto ciò che manca ai demo
cratici: «È un genuino eroe a-
mericano. Un astronauta co
raggioso, un pilota dei marines 
con 149 combattimenti alle 
spalle, il prototipo del marito e 
del padre di famiglia esemplare 
sposatosi col primo amore della 
sua adolescenza». «Glenn — ha 
addirittura aggiunto il quoti
diano — è un personaggio che 
Reagan avrebbe voluto portare 
sugli schermi». 

In effetti, tutto attualmente 
sta congiurando a favore di 
Glenn, ne alimenta il mito, a 
partire dall'ambiente da cui 
viene; quella New Concord, cit
tadina dell'Ohio, a due passi da 
dove nacquero i fratelli Wright, 
inventori dell'aeroplano. L'uni
co neo, a leggere gli ampi servizi 
che i rotocalchi USA hanno de
dicato al neocandidato venuto 
dallo spazio, riguarderebbe la 
non eccelsa statura politica del
l'uomo, la sua natura pedante e 
moralistica. «Tratta i temi poli
tici — hanno scritto di lui — 
come se stesse ripassando le re
gole di comportamento del 
buon astronauta». 

Il film, comunque, di queste 
cose non parla. Costruito dall' 
ex regista «alternativo» Philip 
Kaufman (autore del mediocre 
The Wanderers e del pregevole 
remake dell'/nuasione degli ul
tracorpi) come il resoconto di 
un'epopea gloriosa, The Right 
Stuff non oada a spese: ogni 
particolare, dalle tute degli a-
stronauti ai juke-box della 
mensa di Cape Canaveral. dall' 
interno della capsula al clima 
frenetico delle conferenze 
stampa, viene riproposto con 
uno scrupolo documentaristico 
spinto all'eccesso. Ne viene 
fuori uno spettacolone di tre 
ore e venticinque minuti che 
dovrebbe infiammare cuori 
vecchi e nuovi. Certo, rispetto 
al reportage-romanzo di Tom 
Wolfe dal quale è tratto il film, 
Kaufman si è preso qualche li
bertà, ma è roba da poco. 

Così nessuno se l'è presa più 
di tanto per la scena drammati

ca del ritorno della capsula nel
l'atmosfera (c'era il rischio che 
lo scudo termico cedesse) che 
mostra l'impavido John Glenn 
mentre canticchia The Battle 
Hymn of the Republic. In real
tà, l'astronauta se la vide pro
prio brutta in quel rientro e a 
tutto pensò meno che a canta
re. Un altro rilievo riguarda i-
noltre l'età dell'attore scelto 
per interpretare Glenn. Ed 
Harris, occhi blu e sorriso sma
gliante, incarna con molta fi
nezza il personaggio, ma gli os
servatori più attenti hanno ri
cordato con una punta di mali
zia che Glenn, all'epoca del lan
cio, aveva già passato i 40 anni 
e che non era così affascinante. 

Contestazioni prevedibili 
che però non dovrebbero va
nificare l'impatto emotivo del 
film. Lo ha capito perfettamen
te il regista quando ha accetta
to di dirigere The Right Stuff. 
Perché se è vero, come suggeri
sce lo scrittore Tom Wolfe, che 
difficilmente un film può «in
fluenzare la corsa alla Casa 
Bianca, visto che gli elettori 
vanno alle urne con le idee ben 
piantate in testa», è altrettanto 
vero che l'America del dopo-
Vietnam, del dopo-Watergate, 
del dopo-Iran ha tutto da gua
dagnare da questo «monumen
to» allo spirito dei ruggenti An
ni Cinquanta. E infatti, pur ri
cordando che il suo è anche un 
film sul panico politico e sull' 
ossessione americana nei con
fronti dell'URSS di Gagarin. 
Kaufman non ha potuto fare a 
meno di aggiungere: «II domi
nio interplanetario che oggi ci è 
così familiare nasce da li, dai 
John Glenn e dagli Alan She-
pard, uomini di ferro lanciati su 
quelle ridicole "scatole di con
serva" alla conquista dello spa
zio». 

Ma basta questo a diventare 
presidente? Forse ha ragione il 
giornalista di Newsweek quan
do, concludendo con una nota 
di pessimismo il suo articolo, 
scrive che »The Right Stuff può 
colpire duramente l'immagina
zione popolare, ma che il candi
dato per vincere dovrà dimo
strare agli elettori di essere 
qualcosa di più di un eroe». 

Michele Anselmi 

Ecco il «paesaggio letterario» 
nel quale vive lo scrittore 

che ha vinto il Premio Montale 

Violento 
incantevole 

Andrea 
Zanzotto 

•Ecco: un paese, leggendo Zanzotto, 
vedrete vivere, frusto, vetusto, violento, 
feltrato, che di continuo si corrompe e 
si rigenera, un paese d'incanti d'idillio 
deturpati dalla tragedia». Scriveva cosi 
Ungaretti, quasi t r en tann i fa, Andrea 
Zanzotto aveva già esordito con un li
bro che appunto si Intitolava Dietro il 
paesaggio nel '51, un libro che da subito 
10 aveva Imposto come nome di p n m ' 
ordine nella poesia Italiana, Poteva 
sembrare un libro strano, un libro ma
lato di anacronismo. Era tempo di im
pegno serrato, di neorealismo Zanzotto 
sembrava Invece legarsi vocazional-
mente alla tradizione, allo stesso erme
tismo allora condannato. Ma proprio 
questo suo anacronismo era il segno in
discutibile della sua qualità, delia sua 
originalità. Quasi tutti 1 versi neoreali
sti di allora, letti oggi suscitano un sor
riso; ! libri dello Zanzotto anni "50 (Die
tro il paesaggio, ma anche e soprattutto 
11 seguente, Vocativo) crescono col tem
po splendidamente. 

Dunque, un paese, come diceva Un
garetti; un paesaggio (o il paesaggio, 
che è poi per lui quello di Pieve di Sohgo 
e del colli attorno) come dice e scrive 
Zanzotto, che del paesaggio ha parlato 
anche l'altra sera, quando è stato fe
steggiato per 11 Premio Montale. Un 
paesaggio che vorrebbe potersi porre 
come un luogo altrove dalla storia, co
me luogo dove poter andare passeg
giando -solo e pensoso», pensando all'e
legìa, scrivendo mentalmente un'elegia 
Ininterrotta; ma che pure è prodotto 
dalla storia, dal tempo, dalla mano del
l'uomo che lo tocca o lo moditica, o lo 
aggredisce. E come si deforma e si in
quina la purezza del paesaggio, come si 
distrugge la sua quiete, così perde la 
sua purezza 11 linguaggio, diviene stri
dulo, allibito si imbastardisce; e la lin
gua del poeta, come ha scritto Zanzotto 
In Vocativo (1957) «disperando si distri

li poeta Andrea 
Zanzotto 

ca e vacilla». Partito da esigenze di ver
ticalità, tendenzialmente portato alla 
lirica pura, Zanzotto, sente ben presto 
di non poter più affidarsi all'elegia. Co
sì, già nei versi di Vocativo, la voce gli si 
inceppa, o le parole gli sogghignano tra 
le mani, producono scariche ironiche 
che nell'insieme accentuano la tensio
ne, l'intensità, la drammat iche anche 
di molti versi memorabili. Come ad e-
sempio l'attacco di «Fuisse», che dice: 
«Pace per voi per me / buona gente sen
za più dialetto». E al dialetto, tra l'altro, 
come sprofondamento nelle radici, nel
la terra, nella madre, come recupero vi
tale, Zanzotto tornerà molto più tardi, 
con il volumetto Filò (1976), con una 
poesia del Galateo in bosco (1978) t ra le 
sue più violente. S'incrina, dunque, la 
purezza del lirguaggio e la pagina di
viene luogo di sofferti esperimenti, 
campo d'azione dove tutto è possibile: 
dalla ripresa accennata di toni alti, alla 
loro corrosione, irrisione; alla presenza 
di elementi linguistici raccattati dal 
basso, veri cascami, tracce vane di sca
richi. 

Nei volumi IX Ecloghe (1962) e soprat
tutto La beltà (1968) si sviluppa in que
sto senso (e certo anche si arricchisce, si 
fa più aperto e vano, si dilata nella for
ma, orizzontalmente si espande) il di
scorso poetico di Zanzotto II quale, da 
una posizione appartata, marginale, di
viene di colpo poeta attualissimo e cen
trale, fino a cogliere del tutto in proprio, 
nel «mercato* caotico degli anni '60, cer
te proposte o richieste della neovan-
guardla, nella maggior parte del casi 
passando ben oltre Non un progetto, 
un disegno un'Intenzione, è alla base 

del secondo Zanzotto, ma la piena co
scienza di una necessità: quella di usci
re da una condizione di turbato isola
mento e di immettersi con ironia nel 
caos che lo circonda e accerchia il suo 
•paesaggio», nel frequentarlo attiva
mente. 

Ma al paese e al paesaggio non può 
comunque sottrarsi. Lì è la madre, l'ori
gine, la lingua. Così lo perlustra a fon
do. lo riesplora rafforzato dall'insieme 
delle esperienze precedenti in uno dei 
suoi libri più belli, // gulauo in (N>S<O. 
dove tra l'altro, dalla più ampia libertà 
formale, dalla pagina come campo non 
delimitato dove la parola si muove, si 
esibisce, si scompone, o gioca ambigua
mente, passa anche a! recupero della 
forma chiùsa, alla norma del sonetto. 
La realtà ha un volto mutante, espres
sioni molteplici, e una delle ragioni del
l 'importanza di Zanzotto sta proprio 
nel non fermarsi mai su un suo solo 
aspetto, ma nel cogliere la compresenza 
dei contrari e nell'interpretarli il più 
variamente possibile. 

Se nel GaZareo Zanzotto si è aggirato 
per le zone basse del paesaggto. in Fo
sfeni (1983) si è spinto invece più verso 
l'alto. la luce, la verticalità, ha pedalato 
in salita, ha percorso i crinali dei monti, 
ha cercato il nord, l'av v ìcinamento alla 
regione del sublime. Poiché il suo, in 
fondo è un movimento quasi regolare. 
continuo, irrinunciabile «dall'abietto al 
sublime», dall'intrico del bosco, dalla 
calda profondità della terra, agli spigoli 
del mondo, ai vertici gelati del nulla o 
della «gloria In excelsls». 

Maurilio Cucchi 

In mostra a Roma i lavori di Alvar Aalto, uno dei grandi protagonisti del Novecento. 
È ancora attuale la lezione di un maestro che non riuscì a misurarsi con la realtà urbana? 

L'architetto senza città 
In una ipotetica classifica 

degli architetti più conosciuti 
ne! nostro paese Ahar Aalto sa
rebbe ai primi posti. Aalto è si
curamente più popolare di 
Mies van der Robe (per stare in 
campo internazionale) e persia 
no dr tanti architetti italiani 
suoi contemporanei come Ter
ragni o Ridolfi o Libera. Perché 
tanta notorietà? E poi, al di là 
del nome, cosa conosce di Aalto 
il *non addetto ai lavori»? Si 
può dire che in un paese che 
consuma più riviste d'arreda
mento che libri di architettura 
la cosa più nota sono quei bei 
mobili di legno curvato, quelle 
sedie, quegli sgabelli, quelle 
poltrone dai colori decisi e dalle 
forme eleganti. Progettati nei 
lontanianni Trenta sotto lo slo
gan •oggettiquotidiani più belli 
per tutti*, sono prodotti e ven
duti ancora oggi ma a peso d'o
ro dalle più raffinate gallerie 
d'arredamento. 

L'occasione per riaprire il di
scorso su Alvar Aalto viene, a-
desso, da una ampia mostra che 
ha aperto da poco i battenti a 
Roma nelle sale di palazzo Bar
berini. Una iniziativa non isola
ta \isto che una •personale» gli 
è già stata dedicata, quest'an
no, ad Ancona. 

L'opera di Aalto — la mostra 
romana segue passo dopo passo 
tutti i capitoli più nlexanti — 
inizia a metà degli anni Venti 
per terminare cinquanta anni 
più tardi. Un mezzo secolo cru
ciale per la storia dell'architet
tura: dall'affermarsi del movi
mento moderno (Aalto parteci
perà agli ormai mitici CIAM, i 
Congressi intemazionali di ar
chitettura moderna) fino ai no-
stn giorni, passando attraverso 
la fase convulsa della ricostru
zione dell'Europa uscita dalla 
guerra. Anni di dibattiti accesi, 
di discussioni sempre aperte al
l'interno delle quali la sua figu
ra e il suo la\oro a\ranno un 
ruolo centrale ma al tempo 
stesso •defilato,, anomalo 
Considerato, infatti, da molti 
come il più gio\ane dei grandi 
maestri (era nato nel 1893 a 
Kuortane in Finlandia, Le Cor-
busier, Gropius, Mies van der 
Rohe erano più vecchi almeno 
di una decina d'anni) Aalto fa 
storia a ai. Lontano dalle gran
di scuole e dalle dispute più ac
cese segue un suo personale 

L'aula magna del politecnico di Ctaniemi progettato da Alvar Aalto (1955) 

percorso a metà strada tra l'or
ganicismo e l'astrattismo, tra il 
grande disegno e la passione ar
tigiana per i materiali Un per
corso non sempre lineare e coe
rente, non sempre riuscito ma 
sempre di grande interesse. 

Punto di partenza per una ri-
lettura aaltiana è certamente il 
sanatorio di Paimio realizzato 
tra il 1929 e il '33: tre corpi di 
edificio legati insieme, pareti 
bianche, finestre a nastro sulla 
scia di quanto Gropius, quattro 
anni prima, aveva realizzato a 
Dessau con la sua Bauhaus. Ma 
questa somiglianza non deve 
ingannare, Aalto introduce già 
alcuni elementi essenziali di 
differenza: gli edifici laterali si 
innestano, infatti, secondo an
golature di\erse. gli attacchi 
sono obliqui, i corpi di fabbrica 
non rispettano quella simme
tria tanto cara al rigorismo cen
tro-europeo. E questa asimme
tria — dice Aalto — crea un 
dialogo, un rapporto di non e-
straneità tra il lavoro dell'uomo 
e l'ambiente che lo circonda. E 
questa -rottura» delle regole di
viene una nuova regola che ri
troveremo, d'ora in poi, in tutta 

l'opera dell'architetto finlande
se. Afa col sanatorio di Paimio 
Aalto compie anche un'altra o-
perazione significativa. All'in
terno dell'ospedale, infatti, una 
enorme cura viene messa nella 
progettazione di alcuni partico
lari. come l'illuminazione delle 
stanze e i soffitti. Il malato — 
dice Aalto con una intuizione 
che oggi può sembrare banale 
ma che allora non lo era — pas
sa la maggior parte del tempo 
disteso nel suo letto. Non guar
da le pareti verticali ma il sof
fitto e quindi questo dovrà es
sere colorato con tinte riposan
ti e distensive e le luci non do-
vranno piovere dall'alto in ma
niera abbagliante ma rifranger
si sui muri. 

Una piccola cosa, si dirà- ma 
è qui la prova di una attenzione 
(sconosciuta a gran parte dell' 
avanguardia europea) a quello 
che potremmo chiamare un 
funzionalismo psicologico, un 
amore per il dettaglio. Del resto 
Aalto proprio in quegli anni 
pregetterà la biblioteca muni
cipale di Viipuri in cui l'atten
zione per le forme in teme toma 
a concentrarsi su due qualità 

particolari: la luce e i suoni. 
Nascono così igrandi ambienti 
di lettura illuminati da gigante
schi oblò sul soffit to Nasce così 
il soffitto della sala delle confe
renze ricoperto di legno e si-
nuosamente. irregolarmente 
ondulato. Ecco, compare qui il 
legno, uno dei protagonisti del
l'architettura aaltiana: i suoi 
mobili (prodotti dalla fabbrica 
Artec fondata nel 1935), le sue 
grandi pareti, certi preziosi mo 
rivi ornamentali, il materiale 
antico è piegato alle forme nuo
ve, ma in qualche modo a sua 
volta le modifica. 

Di questa fase del lamro aal-
tiano l'esempio forse più inte
ressante è l'allestimento per la 
sala finlandese all'esposizione 
di New York del '39: una gigan
tesca parete lignea ondulata 
spezzata m quattro h\elh di
versi. lo spazio ad una sola di
mensione \iene ora compresso 
ora dilatato, l'immagine è 
sdoppiata: grande architettura 
ma — in qualche modo — an
che scultura, teatro, cinema. 

L'opera di Aalto ha negli an
ni dei dopoguerra — mentre i 
maestri del movimento moder

no vivono, ognuno per suo con
to, una crisi che condurrà a 
sbocchi personali contradditto
ri e diversissimi — il momento 
forse p> ' ricco dal punto di vi
sta quantitativo: decine di pro
getti (gran parte dei quali rea
lizzati) in Finlandia ma anche 
in Germania, negli USA e in I-
talia. E proprio in Italia negli 
anni Cinquanta la sua figura a-
vrà il massimo dell'attenzione. 
Nel dibattito architettonico del 
nostro paese — in una fase 
complessa come quella della ri
costruzione — nasce per opera 
di Bruno Zevi l'APAO (Asso
ciazione per l'architettura or
ganica) che proporrà proprio in 
Wright e Aalto due grandi mo
delli. Stiamo parlando di tteo-
ria», perché in pratica furono 
poi ben pochi da noi a ripensare 
e ad «imitare» Aalto. 

Di questa fase la mostra ro
mana offre molti esempi, due 
spiccano su tutti". / dormitori 
del Massachusetts Institute of 
Technology (del f47-'43) e la 
chiesa di Imatra C56-'$8). Per 
l'università americana Aalto 
realizza uno splendido edificio 
tutto giocato sulla dialettica 
del corpo ondulato dei dormi
tori studenteschi sulla facciata 
contrapposto ad un retro spigo
loso e spezzato, segnato dai ra
pidi scatti delle scale la chiesa 
di Imatra, col suo intemo di pa
reti mobili capaci di cambiare 
gli spazi, le forme e gli usi, ha 
un segno di grande nitore, una 
sua purezza astretta. Tornano 
insomma le due dominanti del 
linguaggio aaltiano: organicità 
e astrazione. 

Ma è in questa fase, in questi 
anni tra il 1950 e il '60, che Aal
to cerca di misurarsi con la 
realtà urbana (è del '59 il suo 
piano per il nuovo centro dire
zionale di Helsinki). Ed è su 
questo punto cruciale che Aalto 
ottiene i risultati meno interes
santi, più contraddittori. «Con 
Aalto — scrivono Dal Co e Ta-
furi — siamo fuori dai grandi 
temi che hanno reso drammati
co il percorso dell'architettura 
contemporanea; le qualità delle 
sue opere hanno un senso solo 
come magistrali diversivi; irri
producibili al di fuori della 
realtà apparta taincui essi sono 
radicati*. 

Roberto Roscan. 
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Successo dei 
film italiani 

in Brasile 
MILANO — I tre film italiani 
•Grog», «Io Chiara e lo Scuro» 
e «Spaghetti House», nonché I 
due mega-sceneggiati TV 
«Verdi» e «Marco Polo», sono 
stati venduti in Brasile. È la 
notizia cinematografi
camente più rilevante fornita
ci in una conferenza stampa 
svoltasi alla Provincia di Mila
no, e destinata a commentare 
la «Rassegna del cinema ita
liano in Brasile», iniziata la 
settimana scorsa e tuttora In 
pieno svolgimento. L'assessore 
alla cultura della Provincia 
Novella Sansoni, reduce da 

San Paolo e Rio de Janeiro In
sieme ai registi e agli attori 
protagonista della rassegna 
(tra cui Giuliana De Sio e 
Gian Maria Volonte), ha inol
tre ricordato che da parte bra
siliana sono giunte numerose 
altre richieste, relative per e» 
semplo al cicli TV su Anna 
Magnani e su Totò, è su molti 
altri titoli. 

La rassegna dei film italiani 
è coincisa con la tounée della 
Scala e con una mostra orga
nizzata dalla FIAT, determi
nando In Brasile un momento 
di grande popolarità per tutto 
ciò che fosse tricolore. In futu
ro, si preannunciano nuovi 
scambi tra 1 due paesi, come 
l'invio a Milano di operatori 
culturali brasiliani (desidero
si, bontà loro, di imparare 
qualcosa da noi soprattutto 

nel campo del teatro e della 
musica lirica) e l'organizzazio
ne, sempre a Milano, di una 
rassegna del cinema di Rio e 
San Paolo. 

Una notizia non «spettaco
lare», ma assai importante, è 
che la nostra delegazione ha 
potuto visitare delle favelas (le 
bindoville) di Rio ed entrare 
in contatto con la spaventosa 
emarginazione in cui vivono 
milioni di brasiliani. D'accor
do con le autorità di Rio, è sta
ta lanciata una proposta: tutti 
I piccoli comuni (non solo lom
bardi) che siano interessati 
potranno gemellarsi con una 
favela, per dare il proprio con
tributo soprattutto morale al
l'emancipazione di questa po
polazione. La Provincia di Mi
lano è pronta a fare da tramite 
per 1 comuni che si dimostras
sero sensibili al problema. 

Diminuisce 
il pubblico 
nei cinema 

ROMA — Prosegue, in modo 
allarmante, il calo di spettaco
li nelle sale cinematografiche 
italiane. Anche nel primi cin
que mesi del 1983, secondo da
ti comunicati dalla Società I-
tallona Autori ed Editori, pe
raltro ancora incompleti, la 
llessionc si è ulteriormente 
rafforzata. In tale periodo e 
più precisamente dal 1" gen
naio al 23 maggio, rispetto al 
corrispondente periodo dell' 
anno precedente, si è avuta 
una ulteriore flessione sia per 
il numero delle giornate dì 
spettacolo offerte dall'eserci

zio, sia per il numero di spetta
tori nelle sale. Le giornate di 
spettacolo offerte dall'eserci
zio, infatti, sono passate da 
448.000 a 408.000 con un calo 
dell'8,9%; mentre il numero 
degli spettatori nelle sale è 

Ftassato da 97 milioni a 81 mi-
ioni circa, ossia con una dimi

nuzione del 16,5%. Nello stesso 
periodo — sempre secondo 

?uanto rende noto la Società 
taliana Autori ed Editori — la 

spesa del pubblico è passata da 
238,9 miliardi a 215,3 miliardi 
di lire, segnando il modesto in
cremento del 2,7% in teminl 
monetari. Tale incremento — 
si osserva — 6 dovuto alla lie
vitazione dei prezzi d'ingresso, 
che sono aumentati del 20% 
circa, sempre in termini mo
netari, salendo, in media, da 
quasi 2.500 lire a poco più di 
3.000 lire. 

Per il ciclo della Rete 2 «Tra cinema e TV», cinque film prodotti 
dalla RAI per il piccolo schermo, va in onda in due parti (stasera 
alle 22,10 e lunedì prossimo) Le ambizioni sbagliate, tratto dal 
romanzo di Alberto Moravia e diretto da Fabio Carpi, reduce dal 
successo di Quartetto Basileus I protagonisti sono Veronique Ge-
net. Marie Laborit, Giavanni Visentin, Alessandro Habel e Mad
dalena Crippa. Le ambizioni sbagliate è il romanzo di una dispera
ta volontà di affermazione economica e Bociale spinta fino al delit
to, attraverso un forsennato intreccio di opportunismi e menzogne. 
Secondo romanzo scritto da Moravia, nel '35, dopo Gli indifferen
ti, per il piccolo schermo «cambia» finale. «Andreina è una velleita
ria — spiega il regista, che è stato «sceltoi dallo stesso Moravia per 
trasformare in immagini il romanzo — iSono convinto che come 
tipo di personaggio non sia capace di arrivare al delitto. È piutto
sto una "sorella" del Michele degli Indifferenti. Anche Moravia è 
stato d'accordo, neppure lui era troppo soddisfatto della soluzione 
originale. Ed il film perciò si chiude non con l'assassinio, ma anzi, 
nella scena finale, la "vittima" è in piedi, imperante più che mai, 
rappresentante di quella borghesia velleitaria e ipocrita del perio
do fascista». 

La storia di Andreina Malacrida non è soltanto nella vicenda di 
una giovane donna ambiziosa e priva di morale che progetta di 
uccidere la moglie dell'amante perché questo erediti le sue sostan
ze, ma anche nella ragnatela di complicità che cerca di tessere 
intorno a questo delitto, che serve a dipingere il quadro di una 
società «borghese» segnata da avidità, meschinità e mancanza di 
ideali-

Rete 1, ore 21,50 

Marlene 
Dietrich: 

«Imperatrice 
Caterina» 

Nel 1934 erano passati quattro anni da L'angelo azzurro Quat
tro anni in cui la vita di Marlene Dietrich aveva subito non pochi 
cambiamenti: dalla Germania si era trasferita a Hollywood, in un 
periodo in cui gli europei andavano forte in riva al Pacifico. Il mito 
femminile del momento era Greta Garbo, sotto contratto alla Me
tro Goldwyn Mayer, e la Paramount si assicurò le prestazioni di 
Marlene e del suo affezionatissimo regista-pigmalione, Joseph von 
Stemberg. I due diedero vita a una sene di film lussuosi e sensuali, 
tra cui il celebre Marocco con Gary Cooper. 

Il film di stasera, L'imperatrice Caterina, vede Marlene alle 
prese con un personaggio storico, la grande Catenna zanna di tutte 
le Russie. Una donna che, in realta, si chiamava Sofia d'Anhalt-
Zerbst, era tedesca e aveva sposato 1 erede al trono di Pietroburgo. 
Diventata zarina, Sofia si convertì alla religione ortodossa e cam
biò il suo nome in Caterina. Un incontro tra la cultura europea e il 
chiuso ambiente della corte russa, una corte i cui componenti 
vivevano nel lu VOT più sfrenato e non sapevano neppure parlare la 
lingua del proprio paese (gli zar, anche in famiglia, si esprimevano 
in francese). 

Diretto da Stemberg con grande dispiegamento di mezzi, in uno 
stupefacente bianco e nero, "imperatrice Caterina è un tripudio di 
feste e di costumi, e potrà forse dare l'impressione di un semplice 
drammone-ma c'è chi lo considera il capolavoro della coppia Die-
trich-Sternberg insieme a L'angelo azzurro, un film in cui lo splen
dore della fotografia, la magnificenza degli ambienti e il gelo dei 
rigidi rituali di corte si trasformano in un'autentica lezione di 
storia, in una riflessione sull'esteriorità e la solitudine del potere. 

Rete 3, ore 20,30 

«Il conte di 
Carmagnola» 
per Gassman 
e Gregoretti 

// conte di Carmagnola e il titolo della famosa tragedia in versi 
che Alessandro Manzoni scrisse, in quattro anni di duro lavoro, dal 
1816 al 1820. Si tratta di un'opera tipicamente ottocentesca che 
appartiene tutta al' j stile del Manzoni del primo ventennio del 
secolo. Dal punto di vista teatrale non è stato mai un testo agevole 
per l'irrimediabile staticità dell'azione che privilegia la sonorità 
(ma anche una certa monotonia) del terso, per quanto ricco di 
squarci di vera poesia. Da ricordare che II conte di Carmagnola fu 
inserito da Vittorio Gassman nel repertorio del suo «Teatro Tenda» 
alla fine degli anni 50. E proprio V mono Gassman sarà un inter
prete, per quanto estemporaneo, della tragedia manzoniana nell'o
riginale (e parziale) riadattamento del testo firmato e diretto da 
Ugo Gregoretti in onda sulla Rete 3 alle 20.30. Gregoretti ha ideato 
un soggetto che ha per protagonista un professore di liceo (l'attore 
Mariano Rigillo) che partendo da una lezione manzoniana matura 
l'idea di una rappresentazione scolastica del Carmagnola, inter
preti il docente etesso, alcuni suoi colleghi e tutti gii alunni. 

In questo contesto Gassman recita il famoso «coro». 

Rete 2, ore 21,30 

Il dopo-Yalta, 
la fine di 

una «grande 
illusione» 

Con un'ora di trasmissione dedicata al dopo-Yalta, alle delusio
ni che seguirono, alla rottura fra t grandi del dopoguerra, con lo 
stalinismo, la guerra fredda, si conclude stasera alle 21,30. sulla 
Rete 2 tv, la trasmissione di Raffaello Uboldi e Daniela Ghetti dal 
titola Yalta, la grande illusione. Fra I personaggi intervistati nai 
coreo di questa trasmissione figura anche Markos Vafiadis, U leg
gendario capo della resistenza greca, poi comandante dell'armata 
comunista nel coreo della guerra civile. 

Due scena dal «Riccardo III» con Giorgio Albertazzi 

.D&scena Giorgio Albertazzi è 
«Riccardo III» di Shakespeare: 

un re-buffone che confonde la vita 
con un grande spettacolo teatrale 

mio 

Convegno su 
De Robertis 

a Firenze 
FIRENZE — Ogg^ alle ore 10 
presso l'Accademia La Colom
baria di Firenze a cura del Ga
binetto Vieusscux e del Comu
ne di Firenze si terrà una gior
nata di studio dedicata a Giu
seppe De Robertis Gli studiosi 
Eugenio Garin, Gianfranco 
Folena, Carlo Bo, Mario Luzi 
illustrano l'opera critica di De 
Robertis. Sarà inaugurata nel
lo stesso giorno una mostra-
documentaria relativa all'ope
ra del celebre storico della let
teratura, ricavala dall'archi
vio del Gabinetto Vieusscux. 

Davide Lajolo 
vince il 

premio Stresa 
STRESA — Con «Il merlo di 
campagna e il merlo di città», 
pubblicato da Rizzoli, Davide 
Lajolo ha vinto il premio Stre
sa di narrativa (tre milioni di 
lire). Al secondo posto si è clas
sificato Luca Canali con «Au
tobiografia di un baro», edito 
da Bompiani. Al terzo Alberto 
Ongaro con «Il segreto di Ca
spa r Jacobj», pubblicato da 
Mondadori. Le targhe Mario 
Bonfantini sono state asse
gnate ad Adolfo Beria d'Ar
gentino, Mrrio G. Fracastoro, 
all'editore Frassinelli, Guido 
Quazza, Francesco Rosso. 

regno per un applauso» 
RICCARDO III di William Shake
speare. Traduzione di Angelo Dalla-
giacoma. Libera rielaborazione di 
Giorgio Albertazzi. Regia di Giovanni 
Pampiglione. Scena e costumi di Eu
genio Guglielminettl. Musiche di Ar
turo Annecchino. Interpreti principa
li: Giorgio Albertazzi, Antonio Balle-
rio, Pippo Pattavina, Marcello Man
dò, Ermes Scaramelli, Umberto Raho, 
Mario Marchi, Valentina Fortunato, 
Marisa Belli, Dorotea Ausenda, Myria 
Selta, Valeria Campo, Susanna Dini. 
Roma, Teatro Quirino. 

Questo Riccardo III di Giorgio Al
bertazzi è, soprattutto, un attore, 
compiaciuto della propria bravura 
sino a farsene ciarlatano, a bandirla 
per le piazze suonando sul tamburo; 
un Istrione, un buffone, al limite, che 
spara le sue battute alla velocità d'u
na mitragliatrice (vediamo se gli al
tri ce la faranno a tenermi dietro, de
ve essere 11 suo pensiero non troppo 
segreto) e, nel monologhi, può con
vertire l'elenco del suol Infami meriti 
In una Insensata tiritera alla Petroll-
nl. Quando la sua fase discendente 
ha Inizio, eccolo Inciampare, oltre 
che negli oggetti (11 seggio, la scala 
del potere), nelle parole, già tanto di
sponibili al suo servizio: balbetta, 
strascica, mugola; e finisce in un gri
do strozzato, quel celebre: «Il mio re
gno per un cavallo!» su cui si chiude 
la sua vita malvagia. 

Ma, anche In punto di morte, il no
stro non rinuncia a simulare, falsare, 

Imbrogliare; scaglia via da sé, come 
un Istrice gli aculei, le lance che sem
bravano averlo Infilzato, mentre 
quelle macchie di sangue sull'arma
tura, e quei pomelli infuocati, de
nunciano scopertamente il trucco 
teatrale. Per un attimo, nel fascio di 
luce concentrato sul suo volto, vedia
mo balenare l'ambigua, irridente e-
spressione dell'Enrico IV pirandel
liano, protagonista di un'altra «ma
scherata storicai. 

DI «mascherata» si tratta, o così a 
noi pare, anche nel caso presente. 
Anche qui la Storia è una favola lon
tana, tenebrosa e assurda, ma piace
vole a recitarsi. Del resto, la «rielabo-
razlone» di Albertazzi (non poi ecces
sivamente «libera») non ha certo la 
pretesa di far chiarezza nell'Intrica
tissima vicenda dinastica, punteg
giata di delitti, che 11 dramma shake
speariano include; e che, comunque, 
Angelo Dallagiacoma, autore dell'ot
tima traduzione italiana, sintetizza 
In una nota del programma. Gli ac
centi politici, In senso stretto, dello 
spettacolo sono scarsi: li si può co
gliere, a esemplo, nel tono d'Ipocri
sia, e dunque demistificatorio, as
sunto dalla nobile orazione che, ai 
suol fedeli, rivolge 11 conte di Ri
chmond, avversario di Riccardo III, 
suo debellatore, e futuro Enrico VII 
(comincia con lui la «linea» del Tu-
dor, destinata a concludersi, un seco
lo dopo, con la grande Elisabetta, re
gnante all'epoca della giovinezza di 
Shakespeare). Tutto, o quasi, si ac

centra nella parabola esistenziale di 
Riccardo, personaggio-Interprete, 
conduttore assoluto di un gioco tre
mendo, mattatore di una situazione 
tragicomica, anzi più comica che 
tragica. Diciamo pure che, su tale 
piano, le cose si potrebbero spingere 
anche oltre, contando Albertazzi su 
una discreta «spalla» come Pippo 
Pattavina nel molo di Bucklngham. 

La compagnia nel suo insieme of
fre però una resa modesta, restrin
gendosi 11 suo compito, molto spesso, 
a far da cornice, o da scorcio laterale 
di un quadro che s'illumina solo all' 
apparire della figura dominante. In 
ciò, ha la sua parte di responsabilità 
l'impianto scenografico di Eugenio 
Guglielminettl, piuttosto Inerte e de
corativo, con quel piano superiore 
pressoché Inutile, il vago simulacro 
della Torre di Londra sulla sinistra, e 
sul fondo quel pannelli parzialmente 
trasparenti, la cui maggior funzione 
sembra quella di sfocare, nella notte 
degli Incubi di Riccardo, le immagini 
degli attori camuffati da fantasmi 
delle sue vittime. 

A ogni modo, è proprio nelle se
quenze culminanti che la rappresen
tazione s'Impasticela e si abbassa di 
livello, rilevando in pieno 1 rischi del
l'Impostazione unilaterale data da 
Albertazzi al lavoro suo, ma anche, 
di riflesso, all'impegno degli altri. 
Ciò non toglie che, regia aiutante 
(ma dell'opera di Giovanni Pampi
glione si rinvengono, stavolta, rare 
tracce), Io straziato colloquio a tre 

fra la Regina Margherita (Valentina 
Fortunato), la Regina Elisabetta 
(Marisa Belli), la Duchessa di York 
(Myria Selva) potrebbe avere, alla ri
balta, Il peso che ha sulla pagina; e, 
in particolare, potrebbe suonare più 
efficace l'Inventiva della Duchessa 
contro il mostruoso frutto delle sue 
viscere: Riccardo III, appunto. (A 
proposito, la deformità del suddetto 
e anch'essa plasmata, qui, con Iro
nia). 

Il fatto è che Albertazzi prosegue, 
In contesti differenti, un suo perso
nale discorso sull'attore: dal Re Nico
lò di Wedeklng al già citato Enrico TV 
di Pirandello, senza escludere 11 Rosa
le* di Mario Luzi, dal quale riprende 
una sottolineatura «dongiovanne
sca» di Riccardo (che vediamo qui se
durre non solo Lady Anna, come In 
Shakespeare sta scritto, ma, quasi 
quasi, anche Elisabetta, mentre pur 
le chiede la mano della figlia, dopo 
averle spento l figli maschi ed eredi 
al trono). Un discorso, quello di Al
bertazzi, che si può variamente ap
prezzare, ma che, davvero, non lascia 
molto spazio al suol gregari. 

All'attivo dell'allestimento, la re
lativa brevità (due ore è quaranta, 
intervallo compreso), dovuta al tagli, 
ma anche al rapido ritmo verbale, 
che tuttavia solo Albertazzi riesce a 
controllare fermamente. La cronaca 
dell'anteprima romana registra un 
successo assai caldo. 

Aggeo Saviofi 

Il concerto 
La stagione 
di «Nuova 

consonanza» 

Musica 
nuova 
mode 

in 
Svizzera 

ROMA — Nuova Consonan
za — un nome di prestigio 
nella battaglia culturale — 
ha inaugurato 11 ventiquat
tresimo anno di attività. Ri
costituita nel suo staff diret
tivo (Mauro Bortolottl, presi
dente, Alessandro Scordoni, 
direttore artistico), ha avvia
to il primo del suol nove 
martedì dedicati alla musica 
contemporanea, con due no
vità anche organizzative: la 
sede del concerti che sono o-
spltati dall'Istituto naziona
le di Architettura In Palazzo 
Taverna (dietro la Chiesa 
Nuova, In Via di Monte Gior
dano, 36) e l'orarlo che pun
ta, sfidando 11 traffico (la sfi
da è stata vinta), alle 19. 

Il primo concerto, con lo 
splendido gruppo strumen
tale Musica d'Oggi, ancor 
più splendidamente diretto 
da Luca Pfaff, teneva d'oc
chio, per tre quarti, la nuova 
musica quale si è sviluppata 
In Svizzera. Sono emersi 1 
problemi che accompagnano 
le tormentate esperienze 
musicali in questi ultimi 
tempi: 11 significato della 
musica; la sua astrazione da 
messaggi; le sue possibilità 
espressive. 

Con l'aria di saperla lun
ga, un austero «professore» 
rilevava, l'altra sera, nel 
tratti della musica d'oggi 
due fondamentali e opposti 
atteggiamenti: l'uno Im
prontato a fredda «determi
nazione» del materiale sono
ro; l'altro affidato. Invece, al
l'Imprevisto della «Indeter
minazione». capace di volge
re il «determinato» nelle re
gioni fantastiche e poetiche 
dellMndeterminato». Sotto 
questo punto di vista, 11 mas
simo risultato è da configu
rare nell'ampio brano di 
Klaus Huber — Ennnere 
dich an G... — vicino al ses
santa, che non ha smentito il 
primato tra i compositori 
importanti della sua genera
zione. L'atteggiamento «de
terminato» Incombe nella 
firima metà del brano (in 
utto un dlclotto minuti), ric

ca di invenzioni protese ad 
un assetto esteriore del mate
riale sonoro. Dopo la «caden
za» del contrabbasso (11 bra-

A causa dello stato di agitazione dei lavoratori RAI i programmi 
possono subire variazioni. 

• Rete 1 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? • Con R. Cani. Repa di G- Boncompagra 
13.2S CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.0O PRONTO RAFFAELA? • L'utoma telefonata 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.00 PfiiMISSMA - A ora d Gianra Raviele 
18.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «La dmara di Takapu» di Grant Poster 
16.00 ORZOWEI - Di At>erto Man» con Stanley Baker. Pelar Marinai 
18.60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 UVE Qruno lauri»» concerto 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
18.40 TTVUTRENTA - Qua a premi sui 30 anni data tetevtsione 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BRAVO! - Musical d Terzo* a V»me con Emco Montesano 
21.SO L'IMPERATRICE CATERINA - firn d Josef von Slemberà 
22.40 TELEGIORNALE 
22.48 L'IMPERATRICE CATERINA • Firn (2- tempo) 
23.30 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA • Di Pmo Attacchi 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 SCUOLA E SOCIETÀ - Di Angelo Peroni • Corrado Ceseft 

D Rete 2 
12.00 CHE FAL MANGI?-Re^adLeor» Mano» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL • Con Rory Catvoun. Carotyn Jone*. Ed Nelson 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • Attualità, giochi ospiti, videogame». 
16.30 FOLLOW ME - Cor*» di angue «tojesa 
17.00 RHODA - Telefilm. Con Vaiane Karper 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMAU • Documentario 
18.30 TG2 • SPOOTSERA 
18.40 LISPÉTTORE DERRICK - Tstettm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN • Dal romanzo ai James Clave" Con R«jhard Cnsmberlsrt 
21.30 I GIORNI DELLA STORIA • Yalta, la (randa lOusKine 
22.18 T G 2 - STASERA 
22.10 LE AMBIZIONI SBAGLIATE • dal romanzo di Afcerto Morava 
2 X 1 0 PAROLE. PAROLE E MUSICA 
23.60 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
18.30 ALLE FONTI DEL CIRILLICO - Scheda - Stona 
16.00 CORSO 0 | INFORMATICA - Regia di Francesco Vernar «n VIP* 
16.30 40 ANNI DOPO - M M A G I N I M NERO • Amologi* Tv del Facctsmo 
18.38 SPECIALE ORECCHrOCCHK) - Bearle» a Tokio 
19.00 TG3 • Imarvato cane «Una cma toma da oderà» 
18.35 DA L'AOUCA; UNA CITTA WC«IEMAR«g»ad)OAfcOAm»tona 
20.08 NOVA • La acqua farina. Un programma di John Borda» 
20,30 CARMAGW)U»-d)Marttor^Sc«jaanoarag»sdiUgoGragv»rtt 
22.30 TG3 • Intannao con: «Una òtta tutta da ridarà» 

23.08 IDEE PER IL CINEMA DI DOMANI - Un incontro sul cinema d'autore 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 Una vita da vfvera, sceneggiato: 10 Rubriche: 
10.30 «Alice» telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
«Bis», gioco a quiz condono da Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito». 
con Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital». 
telefilm; 18.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Alice», tela-
film; 17 «Tarssn». teisfSm; 18 «Ralpheuperrnaxieroe», teiefam; 19 «Ar-
Cibaldo», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 «Ciao oent»»n Cor
rado: 22.25 «Adorabile Infedele», film con Gregory Pack • D. Karr. 

D Retequattro 
0.30 Ciao ciao; 9.30 «Amore In soffitta». 10 «Papi caro papa», teiefam; 
10.30 «8 falso traditore». (2* parta) fUnv 12.18 «Quarte casa neon prate
ria». telefilm; 13.15 «Padroncinc Fio», novela; 14 «Agua viva», nevata; 
14.S0 «Gioventù bruciata», film con Jsmer Dean • NataBa Wood; 10.20 
Ciao ciao; 17.20 «Or. Skjmp • Arale», cartoni animati; 17.60 «Cfup'a», 
telefilm: 18.50 «Denoin* day» , novela; 19.30 i t a famiglia Bradford». 
telefilm.- 20.30 «Dynastv». telefilm, terza «arie; 21.30 «L'erba del vicino 
è sempre più verde», film con Carr Grant a Debora Kerr; 23.45 Sport 
«Caccia al 13». rubrica sportiva. 0.18 «1972; Gracula cc»pi»ce ancora». 
film con Christopher Lea a Peter Cushmg. 

D Italia 1 
9.40 «Febbre d'amore», teleromanzo; 10.35 «Bella, affettuosa, «tubata 
cercasi». f3m; 12.10 «GU aro! di Hogan», telefilm; 12.40 «Vita da stre
ga», telefilm; 13 Bim bum-bem; «Lucy»; Cartoni animati: «I Puffi», carto
ni animati; 14 «Cara cara», f i s o ovale; 14.40 «Febbre d'amore», sce
neggiato: 18.30 «In casa Lawrence», telefilm; 18.28 Bui» bum barn: 
«L'uccello azzurro»; «Lucy»; • • m*o amico marziano», cartoni; 18 «La 
casa naNa praterie», telefilm; 19 «La donna bionica», telefilm; 2 0 «1 
puffi», cartoni animati: 20.30 «La maledizione gì Damian». fan» con 
Wifliem Hoiden a Lea Grant: 22.30 «Beauty canta» show», rapace: 0.15 
«Un detective», film con Franco Naro a Florinde Boekan. 

• Svizzera 
10 Film «Et Oorado»; 18 Per I bambini; 18.18 Par I ragazzi - Cartone 
Hucfclebarry Finn; 18.45 Telegiornale; 18.50 «8 mondo in cui viviamo: 
India» documentario; 19.16 «George a Mildred». telefilm; 19.55 • Re
gionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 Elezioni federali; 21.28 Reportar; 
22.28 Attor PtazzoN. concerto; 23 Telegiornale; 23.10 Jazz Club. 

D Capodistria 
14-18.30 Confina aperto; 17 TG Notizia: 17.05 TV Scuola; 17.30 Carto
ni: Lulù: 18 «La grai>de vallata», telefilm; 19 Cartoni: Zig-Zag; 19.30 TG; 
19.60 Primasera; 20 Temi d'artuena.- 20.30 Firn aL'angelo del male»: 
22.10 Teieattante turistico; 22.28 TG Tuftoggt; 22.38 Alta pressione. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, al eccomodL..; 13 Aflonzanfants; 13.30 laa emoure da la 
Baia Epoque: 15.10 Check-up: 16.18 Cartoni animati; 17.40 Spadai 
OreccMocoNoc 18.10 «Sono lo Wifaam». tafafaViv 18.40 Stoppino -
Teletiianyt 10.18 Notizia flBafv 19.30 G0 affari aorta affert Qutc 2 0 
«f*ac»fle «marnauonal AJrkjort» ecar.egf/ttot 20-30 Firn « I ladro M k > 
Gioconda». 2 1 Qmaajot; Z» « e*acW dal dajvoto» tatafam, 

Scegli il tuo film 
L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE FIÙ VERDE (Retequattro, ore 
21.30) 
Visto in TV migliaia di volte, è sempre uno dei film più riusciti di 
Stanley Donen nel versante della commedia sofisticata (Donen era 
soprattutto un esperte di musical). Un nobile inglese, a corto di 
contanti, apre il suo castello alle comitive turistiche; lui e sua 
moglie conosceranno cosi una coppia di americani, • ci sarà un 
momento in cui Io scambio dei pàrtner sembrerà un'ipotesi inte
ressante. Ma tutto si risolverà Sene. Donen dirige con grazia un 
quartetto dì abilissimi interpreti: gli uomini sono Cary Grant e 
Robert Mitchum (indovinate un pò? chi dei due è il nobile ingle
se?). le donne Deborah Kerr e Jean Simmons. 
LA MALEDIZIONE DI DAMIEN «Italia 1. ore 20,90) 
£ il seguito del Presagio, ed a diretto nel 1978 da Don Taylor. Il 
piccolo Damien, che è in realtà l'incarnazione dell'Anticristo, ha 

S'à provocato nel primo film la morte del proprio padre terrestre, 
regory Peck. Ora vive in casa dello zio William Hoiden, snch'egli 

destinato a una triste fine, come del resto tutti coloro che si accor
gono della natura diabolica del fanciullo. C'è anche Lee Grant nel 
ruolo della zietta. 
L'ADORABILE INFEDELE (Canale 5. ore 22.25) 
Di nuovo Deborah Kerr. insieme a Gregory Peci, in un film del 
1939 diretto da Henry King, regista rude versato nel cinema av
venturoso. Qui siamo nel genere «dramma psicologico e i risultati 
non sono eclatanti. In breve: una giornalista inglese si trasferisce 
negli USA e si crea una buona posizione collaborando a prestigiose 
testate. Un giorno conosce lo scrittore Francis Scott Fitzgerald e 
tra i due na^ce un grande amore— 
GIOVENTÙ BRUCIATA (Retequattro, ore 14,50) 
Ormai si replicano i film a d'«*«"™ di pochi giorni Vi segnaliamo 
per puro scrupolo 0 ritorno del famoso film di Nicholas Kay con 
James Dean e Natalie Wood, trasmesso non più di quindici giorni 

EL DORA DO (TV Svizzera, ore 16,40) 
I privilegiati che ancora captano la Svizzera non si perdano questo 
stupendo western «senile» dei grande Howard Hawka, risalente al 
1967. Senile perché è una riflesaiona sul passato, sul vecchio West, 
rivissuto da Hawks attraverso la figura del vecchio avventuriero 
John Wayne. Nel film recitano anche Robert Mitchum e James 
Caan. 
IL LADRO DELLA GIOCONDA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
George Chakiris, il bel portoricano di Wett Side Story, riesce a 
rubare dal Louvre la Gioconda di Leonardo da Vinci Gli danno la 
caccia un po' tutti, dalla polizia a due banditi decisi a impadronirsi 
del dipinto. Il film è targato Italia ma è diretto dal francese Michel 
Devilfe. 
L'ANGELO DEL MALE (Capodistria, ore 20.30) 
Un grande Jean Renoir del 1938, dal romanzo La bestia umana di 
EmUe Zola. Jean Gabin vi interpreta l'indimenticabile ruolo di un 
ferroviere testimone di un omicidio, che verrà prima concupito e 
poi rifiutato dall'assassina, la brava §imooa Simon. LSwmo acci
aerà la donna e ai suiciderà getundoai dal trer» incorsa. Renoir si 
ritaglia un piccolo ruoto coma attore, nei p«uu^djuagu«UTÌiacaccia 
ingiuatameote accusata 

Luca Plarl 

no è per questo strumento 
svettante tra altri diciotto 
fonti sonore, e Fernando 
Grillo, solista, ha fatto mera
viglie con la sua gamma di 
archetti), lMndetermonato» 
— e cioè l'incontro della fan
tasia con una esigenza inten
samente espressiva — ha 
preso 11 sopravvento, avvol
gendo 1 suoni In un'aura 
commossa e grave. H ricordo 
di «Q.» dissolveva In quello di 
un uomo morto tra le tortu
re. L'ansia vitale sopraffatta 
dalla morte palpila come 
una mano protesa a scansa
re un bocciolo tra le foglie e 
nello stesso tempo a proteg
gerlo. È questa di Huber la 
musica che ha sovrastato e 
qualificato 11 concerto. 

Huber ha un buon allievo: 
Ulrich Gasser (1950) che, in 
un suo brano — Felsen der 
Meteoren (1980) — ha rical
cato le orme del maestro, 
spingendo nella indetermi
nazione fantastica la rigoro
sa determinazione iniziale. 
Questo dissidio non è appar
so nel brano Sana programme 
(1983) di Francesco Hoch, 
giocato sul «puro» suono e 
sulle «impunta* program
matiche, né nella Sternenli-
cht (Luce di stelle), paglnu 
recentissima di Fernando 
Grillo, che ha un po' sciupato 
le occasioni offerte dalle poe
sie di Gtinter Eich, con al 
centro 11 dramma della vec
chiaia che si scontra con -la 
gioventù: 11 grigio dei capelli 
appare nello specchio, e la 
bella Feyoschan (sono poesie 
trasferite sotto le stelle della 
Cina) trionfa nella sua riden
te giovinezza. 

Grillo si è distaccato dal 
dramma (non lo ha conden
sato nel suo contrabbasso), 
affidando 11 testo alla voce di 
un soprano (la raffinata 
Joan Logue) spersa tra 11 «de
terminato» alternarsi di Um
bri strumentali. 

Tantissimi gli applausi a-
gli Interpreti e all'autore (an
che Hoch e Gasser sono stati 
chiamati al podioV Martedì il 
«Duo» pianistico. Maria Car
la Notarstefano-Stefano Ra
gni, presenterà novità di 
Fausto Razzi, Guido Baggia
ni, Niccolò Castlglionl e Da
vid Lumsdalne. 

Erasmo Valente 

R^SIio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21 02. 23. 
Onda Varca: 6 02 .6 58.7 .58.9 58. 
11.58. 12 58. 18 58, 17 55. 
18 68.21.22.58.6.05 La combna-
zxme musicete: 6.48 Ieri si Parlamen
to. 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Ectcota del 
CRI; 9-10.30 Rado anona noi: 11 
«Un amore»; 11.34 «Nona d'amo
re»: 12.03 Viva ta rado; 13.20 Onda 
verde week-end; 13.30 La dSosnza: 
13.36 Master; 13.55 Onda Verde 
Europa: 14 30 Anenea" in casa; 
15 03 Radojno por tutu: 16 0 pag -̂
none. 17.30 Radouno jazz; 18 O-
tMemvo Eixopa; 18.30 Drvoromento 
museale: 19.15 GR1 motori: 19 25 
Ascolta al fa sera; 19 30 Astanaco 
musicale. 19 35 Audtobcs; 20 Quz 
btf jazz: 21 05 Sragione snfanca. d>-
ngeaCO«m«tti;22 50 Opdl al Par
lamento; 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GKWKAU RADO 6 0 5 . 6 30 .8 30. 
IO. 11.30. 12 30. 13 30. 15.30. 
18.30. 17.30. 18.30, 19 30. 
22.30:61 owmfc 7.20 Al primo cisa-
rora; 8 La saMe dal barnbsxt; 8.45 
Soap opera at'rtafana: 9-10 «Tanto è 
un gioco»; 10 Spanala GR2; 10 3 0 
RarJodua 3131; 12.10-14 Traarrae-
stare retaonat; 12.45 Rm*jut**£ 
15 Distousme: 15.30 GR2 econo
ma: 18.32 Due di pomangg»o; 
18.32 Coricano a quattro mare: 
19 50 GR2 cottura: 19 57 Viene la 
soia...: 21 Jazz. 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45, 
11.45. 13 45, 15.15. 13 45. 
20.45.23 53.6 55 .8 30.11 0 con
certo; 7.30 Poma pagro. 10 «Ora 
O»; 11.48 Succeda h Itala; 12 Po-
marigga) musicale; 15.30 Faettv** 
f r a 17-19 Spaztotrac 21.10 AJbarto 
francttero: 21 -40 Spazkftra oprane; 
22.10Lsmu»xac^carnarac«S£nu-
mann; 2 3 1 lazz: 23-401 racconto. 
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Al Sacromonte 
Guttuso 

dipinge Gesù 
Dal nostro Inviato 

VELATE — «Non U pare trop
po grosso il viso del bombi» 
no?». Guttuso solleva un mo
mento il pennello e si fa indie-
tro di qualche passo appog
giandosi al ponteggio. 

Cli risponde Amedeo Bro
gli, il suo giovane assistente: 
•Non credo. Direi anzi che è 
ben proporzionato». 

«No, no. È grosso, è grosso». 
E il pennello torna sulla pare
te, ridimensiona I contorni 
delle guance, dà più agio al 
panno bianco che avvolge il 
piccolo Gesù in braccio alla 

madre. Cosi, a poco a poco 
prende colore la «Fuga in E-
§itto* che Renalo Guttuso sta 

ipingendo all'esterno della 
cappella della natività, al san
tuario del Sacromonte, sulle 
alture di Varese. 

A pochi minuti dalla sua vil
la di Velate, immersa in una 
rigogliosa e fresca boscaglia, 
•il professore», come tutu lo 
chiamano da queste parti, e-
saudisce il grande desiderio di 
un amico, Don Pasquale Mac
chi, parroco del santuario. Co
sì ogni mattina, verso le nove, 
Guttuso sale dalla villa fino a 
Sacromonte, raggiunge il pon
teggio ricoperto ai stuoie e la
vora fino a mezzogiorno, at
torniato da collaboratori, ami
ci, fotografi, giornalisti, curio
si, studenti.. Una piccola folla 
rispettosa che azzarda solo 
qualche domanda, quasi con 
l'idea che sia un sacrilegio u-
dirne la risposta. 

Sul .muro che vediamo 
riempirsi di tinte robuste c'era 
un'altra «fuga* in Egitto, di 
un pittore cremonese del '600, 
Nuvolone, ma il tempo ne ave
va ormai distrutto i tratti, e 
antichi restauri, realizzati con 
tempere, si erano sfaldati sot
to la pioggia. Allora Don Pa
squale ha pensato a Guttuso, a 
un'opera nuova da sovrappor
re a un'opera perduta. 

•In questo modo il drappeg
gio viene di un rosso unifor
me».», osserva l'assistente, leg
germente perplesso. 

«SI. Non va bene? MI sem
bra che sia meglio, no?». 

L'assistente guarda più be
ne: «E vero, è vero, è meglio 
così». 

Giuseppe e Maria, avvertiti 
appena in tempo, hanno sot
tratto Gesù alla furia di Erode. 
E in groppa a un asino stanno 
fuggendo fra palmizi e monta
gne rocciose. E un tema ricor

rente, nella storia dell'arte, 
che ha attratto schiere di pit
tori, a cominciare da Ciotta 

«Volevo dipingere solo il 
bozzetto — dice Guttuso, e ce 
lo mostra alle sue spalle —: 
poi, ho deciso di completare 1' 
opera. E un dono che faccio a 
un amico, al Comune». 

Ci vorrà ancora molto tem
po per vederlo finito? 

•Spero meno di quindici 
giorni». 

Ma non dà fastidio tutta 
questa gente attorno? 

«Insomma: dipende. Se sono 
amici no». (E lo, e il fotografo? 
Saremo amici o scocciatori? 
Meglio non chiederlo). 

La vernice acrilica durerà 
più dei colori di Nuvolone? 

«Credo proprio di sì». Poi 11 
professore mi guarda, ride: «E 
soprattutto sarà difficile met
terci le mani sopra». 

Saverio Pattumi 

ll^libM Polemiche a Londra per i diari di Peter Hall, direttore 
del National Theatre dal 1976. Anche Olivier e Osborne lo accusano... 

eatro inglese 
ascia Shakespeare 

r la Thatcher 
Nostro servizio 

LONDRA — Era da centoven-
totto anni che se ne parlava. La 
costruzione del National Thea
tre, il Teatro Nazionale inglese, 
è stata una battaglia che ha ol
trepassato considerazioni arti
stiche e pratiche. Ha toccato la 
psicologia della nazione. A 
Londra, fino al '75 c'erano degli 
accoglienti e venerandi teatri, 
l'Old Vie, l'Aldwycb, ma nes
sun luogo portatore di quel ti
tolo. Vergognosa lacuna? Isti
tuzione inutile? Stanziamenti, 
progettazione e costruzione so
no stati contrassegnati da tante 
polemiche che al momento del-
la sua inaugurazione, nel 1976, 
tutti hanno tirato un sospiro di 
sollievo: è fatta, finito. Invece 
intorno alla fortezza di cemen
to che in effetti ospita tre tea
tri, incluso uno intitolato a 
Laurence Olivier, le polemiche 
cominciano soltanto adesso, 
quelle relative alla gestione ar
tistica, il punto più delicato. Se 
si voleva un luogo capace di at
trarre un folto pubblico con tre 
rappresentazioni quotidiane si
multanee, questo c'è. Chi inve
ce sperava in un ambienta che 
riflettesse la creatività della 
nazione e magari la sua anima 
artistica è rimasto deluso. John 
Osborne afferma per esempio 
che il National si e rivelato una 
specie diBritish Leyland cultu
rale, completa di catene di 
montaggio. 

•Ecco la produzione del tea
tro istituzionalizzato: la richie
sta e messa in moto di un capo
lavoro europeo che era fortuna
tamente sparito dalla circola
zione (probabilmente si riferi
sce a «La guerra di Troia non 
avrà luogo; ora in repertorio, 
n.d.r.), un mediocre revival di 

Shakespeare che non avrebbe 
destato alcuna attenzione tren
tanni fa: Troppo facile dire 
che Osborne ce l'ha con il Na
tional perché il direttore, Peter 
Hall, un paio di anni fa ha chiu
so un suo dramma che riempiva 
soltanto il 52 per cento di posti. 
Ora la polemica sul National è ' 
stata proprio riaccesa dalla 
pubblicazione dei diarii di Pe
ter Hall tThe Story of a Dra-
matic Baule* (Il racconto di 
una drammatica battaglia), 
cinquecento pagine che copro
no d periodo 1972-1980 e trat
tano direttamente la genesi del 
National e iprimi quattro anni 
di attività. 

Per otto anni Hall si confessa 
ogni mattina, dalle sei alle sei e 
mezzo, su un nastro. C'è di tut
to in quello che è rimasto per la 
pubblicazione, tipo: *Mi telefo
na Michelangelo Antonioniper 
dirmi che vorrebbe darmi una 
parte.in *The Passenger* (Pro
fessione reporter). GB ho chie
sto di mandarmi il testo. Come 
faccio ad infilare Antonioni nel 
resto dei miei impegni?; e mi
gliaia di episodi anche inconse
guenti, fra una bottiglia e l'al
tra di Beaujolais. Aia è anche 
vero che la questione del Natio
nal emerge come una metafora 
a commento della situazione 
culturale inglese degli anni Set
tanta. Approvata l'istituzione 
che deve reggere il gonfalone di 
un importante settore della 
cultura nazionale, a chi tocca 
portarla alla luce? Ci sarebbe 
Laurence Olivier, levatrice na
turale, ma interno al 1972, Hall 
ascolta *Larry che agonizza in
tomo alla decisione di lasciare 
la direzione dell'impresa. Si 
sente vecchio e malato. Il perio
do di transizione dall'Old Vie al 
National comporta enormi re

John Osborne nel 1959 durante una manifestazione pacifista e 
(in alto) Poter Hall direttore del National Theatre 

QUESTA SERA 
ALLE 20.30 
SU ITALIA UNO 

CON ADRIANO CELENTANO 
ANTHONY QUINN E CORINNE CLERY 

REGIA DI SERGIO CORBUCCI 

sponsabilità, forse sarebbe me
glio lasciare il posto a uno più 
giovane. Peter Hall ha una soli
da reputazione come direttore 
della Royal Shakespeare Com
pany, ha dalla sua la prima 
messa in scena di ^Aspettando 
Godot; ha praticamente creato 
Pinter (coetaneo. 1930), ha 
sfornato dozzine di Shakespea
re in tutte le salse e si è dimo
strato sufficientemente ecclet-
tico da includere i nomi di Ten
nessee Williams UCamino 
Reali) Ionesco ('La Lezione») e 
Ugo Betti OSummer Time») 
nel BUO repertorio degli anni 
Cinquanta. 

Ha anche la reputazione di 
essere un po' megalomane, di 
trasformare ciò che tocca in 
grandiosa impresa; il National 
dovrebbe soddisfarlo. Laurence 
Olivier cede le redini. Comincia 
la battaglia. Dov'è il nemico? 
Sono i tempi 'Mi colpisce il sa
pore rancido di questi armi Set
tanta, Periodo dì collasso totale 
di questo Paese. Invidia. Malì
zia. Declino di ciò che c'è di me
glio nel sistema di vita inglese, 
stiamo perdendo i nervi. Trovo 
che questo stato della nazione è 
riflesso nell'odio, nella sfiducia 
che si Bta creando intomo al 
National Vedo nella stampa u-
n enorme volontà che quest'im
presa fallisca*. Si vuole un falli
mento*. Gli operai che lavorano 
per la McAlpine, l'impresa di 
costruzione irritano enorme
mente Peter Hall, tbusines-
aman* oltre che regista. È un 
periodo contrassegnato da scio
peri che toccano tutti i settori; i 
minatori abbattono un governo 
conservatore e i lavoratori nel
l'edilizia hanno delle rivendica
zioni salariali urgenti. Sono fa
mosi i giorni in cui gli operai 
formano picchetti alle porte del 

National Theatre in costruzio
ne e fermano le automobili di 
Laurence Olivier, Ralph Ri-
chardson, e naturalmente dello 
stesso Peter Hall che rompono 
regolarmente il picchetto. Poi 
ci sono le dimostrazioni Centi
naia e centinaia di lavoratori 
nel tfringe theatre; la miriade 
di gruppetti e di attori che fan
no del teatro alternativo, prote
stano perché sanno che il Na
tional finirà per divorare i fon
di distruggendo il fiorire di 
quelle sperimentazioni che 
hanno contrassegnato gli anni 
Sessanta. 

Nel 1979, con il National in 
piena attività commerciale, con 
un'entrata personale annuale 
che si aggira BUI duecento mi
lioni, più 1 compensi che si 
prende con lucrative puntate ai 
festival intemazionali (si la
menta che deve mandare i figli 
a scuola, ha tre case, tre ex-mo
gli, ecc. ecc.) Peter Hall fa la 
sua confessione politica: «Do
mani elezioni; la vittoria dei 
conservatori mi fa un po'paura 
perché potrebbe facilitare l'ele
zione di Tony Beno (sinistra la
burista) fra cinque anni Ma se 
non vincono i conservatori si
gnifica vedere il Paese avanza
re verso il declino, una terra 
senza speranze. Ho deciso di 
votare per i conservatori». Cosi 
Hall dì vecchia classe operaia, 
cambia bandiera^ ai allinea con 
la Thatcher. Ottimi registi che 
lavoravano al National Jona
than Miller, Michael Blakemo-
re, si sono già scontrati con il 
suo regime ed hanno perso il 
posto. Il critico Kenneth Ty-
nan, consulente artistico al 
tempo di Olivier, se ne va adi
rato. 

Poi anche il rapporto con O-
livier si spezza. Cadeil sipario 

su un commediografo difficile 
come Osborne, nemici dapper
tutto. Oggi tre palcoscenici non 
gli bastano (il National non è 
ancora terminato) le sue richie
ste megalomaniacbe creano un 
po' di caos (un lago che doveva 
servire per una rappresentazio
ne si riversa su un altro palco
scenico) e la saga continua. «Mi 
sento parte dei servizi essenzia
li della nazione* scrive Hall. 
Servizio deleterio, secondo co
loro che guardano agli anni del
l'Old Vie, dell'Aldwycb e del 
Royal Court come a tre labora
tori di idee in competizione fra 
di loro, capaci di creare un'at
mosfera elettrica e stimolante 
come lo è stata nel periodo fra il 
'55 e il '75. 

Oggi il National è una gigan
tesca struttura che non può 
permettersi rischi e dal quale 
inevitabilmente gli autori più 
sperimentali si sentono quasi 
totalmente esclusi Al National 
i critici non hanno stroncato 
nulla nei suoi sette anni di atti
vità: ma fino a che punto sono 
subentrate considerazioni *pa-
triottìche*? Perché al termine 
delle rappresentazioni si sento
no applausi educati? (Al termi
ne di iSabato, Domenica, Lu
nedì* all'Old Vie, tanto per fare 
un esempio, il pubblico si alza
va in piedi ad applaudire, ma al 
termine di *Le voci di dentro* 
non si andava oltre alla cordia
lità). Osborne è lapidario: 
*Lungidall'essere un astuto uo
mo politico, Peter Hall è una 
sospettosa e incerta pedina in 
una schacchiera di comitati do
minanti da personaggi che in
nalzano il gonfalone del patri
monio culturale nazionale; ca
valieri già insigniti di onorili-
cenzef viscidi funzionari gover
nativi. Uno non si fiderebbe di 
un loro consiglio per puntare su 
un cavallo, figurarsi poi quando 
si tratta di efare un giudizio su 
quella che passa per un'onesta 
produzione di un capolavoro. 
teatrale*. Per lui. Halle soltan
to uno di coloro che perpetuano 
la cronaca insipida del nostro 
tempo, I diari? Pagine e pagine 
di freddi incontri, di calcoli fi-
naziari, di *ego trips*. viaggi 
dell'ego. tOggi ho gironzolato 
con gli occhiali scuri, capelli 
lunghi e abiti casuali. Per la 
prima volta in molti mesi mi 
sono sentito uno sconosciuto». 
tCosì parla Lord Garbo ofBan-
kside» — scrive Osborne. Ban-
kside è il quartiere di Londra a 
sud del Tamigi dove sorge il 
complesso del National Basta 
sostituire la *n*, con una «o per 
avere tbackside» che significa 
didietro, o sedere. Enon ci sono 
dubbi che *Lord Garbo del mio 
sedere* è proprio quello che O-
sbomepensa dell'uomo più po
tente del teatro inglese. 

Alfio Bernabei 

Il disco Presentato 
il nuovo LP della 

cantante che stavolta 
ha fatto tutto da sola 

Torna 
Alice, 
ma è 

un Falso 
Allarme 

' MILANO — Alle? al quindicesimo plano del
la Terrazza Martini, nella luce esagerata di 
questo ottobre scintillante, sembra più aerea 
che m a l Non ha mai ispirato eccessiva confi
denza, con quegli occhioni ardenti nella fo
sca bellezza del viso, eppure è proprio lei, a-
mlchevole e gentile, che cerca di riosslgenare 
l'atmosfera sonnacchiosa della conferenza 
stampa, sollecitando I giornalisti ad abban
donare torpore e diffidenza. Chiedete e vi sa
rà risposto. 

Trattasi di presentare il nuovo 33 giri, li cui 
bel titolo Falsi allarmi promette assai meglio 
di quanto possa mantenere. Il problema, già 
enunciato In più occasioni, è 11 seguente: voce 
stupenda, temperamento quasi altrettanto 
tumultuoso e Intenso quanto la straripante 
chioma, presenza scenica prepotente, Alice 
vive nel perenne equivoco di ritenersi anche 
un'autrice (musicista, parol Jera, arrangiatri-
ce e tutto 11 resto! È vero che, di fronte a una 
Rettore o a un Califano, Alice-autrice fa la 
figura di Proust appetto a Carlo Croccolo; ma 
è anche vero che l pur diligenti complUnl so
nori, per giunta boicottati da testi quasi mal 
felici, rendono un servizio largamente Insuf
ficiente ad Alice-Interprete. 

«Ho qualcosa da dire, non mi bastano la 
voce e la faccia», si giustifica forse banalmen
te ma con convinta sincerità la nostra. È «il 
bisogno di dare qualcosa di più» che la spinge 
a scrivere (anche poesie), non disgiunto da 
una certa diffidenza per gli autori Italiani 
«Non ho nulla in contrario a cantare cose al
trui: ma per farlo ho bisogno di trovarmi di 
fronte a proposte convincenti*. Una tiratina 
d'orecchi— per dirla con Mike Bonglomo — 
spetta dunque anche all'eletta schiera del 
cantautori Italiani, non pochi del quali, anzi

ché rovinare le proprie canzoni masticando
sele in proprio, potrebbero proporle a questa 
cantante ancora scandalosamente sottoutl-
llzzata. (E 11 manager-produttore Angelo 
Carrara dovrebbe, a questo proposito, dire la 
sua). 

Peccato perché, per tutto II resto. Alice ha 
le Idee chiare e convincenti Per esemplo, sul
la sciagurata questione del look (vedrete che 
presto se ne preoccuperà anche Aurelio Fler-
ro), risponde orgogliosamente picche: «Non 
me ne importa niente. Non ho mai avuto un 
look. In scena mi metto quello che mi pare-, 
decidendo all'ultimo momento, tailleur o 
blue-jeans fa Io stesso». E sulla promotion, al
tra parolaccia americana che potremmo tra
durre «strillonaggio audiovisivo*: «Non biso
gna esagerare, una presenza ossessiva In te
levisione rischia di scocciare 11 pubblico. Me-. 
gito essere richiesti che Imporsi all'attenzio
ne*. Sul «tramonto dell'Impegno»: «Viviamo 
in un brutto momento, è come se la guerra ci 
fosse già stata e avesse fatto piazza pulita di 
tutte Te speranze. Passerà, verranno nuove 
lotte e con le nuove lotte torneranno Ideali in 
cui credere». 

Falsi allarmi vuol dire anche questo: «che 
tutto sembra andato a catafascio, socialmen
te e Interiormente; e Invece si continua a vi
vere». Peccato, peccato davvero che 11 disco 
sia cosi flebile, oscillante tra un Intimismo da 
diario adolescenziale e infelici Iniezioni di 
•battiatlsmo» di ritorno: Cartagine, 11 Baltico 
e le Bahamas è meglio lasciargli all'Istituto 
De Agostini o a Borges, con quel che costa 
viaggiare (e capire) è meglio accontentarsi di 
Itinerari più domestici 

Michele Serra 

Meret Oppenheim accanto ad un suo lavoro 

Per la prima volta 
una rassegna pubblica delle 

opere di Merit Oppenheim la 
cui vita per i rapporti che 

ebbe con la Parigi surrealista 
è già nella storia dell'arte 

di Madame 
Oppenheim 

Nostro servizio 
GENOVA — Meret Oppen
heim, uno degli ultimi gran
di personaggi dell'arte del 
Novecento, ha dovuto atten
dere fino al suol splendidi 
settant'annl per avere un 
pubblico riconoscimento an
che nel nostro Paese: presen
te di tanto In tanto nelle gal
lerie private (l'ultima volta 
l'anno scorso a Roma), fino 
ad oggi niente era stato fatto 
dalle istituzioni per far cono
scere ad un pubblico più am
pio 11 suo lavoro di assoluto 
rilievo. 

Proprio In questi giorni, la 
lacuna di cui già si e detto è 
stata In qualche misura col
mata dalla mostra in corso a 
Palazzo Bianco di Genova 
(fino al prossimo 31 ottobre) 
e che nel prossimi mesi sarà 
trasferita prima al Padiglio
ne d'arte contemporanea di 
Milano e dopo al Museo Pl-
gnatelll di Napoli Per non 
cadere In equivoci fuorvienti 
andrà subito detto che le ri
serve che si possono avanza
re In margine all'esposizione 
genovese (organizzata dal 
Goethe Institut e dagli As
sessorati alla Cultura del Co
muni Interessati) riguarda
no In partlcolar modo gli 
spazi assolutamente Insuffl-
.denti nel quali le opere sono 
state accolte: considerata 1' 
Importanza dell'avvenimen
to era assolutamente neces
saria una sede più adeguata, 
così da ricostruire Intorno ai 
singoli lavori presentati 
quell'aurea magica e stra-
.niante che loro compete. 

Tuttavia è questo 11 solo 
appunto che si può muovere 
nei confronti della manife
stazione che, curata con ap
passionata competenza da 
Ida Giannelll e Bernhard 
Wlttek, rientra davvero nel
l'esiguo novero degli appun
tamenti da non perdere, del
le occasioni da non mancare, 
certamente non per dovere 
mondano quanto per riempi
re una lacuna nel bagaglio 
delle nostre conoscenze e per 
rendere un doveroso omag
gio ad una personalità 
straordinaria quale appunto 
è stata ed è tutt'ora la Op
penheim. 

Quest'anno, già lo si è ri
cordato, l'artista ha varcato 
la soglia dei settant'annl (es
sendo nata a Berlino-Char-
lottenburg nel 1913), settan
t'annl di vita e cinquanta di 
attività artistica, iniziata nel 
primi anni Trenta a Parigi 
dopo aver abbandonata la 
Svizzera (Berna e Basilea) 
dove aveva Intrapreso gli 
studi liceali Parigi all'inizio 
degli anni Trenta, per un ar
tista In cerca di emozioni e di 
nuove frontiere, significa 
ancora 1 Surrealisti (più che 
11 Surrealismo In quanto mo
vimento), tanto é vero che 
Glacomettl e Arp, Ernst e 
Breton sono fra 1 suol primi 
estimatori (e di questi anni 
sono le bellissime fotografie 
a lei fatte da Man Ray). Nel 
'36 la Oppenheim è già nella 
storia dell'arte, dal momento 
cioè dell'ingresso di un suo 
lavoro poi diventato celebre 
(•Le déjeuneur en fourrure») 
nelle collezioni del Museo d? 
arte moderna di New York. 

L'anno successivo, U *37, 
segna l'Inizio di una lunga 
crisi, durata fino al primi an
ni Cinquanta, data questa 
dalla quale riprende la se
quenza delle mostre, culmi
nata nel '67 con la grande re
trospettiva al Moderna Mu-
seet di Stoccolma, e, su un 
altro versante, con una serie 
di prese di posizioni sulla 
questione della donna nell* 
arte e di una possibile e-
spresslvltà al femminile. 
Questi In sintesi 1 dati essen
ziali di una vicenda di estre
ma originalità proprio sul 
filano dell'arte, sul plano del-
a creatività, e al di là dun

que del fascinosi rapporti a-
vuti dalla Oppenheim con al
cuni dei maggiori artisti del 
suo tempo, al di là di una vi
ta «en artiste» per molti versi 
esemplare e pressoché Im
mune da cedimenti e da 
compromessi di sorta. 

E di questo piano dell'arte, 
di questo modo Inimitabile 
per leggerezza e pertinenza 
d'invenzione, la mostra ge
novese offre una ragguarde
vole testimonianza, orienta
ta come appare In un arco di 
tempo compreso fra li 1932 
ed 1 nostri giorni, e referente 
con buona verosimiglianza 
delle varie soluzioni espres
sive elaborate dall'artista nel 
corso della sua storia stilisti
ca. Quadri ed oggetti Imma
gini a due e a tre dimensioni 
(con li ricordo di altri celebri 
lavori, per altro attestati nei 
bel catalogo pubblicato da A-
linari) si inseguono nella 
fantasia del visitatore, dal-
l'tOrecchlo di Glacomettl» al 
«Tavolo con zampe di uccel
lo», dalT«Astro circondato da 
dodici pianeti» allo «Spirito 
del giardino», tanto per ri
chiamare qualche esemplo, 
le opere procedono senza so
luzione di continuità, quasi, 
vten fatto di dire, senza tener 
conto della cronologia, senza 
alcun intento filologico, co
me se ci fosse una sorta di 
centro pulsante, un'unica 
forza che arriva ad emanare 
tanti documenti fra loro na
turalmente diversi, ma ri
conducibili tutti a quello 
stesso motore. 

Profonda unità di Ispira
zione, allora: questo 11 primo 
del possibili punti di approc
cio alla mostra; e poi, subito 
dopo, un'altra delle caratte
ristiche dell'artista (In que
sto lontana dal surrealisti 
più ortodossi), e cioè un'art* 
del tutto aliena da ogni atti
tudine predicatoria, da ogni 
atteggiamento propagandi
stico. Inconfondibile nella 
sua leggerezza Meret Oppen
heim sembra passare In sou
plesse da un lavoro all'altro. 
da un oggetto a un quadro e 
viceversa, lasciando sempre 
e comunque U segno di que
sto suo passaggio, con una 
forza di sintesi davvero fuori 
del comune, con una incon
fondibile raffinatezza Intel
lettuale e, infine, con una 
forza di penetrazione al ai 
sotto delia superficie delie 
apparenze che a pieno diritto 
la accomuna, naturalmente 
nel dominio artistico, al 
grandi esploratori del pro
fondo della prima metà dei 
secolo. 

Vanni Bramanti 
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Al Pantheon la notizia della bocciatura del condono edilizio 

Tra la gente 
«abusiva» che 
ha costruito 
le borgate 

per bisogno 
A migliaia con l'Unione Borgate 
contro il decreto - «Ho lavorato 
sette anni in Australia per farmi 

la casa...» - Scene di festa 

La variante, la perimetrazione, la legge ragionale, la delibera 
comunale di snellimento delle procedure. Così, ripercorrendo le 
tappe della battaglia per la sanatoria dal '75 ad oggi, Giuliano 
Natalini ha aperto al Pantheon ieri pomeriggio la manifestazio
ne dell'Unione Borgate contro il condono edilizio. «Ora — ha 
detto — siamo giunti alla conclusione di questo cammino. E 
invece il governo, col condono, tuole annullare tutte queste 
conquiste. Non è possibile. È una beffa che non accettermo mai. 
Abbiamo conquistato una sanatoria giusta e non la cederemo 
per nessun motivo». 

Il nostro obiettivo — aggiunge Natalini, interrotto spesso da
gli applausi — è che il condono non passi, non venga attuato. E 
per ottenere questo, bisogna essere uniti per essere più forti. 
Gianni Cossu spiega poi i motivi per cui l'Unione Borgate dice 
no al decreto. Tocca a Donatella Linu portare il saluto e la solida
rietà dei siciliani, anche loro impegnati nella lotta contro un 
«decreto iniquo». E don Mario Signorelli, un prete operaio, porta 
l'appoggio suo e di molti comitati di quartiere di Roma, infine 
Franco Tegolini dell'Istituto di urbanistica spiega le ragioni che 
hapno spinto l'associazione a criticare quel decreto. 

È a questo punto, quando la manifestazione è di fatto conclu
sa, ma la piazza non si vuole svuotare, perché la gente resta lì a 
discutere, a raccontare la storia di questa o quella borgata, è 
proprio ora che arriva la notizia del clamoroso voto alla Camera. 

«Esprìmiamo — dichiara subito a caldo Giovanni Mazza, re
sponsabile casa della Federazione del PCI — la nostra soddisfa
zione per l'esito della votazione in aula che ha dichiarato incosti
tuzionale il decreto. È una conferma della giustezza della posi
zione del PCI e di tutte le forze che si sono battute contro questo 
decreto. I comunisti comunque — continua — proseguiranno la 
loro azione di rapporto coi cittadini. Incalzeranno la Regione 
'affinché si modifichi la legge regionale prevedendo la sanatoria 
anche per quei nuclei abusivi costruiti entro il dicembre dell'82. 
Per questo puntiamo sulla manifestazione popolare che abbia
mo indetto per il 27 per strappare, ora, al Parlamento un nuovo 
quadro legislativo sulla casa, sul regime dei suoli, sulla program
mazione urbanistica*. 

Quando il deputato comunista Santino 
Picchetti annuncia dal palco che il decre
to sul condono non c'è più, la piazza del 
Pantheon esplode. Sventolano le bandie
re, gli striscioni Si agitano i cartelli pre
parati per questa prima giornata di lotta. 
La manifestazione indetta dall'Unione 
borgate finisce così, con una vittoria im
mediata che sorprende tutti. «No, non me 
l'aspettavo che andasse così — commenta, 
emozionato, un ragazzo di Selva Candida 
—. Sono venuto qui a protestare sapendo 
benissimo che questa doveva essere solo 
la prima manifestazione. ». E invece il 

Erogetto del governo è stato sconfitto su
llo Dopo il coro di dissensi venuti contro 

il decreto dai Comuni, dalle Regioni, dai 
sindacati, dagli urbanisti. Sconfitto dall' 
opposizione dei comunisti. 

Ma quel condono, criticatissimo, finisce 
nel nulla anche perché dalle borgate è 
arrivato immediatamente un secco no. La 
manifestazione del Pantheon ne è una di
mostrazione. Migliaia di persone (quindi
cimila, dicono gli «esperti») hanno invaso 
la piazza della Rotonda coi loro cartelli, 
gli slogan. Con la protesta e con la forza 
delle ragioni acquisite in anni e anni di 
lotte. 

È strano, ma l'appuntamento stavolta 
non lo rispetta nessuno. Arrivano al Pan
theon che manca un'ora al comizio. Ci so
no tutti. Sui cartelli i nomi di borgate con 
storie diverse: Trigona, Pantan Monaste
ro, Tavernelle, Selvotta. Piccoli quartieri 
nati per bisogno. «È assurdo — dice Naza

reno Clanga, pensionato, ex manovale — 
che ci costringano a pagare così tanto. So
no stato sette anni in Australia per dare 
una casa sicura alla mia famiglia. Sette 
anni lontano da tutti, e in cambio ecco 
cosa ricevo dal nostro governo...». È la 
stessa storia di Luciano Civitella, che ha 
passato un anno in Libia a fare il carpen
tiere, per costruirsi un appartamento a 
Trigona «Ho lavorato il sabato, la dome
nica, di notte — dice —. Sono cinque anni 
che metto un mattone sull'altro e non ho 
ancora finito. Se vogliono da me tutti quei 
soldi, non ho altra scelta, devo vendermi 
tutto». 

Il comizio comincia. La piazza (troppo 
piccola per una manifestazione così) è pie
na come un uovo La gente continua ad 
arrivare. Le vie laterali sono intasate. 
Giuliano Natalini, presidente dell'Unione 
borgate, racconta la travagliata storia di 
questa periferia di Roma. Ma Ugo Vettori 
non si arrende, vuole protestare sul gior
nale. Dice: «Sono iscritto al partito sociali
sta, ma non ho problemi. Per me questo 
condono è una rapina. Lo penso e lo dico. 
Ho cominciato a costruire nel "75 a Massi-
mina, ancora non ho finito, e adesso mi 
chiedono sette, otto milioni Da me non li 
avranno di certo». In un attimo, indivi
duato il cronista, la gente fa ressa perché 
vuole dire la sua. «Scrivilo — dice, urlan
do Marino Ruggeri, che sta in affitto alla 
Magliana, ma protesta lo stesso —. Vo
gliono uccidere i piccoli abusivi per salva
re i grandi. Se c'è crisi è giusto pagare. Ma 

che paghino tutti, secondo giustizia». In
terviene Francesco Costabile, un ragazzo 
sposato e con un figlio, costretto a vivere 
in casa della madre «Non sono riuscito a 
trovare uno straccio di appartamento — 
dice — e ora me lo sto costruendo a Massi-
mina, sull'Aurelia. La casa non me l'ha 
garantita nessuno, me la faccio da solo e 
vogliono tassarmi. Ma stiamo scherzando. 
Io voglio pagare, certo, ma il giusto. Una 
cifra accettabile, in tempi accettabili. 
Queste qui sono condizioni capestro...». 

Le storie si mischiano. C'è chi (come 
Nina Tommasi) ha avuto la casa demolita 
dopo l'alluvione di Prima Porta e se l'è 
ricostruita a Santa Cornelia. «Ho le cam
biali fino all'88», informa. E c'è anche chi 
ha lo sfratto esecutivo e ha pensato di ri
solvere il suo dramma costruendo un ap
partamento abusivo. È il caso di Silvia 
Devita, cacciata dal centro per una vendi
ta frazionata. Insomma, tutte vicende che 
dimostrano cosa sia l'abusivismo romano. 
Un abusivismo, generalmente, di bisogno. 
Sostitutivo di un intervento statale che 
mai c'è stato. 

Ormai la manifestazione sta per finire. 
Un rappresentante dell'Istituto nazionale 
di urbanistica ha appena finito di parlare. 
La gente aspetta. E dal palco arriva la 
«grande notizia»: il condono non esiste 
più. È un boato. Come un sospiro di sollie
vo. 

Pietro Spataro 

Tra qualche giorno sulla Gazzetta ufficiale sarà pubblicata la legge regionale per la sanatoria 

celata la tassa, ora si può risanare 
Rispètto al condono del governo ora è meno oneroso il costo per la regolarizzazione degli edifìci abusivi - Il piano predisposto dal Comune 

Dell'incontro del Comune con Craxi 
per il condono non c'è più bisogno: 11 
provvedimento delle polemiche è già in 
archìvio. Il governo è andato sotto di 25 
voti e le centinaia di migliaia di cittadi
ni romani che da diversi giorni viveva
no sotto la spada di Damocle di questa 
Improvvisa e inaspettata tassa oggi ti
rano un sospiro di sollievo. Sanno che 
per regolarizzare la loro posizione di a-
busivi dovranno pagare. Ma non più se
condo 1 canoni stabiliti da quel decreto: 
non saranno presi alla gola. 

Andato in soffitta 11 condono, torna
no d'attualità il piano del Comune e la 
legge regionale per la sanatoria della 
enorme città illegale cresciuta tutt ' in-
torno alla Roma «programmata». È 
questione di giorni: la legge dovrebbe 
essere finalmente pubblicata sulla Gaz
zetta ufficiale. A quel punto diventa o-
perante: parte cosi, concretamente, U 
progetto di sanatoria che ha tenuto Im
pegnato il Comune per anni. 

Dall'esito di questa operazione dipen
derà molto del futuro urbanistico di 
questa città. Un futuro che il decreto 
Craxi stava per ipotecare pesantemen
te. Tecnici e urbanisti si erano espressi 
quasi ad una voce: «Quella norma tiene 
in considerazione solo l'aspetto fiscale 
della vicenda e ignora le questioni di 
assetto urbanistico». Tradotto in soldo-

nl, per Roma questo avrebbe significato 
quasi esclusivamente nuovi oneri. È ov
vio che in Campidoglio la notizia della 
bocciatura del decreto di condono sia 
stata accolta con soddisfazione. Due 
giorni fa la giunta aveva preparato un 
elenco di richieste per la modifica del 
provvedimento. E aveva sollecitato un 
incontro con il governo per chiarire ul
teriormente la sua posizione e per avan
zare riserve e proposte. 

«Al di là di ogni valutazione di merito 
— dice l'assessore all'edilizia pubblica 
Lucio Buffa — era proprio l'assenza di 
un confronto preliminare con l Comu
ni, le Regioni e le Province uno dei limi
ti più gravi di questo decreto. Il voto di 
ieri alla Camera dimostra che provvedi
menti come questo o vengono esamina
ti in un confronto non ideologico anche 
con gli enti locali Interessati oppure ri
schiano di morire o di vivere una vita 
piena di stenti». 

Superato lo scoglio del condono, non 
è affatto in discesa la strada per il risa
namento delle borgate. Restano Irrisol
ti grossi problemi. Intanto tutto l'abu
sivismo più recente, quello successivo 
al '79 che per ora rimane al di fuori del 
«piano risanamento». Poi mancano nor
me per impedire altri assalti di abusivi
smo. Il quadro legislativo attuale è ca

rente, non consente in alcun modo la 
necessaria azione preventiva che 1 Co
muni, invece, vorrebbero svolgere. An
che nel documento inviato di recente a 
Craxi il Campidoglio ha avanzato 1 suol 
suggerimenti: «dichiarare nulli gli atti 
di compravendita di appezzamenti con 
superficl inferiori a quella prevista da
gli strumenti urbanistici e gli atti di 
compravendita di suoli vincolati ad uso 
pubblico». 

Con la legge regionale (alcuni giorni 
fa il commissario di governo gli ha rico
nosciuto i caratteri di legittimità) il co
sto del condono è notevolmente inferio
re rispetto a quello previsto dal decadu
to condono. Per gli edifici costruiti pri
ma del '67 si pagheranno 600 lire al me
tro cubo, per gli edifìci dal '67 al "77 
tremila lire. Gli edifici costruiti dopo il 
•77 pagano 5.500 lire. Nel caso in cui 
l'alloggio sia abitato dal proprietario si 
dovranno pagare 350 lire al metro cubo 
per quelli anteriori al '67, 750 lire per 
quelli costruiti nel decennio '67-77 e 
5.500 al metro cubo per quelli costruiti 
dopo il T7. 

Per predisporre 1 progetti e presenta
re le domande al Comune gli interessati 
avranno un anno di tempo. È previsto 
l'allaccio ai pubblici servizi per tut te 
quelle costruzioni costruite fin dall 'an
no passato. 

r~ 
Aperta l'esposizione dei «divertimenti automatici» 

«Coi videogame 
se siete bravi 

guiderete i jet» 
L'omino si muove nel videogame senza fucili e raggi laser. Ha 

soltanto una piccola macchina fotografica a tracolla eì'aria paciosa 
del vecchi esploratori. Davanti ai feroci leoni ed agli affamati 
coccodrilli non prende il fucile, ma scatta il flash, immortalando le 
prede che svaniscono sema gemiti. Più foto, più punti. Ed alla fine, 
i potatori più bnvi, I *recordman» verranno immortalati con un 
ritratto computerizzato sul video (il gioco si chiama •portrait») 
indelebile fino al nuovo record. 

È uno dei pochi videogames tutto italiano, non violento ed eco
logista. L'hanno costruito a Bari quattro ingegneri elettronici, no~ 
strani emuli dei famosi «creativi» di Tron. «E la nostra risposta 
all'inflazione di "war-games"e "space invadere"giapponesi; com
menta orgoglioso uno di loro. Ma casta va girarsi attorno, in questa 
dodicesima esposizione nazionale degli tapparecchi di divertimen
to automatici; per respirare aria di guerre elettroniche. Rombi di 
astronavi interplanetarie, fasci di luci laser, effetti tridimensionali, 
mostri invasori riempiono le bianche sale dell'Hotel Ergife, sede 
dell'esposizione tENADA», prima di approdare in qualche bar di 
periferia, o nelle fumose e vocianti sale giochi. 

«Mente a che vedere con videopoker e slot machine; hanno 
detto polemicamente i dirigenti della *Sapar», l'associazione che 
raccoglie iproduttori del divertissement automatico. tAnzi, fanno 
esche bene ai nostri ragazzi — ha aggiunto il sottosegretario Corde 
inaugurando la mostra a nome del governo — che imparano ad 
usar» i riflessi* Forse il sottosegretario ha letto da qualche parte il 
diacono di Ronald Reagan, ad un congresso in Florida. tMolti 
giovani sono diventati incredibilmente abili in questo gioco — 

«Portraits» by Olympia 

Giochi per tutti i gusti 
Si copia da Usa e Giappone, ma gli 

italiani sono «ecologisti» 
Incredibile battuta di Reagan 

aveva detto il presidente USA — per l'ottima coordinazione di 
mano, occhio e cervello. L'Aviazione ritiene che essi saranno degli 
ottimi piloti alla guida dei nostri reattori: 

Ecco fatto. 1 tvideomani» hanno anche trovato uno sbocco occu
pazionale. Afa sapranno sparare con altrettanta velocità a bordo 
dei nostri «caccia» in Libano, i soldatini italiani? Nel dubbio, tor
niamo tra le sale dell'esposizione. Non ci sono tanti bambini, per
ché l'ingresso costa 10 mila lire. Si capisce, i giochini sono tutti 
gratis, e gli acquirenti arrivano a frotte da tutt'ltalia per provare 
gli ultimi modelli. Un giro di soldi niente male, con un fatturato di 
150 miliardi annui per le 70 aziende italiane che esportano in tutta 
Europa, quasi copiando modelli yankee e giapponesi. Ed a colpi di 
100 e 200 lire per volta nel nostro paese sono stati infilati nelle 
macchinette qualcosa come 99 miliardi di lire. Altri affari potran
no venire con una nuova invenzione copiata a Las Vegas. EU pizza-
show, un locale presto in funzione a Torino, dove chi aspetta la 
tMargherita» può giocare ai videogames, e mentre indugia può 
assistere ed uno spettacolo di robot. 

Ma in verità, non copiamo proprio tutto. Oltre al già citato 
giochino ecologico, c'è una delle più grosse ditte nazionali ebe ha 
inventato un flipper chiamato Farfalla. Ci sono i eoliti funghi, 
pulsanti e lucette, con due palette laterali che al grido di «A/uro» 
possono salvare l'uscita della pallina. Alla fine, lodi o sberleffi. 
mStavolta è meglio non commentare*, dice il nastro magnetico, 
oppure tBravo, sei stato grande». Dopo, una suadente voce di don
na t'invoglia a inserire nuovamente la moneta: *Dai, perché non lo 
rifacciamo?». 

Nonostante i computer, il flipper si ricicla e resta a galla, dun
que. Come dimostravano anche quei venti ragazzottigiunti da ogni 
regione, incollati davanti alle macchine per il campionato italiano 
di flipper. Per i tre giorni consecutiii della mostra, dalle undici di 
mattina alle sette e mezzo di sera non potranno abbandonare i 
pulsanti, «imboccar/» senza interruzione per il pranzo dai loro assi
stenti. 

E il trionfo dell'elettronica. Anche se ripetutamente è saltato 
l'impianto luci, lasciando al buio i monitor tra grida di rabbia. lì 
gioco più impressionante i affidato al laser ed aQ 'effetto tridimen
sionale, «in contemporanea» su uno schermo da 26 pollici Chiuso 
in un box, il giocatore è solo con la sua astronave nelle galassie, tra 
canyon e pianeti che ti vengono paurosamente incontro. In una 
pròluvia ai suoni e colori, /'odissea nello spazio sembra una inquie
tante fiaba di Spielberg, dalla quale non vorresti uscire più. 

Raimondo Bultrìni 

Mentre i cittadini sono costretti a pagare le medicine 

Regione prò 
miliardi di 

Presentata alla commissione sanità una serie di delibere al limite 
dell'illecito amministrativo per agevolare le strutture private 

Mentre migliala di romani continuano a pagare le medici
ne a cui avrebbero diritto gratuitamente, la giunta regionale 
propone di regalare alle cliniche private 200 miliardi. Sem
brerebbe uno scherzo, un'esagerazione e Invece è proprio 
quanto la maggioranza che governa la giunta regionale ha 
proposto l'altro giorno In commissione sanità. Le delibere 
presentate «regalavano» (è proprio l'unica parola che si può 
usare) alle cllniche private, convenzionate e non, la bellezza 
di 200 miliardi senza alcun controllo né garanzia. Una serie di 
progetti scandalosi, al limite dell'Illecito amministrativo so
no stati illustrati al componenti della commissione sanità e 
solo la ferma opposizione comunista è riuscita a far sorgere 
del dubbi nella maggioranza. 

Buona parte delle delibere è s ta ta cosi ritirata ma la mag
gioranza si propone di ripresentarle t ra breve anche se proba
bilmente sarà costretta ad operare alcune modifiche. 

Vale la pena di vedere un po' più da vicino almeno gli 
aspetti più clamorosi di questi provvedimenti. 

1) Aumenti nelle rette agli ospedali religiosi classificati del 
25-30% rispetto all'anno precedente. SI t ra t ta più o meno del 
doppio di quanto è previsto nelle leggi del governo e dagli 
accordi presi a livello nazionale. A tutto ciò va aggiunto un 
rimborso concesso senza battere ciglio per «maggiori oneri» o 
per «interessi bancari». La cosa più «singolare» è che nessuna 
delle cllniche che hanno chiesto questo sovrappiù ha presen
tato alcuna documentazione. 

2) Nelle nuove rette vengono riconosciuti (anche qui senza 
alcun controllo) gli oneri di nuovi e costosi servizi privi di 
autorizzazione della Regione. 

3) Nelle rette vengono inoltre calcolati anche 1 costi di alcu
ne prestazioni già finanziate con altri fondi dalla Regione. 

4) Anche per il rimborso delle rette «retroattive» l 'aumento 
concesso è superiore a quello del tasso d'inflazione. 

5) Viene aumentato anche per le case di cura non conven
zionate il rimborso per l'assistenza indiretta. Il tutto, natu
ralmente, riguarda prestazioni effettuate anni fa. In altre 
parole si allargano le spese per il convenzionamento anche 
alle case di cura non convenzionate sulle quali non è stato 
effettuato alcun controllo da parte regionale. In pratica è 
come se con questo «blitz» si fossero convenzionati altri 2000 
posti Ietto. 

Queste le «linee generali» delle proposte a cui è il caso di 
aggiungere due o Ire «chicche». Un solo giorno di ricovero 
all'ospedale Bambln Gesù nel 1982 sarebbe dovuto costare 
alla Regione la bellezza di 192 mila lire. Una cifra enorme che 
in realta dovrebbe coprire 1 costi di 192 assunzioni non auto
rizzate, ufficialmente necessarie per la sola cardiochirurgia. 
Non Ce che dire se si pensa che molti reparti degli ospedali 
publici vengono chiusi per mancanza di personale. 

Quando In commissione sanità è stato chiesto il modo in 
cui erano stati valutati gli interessi bancari da pagare alle 
cliniche che avevano ricevuto in ri tardo 1 rimborsi,! funzio
nari della Regione hanno risposto che l'unico documento 
erano «le dichiarazioni scritte del responsabili». Alla clinica 
Apostolarum di Albano — ad esemplo — è s ta ta concessa una 
diaria di 115 mila lire semplicemente perché «l'ospedale non 
ha accettato la ret ta proposta affermando che non copriva 1 
costi di gestione». 

Ieri in 
Campidoglio 
riunione di 

maggioranza 
«La discussione prosegue e 

nel modo più proficuo»: il sin
daco Vetere ha commentato co-
B\ il «secondo atto» della riunio
ne dei partiti della maggioran
za comunale. La riunione è sta
ta aggiornata a giovedì prossi
mo, 20 ottobre. Le grandi infra
strutture, gli investimenti per i 
prossimi due anni saranno al 
centro del terzo appuntamento 
che sarà preceduto da una riu
nione con i sindacati. Vetere ie
ri ha confermato — infatti — 
che il 19 ottobre l'amministra
zione comunale si incontrerà in 
Campidoglio con i rappresen
tanti della Federazione sinda
cale unitaria CIGL-CISL-UIL 
«per affrontare i problemi delle 
prospettive della città». Questo 
testa a testa con i sindacati è 
stato concordato anche in vista 
del confronto con il governo 
che il Campidoglio giudica or
mai necessario. 

La prima riunione di mag
gioranza è stata tenuta la setti
mana passata. Amministratori 
comunali e rappresentanti dei 
partiti hanno ascoltato una re
lazione del sindaco sulle cose 
fatte e ancora da fare, sui rap
porti tra i singoli assessorati e 
tra il Comune nel suo comples
so e il governo centrale e quello 
regionale, sugli obiettivi di la
voro fino alla fine della legisla
tura nell'85. Nell'incontro di ie
ri ai è proceduto nell'ambito 
dell'accordo complessivo — in
forma una nota del Campido
glio — «alla messa a punto dei 
vari settori con l'impegno e la 
collaborazione di tutti». 

Nomine «antilottizzazione» del Comune nelle Usi 
L'assemblea generale delle 

Unità sanitarie locali di Roma 
ha eletto l'altra sera i 20 revi
sori dei conti di sua competen
za. Poche ore prima anche il 
consiglio regionale aveva as
solto al medesimo compito vo
tando 56 commercialisti su in
dicazione diretta dei partiti. 
Due votazioni importanti per
ché. nonostante la ristrettezza 
dei tempi, si è riusciti a rispet
tare la data ultima stabilita 
dalla legge e su cui vale la pe
na di soffermarsi un attimo. 
Una prima novità per quello 
che riguarda l'operato del Co
mune di Roma è stata senz'al
tro il metodo adottato. Met
tendo da parte ogni genere di 
influenza dei partiti (su un ar
gomento delicato come quello 
della sanità) l'assemblea gene
rale delle USL ha accolto l'in
dicazione del sindaco e ha de
ciso di sorteggiare tra i 256 no
mi presentati dall'ordine dei 
commercialisti i 20 professio
nisti che avrebbero dovuto en
trare a far parte del collegio 
dei revisori. 

Si è cosi inaugurato un me
todo nuovo che ha portato lar-
§hi consensi anche tra i banchi 

ell'oppcsizione. Il provvedi
mento infatti è stato votato 
pressoché all'unanimità (ci so
no stati un paio di voti contra
ri). «Una scelta di grande valo
re — commenta Franca Pri
sco, assessore al coordinamen
to delle Unità sanitarie locali 
— accolta con favore da tutte 

Il partitcr 
Roma 
COMITATO DIRETTIVO: domar»; el
le 9.30 rrjroono dei CO deSa federa
zione su impostazione assemblo* crt-
t«*na: reiatcra 1 compagno Enzo 
Proietti: partecipa 1 compagno Miche
la Ventura. dsHa Orazione e respon-
sabBe della Seziona nazionale Enti lo
ess 
SEZIONE DI ORGANIZZAZIONE: 
aCe 17.30 m federatone responsabai 
organizzazione delle Zone in prepara
zione manifestazione del 22-10 (Gen
t i . a Rodano). 
ASSEMBLEE- Fidane aBa 18.30 con il 
compagno P. Sstvagni, del CC: Ac*a 
aRe 18 (Fredda); Ostia Nuova alla 18 
(Bertn. LovstVa, Di BiscacEa): Torre-
vecchia afe 18.30 (C Leoni): Testac
elo aPe 19 (S. Mcuco): La Rustica 
aRe 18 (Mazza): Monte Spaccato alla 
18.30 (Dada Seta): Casal Palocco afla 
19 (Corvtsien): Casal Bemccchj ad* 
18 (T. Costa): Torre Maura alla 18 30 
{Panettai. Mano Cianca alla 18.30 
(G. D'Alessandro): Macao • Statai 
Centro alte 17 (G. PaKimbo): Flaminio 
aRe 18 30. Focene alta 17. 
COMITATO REGIONALE: e convo
cata per oggi are 17 la riunione della 
commresiore per I problemi delta cul
tura. Odg: tFormazione dipartimento: 
ennbuzione incarichi di sartore» (Bar-
lena). 
ESECUTIVO REGIONALE TRA
SPORTI: continua oggi ali* 1B l'e
secutivo ragionala trasporti Odge 
•Situazione finanziaria • aziendale 
• «fin locali» (Bencinl. Lombardi). 
• I organizzato par domani ali* 
18 presso la acuoia di partito • 
Frattocchle, con «nWo ava 9 . un 
ruminarlo sui tema: «Avolo dal 
consorzio ragionala trasponi dal 
Lazio, presenta a futuro». 

Il valore 
di un 

metodo 
nuovo per 
la sanità 

le forze politiche proprio per
ché basata su metodi obiettivi. 
Il secondo elemento che mi 
preme sottolienare è che no
nostante il telegramma della 
Regione sia giunto solo il 27 
settembre, siamo riusciti a ri
spettare i tempi». 

Diversamente invece sono 
andate le cose alla Regione. In 
quella sede il gruppo comuni
sta è stato costretto ad astener
si dalla votazione dopo che la 
sua proposta di attenersi nella 
scelta alle indicazioni dell'or
dine dei commercialisti è stata 
bocciata». «La Regione — 
commenta Mario Quattrucci, 
capogruppo comunista, ha 
perso 1 occasione per dimo
strare alla gente di saper lavo
rare anche fuori dalle logiche 
puramente partitiche». 

Il consiglio dei revisori dei 
conti è un nuovo organo, non 

CASTELLO 

previsto dalla riforma sanita
ria introdotto invece in uno 
dei decreti finanziari. Ha il 
compito di controllare e cer
tificare i bilanci delle USL. 
•Spero — dice Franca Prisco 
— che questo nuovo organi
smo possa dare una mano ai 
consiglieri dei comitati di ge
stione, anche se non mi faccio 
illusioni. I principali problemi 
nella gesUone della sanità 
vanno ricercati invece nell'e
siguità delle risorse contro un 
tetto di spese certe e fissate, 
decise non dalle unità sanita
rie locali ma in sede nazionale. 
Mi auguro dunque che anche 
il collegio dei revisori possa 
contribuire ad uscire dalla si
tuazione d'incertezza in cui si 
trovano alcune USL anche se 
c'è da ricordare che il collegio 
non è chiamato ad intervenire 
nelle scelte di politica sanita
ria». 

Sempre a proposito dell'ele
zione dei «revisori dei conti» 
c'è da ricordare una «gaffe» 
del commissario di governo 
che alcune settimane fa inviò 
un telegramma ai presidenti 
delle singole Unità sanitarie 
locali (e non al presidente del
l'assemblea generale a cui per 
legge spetta il compito) an
nunciando che essendo sicuro 
che i tempi non sarebbero stati 
nspettau avrebbe provveduto 
lui stesso d'autorità. Almeno 
dal rappresentante del gover
no ci si aspettava una cono
scenza delle leggi un po' più 
approfondita. 
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La protesta inscenata al palazzo del Tesoro interrotta dalla polizia 

Con sacco a pelo e fornello 
ette su casa al minis 

tStamattina ci hanno sfrat-, 
tato. Le bambine erano appe
na andate a scuola, quando è 
arrivato l'ufficiale giudiziario. 
In un quarto d'ora hanno chiu
so e sigillato tutto. Io e mia 
moglie ci siamo ritrovati fuori 
di casa, a guardarci in faccia, 
con una valigia in mano. Che 
dovevo fare? Parenti che pos
sano ospitarci non ne ho, amici 
nemmeno. Allora sono andato 
al ministero del Tesoro, dove 
lavoro da ventuno anni e ho 
occupato una stanza che sape
vo libera. Ho potuto restarci 
solo poche ore perché la dire
zione ha avvertito il gabinetto 
del ministro e subito dopo è 
entrata la polizia. Cosi eccoci 
qua, per strada un'altra volta». 

Maurizio Livoli, quarant' 
anni, stimato impiegato alla 
divisione «Danni di guerra» di 
piazza Dalmazia e protagoni
sta della breve e clamorosa 
protesta, a questo punto non sa 
proprio a quale santo rivolger
si. Quando è arrivato portan
dosi dietro la moglie, i sacchi a 
pelo e un fornelletto elettrico, 
i colleghi lo avevano accolto 
con solidarietà, tanto che, all' 
ingresso, il sindacato aveva 
fatto affiggere un cartello che 
raccontava le peripezie del di
pendente in cerca di alloggio. 

Invece ai piani superiori per 
tutto il pomeriggio ha aleggia
to un certo imbarazzo. 

«Vede — aveva spiegato al 
cronisti il direttore generale 

Mario De Martino —, un caso 
simile nella mia carriera non 
mi era mal capitato. Conosco 
Livoli da tempo e so che è un 
ottimo lavoratore, diligente e 
scrupoloso. Ma qui dentro, è 
chiaro, non può restare. Appe
na ho saputo quanto stava suc
cedendo ho dovuto informare 
i miei superiori Cosa vuole 
che le dica... Era inevitabile 
che arrivasse la forza pubbli
ca. Adesso non resta che spe
rare che tutto si sistemi per il 
meglio». 

Maurizio 6 Anna Maria Li-
voli sono ancora in strada con 
le loro quattro cose poggiate 
sul marciapiede. Le bambine, 
una di quattro e l'altra di quat

tordici anni, sono da una vici
na. Ancora qualche giorno, poi 
i genitori dovranno riprender
le. Eppure la coppia non si di
spera, non alza fa voce, non fa 
scenate. «So benissimo, in que
sto momento di emergenza, di 
non essere un'eccezione — 
racconta ancora Livoli —, co
me noi ci sono migliaia di per
sone che non sanno dove an
dare a dormire. Però, chiedo, e 
vorrei che qualcuno me lo 
spiegasse, che fine hanno fatto 
le decine di richieste che ho 
presentato per ottenere un ap
partamento, dal giorno in cui 
no ricevuto l'ingiunzione di 
sfratto. Quando mi rivolsi all' 
istituto di previdenza pensavo 

Provincia senza giunta 
Manifestazione a Viterbo 

VITERBO — A tre mesi dal voto l'amministrazione provinciale 
di Viterbo non ha ancora una giunta. Perché? Oggi alle ore 18, a 
piazza delle Erbe, a Viterbo, si terrà un incontro con la popolazio
ne dell'Alto Lazio organizzato dalla Federazione comunista vi
terbese. Significative le «parole d'ordine»: confermare la giunta 
di sinistra uscita ampiamente vittoriosa dalle elezioni del 26 
giugno scorso, impedire che la DC «rimetta le mani* sulla Pro
vincia, rispettare il risultato elettorale. 

Parteciperanno alla manifestazione 1 compagni Maurizio Fer
rara, segretario regionale del PCI, Quarto Trabacchinl, segreta
rio della Federazione viterbese, Ugo Sposetti, presidente della 
Provincia oltre al gruppo consiliare del PCI alla Provincia. 

non dico di avere diritto, ma 
perlomeno di poter aspirare 
ad una di quelle assegnazioni 
previste per 1 dipendenti del 
ministero del Tesoro. E invece 
niente. Nessuno si è mosso. 
nessuno si è degnato di farmi 
sapere se la richiesta era stata 
accettata o meno». 

Cosi sono passati giorni, me
si, anni, addirittura. Fino a ie
ri. Alle nove la polizia ha bus
sato alla porta dell'apparta
mento di via Satrico dove l'im
piegato viveva con la famiglia 
e l'hanno obbligato a lasciare 
la casa. Ora Livoli aspetta, 
continua ad attendere che ci si 
ricordi di lui. 

Sotto la minaccia dello 
sgombero immediato vive da 
un po' di tempo anche la fami
glia di Virgilio Alghisi, un gio
vane disoccupato, sposato, tre 
bambini, con i genitori anziani 
e malati. Padre, madre e fi
glio, tutti e tre sottoposti con
temporaneamente allo 'stress 
della ricerca disperata di un 
qualsiasi alloggio. La polizia 
ieri mattina si e presentata in 
via della Serenella dove vivo
no Lorenzo Alghisi, pensiona
to, invalido e sua moglie. Lo 
sfratto è stato rimandato solo 
per un puro caso: mancava 1' 
ufficiale giudiziario impegna-
tissimo, nella zona, in identi
che operazioni. «Ma torneran
no il 17 novembre — si dispera 
Virgilio Alghisi — e allora 
non si potrà più fare nulla per 
fermarli». 

Due colombiani 

Affidano 
il bimbo, 
poi vanno 
a rubare: 
arrestati 

«Scusa Giovanna, ci tieni 11 
bambino per un paio d'ore? 
Andiamo a far compere e tor* 
nlamo». Quella è stata l'ulti
ma volta che Giovanna Carta 
ha visto 1 due coniugi colom
biani Rodrigo Pizzarro Men
del Barcon, 25 anni e Maria 
Angelica Granados Villaml-
rar. I due infatti, pur non a-
vendo detto una bugia, le com
pere volevano farle con una 
carta di credito rubata. E cosi, 
dal negozio sono finiti Imme
diatamente in carcere, a Regi
na Coell lui, a Rebibbia lei. E il 
bambino è rimasto alla signo
ra Giovanna, già in attesa per 
suo conto di un altro figlio 
(partorirà tra poche settima
ne). La donna purtroppo, pur 
conoscendo i coniugi, non sa
peva il loro cognome, e dopo 
aver atteso quasi 15 ore, notte 
compresa, Ieri mattina si è de
cisa a chiamare la polizia. 
«Qui c'è un bambino ed i loro 
genitori sono scomparsi», ha 
detto alla polizia. 

Urge sangue 
Giuseppe Perslchlnl ha ur

gente bisogno di sangue di 
qualsiasi tipo. I donatori so
no pregati di rivolgersi al II 
padiglione chirurgia del S. 
Giovanni. 

^Taccuino 

L'ambulanza dopo 50 minuti 
Ora è in prognosi riservata 

L'incidente è avvenuto in via Palestro, a quattro passi dal 
Policlinico. Ma l'ambulanza ci ha messo almeno cinquanta mi
nuti ad arrivare, ed uno dei due feriti era gravissimo. Ora infatti 
si trova in prognosi riservata al San Filippo Neri, dove è stato 
trasportato in seguito. Luciano Sadda, 34 anni — questo il suo 
nome — era stato investito ieri mattina alle 12,45 dalla moto 
condotta da Carlo Gentile, 17 anni, ferito leggermente (nella 
foto). Solo dopo le 13,30 è giunta l'ambulanza, secondo 1 testimo
ni. Dopo poche ore un caso analogo in viale Jonio. Una moto ha 
investito Giuseppe Mecchia, 74 anni, riducendolo in fin di vita. 
L'ambulanza è arrivata in meno di mezz'ora. 

Assemblea 
al Forlanlnl 

Oggi allo 10 ,30 assomblea dei la
voratori nell'aula dei Forlanini contro I 
provwSmenti governativi e gli attac
chi al diritto alla saluta con il compa
gno Sandro MorolH 

Incontro 
dei lavoratori 
della Romanazzi 

Un altro incontro di lavoratori sulla 
decisioni governativa si svolgo allo 17 
ella Officine Romonazzi; partecipano 
Santino Picchottt (PCI). Pallottini 
(PSI), Praia (DC) e un rappresentante 
dolPRI. 

Un bottino magro per 
la «banda del buco» 

Con il solito sistema la banda del 

ibuco» ha colpito ancora. Questa vol

ta ò riuscita o raggiungerò la cassafor

te di un ufficio postale di via Tiburtina. 

Il bottino tuttavia 0 risultato partico

larmente magro. 153 milioni, rispetto 

alla «faticai di passare attraverso tre 

diversi locali; tutto in una notte. 

L'IRSPEL 
finalmente 
pronta al 
rilancio 

Finalmente BH' IRSPEL si può parti
re e rilanciare lo attività dall'Istituto. 
Ieri si è tenuto un incontro tn prepara
zione della nuova assemblea o sono 
stato ricordato te principali attività in 
cantiere: sul quadro di riferimento so
cio-economico, ten-itoriale e finanzia
rio della Regione Lazio, sul piano e-
nergetico e sull'osservatorio do) mar
cato del lavoro. 

T ÉVlODiPEL'83 
Nerola, 8 - 2 3 ottobre 

Dall '8 al 2 3 ottobre lo salo del Castello degli Orsini a Nerola 
ospitano la Modipol ' 8 3 , prima mostra italiana della moda in pello 
e pelliccia. Una manifestaziono dovo operatori do! sonoro presen
tano le loro creazioni al pubblico, e non ai soli addetti ai lavori. 

Trentotto salo dei meraviglioso castello sono state mosso o 
disposiziona dot migliori pellicciai o ideatori di articoli in pelle per 
esporre ed offrire al pubblico una vasta scelta di capi dì alta qualità. 
L'esposizione sarà animata da cinque sfilata con appuntamenti 
fìssi, giovedì e venerdì alle ore 1 8 . 0 0 . per tut ta la durata della 
manifestazione. 

Questa prima edizione della Modipel prende vita grazie all'inte
ressamento o all'iniziativa dell 'Assessorato all'Industria. Commer
cio e Artigianato della Provincia di R o m a , cho oltre a premiare un 
settore altamente specializzato dol nostro artigianato, che ha fra 
l'altro raggiunto grandissimo prestigio internazionale, si propono 
anche il rilancio dell'intera area economica dalla Sabina Romana. 

O R A R I D E L L A 

— feriali 
— sabato e festivi 

M O S T R A : 
15 .00 -20 .30 
10 .00 -22 ,30 

Musica e Balletto 
A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami

nia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A ITAL IANA D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Vìa Arengio Ruiz. 7 . Tel. 5 7 2 1 6 6 ) 
Ade 2 1 . Presso la Chiesa d S. Agnose in Piazza Navona 
Concerto di Giuliana ABilsettl (arpa) , Annamar ia 
« o r i n i (flauto). Musiche d Gentilucci, Brizzi. Scordoni. 
Guarniero Ceruti, Patrassi. Rotondi. Sciamelo. 

A C C A D E M I A NAZIONALE 0 1 S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - TeL 6 7 9 0 3 8 9 ) 
R e » so 

ASSOCIAZ IONE A M I C I Df CASTEL S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Domani e-ie 18. Carlo Marchlone (chitarra). Musiche 
d Bach. Giuliani. Martin. Castelnuovo Tedesco ed AJbo-
niz. 

ASSOCIAZ IONE « M U S I C A 0 0 0 1 » (Via G. Tcmielli, 
1 6 / A - T e L 5283194 ) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi d pianoforte, chitarra. 
orgeno elettronico, fisarmonica, canto, corso d tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal kmed al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

BASIL ICA S . S A B I N A (Aventino) 
Aile 21 .15 . tXV Primavera Musicalo ef Roma». Orche
stra da Camera di S. Cecilia; con Brigit te M e y e r (p ia
nofor te ) , Salvator» A c c a t t i (corno). Musiche di Mo
zart. 

GErJTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Vis Aferxia. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagiono 1983-84 . Per 
•formazioni telefonare ella Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti 
1 giorni esclusi I festivi ore 1 6 / 2 0 . 

CH IESA 8 . 3 - A P O S T O U (Piazza S S . Apostoe. 511 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoartrelono. 9 - TeL 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono epene le iscrizioni aila scuola di musica per ranno 
1983-84 . Inoltre cerai di oreficeria, ceramica, falegna
meria, tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEC CONCERTI (Vìa 
Fracassa, 4 6 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Presso la segreteria deB'Istituzione i seca possono con
fermare anche telefonicamente • posti Stagione 
1983-84. Orario 1 0 / 1 3 - 1 6 / 1 9 . Escluso il sabato po
meriggio. 

LAB 11 (Centro imitative nvjS'Ci'j • Arco dogi Acetari, 4 0 • 
Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono sporto le iscrizioni alla scuola ci musica per ranno 
'83-*84. Corsi por tutti gk strumenti, seminari, laborato
ri. ettnnta per bambini, ecc. Informazoni ed iscrizioni 
tutti i giorni lene* dalle 17 alle 2 0 . 

M O N U M E N T A M U S I C E S (Via Cornano. 95) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Coque Giornate. 1) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza G. da Fabriano. 1 1 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Vedi tAccademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo don» Scimmia. 
1/B - TeL 6 5 5 9 6 2 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O f J M F I A 
(Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto HI. scala C) 
Sono aparte « iscrizioni ai cor» di strumento e ai labora
tori dal lunedi al venerdì dare 16 aDe 2 0 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami . Vfla Bor
ghese) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 ) 
Aia 2 1 . La Compagnia Comica Dialettale Roman» f Altie
ro Affiori» « La e m p i t a dee*America <S Checco Du
rante: con Alfieri Greco. MgCardw Giordano. Bragram. 
Regia d Afferò Aifion. 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Pemenzìeri. f 1) 
Riposo 

CENTRALE ( V a Celso. 6 - TeL 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
R^JOSO 

CENTRO M A I A F R O N T B (Via dei Monti di Pietrata!*. 
16) 
Corso e» Teatro «n due sezioni: Tecnica d base d a r attore 
a recitazione Rotaie: Movimento; Appicanoni su tasti. 
seminari e «scontri. Sotezcna par 10 parsone. 

CENTRO SPERrMENTALt D E I T E A T R O (Vie L. Mene
rà. 1 0 - T o L 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Sono aparte le nenzier» ana scuota et teatro par ranno 
1 9 8 3 - 8 4 . I cor» comprendono: recitatone. Ctoona. 
danze, R O T O . Oltre ola scuola Ci teatro a> terra un aamt-
nario per la formazione d foraci teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 68 .17 .301 oppure in sede: vie Luciano Me
nare 10. acala B int. 7. dalla 10 ale 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO M A J A K O V S r O I (Via 
dei RomegnoS. 155 • TeL 5 6 1 3 0 7 9 ) 
La Coop. Spazio Alternativo Meiafcovskii con l pavoonio 
dal Comune di Roma apre le isuuiuni ai laboratori dr 
Gvcodsnza. Improvvisazione Teatrale. Espressione B**-
tnensioneie. Montagna. Ecologia. Trekking. Par informa-
roni ed iscrizioni rivolgersi ai via dei Romagnoi, 155 * 
lunedi. m«rco<»d e venerdì dafle 17 alle 2 0 , oppure 
telefonare ai numeri 5 6 1 3 0 7 9 - 5 6 2 4 7 5 4 . 

DEL P R A D O 
R<>oso 

DEULE A R T I (Vis S * * a . 5 9 - TeL 4 7 5 8 5 9 8 ) 
É aparta campagna abbonamenti a 6 cpattacoi Stagione 
1933 84. Orario botteghino 1 0 / 1 3 . 3 0 - 16 /19 . 

DELLE M U S E (V>a Fora. 4 3 - TeL 8 6 2 9 4 9 ) 
AKa 21.15. L'Odissea di Gufo*, Visegno. Onque. Regia 
di Massimo Coque- Mucche d Bresciani. Pavia. Tarocca. 

ELISEO (Va Nazionale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
Aparta la campagna abbonamenti. Marmane** t*L 
4 6 2 1 1 4 • 4 6 5 0 9 5 • 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 . Orano 
1 0 / 1 9 (sabato 10/13) . 

ET! - OUrRBtO (Via M. MmgtiettL 1 • TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 2 0 4 5 ( V rapace turno B). Giorgio Atjortazzl in 
Riccardo S d W . Shakespeare; con Valentina Fortuna
to. Larisa Beli. Regia d Giovanni Pampiglone. 

ET1 « S A L A U M B E R T O (Via della Mercede. 5 0 • Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . La fortuna] con r e t t e maiuscola di Eduardo 
Oe Filippo e Armando Curdo. Regia di Aldo e Carlo 
Giuffrò: con Aldo e Carlo GiutfrÒ. Nuccia Fumo. Scene e 
costumi d Toni Stefanucci. Musiche di Mario Bertolazzi. 

CTI - VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . R Teatro Stabile d Genova presenta Lina Voton-
ghi. Eroe Pegni. Ferruccio De Cerasa in La brocca ro t ta 
d H. Von Kleist. Regia Marco Sdaccaluga; con Camillo 
Milli. Ugo Maria Morosi. (Ultimi giorni). Abbonamenti 
stagione 1983 -84 . 

Q H I O N E (Via dette Fornaci. 37 - S. Pietro - TeL 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ade 2 1 . La Compagnia Stabile di Prosa d Messina pre
senta M a s t r o D o n Gesualdo d Giovanni Verga; con 
Massimo Molica. Prima nazionale. 

GIULIO CESARE (Viale dolio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983 -84 . 
Orario 1 0 / 1 9 tutti I giorni escluso sabato pomenggK) e 
domenica tal. 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Prossimo inizio dei corsi. 

L A P I R A M I D E (Via a Benzeni. 5 1 - TeL 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Via del Collegio Romano. 1 
- TeL 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Allo 17 .30 e 2 1 . 3 0 . La Compagnia «Il Teatrino 
in Blue Jeans» con il patrocinio dea UNICEF presenta 0 
f a n t a s m a deaTopara da t r a eoadl d Sandro TumneHi; 
con i iPupazzb d Livia Fortini e con la voce registrata d 
Gigi Proietti. 
SALA B: Alle 17 .30 . Scuota d i Tea t ro drena da Gianni 
Oiotaiuti: con Pierfederici. Colli. Manzari, Aletta, Tindaro. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli, 5 - TeL 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Ana 2 1 . 1 5 . La Comp. Teatro del Carretto d Lucca pre
senta Blaneartenra dai F.M Grimm; con Maria Teresa 
Elena. Anna Del Bianco. Ilaria Messagli. Claudo Di Paolo. 
Animazione e ecene Graziano Gregari Regia Grazia Ci-
priani. 

M O N G I O V M O (Via G. Geoocchi. 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
ADe 2 0 . 3 0 . La Compagnia Teatro d'Arte d Roma pre
senta La signorina Giuria d A. Strindberg; con Giulia 
Mongiovino. Mario Tempesta. Maria Grand. Regia d G. 
Maestà. Prenotazioni e informazioni dalle ore 16. 

O R I O N E (Via Tortona. 13 - TeL 7 7 6 9 6 0 ) 
Alle 2 1 . 1 Danzatori Scalzi d Patrìzia Cenoni presentano 

P ICCOLO ELISEO ( V a Nazionale. 183) 
A l e 2 0 . 4 5 . N Consorziò Teatrale Calabrese presenta Mi 
no Bottai in La le t tera d L e w i s Carroll d Masofano 
D'Amico. Regia d Marco Sdaccaluga. Scene d Jack 
Frankfurter. 

POLITECNICO (Via G B . Tìepolo. 13/A) 
SALA A: Atte 2 1 . 1 5 . Ripresa a richiesta d Segreter ia 
te le fonica d Amedeo Fago: con Alessandro Haber. 

B A I A BORROMIMJ (Palazzo dei Filippini ana Chiesa Nuo
va. 18) 
Riposo 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
ABe 2 1 (.Prima». Luigi Rotondo presenta Massimo Ranie
ri in B altrui ti con Ottavia Piccolo. Coreografie d Buddy 
Schwab. Regia d Ennio Cotoni e Buddy Schwab. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - TeL 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E iniziata la v-nrvdta abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983 -84 . Vendita botteghino ore 1 0 / 1 3 e 1 6 / 1 9 (do
menica riposo). 

T E A T R O C m C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani - TeL 
5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O CLUB D E I C O R O N A R I (Via dei Coronari. 45 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Fifappmi. 17/A - TeL 
6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La B'anoa presenta d o g a m e 
d Luciana lanzarotti; con Patrizia De Clara e Gino Lava
getto. Regia d Ugo Gregoretti. 
SALA ORFEO: Alle 2 1 . 4 5 . La Compagnia IRBIS presenta 
B p a s t o fur ioao d Marcelo Neri: con Marcello Non e 
Gabriela Gmfcarà. 

T E A T R O D I V I L L A FLORA (Via Permanse. 6 1 0 - TeL 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le •scrizioni ai Sommari d formazione teatra
le da A£raxa Teatro. Per prenotazioni e riformazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O FLAIA!VO (Via S. Stefano osi Cocco. 15) 
£ iniziata la campagna abbonamenti m 6 spettata* Sta
gione 1983 -84 . Vendta bottegrano Teatro Argentee 
ore 1 0 / 1 3 • 1 6 / 1 9 (domenica nposo). 

T E A T R O rM T R A S T E V E R I 
SALA A: Ala» 3 1 . OWo • m a m m a t e d e con Alfredo 
Cohen. 
SALA S: A l a 2 1 . Ricorda c o n rabbia d J . Qsborne. 
Reaa d Darsela Gnggn; con 0 . Gnggo. C- Colombo. M. 
D'Angelo. C Borgor*. 
SALAC: A le 2 1 15. La Coop. d a Fabbnca deTanora» 
presenta A x e l d Aborto d Staro: con A. D> Stazio. M . 
Teresa Sonni. Regia d A Di S tana 

T E A T R O L A C H A H S O M (Largo Brancaccio. 8 2 / A - TeL 
7 3 7 2 7 7 ) 
E aperta la campagna abbonamenti per. la stagione tes
aste 1983 -84 . Informazioni teL 7 3 7 2 7 7 orano 1 5 / 2 0 . 

T E A T R O P A R K X J (Via G. Bersi. 2 0 - TeL 8 0 3 5 2 3 ) 
A l e 2 1 . C a n n a l e Seconda d N e i Simon. Reguj d 
G o r g o Capitani: con Ivana Monti. Orazio Orlando. G n o 
Pernice. Margherita Guznujti. 

T E A T R O S P A Z t O O N O (Vicolo dei Panari. 3 • TeL 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
A l e 2 1 . La Coop. Gruppo Teatro «G» presenta La a t e a -
m i a c o n la luna an t a s t a 12 poesie d poeti contempo
ranei a cura d EMO Pecora. Regn d Roberto Mar «fante. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancm - TeL 3 9 3 9 6 9 ) 
A le 2 1 . ami ammani In cor icano 

T E A T R O T O R D M O N A (Via deo> Acquasparta. 16) 
ABa21 tPnma». La Bottega dafle Maschere « Erroco I V 
d Ungi Prendono. Regia d Marcelto A m o . Informazioni 
e prenotazioni al botteghino. 

Prime visioni 

ttacoii 
Scelti per vói 

Il film del giorno 
La vita è un romanzo 

Capranichetta. Gioiello. 
Ambassador (Grottaferrata) 

Zelig 
Ariston, Hotiday 

E la nave va 
Barberini 

Nuovi arrivati 
War games 

Eden, Embassy 
Octopussy operazione pio
vra 

Adriano. Ambassade, 
New York. Universal 

Re per una none 
Majestic 

Lontano da dove 
Capranica 

All'ultimo respiro 
Paris. Etoile. Atlantic 

Tuono blu 
. Bologna, Eurcine. 

Bristol, Garden, 
Gregory. Superga (Ostia) 

Miriam si sveglia a mezza
notte 

Rex 
Scherzo 

Fiamma A 
Un anno vissuto pericolosa
mente 

Quirinale 

Flashdance 

King, Metropolitan. 

Sisto (Ostia). Nir 

Una gita scolastica 

Quirinetta 

Il senso della vita 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
Tutto quello che avreste vo
luto sapere sul sesso 

Augustus 
The Blues Brothers 

Astra 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; Ci Comico; D A : Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Gialto: rfc Horror; M : Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Stonco-Mitologico 

ADRIANO (Piana Cam». 22 • TeL 352153) 
Onap—ei aaaraalona asavra con R. Moore - A 
115.30-22.30» U 6000 

(Via Lfcfta. 44 - TeL 7S27193) 
u s t i a—ta-DO 

fie.3O-22.30t L- 6000 

ALCYONE (Via L d Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
La casa de l tappeto giallo d C. Lizzani - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - TeL 2 9 5 8 0 3 ) 
L'ospedale più pazzo de l mondo d G. Marshall - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 -
TeL 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film par adulti 
(10-22 .30) U 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - TeL 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore • A 
(15 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 • Tot 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Turbo Urne con J . Davis - A 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - TeL 8 9 0 9 4 7 ) 
Due ora m a n o u n quarto avant i Cr isto con M. Ser-
rautt - C 
(16 30 -22 .30 ) 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - TeL 3 5 3 2 3 0 ) 
Z«Hg d e con W . Aden - DR 
(16 .30-22 .30) l_ 6 0 0 0 

A R I S T O N B (Galena Colonna • TeL 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16 .30 -22 .30 ) U 5 0 0 0 

A T L A N T I C ( V a Tuscoiana. 7 4 5 - TeL 7 6 1 0 6 5 6 ) 
AB"ot t imo respiro con R. Gore • OR 
(16-22 .30) L. 3 . 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • TeL 6 5 5 4 5 5 ) 
Tut to quello c h e » » u . U i trsiuto sapere eut aaaso 
con W. Alien - C ( V M 18) 
(16 .15-22 .30) l_ 4 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza date Balduina. $ 2 • TeL 3 4 7 5 9 2 ) 
Gandhi con 8 . Knosley • OR 
1 1 5 3 0 - 2 2 ) L. 5 0 0 0 

BARBERINI 
I sa n a v e v a d F. Fefcni • DR 
(15 .30-22 .30) U 7 0 0 0 

• L U E M O O N ( V a dei 4 Cento». 5 3 - TeL 4 7 4 3 9 3 6 ) 
firn per adulti 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA ( V a Stamra. 7 - TeL 4 2 6 7 7 8 ) 
Tuono M a con R. Screder - FA 
(16-22 3 0 ! L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Marutana. 244 . Te i 7 3 5 2 5 5 ) 
Fuga da l Brorut d E.G- Castelan - A 
116-22.30» L. 6 0 0 0 

BRISTOL ( V a Tuscoiana. 9 5 0 - TeL 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Tuono blu con R. ScneKJer . FA 
(16 -22 .30 ) u 3 5 0 0 

CAPTTOL (Via & Sacconi - TeL 3 9 2 3 8 0 ) 
ATururno respiro con R. Gero - OR 
(16-22 .30) u 6 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranca. 101 - TeL 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Lontano da dova d S C e » » e F. Marcano - 8 
(18 .30 -22 .30 ) u 5 0 0 0 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Monteotono. 125 - TeL 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
La vrt» a u n romanzo d E. Ronmer • S 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (V.a Cassia. 6 9 4 - TeL 3 6 5 1 6 0 7 ) 
• diavolo a Tacque santa con T. Mifcan • C 
(16 15-22 15) l . 3 5 0 0 

COLA D I R IENZO (Piazza Cola d Rienzo. 9 0 • Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Fugo dal Brons d E G Casteflan - A 
(16 30 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Tocrtsle con 0 . Hoffman • C 
116 22 .30) L. 4 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola d Renzo. 74 - TeL 3 8 0 1 8 9 ) 
W a r oamea d John Badhem . FA 
116-22.30» U 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - Te i 6 7 0 2 4 5 ) 
W a r carnee d John Baciarti • FA 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EMPIRE 
Bad B o y * con S. Peno - A 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Sapore d i m a r e con X Calè - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
AH'urt imo respiro con R. Gare • OR 
(16 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EURCINE ( V a Liszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tuono bau con R. Scheider - FA 
(16 -22 .30 ) I - 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
Avventur ie r i a l conf ini de l m o n d o 
(16-22 .30) L 5 0 0 0 

F I A M M A (Via Bisaolatì. 5 1 - TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Scherzo con U. Tognazzì - SA 
(16-22.30) U 6000 
SALA B: Rassegna film d fantascienza e dei"orrore 
( 16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 8 • Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Tuono bau con R. ScheKter - FA 
(16 .15 -22 .30 ) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Toots ie con O. Hoffman - C 
(16 .15 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
La v f t t * u n romanzo d E. Rohmar • S 
(16 22 .30 ) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - TeL 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Turbo TÌrna con J. Davis • A 
(18 .30 -22 .30 ) l_ 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregario V I I . 1 8 0 - TeL 6 3 8 0 5 0 0 ) 
Tuono bea con R. SchakJor - FA 
(16 .15 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

H O U O A Y (Largo B. MarceBo - Tr» B58326) 
Z e t a d e con W . Alen - DR 
(16 .30 -22 .30 ) l_ 6 0 0 0 

MtCUNO (Via Grotamo Induno. 1 - TeL 5 8 2 4 9 5 ) 
U n leena m una magl iet ta con Bombolo - C 
(16 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

KJNQ ( V a Fogliano. 3 7 • TeL 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Freshdance d A. Lyne - M 
(16 .45 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco • TeL 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
Porfcy's 2 R g ramo dopo con B. d a r * - SA 
(16 .30 -20 ) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O ( V a Appia Nuova. 116 • TeL 7 8 6 0 8 6 ) 
Ffcaaridanne d A- Lyne - M 
I 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 i U 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
R a par una n e t t a d M. Scorsele - OR 
(16 -22 .30 ) l_ 5 0 0 0 

fttETRO D R I V E - I N ( V a C. Colombo, km 2 1 - Te l 
6090243) 
Canriebea doman i 
120.30-22.30) u 3 5 0 0 

M E T R O P O U T A N ( V a dal Corso. 7 - Te l 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Fteehdanoe d A. Lyne • M 
(16 .30 -22 .30 ) u 6 0 0 0 

RaOOERNETTA (Piazza RepubbGca. 4 4 - Te l 4 6 0 2 8 5 ) 
Firn per adulti 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza óeRa Repubblica. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Film par sdutti 
( 16 -22 .30 ) |_ 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via delle Cave. 3 6 - Te l 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15 .30 -22 30) |_ 5 0 0 0 

N1AGARA ( V a Pietro Mani. 10 - Te l 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Paulo Rober to CotechJAo centravant i d i s fonda* 
m a n t o con A Vitafc • C 
(16 3 0 - 2 2 . 3 0 ) u 3 0 0 0 

N M (Via B.V. dal Carmelo - TeL S 9 8 2 2 9 6 ) 
raawManc*) d A lyne - M 
116 2 2 . 3 0 ) i_ 5 0 0 0 

f A R I S (Via Magna Graoa. 112 • Tel 7 5 9 6 5 6 8 ) 
A T u f H m o raspare con R. Gara - DR 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontano. 23 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Creeopshow (Prima) 
(16-22 .30) L 4 5 0 0 . 

QUIR INALE (Va Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
U n anno vissuto per icolosamente di P. Weir - A 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Una gita scolastica di P. Avati • S 
(17 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Bad Boya con S. Ponn - A 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 . 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
M i r i a m al sveglia a mezzanot te con C. Deneuvs - H 
(16-22 .30) U 4 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - TeL 8 3 7 4 8 1 ) 
Creopshow (Prima) 
(16 -22 .30 ) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
ti senso dotta v i ta di T. Jones - C 
(16 .30 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

R O U G E ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Turbo t i m o con J . Davis - A 
(16 .30 -22 .30 ) U 5 0 0 0 

R O Y A L (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
C r e e p s h o w (Prima) 
(16 .30 -22 .30 ) U 5 0 0 0 

S A V O I A 
4 8 oro d W . Hill - A 
(16 .30 -22 .30 ) L- 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
I l rea de l quart iere con D. Abatantuono • C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

TTFFANY ( V a A. De Preti» - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

U N I V E R S A L ( V a Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Octopussy operazione p iovra con R. Moore - A 
(15 .30 -22 .30 ) l_ 4 5 0 0 

V E R B A N O (Piazza Vertano. 5 - TeL 8 5 1 1 9 5 ) 
Saranno famosi con A. Parker - M 
(15 .30 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Pocky'a 2 D giorno dopo con B. Clark - SA 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

Visioni successive 

U 2000 

A C H I A (Borgata Acìlia - TeL 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Fdm per edulti 
(16-22 .30) 

A D A M 
Fdm per adulti 

A F R I C A ( V a Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Fantasmi 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - TeL 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Riposo 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • TeL 8 9 0 3 1 7 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30) L 3 0 0 0 

APOLLO (Via Ceiroti. 9 a - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Morbosi tà prorbrttssarna (16-22 .30) U 2 0 0 0 

A Q U I L A {Va L'Aquila. 7 4 - TeL 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30) U 2 0 0 0 

A V O R I O EROT1C M O V I E ( V a Macerata. 10 - TeL 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
fUtn per adulti 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E ( V a Prenestms. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
Paulo Rober ta Cotechino centravant i d i s fonda
m e n t o con A. Vita» - C 
(16 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale *>rEsercito. 3 8 - TeL 5 0 1 0 6 5 2 ) 
1 9 9 9 I guerrieri da l Bronx con V. Morraw - A 
(16-22 .30) l_ 2 5 0 0 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 5 8 2 8 8 4 ) 
B dunroto a r a c q u a a anta con T. MSan - C 
(16 -22 .30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N ( V a a Chiabrera. 121 - TeL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
La scarta d i Sophie con M. Streep - DR 
116-22.30) L 2 5 0 0 

M E R C U R Y ( V a Porta Castano. 4 4 - ToL 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Baby bona 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V. Bombe». 2 4 - TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
F * n par adulo 
(16 -22 .30 ) U 3 0 0 0 

M O U U N ROUQE ( V a M. Ccrbmo. 2 3 • Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per eduiti 
(16 -22 .30) i_ 3 0 0 0 

N U O V O ( V a AsoengN. 1 0 - TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Pottergaist, demoniache presenza d T. Hocper - H 
(VM 14) 
116.45-22.30) |_ 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza defia Repubblica. - TeL 4 6 4 7 6 0 ) 
F * n per edotti 
(16 -22 .30) u 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film par adulti 
(16 -22 .30 ) 

P A S Q U I N O (Vcok) dal Piede. 19 • Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
KruB con K. Marinai - F A 
1 1 6 - 2 2 4 0 ) L. 2 5 0 0 

P R I M A PORTA (P.zzt Saxs Rubra. 12 • Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Firn per adulti 

l_ 2 0 0 0 
8 P I E N O I D (Via Pier defie Vigne. 4 - Tet.620205) 

Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L 3 0 0 0 

ULISSE ( V a Tfcurtma. 3 5 4 - Te l 4 3 3 7 4 4 ) 
Paulo Rober to Cotechino cantrsvarrd (B sfonda* 
m a n t o con A Vfcsa • C 
(16 -22 .30) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Vl« Volturno. 3 7 ) 
Gocce «remora « rivista spogRareno 
I l 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

A R C H I M E D E (Va Archimede. 7 1 - Tel. 875 .567 ) 
Re por una not te di M. Scorsesa - OR 
(16 .30-22 .30) L 3 5 0 0 

A S T R A (Vie Jonio. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
T h e Blues Brothers con J . Belushi - M 
(16-22 .30) L. 300O 

D I A N A (Va Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145 ) 
La pezza storia de l mondo con M. Brooks - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori, 56 - TeL 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Peycbo 2 con A. Perkins - DR 
I 300O 

M I G N O N (Va Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
La cosa d J . Carpente* 
(16 -22 .30) l_ 2 5 0 0 

NOVOCINE (Via Merry del Voi - TeL 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Apocal lssa n o w con M . Brando - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

Cineclub 
FILMSTUDrO(VadegttOrti(rAlibert . I -C -TeL 6 5 7 3 7 8 ) 

SALA 1: Alle 18 .30 -20 .30 -22 .30 D disprezzo (1963 ) 
d J.L. Godard 
SALA 2: ADe 18 .30 -20 .30 -22 .30 V iv rà sa v ia (1962) 
d J.L. Godard. 

0 . LABIRINTO ( V a Pompeo Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Alla 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 L'uomo c h e cadde* 
a u l a terra con D. Bowie. 
SALA B: Alle 18 . 1 9 . 4 5 , 2 2 . 3 0 Lo sguardo che u c c i 
d e con C Lee. 

POLITECNICO (Vis G.B. Tiepolo. 13/a - TeL 3 6 1 1 5 0 1 ) 
«Maratona Lagosi» - L Alle 18 .30 Spoott n o i w i l d 
C41) d Phil Rosen (v. or.): elle 2 0 Black dragona C42) 
d Wiffiam Nigh (v. or.); afle 2 1 . 3 0 Gian or Olanda? 
C63) d Edward D. Wood jr. (v. or.); alle 22 .45 Murdara 
in t h e rue M o r g u e ( '32) ai Robert Florey (v. or.). 

Jazz - Folk - Rock 
FOUCSTUDIO ( V a & Sacchi. 3 - TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 

Alle 21 .30 . Per la serie della chitarra Francia Kuipers, 
t h e Suparguitar in un programma di country-btues. 

M A H O N A (Va A. Banani. 6 - TeL 6 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericane. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . 3 0 . Ritoma la rrweica brasiliana con G i m 
Porto. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
654034B - 6545652) 
ABe 18. Sono aperta te iscrizioni ai corsi d musica per 
tutti gB strumenti. Alle 2 1 . Concerto con la « O l d 
T a n a Jazz Band» . 

N A I M A PUB (Va dei Leuteri. 3 4 - TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutta la sere dalie 2 0 Jazz n e l cent ro d i Roma. 

Teatro per ragazzi 

COOP. GRUPPO DEL SOLE ( V a Cario OeSa Rocca. 11 -
TeL 2 7 7 6 0 4 9 - 3 4 9 2 2 9 6 ) 
Ade 17 .30 iPrimai. La Compagnia Gruppo del Soie. 
presso 9 Teatro N. De ToOts ( V a della Psgfi-i, 32) presen
ta Sconcertino. Regia e testo d Franco PioL 

CRISOGONO ( V a San Gallicano. 8) 
ARe 17. Il Teatro dei Pupi Siciliani dei FratelB Pasqualino 
presenta Guerrin Meschino. R e j a d Barbara Clson. 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S ( V a Divisione Torino. 3 1 
-Te l . 5918587 ) 
ARe 17 .30 e 2 1 . 3 0 . Il Teatrino in Blue Jeans presenta 
presso il Teatro La Scaletta ( V a dal CoOegx> Romano. 1) 
in coHaborazione con l'UNICEF D f a n t a s m a deH*opera 
da t ra soldi d Sandro TumineìH. Pupazzi e Regia d U d a 
Feriali; con voce registrata d Gigi Proietti. 

IL TORCHIO ( V a E. Morosini. 16 - Te l 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacof didattici d Aldo dovarmetti 
per la scuole elementari, materne e asih. 

T E A T R O DELL'IDEA 
Teatro dea'ldea per le scuote. La avventura; <• Batu f 
fo lo favole quasi vere d un asino impertneme d Osval
do Damma. Musiche Guido e Maurizio De Anoefcs. Infor
mazioni e prenotazioni teL 5 1 2 7 4 4 3 . 

Lunapark 

LUNEUR ( V a delle Tre Fonter» - EUR - TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente d Rc.-r.a- n posto fdea!e par dver-
t re i baroòam e soddisfare I graruS. Oraria ferieS 17 -24 : 
sabato 1 7 - 1 ; domenca 10-13 e 16-24. 

TEATRO TENDA 
Piazza Mancini . TeL 393.959 

OGGI e DOMANI ora 21 
DOMENICA ora 18 

3 CONCERTI 
STRAORDINARI 

ENTI 
ILLIEVÌANI 

UNA FINESTRA APERTA 

PREVENDfTA E UffORMAZMNI 
AL BOTTEGHINO DEL TEATRO 

DALLE ORE 10 ALLE ORE 19 

http://fie.3O-22.30t
http://I16.30-22.30i
http://Rc.-r.a
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Nella quiete di Caserta la squadra azzurra vive il suo felice momento 

Nazionale sorriso 
Soltanto Antognoni, fra gli esclusi, mugugna un po': cerca un posto in squadra, ma per il momento è molto diffìcile trovarglielo - Scirea e Collovati in tribuna? 

Giordano insieme a Bearzot 

Nos t ro servizio 
NAPOLI — La nuova nazio
nale azzurra vive a Caserta il 
suo felice momento, Bearzot 
attende tranquillo, come si
curamente mal lo è stato, di 
scendere in città per l'atteso 
match di domani con gli sve
desi, la gente di qui raccoglie 
e gusta l'eco delle notizie che 
giunge immediata al «ritiro», 
aspettando ansiosa di racco
gliersi festante attorno a 
quella squadra che ha così 
ben saputo ricrearsi a Bari 
una sua fresca immagine. I 
biglietti della partita, come 
si può capire, sono andati a 
ruba e, in Galleria l'attività 
dei bagarini s'è fatta freneti

ca. I fortunati, quelli cioè che 
1 preziosi tagliandi hanno 
già in tasca, raccolgono e 
commentano le «ultime» pro
venienti, appunto, da Caser
ta. Problemi in casa azzurra 
non ce ne sono, tutto procede 
via senza intoppi, come forse 
nemmeno il tendezialmente 
ottimista Bearzot osava spe
rare, eppure argomenti di di
scussione, appigli per dispu
te anche calorose s'arriva in
credibilmente sempre a tro
varne. Quella, per esempio, 
del dissidio che coverebbe 
maligno sotto la cenere di i-
nappuntablll apparenze tra i 
vecchi azzurri del «mundial» 
estromessi in blocco e quelli 

nuovi balzati clamorosa
mente alla ribalta a Bari, è 
sempre voce di facile presa e 
ampia interpretazione. In ef
fetti, in mancanza d'altro di 
più piccante e più stretta
mente attuale, il piatto può 
essere ghiotto specie se, a 
guarnirlo, è per esempio An
tognoni, uno che ha un po' 
ovunque un suo «pubblico» 
particolare e fedele. E giusto 
quella d'Antognoni, nel coro 
delle voci dei reduci dei 
• mundial» che in modo 
schietto u meno appoggiano 
o comunque giustificano l'o
perato di Bearzot, sembra 
davvero la meno intonata. 
Volutamente o no si sente 

Collovati: «In Nazionale 
sto ritrovando la serenità» 

Per lo stopper, al centro di varie insinuazioni, sono giorni difficili 

Dal nost ro inv iato 
CASERTA — «Non posso ne
garlo, sono amareggiato, delu
so. Sono un tipo chiuso ma 
tranquillo. Ho trascorso giorni 
veramente difficili, la Nazio
nale mi ha fatto bene, mi sta 
aiutando a ritrovare la sereni
tà dopo le chiacchiere di questi 
giorni». 

Come si vede, l'ultimo giallo 
dell'Inter lo ha stravolto, ed ora 
Collovati ringrazia Bearzot per 
avergli offerto la possibilità di 
cambiare aria. Sul suo conto 
hanno insinuato l'ombra del 
dubbio, si è parlato di calcio 
scommesse, affiancando all'il
lecita attività il suo nome. Pro

prio il suo, che a Vietri sul Ma
re, alla vigilia di Italia-Roma
nia, aveva gettato uno spiraglio 
di luce sulle vicenda dichiaran
do: «Se tirano in ballo il Milan, 
verranno a galla brutte storie: 

Nonostante il sole e la di
stensiva passeggiata nella Reg
gia di Caserta — ieri gli azzurri 
per circa un'ora sono stati ospi
ti della dimora vanvitelliana di 
Ferdinando IV — Collovati è 
ancora teso, cupo. Tuttavia, a 
differenza delle altre volte, è 
meno reticente, accetta di par
lare sullo scottante argomento. 
E ritorna il discorso sulla mo
glie, sulle insinuazioni avanzate 
dallo stesso presidente Fraizzo-

li. Collovati vorrebbe querela
re, portare in tribunale il suo 
«amico» Puricelli. Per farlo, pe
rò, fa capire di volere nuova
mente ascoltare i dirigenti del
la sua società. 

uNon presenterò querele — 
annuncia infatti — se prima 
non avrò parlato con il consi
gliere delegato (Mazzola, ndr) 
e il vice presidente (Prisco, 
ndr)». 

Al di là dello sfogo dell'inte
rista, giornata di grande tran
quillità, di relax per la truppa 
di Bearzot. Durante la visita al
la Reggia — un'ora buona nel 
corso della quale gli eredi dei 
«Mundial» hanno avuto l'op

portunità di arricchire i perso
nali bagagli culturali — l'asses
sore regionale Dante Cappelo e 
il delegato provinciale del CO
NI Michele De Simone hanno 
offerto una targa d'argento a 
Cabrini. 

Non è mancata qualche bat
tuta di spirito nei riguardi di 
Gentile, quando i ciceroni han
no raccontato che la Reggia era 
stata costruita con la manodo
pera di 20 mila schiavi libici. 
Ma il terzino, tripolino di na
scita, non se l'è presa. 

C'è attesa, intanto, per il ver
tice federale in programma do
mani mattina in un albergo del 
lungomare. Un'attesa che forse 
andrà delusa, dal momento che 
Sordillo non ha lasciato traspa
rire la possibilità di grosse no
vità nei programmi e nelle linee 
già noti. 

Il prefetto di Napoli, Riccar
do Boccia, intanto, delegando il 
questore per le misure di ordi
ne pubblico da attuare sabato 
allo stadio, ha implicitamente 
smentito le voci relative ad un 

rinvio della partita a causa 
dell'attività sismica nella zona 
flegrea. Le voci sarebbero sorte 
in seguito al parere di un vulca
nologo che avrebbe consigliato 
di far spostare in altra città Ita
lia-Svezia. Tale ipotesi sarebbe 
stata affacciata non perché il 
San Paolo non presenti garan
zie anti-sismiche, ma perché 
Fuorigrotta, che è il quartiere 
che ospita lo stadio, riveste un 
ruolo delicatissimo e primario 
in caso di esodo improvviso da 
Pozzuoli, la cittadina flegrea 
lacerata dal bradisismo. 

L'incontro di questa mattina 
tra il prefetto e il questore ha 
però virtualmente passato un 
colpo di spugna sulle preoccu
pazioni di questa vigilia. L'ipo
tesi dello spostamento su altro 
campo della partita era stata, 
del resto, già fermamente re
spinta dallo stesso ministro 
Scotti. È stato comunque reso 
noto che per domani pomerig
gio saranno disposte misure di 
massima sicurezza 

M a r i n o M a r q u a r d t 

Vicini: «Qualificazione difficile 
ma questa è una squadra che vale» 

Dice il et.: «In Romania molti ragazzi hanno nuovamente dimostrato di essere pronti per la nazionale maggiore» 

ROMA — Con il sorriso sulle labbra la Under 21 
azzurra ha fatto rientro in Italia, dopo la vittorio
sa trasferta in Romania. Non è che le cose, per 
quanto riguarda il discorso della qualificazione 
nella «Coppa speranze», siano cambiate di molto. 
Il più quattro a favore della Cecoslovacchia, che 
divide in condominio la testa della classifica con 
gli azzurri.'., rende le cose sempre difficili. Co
munque c'è almeno la soddisfazione di essere in 
gioco fino all'ultimo. Almeno fino al 21 dicembre, 
giorno della partita con il Cipro, possono essere 
cullate delle lievi speranze. 'Un motivo in più 
per tenere sulla corda questa squadra che anche 
a Statina ha saputo offrire una nuova dimostra
zione di forza, di volontà e di validità tecnica; 
ha subito sottolineato il e t . Vicini, commentan
do il successo sui rumeni. 

-Resta il rimpianto di aver perso la qualifi
cazione per quella sconfitta con la Cecoslovac
chia, sconfitta scaturita tra l'altro anche da due 
rigori. Poteva benissimo finire diversamente. 
Comunque i rimpianti hanno un loro preciso 
limite. Non va dimenticato che i motivi peculia
ri di questa squadra sono soprattutto promozio
nali, cioè fornire alle promesse del nostro calcio, 
la necessaria esperienza internazionale, oltre ad 
una naturate valorizzazione'. 

Da Slatina sono arrivati solo segnali positivi. 
-Direi proprio di si Anche se non avessimo 

vinto, il mio giudizio — ha proseguito Vicini — 
sarebbe stato identico. Questa squadra mi ha 

I pienamente soddisfatto sotto tutti gli aspetti-

In effetti in Romania, dove gli azzurrini hanno 
compiuto un'impresa «storica» (da molti anni 
una rappresentativa italiana non vinceva sui 
campi dell'est europeo), la nazionale Under 21 è 
stato un modello di coesione, carattere e deter
minazione, riuscendo quasi sempre a ribattere, 
senza cedimenti nervosi, il rude e violento gioco 
degli avversari. 

Indubbiamente il lavoro di Vicini sta dando i 
suoi meritati frutti. Soprattutto il commissario 
tecnico degli azzurrini e riuscito a ricavare pre
stazioni maiuscole da giocatori che in campiona
to, per svariati motivi nelle loro squadre di ap
partenenza non sono riusciti a mettersi in mo
stra. Ci riferiamo a Bonetti, che nella Roma fa la 
riserva, che per l'occasione è stato anche promos
so capitano, a Ferri del Torino, a Gafia della 
Sampdoria. 

Un discorso a parte merita Vialli. Entrato al 
posto dell'infortunato Galderisi, il cremonese ha 
fornito una prova maiuscola. Qualcuno ha anche 
vociferato che se l'attaccante giocasse in serie A, 
quasi sicuramente sarebbe già approdato nella 
nazionale di Bearzot. 

In attesa di affrontare Cipro, la Under 21 gio
cherà il 30 novembre a Dublino una partita ami
chevole con l'Eire. Non è un gran banco di prova, 
ma non c'era molto da scegliere. 

-Non è facile in tempi di coppa e di tornei 
trovare avversari talidi — ha precisato Vicini — 
spero comunque di poter far giocare la squadra 
un paio di tolte in Italia, contro qualche squa
dra di club-. 

p. C. 

Sarà presentata al CF 
la «riforma arbitrale» 
NAPOLI — Oggi CF della Federcalcio all'albergo Royal. approfittando 
dell'impegno di domani della nazionale azzurra al San Paolo contro la 
Svezia. All 'ordine del giorno non figuravano argomenti succosi. Alla 
vigilia invece il dott . Giulio Campanati , commissario straordinario dell ' 
A IA (Associazione italiana arbitri) , ha annunciato che illustrerà le nuove 
norma della categoria arbitrale. Esse consistono nella istituzione del 
•procuratore arbitrale», che avrò il compito di controllare interviste a 
dichiarazioni ai vari organi di stampa di arbitri e dirigenti, segnalando gli 
inadempienti e arrivando anche al deferimento. Verrà anche accolto il 
nostro suggerimento, che prese le mosse dalla famosa intervista dell'ar
bitro Casarin. consistente nella revisione dell 'art. 19 che impediva agli 
arbitri di rilasciare interviste previa autorizzazione del presidente del 
settore. Gli arbitri potranno parlare l iberamente tranne che delle gare 
dirette e dei colleghi. Dovrà essere compilato il «foglio di notizie», consi
stente in una dichiarazione che dovrà segnalare gli eventuali rapporti di 
lavoro con le società e i dirigenti (sintomatico fu il «caso Lattami») . Oltre 
agli arbitri dovranno compilarlo anche guardalinee, commissari speciali e 
dirigenti del settore. Infine, accogliendo un altro nostro suggerimento, 
verrà varato un Consiglio nazionale di disciplina e la Commissione d'ap
pello unica che esaminerà i ricorsi in seconda istanza. Probabile che si 
parlerà anche dell'iniziativa del Consiglio di Stato che vorrebbe chiedere 
la trasformazione giuridica della FIGC in ente pubblico, il che costringe
rebbe Sordillo e l'intero CF a dare le dimissioni. 

Stasera nel Palasport di Milano il napoletano mette in palio la sua corona europea 

Oliva, attenzione all'esperto Gimenez 

Questa notte, una lunga 
notte di pugni nel Palazzo 
dello Sport di San Siro, ha co
me caratteristica principale 
tre sfide. La prima riguarda 
il napoletano Patrizio Oliva, 
campione d'Europa dei wel-
ter-Jr., che deve subire l'as
salto pericoloso di Juan José 
Gimenez, detto «Pepe», un 
argentino di Bahia Bianca 
diventato cittadino italiano 
vivendo a Fano e Pesaro. Al 
proposito esiste un prece
dente con Juan Carlos Du-
ran, argentino di Rosario, di
ventato cittadino italiano vi
vendo a Cremona e Ferrara e 
che sul ring meritò il titolo 
europeo del medi e l'altro 
delle «154 libbre»; inoltre, con 
la sua tecnica, 11 suo «mestie
re», la sua fantasia, fu valen
te avversario di Emll Griffl-
th e Nino Benvenuti, di Ted 
Wright e Giancarlo Garbelll, 
dello spagnolo Luis Folledo, 
del danese Tom Bogs e del 
francese Jean Claude Bout-
tler tutti assi di levatura In
ternazionale e mondiale. 

Non sappiamo se Gimenez 
riuscirà ad Imitare Duran 

sul fronte europeo cat turan
do contro Oliva la cintura 
delle 140 libbre (kg. 63,503), in 
compenso ha già meritato 
una «chance» mondiale e fu 
quando (20 ottobre 1982) nel 
Citte Auditorium di Cleve
land, Ohio, l'impresario Don 
King lo oppose a Leroy «Mod 
Cat» Haley che deteneva la 
cintura della W.B.A. per i 
uelter-jr. Nelle corde si svi
lupparono 15 rounds accani
ti ma confusi, il campione 
apparve molto scorretto, Gi
menez Insolitamente Impre
ciso nel colpire forse perché 
mal preparato da tramers 
sud-americani, Hector Ro-
driguez e Lauro Martinez. 
Tuttavia «Pepe» vinse il 14° 
assalto, ma 11 verdetto spettò 
a Leroy Haley che per la 
gioia, ricordiamo, si esibì in 
acrobatiche capriole. 

Qualche mese dopo Haley 
venne detronizzato da Bruce 
Curry (alias See Kato Ali) del 
Texas fratello maggiore di 
Donald «Cobra» Curry cam
pione del welter per la 
W.B.A. e probabile avversa
rio di Nino La Rocca, nel 
«Garden» di New York 11 
prossimo 21 gennaio. Nel 
frattempo si capirà se Nino 

contro Volbrecht (29-30 otto
bre) a Sanremo sarà tornato 
convincente. Invece Bruce 
Curry potrebbe concedere 
u n a parti ta di campionato a 
Patrìzio Oliva se il parteno
peo boccerà stasera Gime
nez. 

Insomma destini paralleli: 
Nino La Rocca contro Don 
Curry e Oliva contro Bruce 
Curry per titoli della W.B.A. 
Nel Palazzone milanese l'in
vitto Patrizio Oliva troverà il 
più serio «test» della sua car
riera professionistica, Juan 
José Gimenez appunto che si 
presenta con un «fight» mon
diale come fiore all'occhiello, 
inoltre con ben 111 partite 
sostenute dal 1970 In poi nel 
nngs argentini e di tutto il 
Sud-America, inoltre a La
gos in Africa, a Surabaya 
nell'Est asiatico, a Bali nel 
Pacifico, in Germania, negli 
Stati Uniti e naturalmente in 
Italia dove ha perduto, per 
ferita, una sola volta a San
remo tagliato da Arseneo 
Green, della Pennsylvania, il 
10 settembre 1980. Le vittorie 
riportate sono un centinaio, 
le sconfitte 8 soltanto. 

Juan José Gimenez, che 
conosce Oliva per avergli 

fatto da «sparring»- in vista 
dell'Olimpiade di Mosca, da 
tipo intelligente scaricherà i 
suoi pugni veloci, precisi, 
secchi sui punti deboli del 
campione d'Europa. «Pepe», 
stavolta, si è preparato a Ri
mini sotto la guida del bravo 
maestro Elio Ghelfi ed i suoi 
«sparring» sono stati Loris 
Stecca, Gianfranco Rosi, 1* 
argentino Santiago Alvarez 
e Walter Cevoli che, nel Pa
lazzone questa sera difenderà 
il suo titolo di campione d'I
talia dei mediomassimi con
tro il ruvido «southapaw» A-
lessandro Casanova. 

Sino ad oggi Patrizio Oliva 
ha camminato sui velluto 
protetto dal manager Rocco 
Agostino e dagli impresari 
Rodolfo Sabbatini, Elio Co-
tena e Renzo Spagnoli, che 
gli hanno fatto incontrare 
moltissimi perditori e po
chissimi «fighters» discreti 
come Giuseppe Martinese e 
lo spagnolo Antonio Guinal-
do. 11 napoletano ha battuto 
tutti con il suo stile ancora 
dilettantistico, il suo tempe
ramento sparagnino, le sue 
lunghe braccia, con i suoi 
colpi variati e rapidi. Contro 
Gimenez avrà il vantaggio 

della giovinezza, nove anni 
in meno e, forse, della giuria. 
tu t ta italiana ma se vuole 
conquistare ì difficili, sospet
tosi ambrosiani deve com
battere come mai ha com
battuto, cioè da campione 
vero. 

La seconda sfida è stata 
quella vinta dall'impresario 
Egid io Tana, contro Sabbati
ni, riuscendo ad assicurarsi 
con 152 milioni l'europeo: 60 
milioni spetterebbero a Gi
menez, una novantina li a-
vrà Oliva che ha pure otte
nuto una percentuale televi
siva dato che «Italia 1» tra
smetterà le 12 riprese doma
ni, sabato. 

Sul cartellone dell'O.P.I. 
(Organizzazione Pugilistica 
Italiana) oltre a Oliva-Gime-
nez e Cevoli-Casamonica fi
gura pure il campionato d'I
talia dei gallo tra Paolo Ca-
strovillan e Ciro De Leva. Il 
titolo è in palio, non ci sarà 
verdetto di parità. La terza 
sfida riguarda i managers: 
Rocco Agostino guida Oliva 
mentre Umberto e Giovanni 
Branchinl s tanno nell'ango
lo di Gimenez. Sono ì miglio
ri del loro mestiere. 

Giuseppe S igno r i 

che è fuori registro, forzata 
anche quando vorrebbe met
tersi disciplinatamente in 
scia. Gli altri, Gentile e Sci-
rea, Collovati e Tardelli, be
ne o male al gioco ci stanno, 
senza brontolare o lasciando 
che per loro brontolino 1 terzi 
(vedi magari i dirigenti di 
club e la stampa amica), lui 
Antognoni, no. Lui al massi
mo abbozza, ma di esser 
messo così un po' brutal
mente da parte non gli sta 
per niente bene. Il fatto poi 
che, dopo Bari, tutti osanni
no in Dossena 11 finalmente 
ritrovato regista, è un rospo 
che davvero non riesce a di
gerire. Ammette di non po
ter, in quelle vesti, fargli con
correnza, ma un posto In na
zionale lo vorrebbe comun
que. E dove, di grazia? Come 
•tornante» al posto di Conti? 
Come cursore e incontrlsta 
al posto di Ancellotti? Solu
zioni entrambe, e non può 
esservi chi non le veda, una 
più dell'altra assurda. Ra
gion per cui non ci pare sia 
davvero questo, per Anto
gnoni, il momento più indi
cato di dolersene. 

Tra l'altro, proprio le più 
recenti dichiarazioni di 
Bearzot a proposito di possi
bili nuovi graduali innesti 
sul tronco della squadra così 
promettentemente sbocciata 
a Bari, sembrano ulterior
mente restringere le proba
bilità di un recupero del fio
rentino. Tra quelli di Nela, 
come alternativa a Cabrini, 
di Righetti e di Monelli come 
valide soluzioni di ricambio 
per la difesa e per l'attacco, Il 
e t . ha Infatti indicato anche 
i nomi di Panna, come il più 
indicato a rimpiazzare even
tualmente Conti, e di Batti-
stini come centrocampista di 

nuovi numeri e grandi spe
ranze. Tutti nomi, da quel 
che si può vedete, sui quali 
non è davvero possibile a-
vanzare obiezioni di sorta. 
Né potrebbe d'altro canto, 
Bearzot, fare clamorosa
mente marcia indietro pro
prio adesso che si è venuto a 
trovare in mano «questo» 
Dossena, e tornare ad igno
rare il regista come ha pur 
per tanto tempo fatto, ma 
come non deve (Bari in pro
posito insegna) assoluta
mente più fare. 

Altre «grane», dicevamo, 
da Caserta non pare monti
no. Tutti stanno bene, tutti 
sono entusiasti, tutti giura
no di voler ripetere, pur tra le 
moltiplicate difficoltà, Il ro
boante match giocato con la 
Grecia. C'è solo il piccolo 
problema della panchina che 
deve essere corta, stante l'uf
ficialità della gara, e dunque 
del due azzurri che devono 
lasciarla per la tribuna. Qua
li i due «sacrificati»? Ancora 
non è stato formalmente de
ciso, ma si può forse facil
mente arrivare ad azzeccarli. 
Diciamo Scirea e Collovati, 
due buoni figli sicuramente 
pronti a non fare drammi, a 
non vederci dentro chissà 
quali recondite trame. E co
munque giusto oggi vedre
mo. 

Poche novità, frattanto, 
dei graditi ospiti svedesi. Per 
quel che si sa stanno da papi 
nel loro rifugio di Cava dei 
Tirreni e di certo non s'an
noiano. S'allenano anche, 
ma il loro maggior daffare è 
il turismo. Turismo in gran
de stile, Pompei, Ischia, Ca
pri e le perle tutte del Golfo. 
Per la partita c'è tempo do
mani. Già! 

B r u n o Panzera 

II prof, parla 
al magistrato 
di scommesse 

Il colloquio ha dato il «via» ufficiale all'in
chiesta - Ribadito che ne ha parlato l'Inter 

MILANO — Quanto il nome 
Puricelli scuota il vertice dell' 
Inter non è dato a sapere. Certo 
qualche turbamento lo provoca 
se è vero che a parte certe di
chiarazioni ufficiali poi le rea
zioni non sono state proprio 
misurate. Le frasi del presiden
te Fraizzoli, non si sa quanto 
avventate, hanno provocato 
turbamenti nella squadra, al 
punto che Collovati domenica 
scorsa non è stato in grado di 
giocare. Come è noto Puricelli 
con la sua uscita ha riportato 
sulla squadra nerazzurra le nu
bi della faccenda scommesse, 
una specie di fantasma questo 
che sparisce e ricompare con 
una scia assai lunga di sospetti. 
Sospetti che nemmeno i noti 
processone le maxisqualifiche e 
tutto il resto hanno mai piena
mente cancellato. 

Ieri il prof. Puricelli, docente 
di matematica e gran frequen
tatore del mondo del pallone 
(non ha mai mancato trasferte 
della Nazionale, l'anno scorso 
alloggiò a Vigo con il clan az
zurro senza che nessuno dicesse 
nulla) è entrato nel monumen
tale palazzo di giustizia per in
contrare il magistrato scelto da 
De Biase, il capo del discusso 
ufficio inchieste della federa
zione, per seguire questa vicen
da, il sostituto procuratore del
la Repubblica Giacomo Marti
no. 

Il colloquio, che è stato molto 
lungo, era stato chiesto dallo 
stesso Puricelli per «tutelare la 
mia immagine» come ha soste
nuto il professore alla fine dell' 
incontro. 

Cosa ha detto al magistrato il 
Puricelli? A differenza delle co
se segrete del mondo del calcio 
che segrete lo sono assai poco, 
del colloquio si è saputo quasi 
nulla. Il magistrato è stato pro

prio retto, mentre Puricelli ha 
confermato di aver parlato di 
scommesse ricordando, questa 
è la sua versione della vicenda, 
che a tirare in ballo l'argomen
to sono stati i dirigenti dell'In
ter quando lo hanno invitato ad 
allontanarsi dalla squadra. Pu
ricelli dopo l'incontro con il 
magistrato non aveva l'aria 
particolarmente divertita. Lui 
stesso ha ammesso di essere 
•distrutto da questa vicenda» e 
che, comunque, non è sua in
tenzione querelare l'Inter. Co
me andrà a finire? Si faranno 
dei passi per cercare di vedere 
una volta per tutte cosa centri 
l'inter con le scommesse e so
prattutto quanto queste siano 
radicate negli ambienti calcisti
ci? Il dubbio è d'obbligo. 

g. pi. 

• NELLA FOTO: il prof. PURI
CELLI 
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mai provata fin'ora 

davanti a uno schermo televisivo 
dopodomani sera su canale 5 

ogni mattina 

sfido vento, 
freddo 

e brina. 
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CONSORZIO PER IL SERVIZIO 
TRASPORTI PUBBLICI 

A NORD-OVEST DI MILANO 

Licitazione privata par appalto lavon di costruzione autorimessa e relativi 
servizi in Comune «fi Magenta 

A V V I S O D I G A R A 
Questo Consorzio dovrà indire licitazione privata par l'appalto lavori di 

costruitone autorimessa e relativi servizi in Comune di Magenta. 
Importo a basa d'asta L. 1 .287.912.631 

Il procedimento sarà quello di cui alla Legga 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14, art. 1 
lettera D) e successivo art. 4 . 

Por partecipare alla gara le Impresa interessata dovranno far pervenire 
all'ufficio protocollo del Consorzio non più tardi di giorni 10 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso e cioè er.tro le ore 12.00 di lunedi 2 4 
ottobre 1983. domanda m carta bollata con la quale si chiede di essere 
invitati alla licitazione. 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso, né quelle che perverranno dopo ri termi
ne di scadenza su indicato. 

Le richieste d invito non vincolano questa Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
(Ambrogio Colombo) 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI T O R I N O 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Comunale con deliberazione G. M. n. 
1557 dei 21 -9-1983 ha deciso di indire gara di appalto per 
l'assegnazione della gestione dell'imposta comunale sulla 
pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni per il quinquen
nio 1984 /1988 . 

Gli interessati possono inoltrare richiesta d'invito alla gara 
indirizzando al Sindaco del Comune di Settimo Torinese la 
domanda in bollo entro le ore 12,00 del giorno 
3 1 / 1 0 / 1 9 8 3 . 

La.richiosta d'invito non è ritenuta vincolante per la Civica 
Amministrazione 

Addi. 5 ottobre 1983 

IL SINDACO (Tommaso Cravero) 

COMUNE DI S. CROCE SULL'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 

Saranno indet te gare per l 'a f f idamento dei seguent i 
lavori : 
— LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLE PAVIMENTA

ZIONI STRADALI E DEI MARCIAPIEDI IN A L C U 
NE STRADE DEL CAPOLUOGO 
Impor to a base d 'asta I. 1 4 9 . 9 3 1 . 8 0 0 

— LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTA
ZIONE STRADALE E DEI MARCIAPIEDI DELLA 
V IA DEL BOSCO NEL CAPOLUOGO 
Impor to a base d 'asta L. 4 8 9 . 2 1 7 . 5 0 0 

Le gare si svolgeranno con le modal i tà di cui al l 'art. 1 
let t . a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 . 
Le r ichieste di inv i to alla gara da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro 2 0 (venti) giorni dalla data di 
pubbiicazione del presente avviso. 

IL SINDACO (Adrio Puccini) 

Consorzio tra i Comuni di Cuorgnè e Valperga 
per la raccolta e depurazione delle acque reflua 

con sede in CUORGNÈ 

A V V I S O D I G A R A 
A norma * quanto previsto dall'art 10 defia legge 10/12/1981. n 741. si rer.de noto 
che sari indetta una cara di hcitanone con ri sistema di cui all'art 1. leti b) delia 
legge 2/2/1973. n 14. per l'appaito dei lavon di prosecuzwre tronchi di canalizza-
none - 3* tono, nell'importo a base d'appalto di L. 375 500 000 
Le Imprese interessate posso.» chiedere di essere invitate aHa dotazione suddetta. 
mediarle domanda in competente carta legale, da far pervenire a questo Consorzio 
er.tro le ore 12 del giorno 19 ottobre 1933 
CucrjTé. fi 6 ombri 1983 IL PTIESIOfNTE (Giovanni Gtolitta) 
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VENERDÌ 
14 OTTOBRE 1983 l'Unità - SPORT 17 

Le speranze della Ferrari a Kyalami si affievoliscono dopo la prima giornata di prove 

velocissimo, ma Arnoux s'infortuna 
Il numero uno di Maranello soffre di un'infiammazione ad un piede provocata da una maldestra manovra di un commissario di gara - Piquet e Prost si sono piazzati dietro Tambay 

Guai alla Ferrati nono
stante l'ottima prestazione 
di Patrick Tambay: René Ar
noux ha dovuto terminare In 
anticipo le prime prove di 
qualificazione del Gran Pre
mio del Sud Africa ed ora è 
nella camera del suo albergo 
a Kyalami con una borsa di 
ghiaccio sul piede Infiam
mato. Ecco 11 fatto: 11 ferrarl-
sta era uscito di pista con 
gomme molto tenere e la 
macchina si era fermata sul
la pista per un corto circuito. 
Sceso dalla vettura, un com
missario di gara si affrettava 
a spostare 11 bolide fuori del 
circuito, ma nella manovra 
faceva rovinare la macchina 
sul piede di Arnoux. In un 
primo momento si era parla
to di slogatura (e sarebbe 

stato un vero guaio perché a-
vrebbe compromesso la par
tecipazione del francese all' 
ultima corsa per 11 titolo 
mondiale), poi Invece è stata 
diagnosticata una semplice 
Infiammazione che dovrebbe 
scomparire In breve tempo. 
Solo oggi, comunque, si po
trà stabilire la gravità dell' 
Incidente. 

L'altro ferrarlsta. Invece. 
Patrick Tambay è andato 
ancora forte. Ieri ha abbas
sato 11 suo tempo sul giro Im
piegando l'06"55 per com
piere 14103 metri del circuito 
di Kyalami. Ormai si sta 
sempre più avvicinando alla 
prestazione da pole-posltion 
conquistata da Arnoux con 
una Renault con minigonne 
(l'06"35). I suol avversari, a 

• BONTEMPt fel ice sul podio 

Ancora un successo del giovane velocista 

Bontempi «brucia» 
Kelly e Maser 

nel «giro 
del Piemonte» 

Una corsa veloce e ricca di spunti - Domani 
chiusura della stagione con il «Lombardia» 

N o s t r o servizio 

NOVARA — Una corsa \eloce, 
senza azioni spettacolari, ma 
ricca di spunti e un volatone in 
cui brilla la stella di Guido 
Bontempi. Così è finito il Giro 
del Piemonte che alle spalle del 
vincitore presenta l'irlandese 
Kelly e il trentino Moser. quin
di un ordine d'arrivo coi fioc
chi, un successo italiano in vi
sta del Giro di Lombardia, del
la classicissima d'ottobre che 
domani chiuderà la stagione ci
clistica. 

Bontempi è un fior d'atleta, 
un ragazzo di ventitré primave
re con una grande potenza, è 
alto un metro e ottantasei, pesa 
78 chili e diventa un ciclone nei 
finali da brivido, quelli che ve
dono cento e più corridori in
gobbiti sul manubrio a pochi 
metri dal traguardo. Le monta
gne sono un po' le sue croci an
che se dopo aver vinto a Nova
ra, il bresciano dichiara: «Que
sta è l'undicesimo affermazione 
dell'anno e poiché sono in for
ma non credo di avere partico
lari problemi per le salite del 
Lombardia. Voglio dire che sa
bato mattina monterò in sella 
con buone sperante. Ho visto 
facce stanche, gente con le for
ze al lumicino, perché dovrei ti
rare I remi in barca9» 

Bontempi, medaglia d'er-
gento nell individuale a punti 
di Zurigo '83, è euforico e ad un 
cronista che gli chiede se nella 
sua chioma di capelli neri ci so
no le mani di una parrucchiera, 
Guido risponde. .Qualche col
lega si fa fa permanente, io va
do sul classico..». Intanto sul 
palco giunge Moser che spiega 
di aver iniziato la volata da lon
tano e di essere rimasto in testa 
sino a trenta metri dalla linea. 
•Mi ha saluto Kelly ed è passa
to come un fulmine Bontempi. 
Con tanti rivali dovevo giocare 
la carta della sorpresa, è andata 
male, ma non avevo altra scel
ta», aggiunge Francesco. Già, 
Bontempi che poco dopo lo 
striscione dell'ultimo chilome
tro era in settima od ottava po
sizione, ha sbalordito per la sua 
progressione. Segno di potenza, 
come dicevamo, ma anche di 
brillanti condizioni. 

Era una giornata meraviglio
sa per la dolcezza del clima ed i 
toni di un autunno dorato, una 
cornice con una sequenza di 

Pieai e colline baciati dal sole 
r ial del «via» l'americano Le-

mond mi aveva confidato che 
l'anno prossimo preferirà il Gi
ro d'Italia al Tour de France, e 

procedendo ver=o Gattinara, 
Cossato, Valle Mosso, Borgose-
sia e Cremosina, il gruppo pe
dalava con una bella media e 
con una serie di scaramucce 
provocate da più elementi e da 
qualche nome di riguardo, vedi 
Baronchelli, Contini, Demierre 
e Anderson Poi il lago di Orla. 
liscio e sornione, un panorama 
che ci lasciavamo alle spalle per 
infilare i boschetti di Gigr.e^e 
per andare a quota 707 coi mo
vimenti di Ruperez. Panizza, 
Zola, Nilsson, Argentin, Conti
ni, Amadori, Cipollini, con 
scatti e allunghi che facevano 
selezione. E piombando su 
Nebbiuno è ancora «bagarre» ad 
opera di Gayant, Anderson, 
Fernandez, Caroli, Cnquiel-
hon, Gisiger e Tonon. Fora Gi-
siger, gli altri sei guadagnano 
31 secondi ma dietro avvertono 
il pencolo e in quel di Oleggio 
sono tutti insieme, tutti in un 
fazzoletto. 

Mancano trenta chilometri e 
c'è ancora chi ha le gambe per 
squagliarsela. Sono Wampers, 
Madiot e Montella, un terzetto 
accreditato di 38 secondi e te
nace. resistente fino alle porte 
di Novara II più testardo e 
V/ampera che s'arrende in pi«-
na città, quando cercano di ta
gliare la corda Argentin e Ma 
sciarelh Ma sarà un volatone. 
come già detto, sarà un Bori 
tempi in cattedra 

Ciao a Novara e tutti a Bre
scia Oggi in piazza della Log-ria 
il preliminare di una competi 
none assai più pesante e com
plicata del Giro del Piemonte 
Ci sarà Saronni, ci sarà un Le-
mond che alla maglia iridata 
vorrebbe un.re i quattrini e la 
gloria del Superprestige. di un 
premio istituito dai francesi 
con la definizione di mondiale a 
punti, e in proposito Lemond e 
apparso molto tranquillo .Non 
conosco il percorso del Lom
bardia, le sue difficolta, le sue 
montagne, ma sarà pur sempre 
una corsa dove si può vincere e 
dove si può perdere » 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Guido 
Bontempi (Inoxpran km 199 in 
4 h 3 7 ' 5 8 " . media 4 2 , 9 5 4 . 2) 
Kelly (Irlanda): 3) Moser (Gis 
Gelati Campagnolo): 4 ) Vari 
Calster (Del Tongo Colnago): 
6) Mac Kenzie (Nuova Zelan
da): 6 ) Glaus. 7) Cassani. 8) 
Ma riuzzo; 9) Patito: 10) M a n 
tovan i 139 alla partenza, arri 
vati 117. 

meno che non usino turbo da 
qualifica da 000 cavalli (sem
bra che uno slmile venga 
montato oggi sulla macchi
na di Alain Prost) difficil
mente potranno essere più 
veloci. Comunque le prime 
prove di qualificazione han
no già ristabilito 1 Teali valori 
In campo: Ferrari, Renault e 
Brabham partiranno tutte 
nelle primissime posizioni. 

Un fatto è certo: fra l più 
Importanti gregari In pista 
(cioè Tambay, Cheever e Pa-
trese) solo 11 ferrarlsta ha di
mostrato di essere all'altezza 
della situazione. Forse anche 
perché Enzo Ferrari non ha 
mal fatto distinzione tra 1 
due piloti: Tambay, anche se 
licenziato, ha sempre una 

macchina Identica a quella 
di Arnoux. SI può dire la 
stessa cosa per Cheever e Pa-
trese? I due, e ormai la situa
zione va avanti da quattordi
ci gran premi, In prova han
no quasi sempre delle dure 
lezioni dal loro capitani. A 
Kyalami sono già In ritardo 
di P02". 

Prove ufficiali che hanno 
esaltato gli spettatori soprat
tutto per la lotta a distanza 
tra Tambay e Piquet. Il fer
rarlsta e ti pilota della Bra
bham si sono spesso rubati 11 
tempo, ma alla fine l'ha 
spuntata lo spilungone della 
Ferrari. La determinazione 
di Tambay nasce dal fatto 
che vuole dimostrare l'Ingiu
stizia del suo licenziamento; 

una vittoria a Kyalami, d'al
tronde, lo aluterebbe ad ac
casarsi, 11 prossimo anno, al
la Renault o alla Brabham, 
due team che anche nel 1984 
possono puntare al titolo 
mondiale. Non è mancata la 
suspense: a Tambay 1 mec
canici hanno dovuto sosti
tuir^ In tutta fretta il turbo 
prima dell'Inizio delle prove 
e anche Piquet ha avuto noie 
al motore BMW e ha dovuto 
addirittura ricorrere al •mu
letto», la macchina di scorta. 
Inconvenienti pure sulla Re
nault di Alain Prost che ha 
accusato problemi alle turbi
ne. Al termine della prima 
sezione di prove, Nelson Pi
quet non ha avuto difficoltà 
ad ammettere che domani, 11 

giorno della gara, l'avversa
rio più difficile da battere 
non sarà Prost, ma la Ferrari 
di Tambay. L'alfiere della 
Renault ha, Invece, confer
mato che della Ferrari non 
gli Importa niente perché a 
lui Interessa solo controllare 
la Brabham di Piquet e II 
punteggio della classifica 
mondiale. 

«Quest'anno sono tagliato 
fuori dal titolo Iridato, ma 
me lo riprenderò nell'84», ha 
dichiarato Keke Rosberg 
che, con una Williams nuova 
di zecca e un inesperto sei ci
lindri turbo della Honda, si è 
subito piazzato tra 1 migliori. 
Una riconferma che la famo
sa classe non è acqua. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Domenica la Maratona di Milano 
Domenica mattina si correrà per le vie del capoluogo 

lombardo la prima edizione della «Maratona di Milano», 
compotizione valida come ultima prova del campionato 
italiano di società maschile Sarà a livello intemazionale la 
maratona femminile 

Tarpon Springs: la Reggi nei quarti 
Raffaella Reggi ha superato m scioltezza gli ottavi di 

finale dot torneo di tennis della Florida, battendo l'america
na Harr per 6-1. 6-1 11 torneo è dotato di premi per 
150 000 dollari 

Tennis da tavolo: successo 
dell'Italia a Maribò 

L Italia ha battuto per 4-3 la Danimarca in un incontro 
valevole quale secondo turno del campionato di Lega euro 
pea Con questo successo I Italia entra in zona promozio
ne 

La Lancia alla «1000 chilometri 
di Imola» 

La Lancia Martini sarà presente con due vetture alla 
1000 chilometri di Imola che si disputerà domenica all'au
todromo «Dino Ferrari» di Imola, gara vefida per il campio
nato europeo marche e piloti. La guida delle due vetture è 
stata affidata a Fabi riaver e Nannini Gabbiani. 

I campionati Alcs di atletica 
Da oggi a domenica oltre mille atleti si contenderanno i 

titoli italiani Aics di atletica sulla nuova pista di Partitico In 
occasione de"3 manifestazione, oggi alle 10 ai svolgerà un 
convegno sulla politica delio sport. 

Iniziati i «mondiali» di judo 
Sono iniziati a Mosca ì campionati mondiali di judo ai 

quali prendono parte judoka di 45 paesi. Italia compresa. 
Nella categoria sopra ai 95 kg buon esordio deU'azzuro 
Beccacele, che ha battuto per ippon (10-0) il cubano Fisa. 

La natura l'ha ispirato,un artista l'ha firmato. 
Il nuovo Coccio con le rondini! 

MVMVW 
Terra smaltata e un nuovo poetico disegno. Ecco il Coccio '84 che il Mulino ti regala. 

Un disegno poetico, per fare più festoso 
il nuovo Coccio. 

E' un regalo prezioso ed 
esclusivo che il Mulino ^^L. 
Bianco ha fatto creare solo^^1* 
per i suoi amici. Per averlo, J j ^ 
devi solo raccogliere le jJY? 
spighe che crescono sui 

pacchi dei Biscotti, dei 
Grissini e delle Fette 
biscottate. Ne bastano 30, 

anzi meno, perché 
le prime te le 

Una spiga e mezza in regalo! 

Inizia la tua raccolta col nostro 
regalo. Ma ricorda: in ogni 

raccolta può esserci solo una 

regaliamo i !E »̂eJHc!̂ Ifl!l̂ !̂ 
noi. Chiedi al tuo negoziante 
la tessera delle spighe. 

— > S -

;ia sano, 
torna alla natura. 

• ^ •*> < * * 
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L'ex capo 
di stato 
maggiore 
della 
Difesa 

Missili 
installati 

a bordo della 
portaelicotteri 

Garibaldi 

l'Unità - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
14 OTTOBRE 1983 

Quale esercito per 
PItalia? Una lettera 
del generale Santini 

Per l'alto ufficiale le forze armate sono 
in una situazione di «degrado» - La polemica sui «tagli» 

e sui poligoni - La replica di Aldo D'Alessio 

Ex capo di stato maggiore della Difesa, cioè 
l'autorità militare più alta del Paese, e da ieri — 
come lui stesso si definisce — «privato cittadi
no», il generale Vittorio Santini, con una lette
ra al nostro giornale, intende replicare ad una 
intervista al compagno Aldo D'Alessio, pubbli
cata martedì 11 ottobre suU'«Unita», ribadendo 
il suo punto di vista sull'efficienza delle forze 
armate italiane e polemizzando sui «tagli* ope
rati al bilancio della Difesa. 

Temi noti e molto importanti che, del resto, 
erano stati all'orìgine dell'intervento del gene
rale Santini a Beirut la sera di venerdì 7 ottobre 

e che era stato definito dal nostro giornale co
me una sorta di «testamento». 

Pubblichiamo, qui di seguito, la lettera del 
generale Vittorio Santini e la risposta di Aldo 
D'Alessio, responsabile della sezione «corpi ar
mati dello Stato» della direzione del PCI non 
solo per un fatto di doverosa ospitalità ma pro
fondamente consapevoli della centralità delle 
questioni sollevate. 

Quale esercito? Quale modello di difesa? Che 
sistemi d'arma? Ecco tre temi su cui «l'Unità» 
vuol aprire una riflessione ed un dibattito. 

(m. m.) 

Onorevole, 
da oggi sono un privato citta

dino. Tutto sommato, ne sono 
lieto e, mi lasci aggiungere, a-
vrei desiderato di non dovermi 
più occupare delle questioni di 
cui per due anni ho portato la 
non facile responsabilità. Tut
tavia, con i commenti da Lei e-
spressi e pubblicizzati sul-
T.Unità, dell'I 1 ottobre 1983, 
riguardo alla mia ultima «usci-
ta> ufficiale («testamento», vie
ne definita), Lei mi chiama di
rettamente in causa. Non posso 
esimermi, perciò, da qualche 
precisazione. 

In primo luogo Ella trova 
eingoiare (e cito) «un comporta
mento-che si appella alla stam
pa prima ancora di rivolgersi 
nella propria veste di responsa
bile della politica militare, agli 
organismi costituzionali com
petenti verso i quali anzi egli 
dovrebbe prioritariamente ma
nifestare collaborazione ed ub
bidienza». In merito preciso: i 
Ministri della Difesa sono stati, 
da anni, prioritariamente in
formati della situazione in con
tinuo degrado, da me e dai miei 
predecessori; quando il Parla
mento mi ha convocato (una so
la volta, alla Commissione dife
sa della Camera) non ho esitato 
a presentarmi ed a parlare 
chiaro; il responsabile dèlia po
litica militare è il Ministro del
la Difesa e non il Capo di Stato 
Maggiore; gli «appelli» alla 
stampa — che poi non sono af
fatto «appelli» — vanno inter
pretati solo come pareri «tecni
ci», diretti a controbattere chi, 
anziché lasciar fare gli organi 
costituzionalmente competen
ti, imbonisce l'opinione pubbli
ca con asserzioni poco tecniche 
e spesso errate e niorvianti. 

In secondo luogo Ella confu
ta la mia «lamentela» sui tagli al 

bilancio, asserendo che non di 
tagli deve parlarsi, ma di au
menti in misura minore del ri
chiesto ed addirittura tali da ri
spettare il tetto del 3 Ti annuo 
di incremento previsto dalla 
NATO, come condizione finan
ziaria per l'ammodernamento e 
l'efficienza. Ma, Onorevole, la 
congruità della percentuale 
NATO si riferisce a Paesi che 
destinano alla Difesa, da sem
pre, fra il 3 Ti ed il 5 % del ri
spettivo P.I- Noi ne siamo ben 
lontani e Lei ne è perfettamen
te consapevole. Se l'avessimo 
fatto, negli ultimi 10 anni la Di
fesa avrebbe ricevuto addirit
tura 40.000 miliardi in più (in 
moneta 1983) ed ora non a-
vremmo problemi di sorta. Al 
contrario, non abbiamo rispet
tato il programma di ristruttu
razione del 1975, che ci avrebbe 
portato ad avere nel 1986 Forze 
Armate in grado di difendere il 
Paese. In conseguenza di ciò 
nel gennaio del 1981 il Consi
glio Supremo della Difesa prese 
atto di una nuova ipotesi finan
ziaria che ci avrebbe consentito 
di raggiungere il traguardo nel 
1991.1 «tagli» degli ultimi anni 
hanno tutti inciso su questa i-
potesi, ormai vanificata. Ta
gliare gli aumenti richiesti in 
base a questa ipotesi significa 
che né ora, né (temo) mai, le 
Forze Armate protranno essere 
in grado di garantire l'integrità 
territoriale del Paese in caso di 
aggressione, compito che è loro 
affidato. Ella stessa dice che il 
Paese è in crisi; perché io non 
avrei dovuto aggiungere che &o-
no in crisi anche le Forze Arma
te di fronte a compiti che tra
scendono chiaramente le loro 
possibilità attuali? 

Quanto eU'esigenza della 
trasparenza nei conti pubblici, 
ebbene questa e molto più sen

tita dalla Difesa che non da al
tri settori e non è certo agevola
ta da abnormi critiche che pog
giano sull'equivoco. Un articolo 
che verrà pubblicato sul fasci
colo di novembre di «Informa
zioni della Difesa» cercherà 
proprio di additare una via in 

3uesta direzione, da tutti desi-
erata. 
Infine, Onorevole, mi riferi

sco al Suo commento sulle aree 
addestrative e sui poligoni. Il 
loro numero conta poco: non si 
combatte solo con fucili e pisto
le. Lo sa che, ad esempio, i re
parti di artiglieria del Piemon
te — il cui poligono di Ciriè era 
un tempo il vanto dell'Arma — 
così come la massima parte dei 
reparti carristi di tutta Italia 
sono costretti a recarsi a spara
re in Sardegna, oppure a Mon-
teromano, «facendo la fila» e 
spendendo, per gli stessi risul
tati, sei volte quello che si spen
derebbe sparando in sito? E lo 
sa che i 31 kmq del Poligono del 
Cellina-Meduna, in cui si «ipo
tizza» di addestrare Brigate e 
Divisioni, rappresentano meno 
dell'area (circa 35 kmq) neces
saria per un realistico adde
stramento di un solo battaglio
ne meccanizzato, al quale, nella 
realtà, si chiederebbe di difen
dere una zona di tale estensio
ne? 

Potrei continuare a lungo, su 
questo argomento. 

Avrei voluto, Le ripeto, non 
dover più intervenire su questi 
problemi. La competenza — 
con la relativa responsabilità 
— è passata in altre mani Ma 
non potevo accettare tacendo 
accuse rivoltemi «pubblica
mente» che, in piena tranquilli
tà di coscienza, non ritengo di 
meritare. 

Vittorio Santini 

Governo, clamorosa sconfitta 
sui tagli alla previdenza, alla 
sanità e alla scuola. Una pre
giudiziale di incostituzionali
tà del PdUP è stata respinta, 
ma per soli 4 voti. Una quin
dicina di parlamentari della 
maggioranza non ha votato a 
favore del governo. 

L'esito del voto sul decreto 
edilizio — ha messo in mino
ranza il governo — è stato sa
lutato da un lungo applauso, 
mentre il presidente del Con
siglio Bettino Crasi (giunto a 
Montecitorio proprio per vo
tare) si allontanava, visibil
mente irritato, dall'aula per 
chiudersi in una sala a con
sulto con alcuni ministri e 
tecnici. Da rilevare l'assenza 
dei due principali artefici 
della improponibile sanato
ria generale: il ministro so
cialdemocratico dei Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi 
(appena partito per l'Austra
lia per un «viaggio di studio») 
e il ministro socialista Fran
cesco Forte, che nell'elabora
zione del decreto aveva avuto 
un ruolo di «super consiglie
re». 

La bocciatura del provve
dimento è un colpo durissi
mo, per il governo; e per vari 

motivi. Intanto, come ha su
bito sottolineato il presiden
te dei deputati comunisti 
Giorgio Napolitano, «é staro 
battuta la pratica del ricorso 
a decreti-legge per materie 
che dovrebbero formare og
getto di serto esame del Par
lamento sema il vincolo di 
norme già rese operanti (e 
che ora sono decadute, ndr) e 
di tempi strettissimi anche 
quando si sia al di fuori dei 
casi previsti dalla Costitu
zione: La norma costituzio
nale in base alla quale il de
creto era sottoposto ieri po
meriggio al pre-esame della 
Camera (l'art. 77) dispone, 
infatti, che il governo possa 
ricorrere alla decretazione d' 
urgenza solo se ricorrano 
*straordinari motivi di ne
cessità e di urgenza: E che 
questi motivi non sussistes
sero era stato, come vedremo 
tra poco, sottolineato da mol
ti interventi prima del voto. 

Ma c'è un dato politico più 

Ere-fondo sul quale lo stesso 
Fapolitano ha richiamato 1' 

attenzione: -Nel voto sulla 
incostituzionalità del decre
to si è nello stesso tempo ri

flessa la profonda opposizio
ne già espressa nel paese e 
tra le stesse forze politiche 
di maggioranza nei confronti 
di un condono per molti a-
spetti scandaloso: 'Sulla 
questione dell'abusivismo e-
dilizio si potrà anche rapi
damente presentare e discu
tere un disegno di legge che 
sia realmente rispettoso del
la Costituzione, dei diritti 
del Parlamento e di valori e 
principi irrinunciabili sul 
piano giuridico e in materia 
urbanistica: 

Che questa sia ormai la 
strada obbligata ha lasciato 
intendere, seppure un po' 
tardivamente, il ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis, 
annunciando ai giornalisti 
che il governo ripresenterà il 
decreto sotto forma di propo
sta di legge ordinaria, senza 
cioè termini vincolanti per il 
Parlamento e per i cittadini e 
con norme non immediata
mente esecutive ma che var
ranno solo dal momento della 
loro defintiva approvazione 
da parte delle Camere. *Non 
è infatti in questione — ha 
sostenuto De Michelis — i7 

contenuto del decreto, bensì 
i suoi presupposti di urgen
za: 

A parte la singolarità della 
giustificazione (il governo 
contava, attraverso questo 
vero e proprio commercio 
delle indulgenze, di incame
rare rapidamente una cifra 
calcolata tra i 7.500 e 10 mila 
miliardi: una delle colonne 
della manovra finanziaria e-
scogitata in questi mesi), non 
è nemmen vero che i conte
nuti del decreto fossero fuori 
discussione. Tutt'altro, anzi. 
E vediamo perché, sulla base 
delle contestazioni anche di 
merito che erano ieri piovute 
sul provvedimento in sede di 
discussione della sua costitu
zionalità: 
A II decreto metteva sullo 

stesso piano l'abusivi
smo piccolo e di necessità e 
quello di speculazione, chi ha 
spostato un tramezzo e chi ha 
saccheggiato il territorio co
struendo un intiero quartiere 
fuorilegge. 
C% «Urgenza»? Il governo a-

vrebbe potuto allora 
scegliere la strada più corret
ta di «ripescare* la legge di 

sanatoria sull'abusivismo 
(sempre contestabile, aveva 
osservato il compagno Guido 
Alberghetti, ma comunque 
base più realistica dì discus
sione; che era stata ad un 
[lasso dalla approvazione nel-
a passata legislatura. 

Ck Congegnato come stru
mento per rimpinguare 

le casse dell erario — ecco 1' 
unico vero motivo di «neces
sitai — il decreto si sarebbe 
tradotto in un vero e proprio 
boomerang: restando ai co
muni una parte irrisoria delle 
somme incamerate per la sa
natoria (nell'84 appena il 
10%), sarebbe stato pratica
mente impossibile iniziare fi
nalmente l'opera di risana
mento urbanistico e di ripri
stino dal degrado proprio dei 
quartieri abusivi: mancanza 
di fogne, scuole, servizi socia
li. E invece — aveva insistito 
Alberghetti — questo è il ve
ro problema da affrontare, e 
solo in questo contesto può 
trovare giustificazione la sa
natoria dell'abusivismo di 
necessità. 
A II decreto, anche se subito 

bocciato, ha comunque 

già provocato dei guasti: in 
molte zone di abusivismo si 
erano freneticamente inten
sificati i lavori per iniziare 
nuove opere illegali visto che 
il provvedimento avrebbe sa
nato tutto, purché i lavori 
fossero iniziati. 

Ma nessun richiamo al rea
lismo (Stefano Rodotà, per la 
Sinistra indipendente, aveva 
invitato il governo a ritirare 
in extremis, in aula stessa, lo 
scandaloso decreto), nessuna 
considerazione di principio 
(la Costituzione tutela il pae
saggio e il patrimonio urbani
stico; per decreto legge si giu
stifica invece, e si incoraggia, 
qualsiasi massacro), nessuna 
preoccupata considerazione 
espressa dall'esterno (Italia 
Nostra, WWF, Istituto na
zionale di urbanistica, ecc.) è 
servita ad una estrema resi
piscenza: il governo e il pen
tapartito Bono andati aritti 
verso una sconfitta che va ol
tre la stessa questione del de
creto. 'Ancora una volta la 
sinistra ha salvato lo Stato 
di diritto», ha commentato 
Franco Bassamni. 

Giorgio Frasca Potare 

sparenza del Parlamento, 
della necessità di evitare che 
lungo questa strada esso si 
trasformi In una Dieta po
lacca». 

La nervosa reazione del-
P«Avanti!» appare del tutto 
fuori bersaglio, visto che 
forse mal come stavolta era
no state esplicite le obiezio
ni mosse al decreto dalle file 
stesse della maggioranza. 
Tanto che il democristiano 
Paolo Enrico Moro, vicepre
sidente della Commissione 
Finanze e Tesoro, subito do
po il voto ha commentato: 
«C'erano molti assenti, ma 
c'era anche contrarietà al 
decreto, giacché si trattava 
di un provvedimento raffaz
zonato, migliorabile In mol-

Irritazione 
a Palazzo Chigi 
ti e molti punti». 

La bocciatura del decreto 
apre, come è facile Intuire, 
problemi assai seri per il 
pentapartito, e rischia di in
ficiare in profondità la ma
novra economico-finanzia
ria appena varata: non si 
potrà infatti contare sul get
tito (dal 7.500 al 10.000 mi
liardi) che II condono avreb
be dovuto fruttare. E vi era, 
Ieri sera, diffuso scetticismo 
sulla possibilità che l'Iter 

f)arlamentare del disegno di 
egge, che 11 governo Intende 

presentare al posto del de
creto respinto, permetta il 
recupero della somma in 
tempo utile per la finanzia
ria. 

Oltre a ciò, la discussione 
sulle misure-tampone che il 
governo dovrà adottare mi
naccia sin d'ora di svolgersi 
In un clima assai teso all'in
terno della maggioranza 
(nonostante i tentativi di 

Forlanl — ma In una Inter
vista, al «Tempo», rilasciata 
poche ore prima del voto — 
di minimizzare 1 contrasti di 
fondo). Solo il vicesegretario 
del PSI, Martelli, forse per
ché era tra gli assenti, ha 
tentato una battuta sdram
matizzante: «È solo un inci
dente di percorso — ha det
to —, bisogna cambiare una 
gomma». Non la pensano 
così né Craxl, come si è vi
sto, né la maggior parte de
gli altri esponenti del penta
partito. 

Nella confusione e nell'a
gitazione di Montecitorio 
subito dopo 11 voto, si pote
vano cogliere battute illu
minanti. Il socialista Spini: 

«Se qualcuno crede di fare 
della nona legislatura qual
cosa di analogo all'ottava, si 
sbaglia di grosso. Il PSI a 
questo gioco non ci sta». Il 
liberale Bozzi: «È un fatto 
molto grave, anche se nel 
merito il decreto è molto di
scutibile». Il presidente del 
deputati de Rognoni, a sua 
volta, deprecava «il fenome
no dell'assenteismo», e pro
metteva di adottare per la 
sua parte, tutte «le misure 
necessarie, dirette e indiret
te». 

I socialdemocratici, incu
ranti della circostanza che 
proprio 11 loro gruppo ha 
conquistato ieri il record 

delle assenze in percentuale, 
sono stati lestissimi a vede
re nel voto la conferma dei 
loro dichiarati sospetti ver
so la lealtà della sinistra de; 
Pulettl sull'.Umanità» di 
stamane si vanta addirittu
ra di «aver previsto con lar
go anticipo le reazioni di 
certi settori della sinistra 
d o . E gli assenti socialde
mocratici? La segreteria del 
gruppo assicura che adotte
rà «l provvedimenti Indi
spensabili»: sarà un brutto 
quarto d'ora per Longo e Ni
colazzi, che aprono autore
volmente la lista degli as
senti del PSDI. 

Antonio Ca prefica 

mito è il segno evidente del 
marasma che regna nella DC 
e delle divisioni Interne al 
pentapartito. I de vogliono le 
presidenze di tutte le "bica
merali"; per la commissione 
di vigilanza sulla RAI aveva
no avanzato la candidatura 
di Slgnorello, che da noi non 
è assolutamente gradita, 
mentre trovano una loro va
lidità e dignità quelle dell'on. 
Borri e di Maria Eletta Mar
tini. La gravità dell'atto del
l'assenza di de dal voto — ha 
concluso — è ancora mag-

Inquirente 
e vigilanza 
glore di fronte alle scadenze 
Importantissime che sono 
sul tappeto». Dello stesso te
nore una dichiarazione di 
Andrea Barbato, della sini
stra indipendente: «Dopo a-
ver ritardato per tre mesi la 
costituzione e l'insediamen

to della commissione di vigi
lanza, il pentapartito e in 
particolare la DC stanno ora 
di fatto sabotando il funzio
namento della commissione. 
Non è un mistero per nessu
no che l'assenza del de è do
vuta non solo alle rivalità in

terne per la carica di presi
dente, ma anche alle Ipotesi 
di un baratto che coinvolge
rebbe la presidenza della 
neonata commissione per le 
riforme istituzipnali». 

Prese di posizione polemi
che nel confronti della DC 
sono venute anche dal libe
rali (Battistuzzi: «Il ripensa
mento della DC verso impe
gni presi si traduce in parali
si di alcune commissioni 
parlamentari come quella 
per la RAI, proprio mentre la 

stessa RAI vive lo sbando e il 
vuoto di certezze che ne van
no corrodendo l'immagine e 
le prospettive Imprenditoria
li»), e da Pierluigi Onorato, 
della sinistra indipendente, 
membro della commissione 
Inquirente. «Non è concepi
bile — ha detto Onorato — a 
ben quattro mesi dall'inizio 
della legislatura, che il di
saccordo di una maggioran
za possa impedire il funzio
namento di una commissio
ne come l'Inquirente, la qua

le ha attualmente delicatis
simi compiti di controllo sul
la correttezza penale dei 
membri del governo». 

In serata 11 liberale Sor
rentino, che aveva parteci
pato all'incontro di maggio
ranza tenuto la mattina a 
Villa Madama, ha fatto sape
re che In quella sede al è par
lato anche delle presidenze 
delle commissioni, ma non si 
è raggiunto alcun accordo. 

pi. 8. 

consuntivo è previsto a fine 
anno, non vediamo il moti
vo per anticiparlo. Insom
ma, l'accordo lo applichere
mo alla lettera e nella so
stanza». Persino il ministro 
socialdemocratico del Bi
lancio, Pietro Longo, che 1' 
altro giorno era sembrato 
offrire una copertura all'of
fensiva padronale, è dovuto 
correre ai ripari. Tuttavia, 
Longo non ha sbattuto la 
porta come De Michelis («al 
momento della verifica 
complessiva il governo, in 
maniera autonoma, valute
rà le decisioni da prendere») 
e su questo spiraglio ben al
tri grimaldelli sono pronti a 
lavorare. Non a caso 11 mini
stro del Tesoro, il de Gio
vanni Goria, tace, così come 
scelgono il silenzio quei re
pubblicani che sin dal pri
mo momento osteggiarono 
l'accordo sul costo del lavo
ro. 

Anzi, Goria parla solo per 
bocciare la patrimoniale e 1* 
Imposizione fiscale del titoli 

Sindacato 
e scala mobile 
di Stato (BOT e CCT) men
tre ammicca alla svaluta
zione della lira («11 governo 
— ha detto al Senato — non 
può scartare le ipotesi di va
riazioni del cambio che in 
futuro fossero rese indi
spensabili»). Il ridimensio
namento del potere d'ac
quisto del salari è il logico 
sbocco di una tale politica. 
E, come tale, la Confindu-
stria lo prospetta. Quanto a 
Longo basti dire che a un'o
ra (sempre al Senato) dice 
che «nessuno nel governo 
pensa di adottare oggi una 
patrimoniale», e l'ora suc
cessiva (incontrando 1 sin
dacati) sostiene l'esatto con
trario, per giunta per pole
mica con il suo collega Vi
sentin! al quale dice che «la 

patrimoniale» ci sarà prima 
del 2005». 

Martedì prossimo, co
munque, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL metterà 
sul tavolo del governo una 
chiara alternativa, patrimo
niale compresa, alla politica 
del tagli e del tamponi fi
nanziari. Anziché chiudersi 
in difesa, il sindacato ha de
ciso di rispondere all'offen
siva confindustriale allar
gando 11 fronte. La proposta 
padronale di riaprire un ne
goziato sulla scala mobile è 
stata giudicata «irricevibile» 
dall'intera Federazione 
CGIL, CISL, UIL. E non solo 
perché avviene «sotto la mi
naccia di una violazione u-
nilaterale dell'accordo del 
22 gennaio». Il comunicato 

unitario avverte che «nessu
no può attendersi che 11 mo
vimento sindacale legittimi 
gli arbitri della Confindu
stria», anzi deve essere chia
ro che 11 sindacato «non è di
sponibile a rimettere in di
scussione o a disattendere 
in qualsiasi modo l'intesa 
raggiunta, per di più senza 
avere acquisito un quadro 
sufficiente e praticabile di 
garanzie concrete In ordine 
a una politica di sviluppo e 
di difesa dell'occupazione». 

La Conf industria è Invita
ta a fermarsi per tempo, 
perché ogni insistenza «fa
rebbe venire meno la sua 
credibilità e la sua affidabi
lità come parte contraente». 
Ma, se allo scontro si doves
se arrivare, «la Federazione 
unitaria intende far valere il 
diritto dei lavoratori sia nel 
confronti delle imprese e-
ventualmente inadempienti 
sia nei confronti del gover
no che è garante dell'accor
do». All'esecutivo, in parti

colare, si chiede di esamina
re nei tempi dovuti la possi
bile violazione unilaterale 
perché con «misure adegua
te» ristabilisca «una situa
zione di diritto». 

Se la Confindustria do
vesse passare alle vie di fat
to, del resto, si creerebbe 
una situazione al limite del-
l'inconstituzionalità, visto 
che al 4 milioni di dipenden
ti del pubblico impiego 11 
punto di contingenza in più 
sarebbe pagato e che altret
tanto potrebbero fare le in
dustrie pubbliche e le azien
de associate ad altre orga
nizzazioni. 

Ma è proprio sicuro che 
per 6.800 lire le stesse azien
de aderenti la Confindustria 
seguiranno Merloni, Man-
delli e Romiti? «Si farebbero 
fare la guerra in casa», ha 
commentato Vigevanl, della 
CGIL, La sfida è essenzial
mente politica, e come tale 1 
dirigenti sindacali l'hanno 
affrontata. Non senza aver 

rilevato, come ha fatto Ma
rini della CISL, che è «al di 
fuori e al di sotto dei proble
mi veri dell'apparato pro
duttivo». Per Benvenuto la 
scelta compiuta rischia di 
diventare un boomerang 
per gli industriali, poiché 
«rende impraticabile anche 
la prevista verifica di fine 
anno». Verifica che proprio 
il sindacato sostiene, perché 
serve — Io ricorda 11 docu
mento unitario — ad appli
care l'accordo «sulla dina
mica del salarlo in rapporto 
al tasso reale d'inflazione». 
E come è noto 1 salari sono 
al di sotto, per cui dovrebbe-. 
ro ottenere una restituzione 
fiscale. 

Semmai, con la Confindu
stria, per dirla con Vigevanl. 
il sindacato «si vedrà nelle 
fabbriche il 2 novembre», 
cioè il giorno successivo allo 
scatto di scala mobile che 
non si vorrebbe pagare al la* 
voratorL 

Pasquale Calcela 

La lettera del generale Santini offre l'occasio
ne per approfondire un tema di grande impor
tanza e per discutere serenamente del ruolo e 
della efficienza delle forze armate nazionali II 
punto fondamentale del dibattito con il capo di 
stato maggiore della Difesa riguarda tuttavia 1' 
arbitrarietà di usare la locuzione 'taglio» per de
finire non la diminuzione, ma l'aumento del bi
lancio militare dell'anno prossimo di un importo 
pari a 2149 miliardi corrispondenti al 18,41 in 
più sul 1983 aumento che inoltre ha permesso la 
copertura (300 miliardi) per la spedizione in Li
bano e gli impegni connessi con la base nucleare 
di Comiso passati di 81 a 124 miliardi Anche se 
può essere chiaro, per gli addetti ai lavori, che ci 
si riferiva alla proposta dei capì di stato maggiore 
che avevano calcolato per il 1984 un bilancio di 
15.100miliardi, con un aumeatodi3451 miliardi, 
pari al 29.6% in più, nondimeno il modo con cui 
il problema è etato presentato sembrava solleci
tare l'impressìor^ che Parlamento e governo a-
vessero ridotto sconsideratamente le spese mili
tari compromettendo la sicurezza del paese, cosa 
che invece è non vera, in senso assoluto. 

Deve essere permesso di osservare che una sif
fatta impostazione, oltre a non chiarire i termini 
del problema, offre dei responsabili militari l'im
magine sbagliata di chi ricorre agli espedienti 
verbali in vece di affron tare la sostanza della Que
stione. E della questione della efficienza e della 
credibilità della Difesa c'è una sostanza che va 
individuata con precisione. Il Parlamen to di ciò è 
stato sempre consapevole tanto è vero che alla 
Difesa i stata ripetutamente avanzata la richie
sta di presentare programmi di ammodernamen
to e di risanamento in grado di concretizzare la 
ricerca della efficienza e della produttività delle 
forze armate. Non c'è altra strada da seguire se 
non vogliamo gettare miliardi (50 mila negli anni 
dall'80ah"B4) nel pozzo senza fondo di una strut
tura non in grado di funzionare bene per le sue 
inteme contraddizioni. Perfino la Nato ha sem
pre evitato di fare del 3% annuo una auestione 
meramente finanziaria sottolineando I obiettivo 

di finalizzare la spesa a programmi di ristruttu
razione e di ammodernamento. Ebbene, tutti 
sanno che i predetti programmi non sono mai 
stati presentati alle Camere. Non si pud quindi 
sostenere che è il Parlamento ad essere distratto, 
quando in realtà i la Difesa ad essere reticente. A 
questo proposito non si dimentichi che siamo 
arrivati all'assurdo del programma per la forza 
militare d'intervento nella protezione civile, che 
dopo essere stato presentato alla Camera, è stato 
subito ritirato dalla polizia militare sottraendolo 
in tal modo alla cognizione dei deputati. 

Dunque non è una esigenza campata in aria. 
Basta ri flettere sulla struttura della spesa milita
re caratterizzata da tre grandi aggregati: le spese 
per il personale pari al 50,911 (5929 miliardi), le 
spese per l'esercizio, pari al 20J631 (2404 miliar
di), le spese per gli armamenti pari al 23,051 
(2684 miliardi). E una struttura che come mini
mo denota contraddizioni irrisolte ai fini della 
migliore riorganizzazione della Difesa. 

Non c'è spazio ora per entrare nei dettagli, ma 
le programmazione che ci si attende, per poterne 
valutare gli oneri, dovrebbe ad esempio riguarda
re il personale, la produttività dell'area indu
striale, i programmi di armamento, il riordina
mento delle servitù e così via. Osserva il generale 
Santini a quest'ultimo riguardo, che non conta 
tanto il numero dei poligoni quanto la disponibi
lità di aree congrue ai diversi tipi di esercitazio
ne. E tuttavia, non si deve ignorare, che solo per 
i predetti poligoni sono occupa ti non meno di 300 
mila ettari Se come si sostiene, sono pochi que
sta è una ragione non per esporre lamentele, ma 
per fare quanto da tempo si è chiesto, una pro
grammazione che riequilibrando ed alleggerendo 
il sistema delle servitù consenta di soddisfare 
meglio le forze armate. Se questa programmazio
ne non c'è, non è dipeso certo né dalle Camere, né 
dalle Regioni ma da quelle autorità politiche e 
militari alle quali erano indirizzate le direttive 
della conferenza nazionale sulle servitù rimaste 
invece del tutto inoperanti 

Aldo D'Alessio 

Ubaldo Nannuccl, Falugl ne
gò di aver preso 400 milioni. 
Avrebbe ammesso di averne 
Incassati anche egli cento 
ma non per sé: «Ho preso 11 
denaro per il partito e conse
gnato la somma a Signori». 
avrebbe rivelato. Il PSI ha 
sempre negato qualsiasi 
coinvolgimene nella vicen
da, tanto che un palo di setti
mane fa il segretario provin
ciale Fabrizio Chiarelli pre
sentò una querela contro il 
settimanale «L'Espresso» e 
un giornalista e definì la co
municazione giudiziaria In
viata a Giovanni Signori co
me «una cosa misteriosa». Ie
ri, però, !a comunicazione 
giudiziaria si è trasformata 
in mandato di cattura. Evi
dentemente la situazione è 
precipitata nel corso del con
fronto; l'ex assessore Falugl 
deve aver ribadito quanto di
chiarò a Slena e al termine 
dell'interrogatorio 11 giudice 
Minna ha firmato 11 manda
to di cattura per concussione 
aggravata. 

Villa Favard, ex collegio 
abbandonato da tanti anni, è 
l'ultimo grosso acquisto del 
Comune: l'operazione risale 
al gennaio 1982. La villa. Il 
parco e il terreno agricolo, si
tuati fra via Aretina e via 
Torre degli Agli, appartene
vano per U cinquanta per 

L'arresto 
di Firenze 

Giovanni Signori 

cento alla noblldonna Maria 
Luisa Barbolani di Montau-
to e per l'altra metà alla so
cietà Annoni della famiglia 
di Frassineto. L'immobile fu 
acquistato per un miliardo e 
717 milioni. Le indagini pre

sero Il via nel marzo scorso a 
seguito di una lettera anoni
ma, e successivamente gli ex 
proprietari della villa pre
sentarono un esposto affer
mando di essere stati co
stretti a versare una tangen

te. Il 21 aprile '83 furono ar
restati Giano Della Bella e 
Tullio Benelll, il 10 agosto 
scattarono te manette al pol
si di Roberto Falugl, ex as
sessore al patrimonio, bloc
cato mentre si trovava in va
canza a Castiglioncello. I 
giudici Minna e Nannuccl 
inviarono comunicazioni 
giudiziarie anche all'avvoca
to Giampaolo Miniati e al 
geometra Piero Cecchl, suc
cessivamente una comuni
cazione giudiziaria raggiun
se anche Giovanni Signori. 
Contemporaneamente la 
Guardia di finanza esegui 
una serie di perquisizioni e 
sequestri presso alcune ban
che fiorentine di conti cor
renti di Signori e di alcuni 
del suol familiari. 

La Guardia di finanza ha 
compiuto altre perquisizioni, 
e, secondo alcune Indiscre
zioni raccolte al Palazzo di 
Giustizia, una presso lo stu
dio e l'abitazione del fratello 
di un noto esponente sociali
sta che ricopre alti Incarichi. 

Il PCI ha chiesto alla giun
ta comunale di costituirsi 
parte civile. Paolo Cantelli, 
segretario della federazione, 
dopo l'arresto di Signori ha 
rinnovato questa richiesta. 

Giorgio Sgherri 

I figli «rinunciano la scomparsa di 
ELIV1A PANICACC] 

DIODATI 
I funerali si svolgeranno domani alte 
ore 11 partendo dalla e Unica Nuova 
latina 

Roma. 14/10/1933 

La Direzione Nazionale dcll'ARCI e i 
compagni dell'Associazione sono fra-
Ittiumm;» vicini ad ARRIGO DiO-
DAT1. uno dei soci fondatori dell'As
sociazione. per la scomparsa della sua 
cara mamma 

EU VIA 

I compagni dell'ARCI-caccia si strin
gono affettuosamente attorno ad AR
RIGO DIODATI per la scomparsa 
della sua adorata mamma 

E LI VIA 

Le compagne della Sezione femmini
le centrale del PCI sono vicine a 
Bianca e alla sua famiglia per la per
dita della cara mamma 

ELIV1A PANICACCI 
DIODATI 

e sottoscrivono 100 0f*> lire per 1 Uni
ta 
Roma, 14 ottobre I9S3 

1960 1993 
GRAZIA CANDELORO 

e sempre nel tenero rassegnata ricor
do dei suot rari. 
Roma. 14 ottobre 1983 

Le compagne siciliane si associano al 
dolore della compagna onorevole A-
driana Laudani, per U morte della 
madre, signor» 

VITTORIA AVOLIO 
vedova Laudani 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEONILDO BERNABÒ 
la figlia Naro lo vuole ricordare sot
toscrivendo per ninna. 
Milano. 12 ottobre 1983 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEOOA 

Vic«*tlir«aTTTOV0 
PIERO BORi 

Direttore» 
Guido DarAquiB. 

Editrice S.D.A. « n M t t e 

Stabilimento tipografico 
G.A.T.E. - Via dai Taurini. 1 * 

00185 Roma 

Iscrizione al n- 243 dal Raofertro 
Stampa dal Tribunal* di Roma 

tscriz. coma gioì naia 
nel Registro dal Trio, di Roma n» 

45SS 

DIREZIONE. REDAZIONE E < 
ASTRAZIONE: Milano, «tata Ful
vio Tasti. 75 - CAP 20100 • TeL 
6440 - ROMA. via dal 
Taurini. 19 - CAP 00189 -
Telefono 4.95.03.51-2-3-4-8 
4.95.12.S 1-2-3-4-8 - TARsFFE Ot 
ABBONAMENTO A SO l 
ITALIA (con boro 
L. 1 lO0M.aafna««ra8«.000-e-
6TERO ( a e r a Boro m m l . l a l 
no I . 280.000. - m e a t i a 138.09O 


